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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sfrontati attacchi alla libertà di stampa 

dei «crociati» 
del referendum 

Il presidente dei comitati civici pretende obbedienza da parte 
dei giornali e degli altri mezzi di informazione - Aperta pres
sione di Fanfani contro l'autonomia dei sindacati - Il documento 
di Saragat per il congresso del Psdi - Protesta dell'Udì alla Rai-Tv 

Laici e cattolici 

SE VI FOSSE stato biso
gno di una conferma, 

essa è venuta. Non appena 
il sen. Fanfani ha pronun
ciato il suo e non possia
mo » alle democratiche e ra
gionevoli intese proposte 
dai comunisti, dai socialisti, 
da altre forze laiche e cat
toliche sulla questione del 
referendum, non sono venu
ti soltanto gli appelli del se
gretario e del presidente 
missini diretti a ricavarne 
il massimo utile politico, ma 
le squadracce fasciste sono 
entrate in azione a Napoli, 
a Catania, a Milano. 

Di fronte a situazioni co
si ( gravi, * l'on. > Giulio An-
dreotti ha commesso l'im
prudenza di definire come 
una nuova - e sconfitta » del 
partito • comunista ' italiano 
la effettuazione del referen
dum. Non c'è niente di più 
lacrimevole di un attore co
mico che sbaglia la battuta. 
L'on. Andreotti, che ' aveva 
fama, tra i suoi ' amici, di 
uomo di spirito, non si è ac
corto che non è proprio lui 
•la persona più adatta a par
lar di sconfitte altrui, do
vendo, prima, meditar sulle 
proprie. E non si è accorto, 
soprattutto, che egli stava 
facendo, senza volerlo, il 
miglior elogio possibile dei 
comunisti: giacché egli chia
ma una sconfitta nostra una 
operazione politica che ri
da spazio di manovra ai fa
scisti. L'errore si spiega: 
è vizio antico e non occulto 
dell'on. Andreotti quello di 
considerare possibile la con
vergenza con i neofascisti. 

Macché sconfitta! I comu
nisti sono orgogliosi di aver 
portato il massimo contri
buto alla ricerca di una so
luzione e di averlo fatto se
riamente, apertamente, con 
proposte concrete e sensibi
li a ogni valida istanza pro
veniente da parti cattoliche. 
Sui dirìgenti democristiani 
ricade ora la responsabili
tà grave di aver voluto lo 
scontro. Sono essi che han
no dimostrato di essere in
capaci di-una posizione au
tenticamente democratica e 
nazionale, rispettosa delle 
esigenze elementari di liber
tà dei cittadini. 

POICHÉ' di questo si trat
ta in definitiva, per ciò 

che attiene al merito della 
questione. La legge sul di
vorzio che già c'è, che ope
ra da tre anni, che è piena
mente costituzionale, che ha 
dimostrato di non creare 
nessun trauma ' e nessun 
dramma, non impone nien
te a nessuno, ma dà solo la 
facoltà di sciogliere il ma
trimonio e di rifarsi una fa
miglia a chi ha già visto 
infranta irrimediabilmente 
la propria unione. La sop
pressione di questa • legge 
dello Stato significherebbe, 
invece, una imposizione as
surda e crudele: quella di 

: impedire alle donne e agli 
- uomini che hanno visto crol
lare il proprio matrimonio 

' dì rifarsi onestamente e le-
. galmente una famiglia. I di
rigenti della DC hanno deci
so di sostenere questa tesi 
antidemocratica: ed è per
ciò che oggi si ritrovano af
fiancati alla destra estrema. 
Qui sta, davvero, una pesan
te sconfitta morale. 

Se noi ragionassimo '- in 
termini di setta o di parte, 
avremmo motivo di esultan
za per questa nuova prova 
negativa offerta dai dirigen
ti democristiani Ma non è 
questa la nostra logica Noi 
pensiamo agli interessi della 
disse operaia, delle masse 
lavoratrici e del Paese. \A> 
abbiamo'.sottolineato cento 
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volte e lo confermiamo: per 
realizzare la grande prospet
tiva politica della unità tra 
le tre componenti fonda
mentali del movimento po
polare italiano, l'unica che 
possa garantire il rinnova
mento profondo di cui il 
Paese ha bisogno, è neces
sario percorrere un cammi
no difficile, arduo, acciden
tato. Solo degli sprovveduti, 
o della gente in malafede, 
hanno potuto ritenere che 
noi intendessimo come un 
idillio la linea che è stata 
definita della « svolta de
mocratica » o del « compro
messo storico ». Abbiamo 
sempre sottolineato che, per 
realizzarla, occorre un'azio
ne politica a tutti 1 livelli. 
uno sforzo per ogni giusta 
intesa é convergenza e. con
temporaneamente, grandi 
spostamenti di massa, lotte, 
scontri anche aspri. 

Perciò, alla battaglia che 
si apre i comunisti vanno 
forti di tutta la loro linea. 
La demarcazione non è, e 
non deve essere, tra « lai
ci » Ne « cattolici ». La de
marcazione è tra quanti, 
laici e cattolici insieme, av
vertono la esigenza di di
fendere • una elementare 
conquista di libertà e di bat
tere un attacco che viene 
portato contro ogni visione 
nuova e progressista, e quel
le forze e gruppi retrivi che 
vogliono invece sospingere 
indietro il processo di unità 
dei lavoratori, il cammino 
di trasformazione democra
tica, la necessaria opera di 
rinnovamento. 

CHE le cose stiano cosi è 
provato dall'ira con cui 

i promotori del referendum 
aggrediscono quello che il 
prof. Lombardi chiama « un 
certo cattolicesimo post-con
ciliare ». Noi non preten
diamo di ingerirci in dispu
te sulla fede: ma non ci pa
re che, dopo i conci lii, pos
sa esistere altro cattolicesi
mo che, appunto, quello 
post-conciliare. Sarebbe in
teressante sapere a quale 
concilio si richiami il Lom
bardi quando afferma che 
meglio di. matrimoni civili 
dissolubili in caso di falli
mento, sono le unioni 
illegali. Gedda, poi, arriva 
alla bestemmia presumendo 
e proclamando dì parlare 
in nome della « parola di
vina •: brandendo l'ascia 
della guerra di religione, o 
meglio, della guerra all'in
terno del campo cattolico. 

De] tutto diverse sono le 
posizioni espresse dal por
tavoce della Conferenza epi
scopale italiana, il quale e-
sclude chiamate « a batta
glie di nessun genere » e « a 
nessuna crociata o guerra 
di religione », esclude una 
competenza dell'episcopato 
sulla iniziativa specifica — 
presa in sede civile — ri
guardante la abrogazione o 
no di una legge dello Stato 
italiano, e annuncia la 
• riaffermazione dei princi-
pii » di natura religiosa. -Ma 
questi principi!, appunto, 
non sono in discussione. 
Che ha d'altronde a che fa
re un figuro, fucilatore di 
italiani, come il segretario 
missino con i principii reli
giosi? 

Lo scontro è stato volu
to per un calcolo politico. 
Su questo terreno esso avrà 
la sua - risposta. E. ancora 
una volta, sarà decisivo lo 
appello all'unità, nella lot
ta e nel voto, di cattolici e 
laici nel nome della difesa 
della libertà e dell'avanzata 
della democrazia. 

Aldo Tortorella 

Fin dall'inizio della cam
pagna, i crociati del refe
rendum tendono chiaramente 
a dare alla competizione il 
carattere e il tono d'uno scon
tro esasperato. La discussio
ne civile e argomentata su 
di una legge dello Stato — 
che anche recentemente è 

; stata riconosciuta perfetta
mente costituzionale dall'Alta 
Corte — viene in tal modo 
trascinata '• sul terreno degli 
appelli irrazionali e dei ri
chiami di un oltranzismo che 
ricorda, appunto, la crociata 
delle elezioni politiche del 
1948. U prof. Gabrio Lom
bardi, l'altro ieri, aveva avu
to parole offensive per i par
titi democratici ed il Parla
mento; e ieti il suo alleato 
Gedda, presidente dei cosid-

, detti comitati civici, ha por
tato uh attacco Isterico, alla 
libertà di stampa, avanzando 
la. pretesa di condizionare — 
nel corso della campagna per 
il i referendum '•.. — l'orienta
mento dei giornali e degli al
tri mezzi di comunicazione. 
' Mentre il prof. Lombardi 

si era sforzato, nel corso del
la sua conferenza stampa'ro
mana. di dare alla campagna 
abrogazionista un carattere 
per cosi dire « laico > — sen
za peraltro riuscirvi —, Ged
da ha scelto di interpretare 
un ruolo diverso: quello del
l'oscurantismo più ottuso. E 
cosi, secondo il presidente dei 
comitati civici, la discussione 
sulla legge Fortuna-Baslini 
diventa un appello «ai cre
denti >, ai quali egli ricorda 
che la disciplina dei casi di 
scioglimento di matrimonio 
« è contro la parola divina >. 
Numerosi giornali italiani, a 
giudizio di Gedda. « in que
sti frangenti stanno dimo
strando a tutti quanto poco 
valga la loro conclamata in
dipendenza -, e imparzialità », 
e perciò il presidente dei co
mitati civici pretende una 
udienza maggiore, e possi
bilmente un'obbedienza cieca 
(come accadde appunto 25 an
ni fa). « II problema della 
utilizzazione dei mezzi di in
formazione di massa — egli 
sostiene —. esiste ed è grave 
(...). Ognuno dovrà prender
si le sue - responsabilità — 
soggiunge in tono minaccioso 
e ricattatorio — di fronte al 
popolo italiano e alla propria 
coscienza ». 

Presso la RAI-TV. frattan 
to. 1TJD1 ha protestato ter! 
proprio per un sopruso com
messo dai dirigenti dell'ente 
radiotelevisivo nei confronti 
della più importante associa
zione femminile italiana Al 
la conferenza dell'UDi la 
RAI ha concesso pochi attimi 
in una trasmissione non di 
punta come Cronache italia
ne, mentre la conferenza del 
prof. Lombardi ha avuto am
pio spazio in tutte le edizioni 
del Telegiornale. L'esecutivo 

C. f. 
(Segue in penultima) 

La Conferenza di Bruxelles tra i PC dell'Europa occidentale 

IMPEGNO DEI COMUNISTI 
PER RINNOVARE L'EUROPA 
e per l'intesa tra le forze popolari 

L'intervento del compagno Enrico Berlinguer —Iniziat iva autonoma verso gli Stati Uniti e 
verso i l terzo mondo — Distensione, sicurezza europea, lotta antifascista — La via demo
cratica di avanzata al socialismo — Nella prima giornata hanno parlato anche i rappre
sentanti di altri partiti fratelli — L'intervento del segretario del PCF, compagno Marchais 

BRUXELLES — I compagni Berlinguer, Amendola e,Nilde Jotti fotografati Ih una pcusa 
della-conferenza. Della delegazione Italiana fanno Inoltra parte i compagni Giuliano Pajetta# 

Sergio Segre, Lina Fibbl • Angelo Oliva ' . . • 4 -" 

Il Partito 
mobilitato per 
il referendum 

e il proselitismo 
Nelle ultime due setti

mane altri 123.673 compa
gni hanno rinnovato la 
tessera. La percentuale 
complessiva è salita al-
1*81,5 per cento con 35.000 
iscritti in più rispetto alla 
stessa data del 1973. La . 
FGCI ha rinnovato 67.000 
tessere. 

Tutte le organizzazioni so
no impegnate in una grande 
Iniziativa di massa contro 
le Insidie reazionarle e per 
promuovere la collabora
zióne di tùttélé forze demo
cratiche affinché la cam
pagna per II «referendum» 
segni un momento di avan
zata degli Ideali di pro
gresso e di rinnovamento 
civile e sociale. 

A pagina 2 comunicato 
della Segreteria del PCI. 

«Gli USA sono 
responsabili 

dei 
combattimenti 

in Sud Vietnam» 
« La guerra continua in molte regioni » • Washington non 
rinuncia al suo intervento militare, mentre RDV e GRP 
rispettano scrupolosamente gli impegni assunti • L'ap
prezzamento per l'aiuto e il sostegno del popolo italiano 

Dal nostro corrispondente 
. HANOI. 26 

Il -compagno Xuan Thuy, 
ministro di Stato della Repub
blica democratica del Viet
nam. segretario del CC del 
Partito dei lavoratori, che ha 
diretto per tutta la loro durata 
le trattative per la pace nel 
Vietnam a Parigi, ha conces
so all'Unità la seguente in
tervista un anno dopo la fir
ma degli accordi di pace. • 

Un anno fa sono stati 
firmati gli accordi di Pa
rigi che avrebbero dovuto 
avviare ' a una soluzione 
pacifica .11 problema del 
Vietnam. Invece la guer-
ra continua, le clausole più 
importanti non vengono an
cora applicate. Potreste fa-

"' re un bilancio della situa
zione? A chi si deve attri
buire la responsabilità del
l'attuale «tato d! cose? 

t Come avete detto, un an
no dopo la firma degli accordi 
di Parigi, i vietnamiti del 
Nord come del Sud, avrebbero 
dovuto godere insieme di una 
vita pacifica. Invece la guer
ra continua in molte regioni 
del Sud Vietnam: il che rende 
la situazione sempre più gra

ve. Gli Stati Uniti continuano 
ad intensificare il loro appog
gio, militare, a introdurre il
legalmente nel Sud Vietnam 
armi, munizioni e materiale da 
guerra e hanno lasciato deci
ne di migliaia di militari sot
to copertura civile: Aiutata e 
incoraggiata dagli USA, l'am
ministrazione di Saigon intra
prende senza tregua opera
zioni militari per occupare le 
regioni • liberate sotto il con
trollo del governo rivoluziona
rio provvisorio della Repub
blica del Sud Vietnam». 

« Nello stesso tempo molti
plica le operazioni di polizia 
e di < pacificazione » nelle 
regioni sotto il suo controllo. 
Centinaia di migliaia di prigio
nieri politici sono ancora de
tenuti e sottoposti ai peggiori 
trattamenti nelle carceri e nei 
campi di detenzione dell'ammi
nistrazione ' di Saigon. Per 
quanto riguarda il Nord Viet
nam. gli USA continuano i 
voli di, ricognizione violando 

Massimo Loche 
(Segue a pagina 7) 

LA PAGINA 7 E' INTERA
MENTE DEDICATA AL 
VIETNAM 

Voci su 
uno stato 

di allarme 
nelle caserme 

; ' - -•':" •-.-.'• '''-•• =• -'V* • BRUXELLES. 26 : 
Si è aperta oggi a Bruxelles la conferenza dei Partiti comu

nisti e operai dell'Europa occidentale, presenti, le rappresen
tanze di 21 partiti fratelli. La conferenza discute il problema 
della «crisi attuale del capitalismo in Europa, la lotta dei 
partiti comunisti. per il progresso sociale. la democrazia, la 
indipendenza nazionale* la pace, il socialismo e la loro azione 
per l'unità delle forze operaie e democratiche». Ecco il testo* 
dell'intervento pronunciato dal; compagno Enrico Berlinguer,' 
segretario generale del PCI: ' - • • . . . . 

• Cari compagni, porto a tol
ti voi il saluto fraterno .dei 
comunisti italiani ; e rivolgo 
un particolare ringraziamento 
ai compagni del Partito co
munista bèlga per l'eccellen-
: té organizzazione del ' lavori 
di questa Conferenza. 

La nostra Conferenza costi
tuisce di per sé un avveni
mento di grande portata. Ma 
la sua importanza risulta an
cor più evidente dal momen
to in cui essa si riunisce. 

Nubi pesanti si addensano 
sul cielo dei nostri paesi. De 
cine di milioni di lavoratori. 
milioni di lavoratori emigrati. 
le forze politiche più respon
sabili si pongono interrogati
vi inquietanti sul presente e 
sull'avvenire vicino e lontano. 
La minaccia della crisi, della 
disoccupazione di massa. d-H-

Tinflazione. del caos moneta
rio ha fatto la sua ricotn 
parsa nei paesi capitalistici 
d'Europa. Una incertezza pro
fonda avvolge il futura - • 
•L'Italia è tra i paesi più 

.colpiti dall'aggravamento iel
la situazione economica. Le 
condizioni delle masse lavo
ratrici si fanno più pesanti. 
specialmente in conseguenza 
dell'aumento continuo dei 1 rei 

(Segue in penultima) . 

Sono corse notizie secondo 
cui alcune caserme del set
tentrione. del centro e del 
Mezzogiorno d'Italia sarebbe
ro state messe in uno stato 
d'allarme o preallarme e se
condo cui in alcune zone mi
litari sarebbero stati messi 
in atto dispositivi che si ri
feriscono a misure di emer
genza. 

In questi stessi giorni uffi
ciali generali avrebbero ' te
nuto riunioni in cut sarebbe
ro state fatte considerazioni 
sulla situazione colitica vol
te ad avvalorare questo tipo 
di misure. 

Tutto questo difficilmente 
può apparire attività di or
dinaria amministrazione e ri
chiede i necessari chiarimen
ti e innanzitutto che si sap
pia da quali autorità e per 
quale motivo tali disposizio
ni sono state impartite. 

Secondo De Mita il carovita sarebbe « il male minore » 

LA RESA DEL GOVERNO SUI PREZZI 
IMPONE UNA RISPOSTA DI LOTTA 

Aumenti per gli alimentari di largo consumo — Iporate le proposte della sinistra e del movi
mento sindacale e cooperativo — Le indicazioni di lotta del Consiglio generale della CGIL 

"• D governo ba rinunciato a 
combattere le cause del caro
vita dando praticamente il via 
a un nuovo aumento generaliz
zato dei prezzi. 

Questo, nella sostanza, il con
tenuto delle gravi dichiarazio
ni fatte l'altro giorno dal mi
nistro dell'Industria. De Mila. 
all'apposita commissione della 
'Camera. 

Alle affermazioni del ministro. 
secondo cui un intervento sui 
prezzi sarebbe ormai impossi
bile. hanno fatto seguito ieri le 
prime notizie di imminenti nuo
vi rincari. Si é appreso, infat
ti. che nel corso della settima
na entrante il CIP deciderà 
«adeguamenti» per i prezzi 
delle carni di maiale, dell'olio 
di oliva e di semi, dei pomo
dori pelati e dello scatolame in 
genere. Sempre ieri, inoltre, è 
stato reso noto che altri nò-
menti di generi già sottoposti 
al blocco saranno decisi nella 
settimana successiva. E ciò men-

. tre sono io atto manovre specu
lative per rincarare So zucchero 
a 400 lire al chilo. ' 

Di fronte a questa allarman
te situazione ai lavoratori non 

.rimane altra scelta all'infuori 
di quella della lotta, sia per re
cuperare il potere d'acquisto 
perduto dai salari, che. in par
ticolare, per imporre una nuova 
e diversa politica economica e 
sociale. A questo fine, com'è 
noto, il Consiglio generale della 
CGIL ha deciso di proporre al
l'intero movimento sindacale uno 
sciopero generale, come momen
to di rilancio e di sviluppo del
l'azione dei lavoratori. 

- La resa del governo di fron
te alle manovre speculative, pe
raltro. appare molto grave so
prattutto se si considera che so
no state sistematicamente igno
rate le proposte della sinistra 
e dei sindacati per un control
lo manovrato dei prezzi e per 
stabilire prezzi politici sai ge
neri essenziali. A PAG. J e t 

BANDIERA BIANCA 

Proclamato per domani dalla Federazione sindacale dopo le gravi provocazioni di venerdì 

Sciopero generale a Napoli contro i piani fascisti 
Passo della Consulta antifascista - 1 ripetuti tentativi missini di creare tocolai di sollefaiione eversiva - Tardivi e incerti gli interventi della po
lizia • Arrestati alcuni protagonisti minori -Oggi mobilitazione democratica - Afowri denuncia le responsabifità della segreterìa nazionale DC 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 26 

Un'ora di sciopero generale 
è stata proclamata per lunedi 
dalla federazione provinciale 
CGIL, CISL, U IL per espri 
mere lo sdegno e la condan 
na del lavoratori napoletani 
contro l'ondata di violenza 
fascista culminata Ieri sera 
- al termine di un comizio 
del segretario nazionale del
la CISNAL Roberti - nel di 
sordlnl che per ore, fino a 
notte, hanno sconvolto 11 cen 
tro della città. 

La mobilitazione promossa 

dai ' sindacati — che hanno 
tnvttato l lavoratori a tene
re, durante la sospensione as
semblee in tutte le fabbriche 
e nei luoghi di lavoro — of 
frirà una nuova, forte testi 
monianza della volontà della 
stragrande maggioranza del 
la popolazione napoletana di 
stroncare le manovre eversi
ve e di Isolare sempre più 
la destra battendosi per la 
soluzione dei problemi che se
no all'origine del malessere 

Ennio Simeone 
(Segue in penultima) 

Richiamo alla responsabilità democratica 
L'impressione nostra t che 

ni ti governo ni oli organi de
centrati dello Stato, ni la Ma
gistratura abbiano colto tutta 
la gravità e la pericolosità ael 
disegno eversivo e criminoso 
posto tn atto dalla destra neo
fascista a Napoli Pei bloccare 
questo disegno bisognava agì 
re e bisogna agire ora, subito 
e nelle prossime ore, con ben 
altra tempestività, attenuane 
9 determinmeione politica, oo-

me stanno chiedendo da tem
po assieme al nostro partito. 
tutte le forze democratiche e 
antifasciste della città, 1 sin 
docaif. i lavoratori. • - • -

Un dato essenziale deve es 
sere - assolutamente chiaro 
non ci troviamo a Napoli di 
fronte a movimenti di collera 
e di protesta popolare che han 
no abbandonato il terreno del-
l'organizzazione e della lotta 
democratica per sfociare nel

la violenza incontrollata, sulla 
quale vada inserendosi la de
stra missina No: tn questa 
città la collera di massa i cer
to larghissima, il malessere so 
cinte i acuto e diffuso, il mo 
mmento di lotta i vasto, tn 
nn intreccio spesso complesso 
Ira organizzazione e sponta-

Andrea Geremicca 
(Segue in penultima) 

Il ministro De Mita non si 
è limitato ad alzare clamoro
samente bandiera bianca di
nanzi alla arrembante pres
sione dei prezzi; ha condito 
la resa con la mistificazione 
net confronti dell'opinione 
pubblica. Ha detto il mini
stro: prolungare il blocco ri
gido dei prezzi provochereb
be contraccolpi negativi sul
la produzione e porterebbe al
la rarefazione delle merci. 
Dunque non Ci niente da fa
re, lasciare via libera alla 
corsa del carovita è ancora 
il minor male. 

A parte la confessione di 
impotenza qui contenuta e le 
prospettive assai allarmanti 
che una simile posizione go
vernativa apre per i consu
matori, le cose non stanno 
affatto come De Mita le pre
senta. Nessuno ha mal propo
sto il mantenimento a tem
po indeterminato di un bloc
co rigido e generalizzato dei 
prezzi. Sarebbe stato assurdo, 
specie in presenza di dati og
gettivi, quali l'inflazione in
ternazionale tn alto e il forte 
rincaro di molte materie pri
me. Ma proprio perchè que
sti datt oggettivi esistono, 
era ed i tanto più necessario 
farvi fronte con misure in
terne capaci di limitare i 
danni Ed è appunto questo 
che t comunisti e i sindacati 
vanno sostenendo fin da 
quando il blocco è stato in
trodotto: occorre attuare una 
serie organica di misure tali 
da garantire un efficace con
trollo democratico su tutto 
il sistema dei prezzi, e tali 
da assicurare basi struttura 
li nuove allo sviluppo prò 
dutttvo. L'atteggiamento ri 
nunctatario espresso dal mi 
nutro dell'Industria i dun
que privo di qualsiasi giusti
ficazione, 

Le indicazioni concrete non 
monetina Un primo argine 

può essere rappresentato da 
una politica di prezzi politi
ci per, alcuni generi di lar
ghissimo consumo (pane, pa
sta, zucchero, olio, latte)»'at
tuata in modo da garantire i 
redditi dei produttori, e dal 
blocco delle tariffe dei servisi 
pubblici In secondo luogo, 
mediante la collaborazione 
dei sindacati e degli istituti 
rappresentativi nazionali e 
locali, il CIP e le sue rami
ficazioni provinciali devono 
essere messi in grado di ef
fettuare una analisi seria dei 
costi, dei ricavi, dei profitti, 
in modo da costatare entro 
quali limiti le richieste di au
mento sono fondate. 

Si tratta, ancora e soprat
tutto. di accrescere l'offerta 
mediante l'appoggio • tecnico 
e creditizio alle piccole e me
die imprese, mediante l'uti
lizzazione di strumenti pub
blici quali l'Ai MA. gli organi 
del commercio estero, le par
tecipazioni statali, mediante 
una azione energica diretta a 
* stanare* gli imboscatori, i 
parassiti, gli accaparratori. 
Ma su tutti questi punti fl 
governo ha risposto soltanto 
con l'inerzia e la rassegna
zione. 

A questo punto le responsa
bilità del governo sono chia
re e pesanti Poiché non è ul
teriormente accettabile che 
l'inflazione continui a colpi
re soltanto i produttori da 
una parte e i consumatori 
dall'altra, le iniziative di 
lotta del movimento sindaca
le volte a ottenere un di
verso tipo di sviluppo pro
duttivo. la rinascita agrico
la e la difesa del potere di 
acquisto delle masse anche 
sul • terreno . *nlnrinle, .tono 
non solo pienamente giustifi
cate ma del tutto corrispon
denti alle esigenze generali 
del paese. . • , 

L pa. 
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La campagna per il refe
rendum può dirsi aperta dal 
momento in cui il senatore 
Fanfani ha annunciato — 
all'Isolotto di Firenze — che 
il proprio partito si assume
va la responsabilità di far 
cadere qualsiasi proposta o 
ipotesi di intesa, per pun
tare sulla carta dello scon
tro. Quest'« apertura » fan-
faniana della competizione 
— i socialisti l'hanno defini
ta un « brutto inizio » — è 
stata generalmente conside
rata, anche per il tono, co
me un gesto contradditto
rio rispetto alla proclamata 
volontà di mantenere il 
confronto sui binari della 
chiarezza e della serenità. 
Da parte dell'attuale segre
tario de, vi è stata l'equipa
razione, certo incredibil
mente offensiva, di coloro 
che si sono adoperati per 
trovare una soluzione poli
tica alla questione (e quin
di anche di molti de) ai co
lonnelli greci e ai generali 
cileni; e vi è stata, inoltre, 
una argomentazione assai 
grave per giustificare ciò che 
può essere a buon diritto 
chiamato l'impotenza demo
cristiana dinanzi alle pres
sioni di destra. Il settimana
le cattolico Scttegìorni ha 
scritto che il punto più de
licato resta per la DC quel
lo del fatto che essa è tor
nata a proporre l'istituto 
del referendum quasi come 
« momento supremo e asso
luto della democrazia, in 
una visuale abbastanza lon
tana dal parlamentarismo 
degasperiano »; e c'è da au
gurarsi — ha soggiunto — 
che ciò ' non rappresenti 
« una diversa e inoninata 
stagione che (la DC) inten
de riservare alla politica ita
liana ». • ., : . 

La DC, quindi, ha deciso. 
Ma come ha deciso? Certo, 
i giornali hanno riferito di 
volta in volta sui concilia
boli avvenuti all'EUR o nei 
salotti di qualche leader. 
Anche attraverso i rivoli 
delle indiscrezioni, si è po
tuto sapere che tra i massi
mi esponenti della DC non 
sono mancate resistenze e 
riserve nei confronti del 
tuffo rappresentato dalla 
prospettiva del referendum. 

BONIFACIO - « La 
legge è costituzionale» 

Ma tutto si arresta qui. In 
realtà, l'opinione pubblica 
non sa come, attraverso 
quale dialettica interna, e 
in base a quali dati di fatto, 
il maggior partito di gover
no è stato condotto a que
sta scelta cosi grave. La Di
rezione democristiana si riu
nirà soltanto a cose fatte, 
nella prima decade di feb
braio. E la convocazione è 
stata chiesta pubblicamente, 
con una nota critica nei con
fronti di Fanfani, dalla cor
rente del ministro Donat 
Cattin, « Forze nuove ». 

La mancata riunione di 
un organo collegiale non ha 
impedito a Fanfani di dare 
alla campagna del referen
dum qualche tocco ulterio
re, anche attraverso alcune 
dichiarazioni attribuite allo 
attuale dirigente della propa
ganda democristiana (SPES), 
l'on. Mazzarino. Il tono re
sta comunque quello del di
scorso dell'Isolotto. Con in 
più una non certo trascura
bile nota negativa: la man
canza di qualsiasi riferimen
to ai neo-fascisti ed alla on
data di provocazioni che es
si hanno scatenato appro-

FANFANI — Un brut
to inizio 

fatando del referendum. Il 
presidente del MSI, Covelli, 
ha proclamato che il suo 
partito si propone, facendo 
leva su questa occasione, 
che lo pone dalla stessa par
to della DC, di ottenere 
« sviluppi impegnativi » sul 
piano politico. 

Del resto, non mancano 
prese di coscienza di parte 
cattolica riguardo alla po
sta in gioco dello scontro 
che si è aperto. E' stato il 
deputato de Baldassare Ar
mato a dichiarare che nel 
referendum vi è un tentati
vo di ritorno al passato, pe
ricoloso per la salvezza stes
sa delle libertà democrati
che. Ed è stato un dirigente 
sindacale cattolico, Pierre 
Camiti, a ribadire che l'in
dissolubilità del matrimonio, 
per lui, è un valore, e come 
tale • « non può essere una 
indissolubilità coatta ». e La 
linea di demarcazione — ha 
detto ancora il segretario 
FIM-Cisl — non passa fra 
cattolici progressisti e con
servatori, ma fra cattolici 
democratici e non ». 

Il carattere dell'iniziativa 
del referendum, quindi, ' è 
ancora più chiaro, dopo le 
prime battute della campa
gna elettorale. Il prof. Ga
brio Lombardi rinnova ed 
inasprisce gli attacchi ai 
partiti democratici e al Par
lamento. Gedda mobilita i 
comitati civici sforzandosi 
di coprire un'altra ala, con 
la evocazione di un clima 
da guerra di religione (a Fi
renze ha detto che ciò che è 
in gioco non è una legge 
dello Stato, ma, addirittura, 
la qualifica di < nazione cat
tolica » dell'Italia!). 
; In questo clima, molto op
portuna è stata la messa a 
punto del prof. Bonifacio, 
presidente della Corte costi
tuzionale, sulla piena legit
timità del divorzio, e II po
polo sa — egli ha detto, 
illustrando la recente sen
tenza dell'Alta Corte — che 
la legge non viola la Costi
tuzione' e che il suo giudizio 
deve investire esclusivamen
te l'opportunità dell'introdu
zione del divorzio nel no
stro ordinamento ». 

Candiano Falaschi 

La resa del governo sui prezzi apre la via a nuove ondate speculative 

Il CIP decide a giorni nuovi rincari 
di alcuni generi di prima necessità 
Saranno aumentati le carni di maiale, l'olio d'oliva e di semi, i pomodori pelati, le conserve animali — Grave sortita del gior

nale democristiano nei confronti dei sindacati — Scioperi generali in Sardegna, a Milano, a Verona, nel Siracusano e in Campania 

. Il governo ha dato prati
camente il via a un nuovo 
generalizzato aumento di tutti 
i prezzi. Le dichiarazioni re
se l'altro giorno dal ministro 
dell'Industria, De Mita, alla 
apposita commissione - della 
Camera non hanno bisogno di 
spiegazioni. Secondo De Mita 
e secondo 11 governo nessuna 
misura di controllo dei orez
zi sarebbe più possibile per
chè i costi delle materie pri
me e delle fonti energetiche 
sono aumentati su scala mon
diale. Si tratta di una consi
derazione grave e rinunciata-
.ria, anche se in apparenza 
- può sembrare di qualche vali
dità. 

La verità è infatti molto dl-

Oggi a Catania 
manifestazione 
unitaria contro 
il neofascismo 

' CATANIA. 26 
Domani Catania manife

sta contro il neofascismo la 
cui recrudescenza è culmina
ta nel tentativo di assalto al
la Federazione del PCL La 
manifestazione unitaria - è 
stata indetta da DC, PCI. 
PSI, PRI, PSDI; e Inoltre 
dalle organizzazioni giovanili 
comunista, democristiana, so
cialista e repubblicana, dal
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL, dal movimento studente
sco, dal comitati di base del
le scuole e delle facoltà uni
versitarie. 

Un concentramento di mas
sa è previsto per le 9 di do
mani mattina in piazza Vit
torio Emanuele. Da qui muo
verà un corteo che, attraver
so le vie del centro, raggiun
gerà piazza Università dove 
per le 11 è fissato un comizio 
unitario. 

Il significato del grande sciopero del 24 gennaio 
— - - . I — _ _ _ _ ^ M ^ ^ M ^ — 

Scuola: gli studenti 
della battaglia per la riforma 

Una dichiarazione del compagno Napolita no — Forte richiamo alle responsabilità delle 
forze politiche per il rinnovamento delle strutture e dei contenuti dell'educazione — L'im
pegno dei comunisti ad incalzare il governo sul terreno proposto dalla lotta studentesca 

ir 

I problemi posti dalle due 
giornate nazionali di lotta de
gli studenti continuano ad of
frire materia di grande in
teresse politico. 

Anche ieri una serie di gior
nali (fra i quali «Il popolo» 
con l'articolo di fondo e 
V«Avanti» con un commen
to politico) hanno affrontato 
la tematica posta dal movi
mento degli studenti; a sua 
volta il Comitato di coordi
namento degli organismi au
tonomi dell'incontro di Firen
ze ha preannunziato per do
mani una conferenza stampa, 
sulle prospettive di lotta del 
movimento. 

A questo proposito va tenu
to in considerazione il fatto 
che nelle prossime settimane 
alcune dele questioni che 
hanno costituito il centro del
lo sciopero del 24 gennaio sa
ranno all'ordine del giorno 
della vita politica. 

Cosi, per esempio, la legge 
dell'edilizia scolastica per la 
cui nuova stesura è ora al
l'opera un Comitato parlamen
tare ristretto; cosi la costitu-
róne dei nuovi organi di go
verno negli atenei — con le 
relative elezioni studentesche 
— sulla base della legge per 
1 e Provvedimenti urgenti »; 
cosi la questione della demo
crazia nella scuola con la 
ormai urgente convocazione di 
una commissione mista (par
lamentari sìndaca'Lstici ecc.) 
per l'esame dei decreti dele
gati sullo stato giurid'co del 
personale scolastico: -con Io 
esame del disegno di legge 
proposto dai comunisti al Se
nato e di cui il gruppo comu
nista ha sollecitato la discus
sione, ecc. •••«••* 

A proDosito dello sciopero 
del 24 gennaio intanto il com
pagno Giorgio • Napolitano 
della Direzione del partito, ci 
ha rilasciato ieri questa dl-
ch!araz:one: 

«D forte sciopero studen-
. fesco del 24 gennaio ha ri

chiamato tutte le forze poli
tiche democratiche alla loro 
responsabilità, ponendole an-

. core una volta di fronte alle 
più acute esigenze di rin-

. novamento e sviluppo della 
scuola italiana. Parlo dello 
sciopero del 24. che a diffe
renza di quello del giorno 
precedente, ha accompagnato 
alla sacrosanta protesta la ri
vendicazione di precise misu
re di democratizzazione del
la vita scolasiica e di ade

guamento delle strutture mate' 
rial) delia scuoia a bisogni 
•norn«:tnenie n«-* re.-.c:uti Nu 
Sierosi giornali hanno rile
vato ti carotiere positivo del 

' confronto che si è realizzato 
nelle assemblee del 23 e della 

che si è espressa nello 

sciopero del 24: la piattafor
ma. le parole d'ordine, l'au
todisciplina, il combattivo e 
serio svolgimento dei cortei e 
delle manifestazioni hanno 
dato il segno di una matu
rità nuova, di un'effettiva de
cisione di larghi strati stu
denteschi a battersi non 
«contro la scuola», ma per 
un profondo rinnovamento 
della scuola, individuando e 
perseguendo obiettivi delimi
tati e concreti, il • cui rag
giungimento già permettereb
be di evitare l'ulteriore de
gradazione della scuola ita
liana, di attenuarne la crisi, 
di avviarne, con la riforma, 
ìa trasformazione istituziona
le e culturale. 

« Noi comunisti — nel ' ri
badire che non nutriamo al
cun proposito di predominio 
e di controllo nei confronti 
ilei movimento degli studenti, 
che vogliamo si sviluppi au
tonomamente e su basi uni
tarie assai larghe, anche se 
nella chiarezza degli obiet
tivi di fondo — rivendichia
mo la nostra parte di merito 
per aver contribuito alla ri
presa combattiva e alla ma
turazione positiva di cui pri
ma in diverse province e cit
tà e poi — il 24 — su scala 
nazionale si è avuta la prova. 

Decisiva è stata ed è • la 
netta differenziazione da po
sizioni nulliste, demagogiche 
e strumentali, e da pretese 
ridicolmente. presuntuose e 
provocatorie verso il movi
mento dei lavoratori, con cui 
gli studenti possono e deb
bono, invece, trovare l'intesa 
sulla base di piattaforme co
struttive. Questa è stata ia 
linea su cui si è mossa - la 
FGCI. Le difficoltà che i grup
pi estremisti hanno incontra
to nel tentativo di contrap
porre le loro parole d'ordine 
a quelle degli organismi stu
denteschi che avevano procla
mato Io sciopero del 24, e 
nello sforzo di realizzare loro 
manifestazioni il giorno pre
cedente, l'insuccesso di una 
parte di queste stesse mani
festazioni, dimostrano non 
certo che le influenze estre
miste tra gli studenti sono 
cessate o stanno per cessare, 
' ma che la crisi di prospettive 
e la divisione dei « gruppi » 
h\ fanno sentire e che cre
scono le incertezze e le con
traddizioni tra gli studenti 
che li seguono. 

«La positiva ripresa del 
movimento degli studenti co
stituisce — come si è giusta
mente scritto — una grossi 
occasione per le forze poli
tiche democratiche: una gros
sa occasione per spingere alla 
realizzazione degli interventi 

e delle riforme di cui la scuo
la ha da tanto tempo bisogno. 
Questa occasione, noi comu
nisti siamo decisi a coglierla, 
incalzando il governo perchè 
risponda alle esigenze poste 
dagli studenti e impegnandoci 
a fondo per lo sviluppo della 
vita democratica nella scuola 
e nell'università, a cominciare 
dalle elezioni dei nuovi or
gani di governo. 

Ridicolo è pensare di cavar
sela affermando — come ha 
fatto il giornale della DC — 
che agli studenti hanno scio
perato per ottenere qualcosa 
che il Parlamento ha già ri
conosciuto ». Chiediamo al go
verno di uscire dall'equivoco 

per quel che riguarda l'edili
zia, la sperimentazione, I di
ritti democratici degli studen
ti. Rinnoviamo la nostra pro
testa e la nostra sollecita
zione al ministro Malfatti per 
il ritardo nella consultazione 
della Commissione prevista 
dalla legge-delega per lo stato 
giuridico. I decreti delegati 
che debbono ormai tra non 
molto essere emanati sulla 
base di quella legge possono 
almeno in parte corrisponde
re — e noi ci batteremo per
chè corrispondano — alle ne
cessità ed alle istanze degli 
studenti, e non solo degli stu
denti, ma dei docenti, delle 
famiglie e dei lavoratori ». 

versa da come l'on. De Mita 
ha voluto presentarla per giu
stificare in qualche modo 11 
nuovo cedimento del gover
no al grande padronato, ai 
grossi importatori, agli Inter-
mediatori del commercio, agli 
imboscatori di merci, a tutti 
coloro che, in questi mesi, an
che durante il blocco deciso 
a luglio, hanno manovrato 
per spingere al rialzo tutti i 
prodotti. - '<'-„-''"•. 
'• Certo, nessuno nega che i 
costi energetici e quelli di de
terminate materie prime so
no aumentati. Va detto, tutta
via, » che alcuni aumenti di 
prezzo — cemento, fertilizzan
ti, benzina — sono stati decisi 
proprio dal CIP. e cioè da un 
organismo governativo com
posto da ministri. E va det
to, altresì che, mentre si è 
cercato di \ mantenere i con
trolli alla distribuzione delle 
merci, provocando risenti
mento e proteste esasperate 
degli esercenti al dettaglio 
(domani chiudono i negozian
ti di Roma, giovedì e venerdì 
quelli di Perugia), non si è 
fatta la stessa cosa per quan-

-. to riguarda la formazione dei 
costi all'origine e cioè alla 
produzione. ,..•'••• \ 

Non è un caso che sulle 
633 grandi industrie che*ave
vano chiesto, subito, di poter 
rivedere 1 loro listini ne so
no state «accontentate» ben 
401. Questo dimostra, in buo
na sostanza, che. la decisione 
odierna di liberalizzare tutti 
i prezzi era stata presa, in 
realtà, molti mesi or sono, ed 
esattamente nel momento in. 
cui gli stessi governanti af
fermavano che il blocco del 
prezzi era una misura indi
spensabile. v - -, -!t ' 
• L'on. De Mita, peraltro, ha 
affermato l'altro ieri che al 
punto in cui siamo la possi
bilità di mantenere 11 blocco 
del - mercato « può ritenersi 
esaurita». Nessuno, però, so
stiene che si deve ancora 
mantenere un blocco indiscri
minato e rigido dei prezzi. 
Ciò che si reclama da diverse 
parti, -comprese importanti 
componenti dell'attuale mag
gioranza, è invece un control
lo manovrato,'calibrato. fon
dato ovviamente sul'costi rea
li — e verificati—deile ma
tèrie manipolato'- dell'indù-
stria e su quelli del 'carbu
ranti e delle fonti di ener
gia Al tempo stesso sindaca
ti, cooperative, Confesercentl, 
Alleanza dei contadini, Confe
derazione nazionale dell'arti
gianato, comunisti e sociali
sti propongono di stabilire 
prezzi politici su alcuni gene
ri essenziali. 

Ignorare, quindi queste in
dicazioni, vuol dire rinuncia
re a qualsiasi intervento pub
blico e aprire la strada a 
una nuova ondata speculativa 
di cui si possono prevedere 
la grave portata e le conse
guenze. . . . . 

Di fronte a questa rinun
cia, a questa specie di forfait 
del governo nei confronti di 
coloro che dominano il mer
cato e impongono i loro prez
zi, ai lavoratori non rimane 
altra via all'infuori della lot
ta. Tanto più che la questio
ne, pure così drammatica, dei 
rincari non è isolata, ma si 
inserisce in un quadro più 
vasto che comprende 1 siste
matici rinvìi delle misure ne
cessarie allo sviluppo del Mez
zogiorno, il ritardo con cui 
sono state adottate le insuf
ficienti e deludenti decisioni 
sulle pensioni (già vanificate 
dai rincari), l'atteggiamento 
restrittivo del ministero del 
Tesoro per quanto riguarda 
la spesa pubblica e. Infine, la 
resistenza del grande padrona

to alle rivendicazioni del movi
mento sindacale. 

Tutto questo — ha rilevato 
'1 Consiglio generale della 
CGIL — «configura un qua
dro di politica economica e 
sociale ispirato all'attacco al
le conquiste del sindacato e ai 
livelli di vita e di lavoro delle 
masse lavoratrici ». Da ciò la 
decisione dello stesso Consi
glio generale della CGIL di 
proporre all'intero movimen
to sindacale un rapido svi
luppo dell'iniziativa e della 
azione, chiamando ••. « al più 
presto tutti 1 lavoratori ad 
uno sciopero generale». 
• • Lo sciopero, d'altronde, non 
deve essere inteso come un 
traguardo, come uno scosso
ne fine a se stesso, ma come 
un momento di rilancio del
la battaglia per « una nuova 
politica economica e sociale ». 

Che questa linea d'attacco 
sia necessaria, al punto in 
cui sono giunte le cose e men
tre incombe, di giorno in gior
no. un nuovo aumento del car
buranti. sembra fuori d'ogni 
dubbio. E* di ieri, del resto, 
la notizia secondo cui nel cor
so della prossima settimana 
il CIP adotterebbe «misure 
di adeguamento» di una se
rie di generi compresi fra i 
21 già sottoposti al. blocco, 
con particolare riferimento al
la carne suina, all'olio di oli
va e di semi, alle conserve 
animali e vegetali (pomodo
ri pelati e scatolame in gene

re), mentre successivamente 
verrebbero aumentati altri ge
neri. 

Cosi stando le cose, appare 
per lo meno stupefacente che 
l'organo della DC abbia affer
mato ieri che « non trovano 
giustificazioni le ricorrenti 
minacce di ricorso ad uno 
sciopero generale per smuo
vere il governo da una "iner
zia" di cui, secondo il "Po
polo", non vi sarebbe in real
tà alcuna manifestazione o in
clinazione da parte del gover
no stesso ». .. ; , 

Sono 1 fatti • però che im
pongono un rilancio della bat
taglia operaia e popolare per 
difendere il potere d'acquisto 
dei salari, per l'occupazione, 
per avviare concretamente 
una nuova politica economica 
e sociale. Sono quei fatti che 
hanno già provocato le forti 
lotte sindacali unitarie alla 
FIAT, alla Pirelli e in tutto 
Il settore gomma, alla Mon-
tedison. alla Olivetti. all'Ital-
sider, alla Zanussi e in nu
merose altre aziende; quegli 
stessi fatti che hanno deter
minato la decisione delle or
ganizzazioni CGIL, CISL e 
UIL di proclamare scioperi 
generali in Sardegna e nel Si
racusano (il 29 gennaio), a 
Savona (lì 5 febbraio), a Mi
lano (Il 7 febbraio) e in Cam
pania (1*8 febbraio). 

Sirio; Sebastianélli 

L'incontro con le Regioni per il piano 74 

Forti critiche alle 
proposte del governo 

per l'agricoltura 
E' stata chiesta una revisione radicale del provvedi
mento annunciato dal ministro Ferrari Aggradi - Le 
Regioni chiedono stanziamenti per 400 miliardi annui 

Nei prossimi giorni governo 
e Regioni dovrebbero nuova-

: mente incontrarsi è non solo 
per discutere delle due que
stioni — sanità ed edilizia — 

di cui non si è discusso (per la 
assenza dei rispettivi mini
stri) nel corso dell'Incontro di 
venerdì, ma anche perchè do
vrebbero essere nuovamente 
affrontati sia la politica dei 
trasporti, sia il plano zootec
nico; due questioni sulle qua
li. nella riunione di venerdì 
si sono registrate profonde di
vergenze tra la posizione del 

' governo e quella delle regioni. 
- ~ La proposta di ridiscutere 
dei trasporti è stata avanzata 
dal ministro Giolitti, dopo che 
le Regioni avevano - respinto 
Il « programma di spesa » pre
sentato dal ministro Preti ed 
avevano dovuto registrare una 
incompatibilità assoluta tra la 
esigenza — di cui esse si 
fanno portavoce — di operare 

. un cambiamento radicale nel
la complessiva politica in que
sto settore ed invece la li
nea immobilista e conserva
trice proposta dal governo. 
Come aveva rilevato il com
pagno Fanti, presidente della 
giunta emiliana, la discussio
ne di venerdì aveva permes
so a una esposizione dei ri
spettivi punti di vista» ma 
non certo l'approdo a ad una 
definizione comune». 
• Un forte dissenso si è ve
rificato anche sulle proposte 
illustrate dal ministro Ferra
ri Aggradi per quanto riguar-

Aperta la seconda assemblea nazionale del movimento 

I cattolici di «Sette novembre» 
contro l'abrogazione del divorzio 

Il relatore, teologo Vittorino Joannes, ha affermato che i cristiani non possono subire passivamente le 
« iniziative arretrate » degli antidivorzisti - Dialogo nelle parrocchie e nelle comunità 

Il tema riguardante « la po
sizione dei cattolici di ironie 
al referendum per l'abroga
zione della legge sul divor
zio», su cui il teologo Vitto
rio Joannes ha tenuto un am
pia relazione, ha dominato i 
lavori delia seconua asaem-
biea naz.onale dei movimen
to cristiano «sette novembre», 
che, come è noto, è in posi
zione ai dissenso nei coniron-
ti degli orientamenti ufficia
li dena chiesa. 

Dopo aver premesso che « il 
reieiendum non l'abb.amo vo
luto, ma ci è stato imposto», 
ii teo.ogo Joannes ha detto 
cne ora, davanti a questa « de
precata eventualità » i cristia
ni non possono subire passi
vamente le ìruziauve e i di
scorsi cuiiuraimente arretrati 
degù antioivorzisii su:«a in 
dissolubilità del matrimonio, 
ne possono rifugiarsi in una 
• neutralità teologica, la qua
le nasconde una precisa scel
ta politica». 

Lo stesso Joannes ha defini
to «interessanti» le recenti di
chiarazioni, con le quali mon 
signor Boni celli, portavoce del
la Conferenza episcopale ita
liana, ha preso le distanze 
dai comitati civici dicendo che 
a la CEI non ha niente a che 
vedere con essi» ed assicu

rando che i vescovi non fa
ranno «appelli a nessun tipo 
di crociata o guerra di reli
gione ». 

Il fatto, però, che lo stesso 
BonicelUi — ha jsservato il 
teologo — abbia preannuncia-
to che I vescovi faranno, tut
tavia, « una riaffermatone di 
principi », deve far riflettere 
perché una dichiarazione del 
genere sarà strumentalizzata 
dagli antidivorzisti in questo 
modo: «tu sei cristiano, ora 
la chiesa ritiene che il matri
monio è indissolubile, dun-
?ue_». Diventa, cosi, facile 
ar dire ai cristiani « si » 

all'abrogazione soprattutto 
laddove manchi una « cultu
ra religiosa e conciliare». 

Il compito, quindi, del mo
vimento «Sette novembre» e 
di tutti i cattolici che dopo 
il Concilio hanno recepito il 
significato della libertà reli
giosa ed il nuovo modo di In
tendere l'indissolubilità del 
matrimonio come un valore 
da vivere ogni giorno — ha 
detto con molta forza il teolo-

l/assemblea del omppo 
dtl senatori comunisti è con
vocata por martedì 2f allo 
oro I M I . > 

go Joannes — sarà di chia
rire nelle parrocchie, in seno 
ai consigli pastorali, nelle co
munità cristiane queste cose 
e, soprattutto, il disegno poli
tico di destra che si nascon
de dietro la crociata contro 
il divorzio. 

Il nuovo modo di intendere 
il matrimonio come una « unio
ne da vivere e rendere sal
da» — ha concluso Joannes 
— «non è più pura opinione 
di un qualche teologo sparu
to, ma essa è entrata nella 
circolazione del discorso cri
stiano come tanti documenti 
dimostrano, non esclusa la let
tera del cardinale Seper, pre
fetto della Congregazione per 
la dottrina e La fede, dell'I 1 
aprile 1973, con la quale vesco
vi, canonisti e giudici dei tri
bunali ecclesiastici venivano 
richiamati alle « nuove leo
ne* proposte nelle scuole di 
teologia ». • 

Anche Peppino Orlando del 
comitato esecutivo del «Sette 
novembre » ha proposto di con
trapporre agli isterismi degli 
antidivorzisti un'azione seria 
fondata sulla persuasione La 
stessa presa di posizione del 
portavoce della CEI — ha os
servato — rivela 11 grande 
Imbarazzo dell'episcopato di 
fronte al referendum. 

II direttore del settimanale 
«Nuovi tempi». Giorgio Gi-
rardet ha sostenuto che « la 
battaglia contro i promotori 
del referendum non va sepa
rata dalle altre lotte del pae
se. La lezione cilena deve ser
vire ad unire quanti sono 
preoccupati dell'avvenire del
la società italiana». 

I lavori dell'assemblea 
del « Sette novembre » si con
cluderanno domani domenica. 

al. s. 

Partiti per l'URSS 

i compagni 

Gililov e Korionov 
Sono ripartiti per Mosca 1 

compagni prof. A. Gililov e 
il prof. V. Korionov, che so
no stati in Italia ospiti del 
PCI per un ciclo di confe
renze sullo sviluppo dei rap
porti sociali nell'URSS e sul
la politica estera dell'Unione 
Sovietica. 

da le misure «straordinarie 
ed. aggiuntive a--che Al .gover
nò intende varare per la zoo
tecnia» 11 ministro per la agri
coltura, dopo avere difeso aia 
il piano della Cassa per il 
Mezzogiorno, che quello del-
l'EFIM (nei cui confronti In
vece le Regioni avevano già 
espresso notevoli perplessità) 
ha indicato molto in generale 
le linee lungo le quali Inten
de muoversi il provvedimen
to che II governo vuole predi
sporre: impegni di lungo pe
riodo basati sulla manovra 
del credito e cioè sia su pre
stiti di esercizio di durata 
biennale che su mutui ad am
mortamento ventennale. Il 
provvedimento già preparato 
dal ministro prevederebbe uno 
stanziamento di 65 miliar
di l'anno. Le critiche dei rap
presentanti delle Regioni han
no riguardato sia il comples
so delle misure da adottare 
per la agricoltura — e che 
invece mancano - completa
mente nel progetto del gover
no — sia l'ammontare del
le risorse che con la nuova 
legge si vorrebbero mettere a 
disposizione. ' 

' L'assessore toscano, Papuc-
ci, ha rilevato che oggi occor
rono alla agricoltura non in
terventi di carattere congiun
turale, ma tali da avviare 
una vera e propria inver
sione di tendenza della situa
zione attuale. Un provvedi
mento per la zootecnia, egli 
ha detto, non può prescindere 
dell'affrontare i problemi del 
patti agrari, con la elimina
zione della mezzadria e della 
colonia e la toro trasforma
zione In contratti di affitto. 

n presidente dell'Umbria, 
compagno Conti ha innanzi
tutto rilevato la necessità di 
sottoporre ad una «revisione 
radicale» 11 testo governativo 

g'à pronto, perche si possa 
,re chiarezza su alcune que

stioni di fondo, quali la par
tecipazione del capitale pub
blico ai programmi zootec
nici; la quantità degli Inve
stimenti (le Regioni chiedono 
uno stanziamento annuo, di 
400 miliardi di lire come ha 
ricordato anche il presidente 
del Lazio Santini, mentre il 
progetto del governo stanzia 
65 miliardi): una nuova poli
tica per I rifornimenti dei pro
dotti necessari ai contadi
ni (dai mangimi a i . mezzi 
meccanizzati); una politi
ca che garantisca una remu
nerazione sia del capitale in
vestito che del lavoro contadi
no: infine la forma legislati
va del provvedimento, forma 
che non può non esaere « ri
spettosa » ha detto Conti, del
l'assetto istituzionale. 

Di fronte alla levata di scu
di delle Regioni, ed alla loro 
richiesta di conoscere e discu
tere nel merito le proposte 
del governo sia Ferrari Ag
gradi che Giolitti si sono visti 
costretti ad ammettere la ne
cessità di una nuova « con
sultazione ». 

Resta comunque tra gover
no e Regioni un dissenso di 
fondo: mentre le Regioni han
no inteso 11 «confronto» con 
il governo come la occasione 
per una discussione comune 
sulla impostazione complessi
va da dare alla politica del
la spesa pubblica in questa si
tuazione di grave crisi. Il go
verno vede questo «confron
to» come una consultazione 
— e nemmeno vincolante — 
delle Regioni sulle singole de
cisioni di spesa che esso si 
appresta a prendere. 

Un comunicato della segreteria del PCI 

Impegno di massa 
dei comunisti 
nella battaglia 
del referendum 

GIÀ' ISCRITTI AL PARTITO 
1.323.339 COMPAGNI 

• Nel corso della vasta ope
ra di mobilitazione delle 

: masse popolari e della gio
ventù. condotta nelle ultime 
due settimane dalle organiz
zazioni comuniste per pro
muovere le lotte contro il 
carovita. • per lo = sviluppo 
produttivo e dell'occupazio
ne. per il risanamento e il 
rinnovamento degli ordina
menti della vita civile e de
mocratica. altri 123.673 com
pagni hanno rinnovato la lo
ro adesione al partito. Dal
l'inizio di novembre ad og
gi sono dunque 1.323.339 le 
compagne e i compagni che 
sono già in possesso della 
tessera comunista per il 

. 1974. Un numero pari al-
1*81.5 % degli iscritti dello 
scorso anno, 34.955 iscritti 
in più di quelli che conta
vamo l'altr'anno alla stes
sa data. I reclutati sono 
75.653. La FGCI ha supera
to i 67 mila iscritti, con ol
tre 14 mila reclutati. 

La Segreteria del partito. 
mentre sottolinea il valore 
politico dei risultati conse-

: guiti in questa fase partico
larmente difficile e delicata 
della vita nazionale, invita 

.' tutte le sezioni e le fede
razioni ad intensificare nei 
prossimi giorni l'impegno 

.rivolto-a consolidare ed 
estendere l'organizzazione 
del partito e della FGCI in 
ogni ambiente di lavoro e 
di studio, tra tutti gli stra
ti popolari, conquistando 
ovunque nuove forze alla 

• milizia comunista. 
'Abbiamo bisogno di schie
rare rapidamente in - ogni 
parte d'Italia tutte le ener
gie del partito, la grande 

. massa dei nostri simpatiz
zanti. delle elettrici e degli 
elettori comunisti, nella bat
taglia che già oggi ci im
pegna per difendere dalle 
insorgenti nuove insidie rea
zionarie le conquiste civili. 
di libertà e di unità del po
polo italiano che sono a fon
damento delle stesse pro
spettive di " progresso de
mocratico del Paese. 

Risultati 
importanti 

AI partito comunista — 
per l'ampiezza e l'articola
zione della sua forza orga
nizzata tra gli strati deci
sivi dei lavoratori in tutta 
l'area del Paese, per la fi
ducia che gode tra le mas
se popolari, per il livello di 

' consapevolezza unitaria e 
nazionale dei suoi militanti 

— spetta ancora una volta 
in questo momento un ruo
lo decisivo. Un ruolo che 
deve esprimersi prima di 
tutto nell'impegno a pro
muovere la collaborazione 
di tutte le forze antifasci
ste e democratiche al fine 
di isolare e respingere i 
tentativi delle forze più ot
tuse della conservazione, 
dei fascisti, dei gruppi av
venturistici che si propon
gono di approfittare della 
occasione del ''referendum" 
per introdurre motivi di sfi
ducia tra i lavoratori e il 
popolo, per erigere nuovi 
steccati fra le forze che si 
ispirano agli ideali del so
cialismo e del comunismo e 
le masse cattoliche, per ri
tardare ed impedire insom
ma ogni processo volto ad 
assicurare uno sbocco de
mocratico alla crisi del 
Paese. La campagna per il 
" referendum" può e deve 
rappresentare invece un mo
mento di crescita della co
scienza del Paese, un mo
mento di nuova consapevo
lezza delle esigenze di rin
novamento della società, cui 
oggi per tanta parte sono 
legate le sorti della fami
glia e le possibilità che ea-
sa pienamente assolva, in 

' condizioni profondamente 
mutate, le sue funzioni so
ciali e morali. 

Sottoscrizione 
e reclutamento 

Alla sezione, alla cellula, 
ai comitati di partito, che 
devono sorgere, nelle pros
sime settimane, in ogni rio
ne. in ogni quartiere, in 
ogni villaggio, in ogni ca
seggiato, spetta il compito 
di condurre un grande dia
logo di massa, che orienti 
milioni di donne e di uo
mini. e li convinca a com
piere, esprimendo un con
sapevole e no» al quesito 
del "referendum", una fer
ma scelta di libertà e di 
unità. 

Chiediamo oggi a centi
naia di migliaia di simpa
tizzanti e di elettori, di don
ne, - di giovani, di riaffer
mare il loro sostegno al
l'azione del partito, parte
cipando attivamente alla 
battaglia politica, impegnan
dosi nella raccolta di con
tributi finanziari per la sot
toscrizione di un miliardo • 
mezzo lanciata dal partito, 
scegliendo di militare nella 
file comuniste. 

La Segreterìa del PCI 

Tutto quello che 
non trovate su 
altri settimanali 
ve lo rivela (HOMI 

I 

PERCHE' IL REFERENDUM 
Anche nella DC c'è chi con II referendum sul divorzio vuota 
il colpo grosso contro il governo • contro la Istituzioni. 
Ecco tutti I retroscena: dalla posiziona sospetta di Ami* 
Fanfani ai « perche » Ugo La Malfa vuole dimettersi da minieara, 

I «GOLPISTI» NELLE FF.AA. ITALIANE 
Dopo l'arresto del colonnello Amos Spiazzi, accusato di aowa» 
sione contro lo Stato, vn generale a un altro colonnello nana» 
ricevuto gli avvisi di reato da parte del magistrato che conduca 
le indagini sulla organizzazione fascista ligure « La rosa dei vanti au 
Ma quanti sono gli ufficiali che tramano fra le file della Fora* 
Armata che rappresentano una delle istituzioni della Repubblica? 

TUTTE LE DONNE DI CHAPLIN 
Il grande Chartot, di cui abbiamo visto una breve seria di film 
alla TV, è stato accostato, nel corso di quarantanni, a una saria 
di donna bellissime. Chi erano? Perchè poi ha sposato Oona CNerl 

' che bella proprio non è? Scopriamolo insieme con il servizio 
«Dopo tanta bellissima, una moglie-mamma per l'egoista Chaplin». 

Abbonatevi e fate abbonare 

a GIORNI-Vie Nuove riceverete uno 

stupendo volume in omaggio 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 

LA LEGGE 

L'avvocato Vittorio Rat
ti, di Montecatini Terme, 
ha inviato al signor Ma
saniello Gargini la seguen
te lettera di cui ci ha in
viato copia: 

« Egr. Signor Gargini, 
faccio seguito alla Sua no
ta pubblicata in III pagi
na nel quotidiano l'Unità 
del giorno 13 gennaio 1974 
con commento di Forte- ' 
braccio. E le rispondo an
che per conto del sig. pro
fessor Don Angiolino Vin
centi, che, come Lei scri
ve, le ha intimato lo sfrat
to dal contratto di loca
zione relativo all'apparta
mento in Montecatini Ter
me. Lei. però non ha rife- , 
rito che il prof. Vincenti 
è stato costretto ad inti
marla disdetta — non 
s f r a t t o — per urgente 
ed improrogabile necessi
tà, stabilita dalla Legge, 
di andare ad abitare l'ap
partamento locatole da 
quando e perché è stato 
nominato Preside della 
Scuola Media di Pieve a 
Nievole, decorrenza 1° ot
tobre 1973. E poiché sino 
ad oggi risiede a Livorno 
ne deriva che il prof. Vin
centi è pienamente legit
timato a procedere giudi
zialmente contro di Lei 
per tentare di ottenere la 
disponibilità di quell'ap
partamento perché, per 
Legge, il prof. Vincenti de
ve risiedere nel Comune 
o nel Comune più vicino 
a quello ove è posta la 
scuola. 

« Il resto, anche 11 com
mento alla Sua di Forte-
braccio, è, sembra allo 
scrivente, pura retorica se 
non addirittura demago
gia, così come è demago
gia la distribuzione del 
giornale, recante la Sua 
lettera e 11 commento co
me sopra, ai Professori 
della Scuola Media di Pie
ve a Nievole. Crede, forse. 
di avere intimorito o di 
poter intimorire 11 profes
sor Vincenti o lo scriven
te o il Giudice? Per quan
to riflette il prof. Vincen
ti e lo scrivente certamen
te no. perché l'azione giu
diziaria promossa è con
forme alle vigenti Leggi: 
non mi permetto nemme
no di ipotizzare quale pos
sa essere la reazione del 
Magistrato alla notizia del 
passo che Lei ha voluto 
fare. 

«Nella speranza di tro
vare, anche a tenore del
la legge sulla stampa, la 
stessa ospitalità che Le è 
stata usata da l'Unità, Le 
invio i migliori saluti. Av
vocato Vittorio Ratti • Pa
trocinatore in Cassazione -
Montecatini Terme». 

Illustre Avvocato, ecco 
pubblicata la bua lettera 
al compagno Gargini, se
condo il Suo desiderio. Mi 
permetterà di far seguire 
anche a questa un breve 
commento. 

Il Suo discorso, a parte 
altri particolari minori, è 
principalmente impostato 
su una omissione e su una 
affermazione. La prima 
mi pare volontaria, la se
conda vorrei definirla 
professionale. Comincia

mo dall'omissione. Lei mo
stra di non ricordare mai, 
Avvocato, che il prof. Vin
centi non è un uomo qua
lunque, ma è un prete e, 
absit iniuria, un prete 
abìiorme, perchè possiede 
venti appartamenti (c'è 
chi dice anche di più), e 
a un uomo di religione 
potrebbe essere concesso, 
non dico di no, di posse
dere venti appartamenti, 
ina per il solo tempo ne
cessario a regalarli. Se li 
tiene, e il prof. Vincenti 
non solo li tiene, ma se li 
fa difendere anche dalla 
legge, diventa un prete 
ricco, e un prete ricco non 
va, non funziona, non istà 
bene. Un prete ricco è su
bito un padrone, lo è im
mediatamente e, fatalmen
te, la sua qualità, anzi il 
suo «.carattere» di sacer
dote passa in seconda li
nea, tanto è vero che nel
lo atteggiamento assunto 
dal prof. Vincenti nei con
fronti del Gargtni, dalla 
disdetta che gli ha inti
mato a questa lettera che 
ha commissionato a Lei, 
illustre Avvocato, tutto è 
da padrone di casa e nul
la, assolutajnente nulla, è 
da prete. Ne conviene? 

Ed eccomi alla afferma
zione, che Lei, anche come 
avvocato, pronuncia e ri
pete con orgogliosa fer
mezza: il prof. Vincenti, 
Lei dice, ha dalla sua la 
legge, anzi, con la maiu
scola, la Legge. Non ne ho 
mai dubitato, signor mio. 
E sa perché? Perché la 
legge se la sono fatta loro, 
quelli che hanno venti ap
partamenti o più, e come 
potrebbero averla fatta in 
maniera da rimanerne 
danneggiati? Millenni or 
sono, quelli con venti ap
partamenti (e passa) si 
sono trovati e hanno de
ciso, benedetti da un Don 
Vincenti di allora, che la 
proprietà è sacra; e da al
lora non hanno fatto altro 
che erigere barriere a di
fenderla. Adesso tutto è 
possibile in questa nostra 
società, tranne una cosa: 
far dare torto, codice alla 
mano, a uno con venti ap
partamenti. Anzi, se arri
va a possederne più di 
cento, è assai probabile, 
per non dire certo che, 
sempre codice alla mano, 
chi tenta di resistergli fi
nisca in galera, e noi, cit
tadini obbedienti alle leg
gi, siamo anche invitati 
ad applaudire. Ben gli sta. 

Resta però sempre il 
particolare, da Lei sapien
temente dimenticato, che 
il prof. Vincenti è un pre
te. Così non ci resta che 
sperare nel Giudizio Uni
versale. Se ci chiameran
no per ordine alfabetico, 
come molti autorevolmen
te credono. Don Vincenti 
verrà processato quando 
Gargini e io saremo già 
stati giudicati e assolti 
(Gargini perché è un ope
raio, e il Signore, vedrete, 
li assolverà tutti, e io per
ché sto dalla sua parte), 
così ascolteremo sereni 
ciò che avrà da dire Don 
Vincenti. Mondo boja, vo
gliamo vedere come se la 
caverà. Se se la caverà. 

IL NASTRINO 

« Caro Fortebraccio. in 
questo mese è ricorso il 
6° anniversario del terre
moto che distrusse la Val
le del Belice e. dopo sei 
anni, solo un'infima parte 
delle promesse governati
ve ha trovato pratica at
tuazione in quella parte 
martoriata della Sicilia, e 
grazie alle lotte di popolo 
che ivi si sono sviluppate. 
In riferimento a questa 
drammatica situazione io 
desidererei che tu innal
zassi un piccolo monumen
to alla burocrazia "trico
lore" del nostro Paese che 
"nel rispetto delle leggi 
dello Stato e della Bandie
ra" ha ritardato (incredi
bile dictu) di qualche an
no la definizione di una 
pratica relativa alla rico
struzione. come risulta da 
questo "pezzo" dell'Ora 
che ti allego. Tuo Giusep
pe Messina - PCI - Capo 
d'Orlando (Messina) ». 

' Caro Messina, il caso mi 
sembra talmente incredi
bile (come tu dici) che vo
glio riferirlo, senza ag
giungere né togliere una 
virgola, come lo ha raccon
tato L'Ora di Palermo 
(non hai indicato la data 
nel ritaglio) qualche gior
no prima che venissero a 
Roma, per la manifesta
zione della quale si è par
lato in tutta Italia, i Sin
daci della Valle del Belice. 

«E* accaduto questo: a 
Santa Ninfa era stata in
detta una gara d'appalto 
per un mercatino, vince
va un appaltatore con 
qualche lira al ribasso e 
la pratica veniva inviata 
per la registrazione alla 
Corte dei Conti. Trascor
rono le settimane, passano 
i mesi e il sindaco Bella-
fiore va a vedere che cosa 
è successo Gli rispondo
no: "La pratica è incom-

' pietà", senza aggiungere 
" altre spiegazioni. Febbrili 
• controlli del secretarlo co

munale per afferrare l'er
rore sfuggito Risulta che 
non manca nulla Nuovo 
viaggio a Palermo e que
sta volta l'arcano è spie
gato- la pratica non era 
legata — come prescrive 
una circolare emessa su
bito dopo l'unità l'Italia 

— con 11 nastrino trico
lore ». 

Ora, io non sono in gra
do di giurare che questa 
notizia sia vera. (Mi la
scia perplesso il fatto che 
il mio amico e collega 
Giorgio Frasca Polara, che 
della Sicilia sa, appassio
natamente, tutto, avendo
ne sentito parlare non sia 
riuscito ail accertarla).. 
Ma voglio credere che it 
fatto sia realmente acca
duto, e allora i casi sono 
due. La circolare del na
strino (chiamiamola così) 
esiste realmente. In que
sto caso non potrebbe 
qualcuno, che sappia con
durre ricerche come que
ste. procurarsene una 
copia? 

Oppure la circolare del 
nastrino non c'è. e ne è 
stata inventata l'esistenza 
dopo una lunga attesa fat
ta subire per dispetto, per 
indifferenza, per irritazio
ne, per dispregio. Non me 
ne meraviqliereL II nostro 
Stato è ancora lo Stato 
dei ricchi, i quali hanno 
saputo infondere, nella 
gente assunta a proprio 
diretto servizio (e che si 
sente in qualche misura 
partecipe del potere che 
l'ha arruolata) una sorta 
di rabbiosa avversione 
contro la povera gente si
tuata dall'altra parte, giu
dicata il più delle volte un 
pericoloso potenziale di di
sordine e di sovversione. 
Un mio amico magistrato 
mi raccontava che quando 
era pretore aveva un can
celliere, disgraziato e mi
sero. il quale usava im
mancabilmente rimandare 
a due, tre giorni dopo la 
consegna di documenti a 
poveri contadini, che 
avrebbe potuto e dovuto 
accontentare su due piedi, 
risparmiando loro lunqhe 
attese e disagiati andiri
vieni. Interrogato dal mio 
amico sul perché si com
portasse in quel modo as
surdo e crudele, l'omino 
rispondeva con ira: « S'an-
no a impara». Ecco uno 
che, con un po' di fanta
sia, avrebbe potuto benis
simo inventare la circola
re del nastrino. 

Forttbracct* 

Le idee nuove che si sono fatte avanti nel mondo cattolico sul matrimonio 

SE FINISCE LT AMORE CONIUGALE 
Una concezióne che 
zione di Paolo VI: < 
Rota del 1937 e la 

Il noto giurista catto
lico. prof. Agostino D'Avack, 
tenendo la sua prolusione sul 
tema « Per una riforma giuri
dica del matrimonio canoni
co ». — in occasione dell'i
naugurazione deil'anno giudi
ziario ecclesiastico avvenuta 
ti 22 gennaio — ha rilevato 
eh.? « la struttura tradizionale 
del matrimonio e della fami
glia nel campo del diritto non 

si evolve, ponendo l'accento sul valore dei sentimenti, « fulcro 
L'indissolubilità non è un destino che si impone, ma una libera 

« comprensione » di oggi verso le famiglie irregolari e i coniugi 

su cui far ruotare tutta la riforma dell'istituto » - Rafferma-
scelta » - L'illuminante confronto tra le sentenze della Sacra 
separati - Il divorzio come « male minore » e come rimedio 

è più rispondente alle nuove 
aspirazioni - personali indi
viduali dell'uomo d'oggi e al
le diverse esigenze collettive 
della società attuale ». Facen
do riferimento a quanti ri
tengono ancora che il fine 
del matrimonio, sia solo quel
lo della procreazione dei figli. 
il prof. D'Avack ha osservato 
che questa concezione del 
matrimonio « è non solo 

anacronistica, ma addirittura 
grottesca ». < ' 

Egli ha posto l'accento sul
la « promozione della donna » 
nella società contemporanea 
e « sull'aumentato senso di co
scienza e dignità personale 
delle generazioni odierne, che 
si riscontra con particolare 
intensità nell'ordine coniuga
le e familiare » per richiama
re l'attenzione sullo evolver

si del pensiero cattolico in 
questa delicata materia. Ba
sandosi sul Concilio e sulle 
nuove correnti teologiche e giù 
ridiche. il prof. D'Avack ha 
detto infatti che «è sull'amo
re coniugale che la dottrina 
canonista ha polarizzato tut
ta la sua attenzione » fino a 
farne « il nuovo centro, il ful
cro, intorno a cui far ruo-

Ricerche e teorie che si sono sviluppate scrutando l'universo 

Scienza e fantascienza delle stelle 
Che cosa sono le « nane bianche », le « cavità nere », i « pulsars » nel linguaggio del
l'astrofisica-Il «giallo» della supernova di Crab esplosa nel 1054 - Le affascinanti ipotesi 
sui corpi celesti vecchi di centinaia di milioni di anni e i processi energetici nelle galassie 

~ n destino di una stella di-
penne -dalla sua massa. Al
cune. la cu! massa si può va 
Sudare a due terzi di quella 
del M-stro sole, subiscono un 
processo di rimpiccolimento 
e vengono chiamate nane bian
che. Le più grandi, tra que
ste ultime, esplodono lancian
do nello spazio gli strati p:ù 
esterni ma mantenendo intat
to il nocciolo centrale. Si di
ce allora che si'è creata una 
super nova. Da decenni il 
nocciolo centrale ha attira 
to l'attenzione degli astrono
mi e degli astrofisici teori
ci e sperimentali. Un notevole 

. numero di teorie sono state 
sviluppate e" nuovi concetti 
come stelle di neutroni, pul
sars e cavità nere hanno vi
sto la luce. 

Sin dal 1930 fu avanzata la 
Ipotesi che sotto l'azione del 
la forza di gravità il cuore 
della super nova si contraes 
se fino alla fusione degli elet
troni e dei protoni. Una mas 
sa di tal genere la cui densità 
raggiungerebbe la spaventosa 
cifra di migliaia di miliardi 
di grammi per centimetro cu
bo, viene chiamata stella neu 
tronica. Si pensi che una me
la. la cui densità fosse para 
sanabile ad una stella di neu
troni. peserebbe all'incirca un 
miliardo di tonnellate. Qut-sta 
ipotesi esercitò un notevole 
fascino sugli sperimentali 'fin
to che fiorirono le ricerche 
per accertare se davvero esi 
stesse un siffatto corpo cele 
ste o se fosse soltanto pano 
della fertile fantasia dei teo 

* rici. 
La nebulosa di Crab, ciò 

che rimane dt una super no 
va esplosa nel 1054. fu al cen 
tro di tutte le ricerche. Il n 
sultato fu il classico buco nel
l'acqua. I mezzi ottici tmp'e 
gati non furono in grado di ri
levare alcunché e le ricerche 
furono abbandonate. A questo 
punto, come in ogni giallo che 
si rispetti, quando tutto sem
bra risolto avviene un Improv

viso rimescolamento delle car
te. Nel 1967 il colpo di scena. 
Alcuni astronomi dell'osser
vatorio di Mullard (Cam
bridge) captarono dei deboli 
segnali di intensità variabile 
e di durata minore di un de
cimo di secondo ad interval
li di 1.3 secondi. Dall'analisi 
di questi segnali, vere e pro
prie impronte digitali, si cer
cò di risalire ai corpi emit
tenti battezzati subito pulsars. 

L'indagine accertò che sol
tanto piccoli oggetti rotanti 
insieme ad un forte campo 
magnetico erano in grado di 
produrre radiazioni di tal ge
nere. 

Sull'identità dei pulsars ven 
nero avanzate due ipotesi: na
ne buinche o stelle di neutro
ni? Ulteriori raffinati calcoli 
teorici e r.cerche sperimentai! 
dimostrarono che le nane 
bianche non erano in grado 
di ruotare più di una volta 
ogni 25 centesimi di secondo 
Nel frattempo - (novembre 
1968) venne trovato un pulsar 
con un periodo di trentatré 
millesimi di secondo. La pri
ma ipotesi fu scartata. Ritor
navano dunque alla ribalta le 
stelle di neutroni. 

Senza 
risposta 

Le ricerche vennero riprese 
ed intensificate proprio nella 
direzione della nebulosa di 
Crab. sede del primo sfortu
nato tentativo. Nel gennaio 
1969 astronomi della Steward 
University (Tucson. USA) sco
prirono una stella che emette-

" va segnali dello stesso tipo 
di quelli dei pulsars. Nuove 
conferme si aggiunsero suo 
cesslvamente all'idenUficazi/i-
ne dei pulsars come stelle 
di neutroni. 

Una previsione avanzata da 
uno scienziato americano, Tho 
mas Gold dell'università di 
Cornell, su un rallentamento 

della rotazione delle stelle 
neutroniche dovuto all'accop
piamento con il campo ma
gnetico. trovò conferma nella 
realtà. Si tratta di un rallen
tamento di 38 miliardesimi di 
secondo al giorno, che gli astro
nomi sono stati capaci di ri
levare. Sembra che in astro
nomia la « linea Magmot » che 
in tutti ì campi divide la 
scienza dalla fantascienza si* 
stata spazzata via o ridotta 
ad un piccolo insignificanze 
guaoo. Tuttavia sebbene alcu
ni nodi siano stati sciolti, pa
recchie questioni attendono an
cora risposta. 

I pulsars trovati sembrano 
avere età tra i dieci e i cento 
milioni di anni. Che cesa è 
accaduto alle stelle più vec
chie. che non siamo in grado 
di vedere? Molte interessanti 
teorie sono state avanzale per 
rispondere a queste» que&ito. 
Vi è ragione di credere che 
qualche stella di neutroni pos
sa subje il cosiddetto « infar
to gravitazionale ». Per spie
gare poi ciò che accade, fi oc
corre spiegare il concetto di 
cavità nera. Con queste due 
parole si intende un vdlume 
limitato da una superficie sfe
rica dove il campo gravitazio
nale è così intenso che quan
do una stella raggiunge tale 
dimensione si innesca un 
processo di accelerata con
trazione tendente a uà punto 
limite di densità infinita. La 
stella scompare senza lasciare 
trace a. Le cavità nere sono 
infernali trappole in cui i ca 
ratteri distintivi di ury» stella 
(la sua massa, le radiazioni 
elettromagnetiche emesse™) si 
perdono. 

Comunque, anche se non 
siamo più in grado di fare 
l'identikit della stella, le onde 
gravitazionali (onde emesse 
da masse accelerate) ci dàn 
no qualche informazione. E 
verso la ricerca di queste on 
de si sono indirizzati gli sfor
zi In questi ultimi anni, che 
hanno portato ad una sorpren

dente scoperta. Le sorgenti in 
grado di emettere tali segnali 
dovrebbero prendere all'incir
ca mille masse solari l'anno. 
Tutto ciò è decisamente in 
contrasto con i meccanismi fi
sici finora postulati, quindi 
un nuovo diluvio di teorie 
si è abbattuto sul capo degli 
addetti ai lavori. 

Dai tempi 
di Anassagora 
Alcuni pensano che la teo

ria generale della relatività 
non sia in grado di dar con
to di questi fatti e quindi che 
ci sia urgente bisogno di una 
nuova teoria della gravitazio 
ne. Altri propongono che la 
materia perduta nelle cavità 
nere del nostro universo, ri
compaia in cavità bianche in 
un altro universo. Altri anco 
ra postulano l'esistenza nel 
centro delle galassie e dei 
quasars (oggetti simili a stelle 
che emettono una gran quan 
tita di energia) di centinaia di 
spazi sferici (celle) dove conti
nuamente si creerebbe mate
ria ed antimateria, la cui an
nichilazione potrebbe spiegare 
l'enorme produzione di ener
gia La materia si trasforma 
cioè in radiazione. 

Giova comunque ricordare 
che In « astrofisica » molte 
delle teorie propaste hanno 
in comune con la realtà sol
tanto la carta su cui sono 
scritte Bisogna quindi con 
siderarle tutte a livello di 
ipotesi di lavoro. Solo il futu
ro ci dirà se qualcuna di 
queste ipotesi è un'esatta de 
scrizione del procedo energe 
tico all'interno delle galassie 
o soltanto uno degli innume 
revoli tentativi che da Anassa 
gora in poi sono stati fatti per 
spiegare 1 « misteri » del 
cosmo. _ • 

Antonino Gentile 

tare tutta la riforma dell'i
stituto ». 

La proposta di « una rego
lamentazione più elevata e at
tuale dell'istituto matrimonia
le ». avanzata dal giurista da
vanti al cardinal vicario, Po-
letti, a prelati di Curia, a 
giudici rotali ha assunto un 
particolare rilievo. 

Il discorso non è nuovo al
l'interno della Chiesa. Parten
do dalla costituzione concilia
re Gaudium et spes che ha 
visto l'istituto del matrimo
nio quasi esclusivamente dal
l'angolo visuale dell'amore co
niugale, i teologi e gli epi
scopati, rispettivamente nei 
loro studi e nella loro pastora
le della famiglia, hanno an
che posto l'accento sulla in
dissolubilità del matrimonio 
intesa come valore, come fine 
da raggiungere nella vita co
niugale e non come un'im
posizione, un principio coerci
tivo da accettare passivamen
te. 

Le opinioni 
dei teologi 

Paolo VI, nel messaggio in
viato il 4 luglio 1972 — tra
mite il segretario di Stato 
card. Villot — alla Settima
na sociale di Francia che di
scuteva su « Coppie e fami
glia nella società di oggi ». 
così affermavai « L'indissolu
bilità non è un destino che 
si impone, ma una libera scel
ta ». E, senza sottovalutare le 
varie ragioni e circostanze che 
possono concorrere a rendere 
« fragile » l'unione familiare 
(« una evoluzione rapida e 
profonda si è prodotta in tut
ti i mezzi sociali... nuove que
stioni vengono poste dalla bio
logi? e dalle scienze umane ») 
il Papa non escludeva che 
<r gli schemi e i nuovi mo
delli formulati sul matrimonio 
e la famiglia, spesso, debbo
no essere rimessi in causa 
dai cambiamenti ». Il messag
gio pontificio si chiudeva con 
una esortazione perché i cri
stiani, attraverso la loro fe
de. sentissero « quel voto se
greto del cuore umano, inti
mamente portato a volere il 
matrimonio come una unione 
che duri sempre ». 

Commentando queste rifles
sioni. che fanno ormai parte >• 
del magistero della • Chiesa, 
padre Simon, professore di 
teologia morale alla Facoltà 
teorica di Parigi e segretario 
delI'ATEM (Associazione dei 
teologi per lo studio della mo
rale) così ha scritto: «Il ma
trimonio non deve essere oiù 
considerato come un destino, 
ma come la storia di un a-
more che è da vivere in una 
durata e in un tessuto so
ciale ». 

In polemica con le posizio
ni pre - conciliari della Chie
sa e con quanti nel mon
do cattolico sono chiusi alle 
posizioni nuove che vanno e-
mergendo, padre Simon ha 
aggiunto: « La Chiesa ha det
to delle cose sull'amore, sul
la sessualità, sulla regolazio
ne delle nascite, sul divor
zio. Cose belle e cose rudi, 
quadrate da apparire eterne. 
Ma la vita ha pure delle ro
se da dire. Cose che hanno 
sorpreso i • teologi - morali
sti. Ne consegue che la fede 
devo assumere gli apporti del 
le scienze umane, l'acquisizio
ne delle esperienze e la sco
perta di valori nuovi o po
sti in contesti nuovi ». 

Gli orientamenti diversi ri
spetto al passato sul piano 
teologico e pastorale hanno 
determinato un mutamento 
nella stessa giurisprudenza dei 
Tr.bunali ecclesiastici. Nelle 
sentenze che essi emetto
no oggi non si riscontrano più 
affermazioni e motivazioni di 
segno così retrivo, come per 
esempio quelle contenute in 
una sentenza del 20 aprile 
1937 della Sacra Rota: «Per 
contrarre validamente il ma 
tnmonio — vi si leggeva -
non è richiesto che il nu 
bente ami l'altra parte, ma 
basta che consenta intema 
mente ed esternamente al ma 
trimonio ». 

Erano, quelli, i tempi in cui 
la norma giuridica canonica 
s'imponeva a svantaggio del 
l'insegnamento morale e pa 
storale. Ne è prova un'altra 
sentenza della Sacra Rota del 
13 ottobre 1942: « Non simu 
la il consenso matrimon'ale 
colui che contrae il matn 
monio senza amore. Quant'in 
qoe l'amore sia normalmente 
•1 motivo per il quale vie 
ne emesso il consenso ma 
trimoniale, in nessun modo 
•isso appartiene all'essenza dei 
l'alti di volontà che dà « n 
gin<- ai matrimonio ». 
. Il Concilio Vaticano II il 
contrario ha indicato ch< è 
proprio l'amore coniugale < 
« specifico umano » posto di 
la base dell'unione tra due 
sposi. 

La stessa « consumazione » 

del matrimonio (« il divenire 
una sola carne »), prima es
senzialmente legata all'at
to biologico, è stata vista co
me un'esperienza che si col
loca in rapporti più comples
si e umanamente più ricchi. 
« Si potrà parlare di consu
mazione — scrive il teologo 
e canonista Giovanni Cereti, 
autore di interessanti saggi 
sull'argomento — solo quando 
il matrimonio è stato psico
logicamente consumato, e cioè 
due persone si sono fuse in
sieme non solo sul piano fi
sico. ma sono diventate una 
realtà sola in tutte le di
mensioni del loro essere ». Se
condo padre Cereti « tutti i 
pronunciamenti papali e con
ciliari possono essere intesi 
in questo senso ». 

Sacerdoti che hanno fatto 
esperienza nei continenti del
l'Africa e dell'Asia, in un no
to documento, hanno addirit
tura sostenuto che « l'uni
ca soluzione concretamen
te realizzabile per avere un 
matrimonio cristiano indisso
lubile, soprattutto in certe po
polazioni. è quella di benedi
re le nozze dopo molti an
ni di convivenza, allorché i! 
vincolo tra due persone si può 
considerare stabilizzato ». 

Il matrimonio la cui essen
za è l'amore coniugale dura 
e si rinsalda nella misura in 
cui — sostiene padre Cereti 
— registra « una crescita pro
gressiva nell'amore ». Al con
trario. esso si indebolisce fi
no ad arrivare al limite del
la rottura « con il venir me
no della volontà in entrambi 
gli ' sposi di vivere insieme 
nell'amore e di considerarsi 
marito e . moglie ». Il « ve
nir meno della volontà degli 
sposi » tanto che il matrimo
nio prima che dal punto di vi
sta giuridico risulta distrutto 
sul piano umano secondo il 
pensiero cattolico più avanza
to non può risolversi in una 
condanna senza appello: oc
corre invece ricercare le cau
se del fallimento e compren
dere le radici del dramma. 
E' ciò che la Chiesa, oggi. 
ha cominciato a fare. 

Proprio perché queste con
siderazioni sono avanzate nel 
campo ecclesiastico, si com
prende ancora meno perché 
gli antidivorzisti più accesi ne 
vogliano contestare la • vali
dità in sede civile. Infatti. la 

• legge italiana vigente sul di
vorzio è ben lontana dall'esse
re una esaltazione della sepa
razione o un attacco alla sta
bilità del matrimonio: vale 
soltanto come rimedio per i 
matrimoni falliti in modo ir
reparabile. 

Unioni 
fallite 

* Lo stesso padre Cereti so
stiene che « il divorzio do
vrebbe essere respinto sen
z'altro da ogni persona di co
scienza qualora volesse esse
re nella società civile non un 
rimedio per alcuni casi e-
stremi. ma un mezzo per in
trodurre un nuovo sistema d-
vita, in cui l'ideale non è 
più il matrimonio come im
pegno definitivo, bensì un'u
nione temporanea ». « Altra co
sa — egli aggiunge — è quan
do i! divorzio viene considera
to un male minore, da am
mettere o tollerare per i ca
si di fallimento ». 

Un segno di mutamento può 
essere individuato anche nel 
crescente interesse della Chie
sa verso i matrimoni falliti. 

Se appena quindici anni fa, 
il vescovo di Prato, mons. 
Fiordelli, poteva definire pub
blicamente « concubini » due 
coniugi che non si erano spo
sati religiosamente, oggi la 
Chiesa manifesta e rispetto e 
comprensione » per i coniugi 
separati. La Conferenza epi
scopale italiana così afferma 
in un documento sulla fami 
glia: «Verso le famiglie ir
regolari e i coniugi separati. 
dobbiamo usare rispetto e 
comprensione, soprattutto là 
dove è evidente la presenza di 
un sincero amore umano ». 

Partendo da questi nuovi o-
rientamenti. da cui ha preso 
le mosse la pastorale per le 
persone divorziate e risposa
te. il giudice > rotale pa
dre Bersini su questo punto 
così si esprime sul numero 
del dicembre 1973 di La ri
vista del clero: « Il sacerdo
te che vuole attuare una pa
storale integrale della fami
glia non può escludere dalle 
proprie preoccupazioni i fal
liti del matrimonio, i sepa 
rati, i divorziati, le famiglie 
cristianamente irregolari ». Il 
sacerdote, anzi, aiuterà i co
niugi che hanno visto il lo
ro matrimonio fallire a ricer
care « i motivi di nullità » 
perché possano presto rr 
struirsi una famiglia. 

Le cause 
di nullità 

E proprio per venire M 
contro a « tanti coniugi sof-

I ferenti » per situazioni venu
tesi a creare malgrado la lo
ro buona volontà di stare u-
niti, Paolo VI. nella prima
vera del 1971, con un motu 
proprio volle rendere più ra
pida la procedura per le cau
se di nullità matrimoniale da
vanti ai Tribunali ecclesiasti
ci. In base a questo motu 
proprio, molti matrimoni, le 
cui ragioni di nullità siano 
evidenti.-possono essere sciol
ti in prima istanza, ossia da
vanti al Tribunale diocesano. 
senza seguire la procedura 
precedente prevista dal Codice 
di diritto canonico (secondo 
il quale, dopo le sentenze di 
prima e seconda istanza, ri
spettivamente presso il Tri
bunale diocesano e regionale. 
occorreva attendere quella del 
la Sacra Rota). Passavano co
sì. degli anni. Ora può ba 
stare qualche mese. -

Con la legge sul divorzio — 
che è più complessa oggi. 
sul piano procedurale, di quel
la ecclesiastica — lo Stato 
non ha voluto forse offrire ai 
cittadini la stessa possibilità 
di risolvere in sede civile il 
dramma di un matrimo
nio fallito? 

Questa rassegna degli orien
tamenti che emergono tra i 
teologi e nel mondo cattoli
co dimostra che un'intesa per 
evitare il referendum sarebbe 
stata possibile, se la Demo
crazia Cristiana ne avesse a-
vuto la volontà politica. Il 
partito di maggioranza ha 
compiuto invece un'altra scel
ta. di cui sono da addebitar
gli tutte le responsabilità. I 
comunisti vanno alla battaglia 
con le carte in regola anche 
nell'indicare alle masse cat
toliche che la campagna degli 
oltranzisti si propone non sol
tanto di frenare lo sviluppo 
civile del Paese, ma lo 
stesso processo di rinnova
mento e il discorso aperto al
la coscienza dell'uomo moder
no in corso nella Chiesa. 

Alcesfe Santini 
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la vita, il pensiero, i testi esemplari 
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Le scelte dellâ CGSM 
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Il grande sciopero di ve
nerdì alla Fiat dà il segno 
della volontà di lotta dei la
voratori per difendere il po
tere di acquisto, per muta
menti quantitativi e qualita
tivi nella politica degli in
vestimenti, per migliorare le 
loro condizioni di vita. La 
giornata di lotta, cui hanno 
partecipato In massa anche 
impiegati e tecnici, ha di
mostrato che sempre più si 
è fatta strada fra questa 
classe operaia la consapevo
lezza che la migliore rispo
sta alle minacce all'occu
pazione, all'attacco al salari, 
al tenore di vita, è quella 
della azione, dell'iniziativa 
per conquistare obiettivi che 
si muovano in direzione di 
profondi cambiamenti nei 
meccanismi dello sviluppo 
economico e sociale. 

A scendere in lotta con 
sempre maggior forza non 
sono solo gli operai, 1 tec
nici, gli impiegati della 
Fiat. Grandi vertenze di 
aziende o di gruppi stanno 
(Impegnando lavoratori del
l'Alfa, deiritalsider, della 
Montedison, della Pirelli, di 
tutto il settore gomma e 
plastica che lotta per il rin
novo del contratto, del set
tore tessile. Manifestazioni e 
scioperi si accompagnano ad 
incontri con le forze politi
che, con i rappresentanti de
gli enti locali. 

Le posizioni negative che 
il padronato privato e pub
blico ha assunto sulle piat
taforme rivendicative met
tono in luce, in modo sem
pre più aperto, gli orien
tamenti di fondo degli im
prenditori. Nel pieno della 
crisi energetica hanno an
ch'essi parlato della neces
sità di cambiare « modello 
di sviluppo ». Ma si sono di
menticati ben presto perfino 
di aver detto tali parole. 
Respingono le richieste dei 
lavoratori proprio perchè 
vogliono andare avanti sulle 
vecchie strade che sono 
quelle della intensificazione 
dello sfruttamento, dei ri
catti sull'occupazione, del
l'attacco continuo al tenore 
di vita delle grandi masse 
lavoratrici. 

Anche da qui il grande 
ralore che assumono queste 

LAMA — Costruire un 
vasto movimento 

lotte, come è stato ampia
mente sottolineato al Con
sigl io generale della CGIL. 
Partendo proprio dal movi
mento che investe settori e 
categorie di grande impor
tanza si avverte oggi, di 
fronte alle posizioni del go
verno che non dà risposte 
sul modo di affrontare i 
grandi problemi del paese, 
la necessità — ha affermato 
il compagno Lama nella re
lazione con cui si è aperto 
il dibattito — di costruire 
un vasto movimento unita
rio di lotta di cui lo scio
pero generale che verrà pro
posto al Direttivo della Fe
derazione CGIL, CISL, UIL 
deve essere un momento di 
coordinamento e di genera
lizzazione. 

E' in tale situazione di ri
presa e sviluppo dell'inizia
tiva che più gravi e pesanti 
si fanno gli attacchi antiuni-
tari. Forze della destra 
CISL, già battute nel Con
gresso confederale, nonché 
dirigenti socialdemocratici 
della UIL, sono usciti allo 
scoperto. Si mira a colpire 

SCHEDA - Impulso 
per le forze unitarie 

l'intero - movimento. Viene 
riproposto per il sindacato 
il ruolo di « consigl iere » 
del governo. Si rifiuta quin
di espl ic itamente l'iniziativa 
di lotta, si respinge la pos
sibilità di far compiere nuo
vi passi avanti al processo 
unitario. 

Di fronte a queste posizio
ni ancora più significato as
sumono le decisioni prese 
dalla CGIL per far avanzare 
l'unità. Decisioni che — ha 
rilevato il compagno Sche
da — possono costituire un 
impulso per le forze unita
rie. • 

E' stata stabilita l'adozio
ne completa del le incompa
tibilità, anche se, si è detto 
in diversi interventi e nella 
relazione di Lama, « si tratta 
di un • prezzo serio perchè 
non s iamo mai stati e non 
siamo neppure oggi convinti 
che queste condizioni siano 
necessarie per fare l'unità ». 
Si è deciso di trasformare 
il rapporto con la Federazio
ne sindacale mondiale, pas
sando da affiliati ad asso
ciati. Si sono dati chiari 
orientamenti sui consigli di 
fabbrica, sui delegati , i con
sigli di zona, i nodi reali da 
sciogl iere se si vuole com
piere un importante passo 
verso l'unità organica. 

E' di grande ril ievo che il 
Consiglio generale abbia 
concluso i suoi lavori appro
vando all'unanimità il docu
mento politico, prendendo, 
sempre in modo unanime, 
tutte le altre decisioni di 
cui abbiamo parlato. Ciò è 
avvenuto al termine di un 
dibattito franco e aperto. 
Ogni s ingolo intervento si è 
sforzato di portare un con-, 
tributo per dare modo alla 
intera organizzazione di 
uscire da questa riunione 
con proposte chiare e pre
cise. Cosi è avvenuto. 

Certi commentatori sprov
veduti o in malafede, abitua
ti a pensare, se si può usare 
questa parola, in termini di 
divisioni e di contrasti fra 
questo o quel dirigente, di 
fronte alla serietà e alla pro
fondità del dibattito non 
hanno capito neppure di co
sa si sia discusso. 

Alessandro Cardulli 

Le ragioni dello sciopero generale di martedì nell'isola 

Significativo momento di lotta 
a favore della rinascita sarda 

A Cagliari manifestazione regionale con Lama - Assemblee in tutti i luoghi di lavoro e nei centri contadini hanno preparato la 
giornata — Piattaforme articolate delle categorie sugli obiettivi della «vertenza Sardegna» — Hanno aderito tutti i sindaci 

Per il 31 gennaio 

Confermato 
lo sciopero 

dei ferrovieri 
La ferma decisione di lot

ta dei ferrovieri per la 
completa ed integrale at
tuazione degli accordi con 
il governo ha trovato eco 
positiva al Parlamento. Per 
martedì e mercoledì pros
simi sono previste altre riu
nioni delle commissioni del
la Camera 

Alla presidenza del Sena
to — Informa una nota del 
Sindacato ferrovieri-CGIL ' 
— è stato rivolto un pres
sante invito perché anche 
quel ramo approvi solleci
tamente 1 disegni di legge 
ivi giacenti. Di contro va 
denunciata la tendenza del 
governo al non integrale ri
spetto di quanto concorda
to. Infatti, particolarmente 
gravi sono le posizioni as
sunte contro la sistemazio
ne delle centinaia di con
trattisti operanti sulle navi 
traghetto FF.SS.. 

Altrettanto negativo — 
prosegue la nota — è l'at-

* teggiamento » del governo 
circa gli emendamenti pro
posti dalle organizzazioni sin
dacali ad uno dei disegni di 
legge in discussione per 
non peggiorare la situazio
ne esistente tra il persona-

• le direttivo delle FF.SS.. 
oltreché per garantirne gli 
organici oggi pressoché di
mezzati rispetto a quelli 
stabiliti dalla legge. 

In tale condizione — con
clude la nota — deve per
ciò confermarsi la decisio
ne di sciopero generale na
zionale per il giorno 31, 
modificabile solo nel caso 
dell'approvazione immedia
ta dei disegni di legge in di
scussione 

Tra PCI, DC, PSI, PRI, ACLI e Federazione CGIL-CISL-UIL 
_ : . ^ _ J — — • — . , _ , t. , ^ v 

Milano: sui problemi dell'unità 
un confronto partiti - sindacati 

Di Giulio: il riferimento è alla Costituzione - Interventi d i Vittorino Colombo, Carboni, 
Del Pennino, Tortoreto - Ruggero Ravenna: « Non accettiamo processi alle intenzioni » 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

Dibattito sull'unità sindaca
l e alla a sala della Balla» del 
milanese Castello Sforzesco. 
Doveva essere una tavola ro
tonda promossa da numerosi 
circoli culturali cittadini, sui 
nuovi strumenti di base rtel 
sindacato — delegati e consi
gli — ma si è trasforma**, 
con al centro gli Interventi 
del compagno Fernando DI 
Giulio del PCI e di Vittorino 
Colombo della DC, in una di-

Ne! confronti del governo 

Protesta 

sindacale 

sui divieti 

per i voli 

charfers 
Una nota dì protesta per 

« l'inqualificabile atteggia
mento» assunto dagli organi 
amministrativi e politici Ita
liani preposti alla regolazio
ne dei trasporti aerei inter
nazionali è stata inviata dal
la federazione unitaria Pil-
cams-CGIL, Flsascat-CISL e 
TJIdatca-UlIamt-UIL (le orga
nizzazioni sindacali del com
mercio e del turismo) alla 
presidenza del Consiglio, ai 
ministeri interessati ed alle 
presidenze delle Regioni. 

Lo rende noto un comuni
cato sindacale In cui si af
ferma che callo scopo di eli
minare la concorrenza rap
presentata dai voli charters 
che trasportano le comitive 
di turisti inglesi e scandina
vi è stato vietato l'atterrag-
{lo di tali voli negli aeropor-
i internazionali italiani». 
«Il malinteso senso di sal

vaguardia degli interessi na
zionali — aggiunge I! comu
nicato — ha finito cosi col 
danneggiare gravemente l'eco
nomia del paese e del setto
re turistico » comprometten
do ulteriormente l già preca
ri livelli occupazionali del 
settore. 

Per l'assunzione di imme
diate misure atte a rimediare 
«gli effetti catastrofici prò 
vocatt dalla condotta degli 
organi pubblici ». la Federa 
zlone unitaria dei lavoratori 
del commercio e del turismo 
— conclude il comunicato — 
ha inoltre chiesto un urgen 

t Incontro alla presidenza 
Consiglio del ministri. 

scusslone sulle prospettive del
l'unità sindacale. Aveva aper
to il dibattito Ruggero Raven
na, a nome della Federazione 
CGIL, CISL e UIL, ponendo 
un'esigenza: la crescita de; 
consigli di fabbrica, come di 
quelli di zona, ha bisogno d! 
« un nuovo modo dt far politi
ca dei partiti». 

Subito dopo Vittorino Co
lombo ha osservato che in 
nanzitutto bisogna stabi
lire alcune r e c i s e «premes
se d] valore » per LI sindacato 
(un vecchio discorso che rie
merge) . Il sindacato deve cioè 
dire se vuol costituire una so
cietà classista o una società 
pluralista; se accetta o mono 
una economia di carattere mi
sto e non collettivistica; d n / e 
mettere l'accento sull'autono
mia; deve scegliere una natu
ra del sindacato basata «al
l' a associazionismo » e non su! 
«m o v intento», guardando 
neon diffidenza e preoccupa
zione forme di rappresentan
za spontaneiste e assemblea
ri». Ha aggiunto che anche I 
partiti classisti debbono chia
rire la m compatibilità dei lo
ro princìpi e delle loro stra
tegie rispetto ai valori delle 

società pluralistiche». 
Il compagno D) Giulio gli 

ha replicato osservando c h e l a 
unificazione allarga di per sé 
l'autonomia del sindacato «io 
rende ad esempio più forte e 
quindi più In grado di -uer-
citare la propria autonomia) 
e mette in moto un meccani
smo che rende più difficile 
l'Identificazione con un singo
lo partito. Ciò non significa 
che 11 sindacato non debba 
avere del principi generali a 
cui fare riferimento e sono 
quelli fissati dalla Costituzio
ne repubblicana. Per quanto 
riguarda il rapporto con la 
strategia dei diversi partiti de
ve valere il metro del con-
fronto da tradurre poi in dij-
senso o in consenso. 

Essere un partito classista 
— ha aggiunto poi Di Giulio 
— non significa certo essere 
contro 11 pluralismo. Non ab
biamo mai pensato di risolve
re nel nostro Partito le con
traddizioni dell'intera società. 
Semmai una simile tendenza 
all'integralismo è presente in 
altri partiti; è più connatura
ta a un partito interclassista. 
D partito comunista, oltre tut
to, è quello che. rappresentan
do una parte dei lavoratori. 
ribadisce costantemente che 
per portare l'Italia fuori della 
crisi occorre un incontro tra 
le tre forze popolari comuni
sta, socialista e cattolica. 

Di Giulio si è anche soffer
mato sui consigli di fabbrica 
affermando che essi hanno 
rappresentato un grande pas
so in avanti per la vita sinda

cale e per la democrazia ita
liana Purtroppo ostacoli d: 
varia natura non hanno con
sentito che si esprimesse a 
pieno il loro potenziale di rin
novamento • Hanno mutnto to 
vita in fabbrica — ha detto 
Di Giulio — ma incidono in 
sufficientemente sulla attività 
sindacale esterna alla fabbri
ca, sulla formazione dei grup-

- pi dirigenti e sulla vita quoti
diana del sindacato». E* ne
cessario. per superare questi 
limiti, dare subito vita ai 
Consigli di zona. 

Contributi al dibattito sono 
poi stati recati dal presiden
te delle ACLI Marino Carboni 
(« rafforzare la democrazia in
terna al sindacato per impe
dire egemonie di natura par
titica»), dal repubblicano Del 
Pennino (« il problema è quel
lo di assicurare all'interno dei 
Consigli la presenza di tut
te le componenti »), dal socia
lista Emanuele Tortoreto (« la 
nostra società resta pluralisti
ca nella forma, ma classista 
nella struttura»). 

Nelle repliche Ruggero Ra
venna ha ricordato a Colom
bo — tutto intento a rare Io 
esame al sindacato — che 
negli ultimi tempi ci sono sta 
ti congressi, mozioni, docu 
menti Tra l'altro il sindacato 
ha dichiarato di voler agi-e 
all'interno di una società Hu 
ralistica. Quello che non si 
può più accettare è il proces
so alle intenzioni. 

E Vittorino Colombo ha ri
lanciato: non bastano i prin
cipi, bisogna vedere « compor. 
tomenti e garanzie» affinchè 
mfi valore dell'unità non ven
ga consumato un'altra volta » 
Va bene appoggiarsi alla Co
stituzione. ma poi d sono le 
«interpretazioni», le «strare-
gie». Ha poi sostenuto, che la 
DC da poco tempo si è fatta 
carico dei problemi dell'unità 
sindacale. Era stato quasi in
staurato « un rapporto di ap 
paltò con CISL e ACLI». E 
a questo proposito Colombo 
ha aggiunto che la DC «deve 
riscoprire una propria politi
ca del lavoro, per non corre
re ti rischio di non essere 
più un partito popolare»: per
ciò verrà fatta una conferen
za degli operai iscritti Alla 
Da 

mNon possiamo che acco
gliere questo — ha risposto 
il compagno Di Giulio — co
me un fatto positivo per la ti 
ta democratica del Paese ». E 
alla domanda su «cW avrà 
l'egemonia nel sindacato uni
co», latente negli interventi 
di Colombo e di altri. Di G:u 
Ho ha risposto: «E* una preoc
cupazione contradditoria con 
il discorso sull'unità sindaca
le. Esprime chi spesso pensa 

al sindacato come a una spe-
eie di società anonima, a chi 
pensa in termini di potere. 
Noi diciamo che l'egemonia 
nel sindacato la debbono ave
re i lavoratori ». 

Bruno Ugolini 

Parziale 

chiusura 

delle pompe 
di benzina 

E* stata confermata la chiu
sura degli impianti di distribu
zione dì benzina decisa dalla 
FAIB e dal CI MB che avrà luo
go dalle ore 19.30 di lunedi 28 
alle ore 7 di giovedì 31 gennaio. 
Un'altra organizzazione, la 
FIGISC. ha invece stabilito 
di ritirare la decisione di chiu
sura sulla rete autostradale pro
clamata dalle ore 12 di ieri al
le ore 22 del 30 gennaio. Que
sta decisione è stata press dopo 
un incontro con il ministro De 
Mita il quale ha disposto che 
ai gestori che erogano vendite 
superiori ai 2 milioni e 100 mi
la litri annui sia corrisposto 
l'aumento del margine di lire 
1.30 Q litro secondo il provve
dimento del CIP. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 26 

La discussione sulla « ver
tenza Sardegna », sul suo si
gnificato nel quadro della po
litica * meridionalistica delle 
tre confederazioni, vedrà mar
tedì un momento particolar
mente significativo con la 
grande manifestazione regio
nale di Cagliari alla quale — 
In coincidenza dello sciopero 
generale in Sardegna procla
mato dalla Federazione CGIL-
CISL • UIL — parteciperanno 
migliala e migliala di lavora
tori provenienti da tutti 1 cen
tri dell'Isola. La manifesta
zione regionale avrà il suo cul
mine con il comizio di Luciano 
Lama. 

Domani Intanto si conclu
deranno le assemblee con le 
quali in tutti i luoghi di la
voro, nelle fabbriche, negli uf
fici, nel più Importanti cen
tri contadini, al sono riepilo
gati 1 termini della piattafor
ma sindacale. Si tratta certa
mente della più Importante 
mobilitazione degli ultimi an
ni In Sardegna. 

La mobilitazione, aperta dal 
direttivo unitario della Fede
razione sarda CGIL-CISL-UIL. 
presieduto da Bruno Storti, 
proseguita con l'assemblea del 
mille quadri sindacali del 24 
novembre scorso, e con lo scio
pero regionale di due ore del 
30 novembre, è venuta pro
gressivamente arricchendosi 
attraverso la elaborazione di 
apposite piattaforme ri vendi
cative da parte delle più Im
portanti categorie. , 

I chimici, i minatori, 1 me
talmeccanici, gli elettrici, 1 di
pendenti dei trasporti e del 
pubblico Impiego hanno elabo
rato le loro piattaforme tut
te volte a richiedere un diver
so sviluppo economico, la sal
vaguardia dell' occupazione, 
una politica di riforme. 

Dalla riunione è scaturito 
l'impegno del sindacati nazio
nali a porre la « vertenza Sar
degna» al centro della pros
sima trattativa col governo 
Rumor. Perché lo sciopero ge
nerale? Da cosa nasce la ri
vendicazione dei lavoratori e 
delle popolazioni sardi di un 
nuovo e diverso plano di ri
nascita? 

La situazione Isolana subi
sce precise ripercussioni dalla 
grave crisi in atto nel Paese 
e nel Mezzogiórno. H rallenta
mento subito in tutti questi 
anni dal ritmo di crescita del
la popolazione ha fortemente 
ridotto la presenza delle clas
si giovani in età di lavoro. 
Le forze migliori, le più at
tive. le più disponibili al cam
biamento, continuano ad emi
grare, mentre 1 nuovi mecca
nismi di sviluppo che devono 
essere avviati, rischiano di 
trovarsi a disposizione nel 
prossimi venti anni una po
polazione formata prevalente
mente da vecchi e da donne. 
La diminuzione degli occupati 
registra nell'ultimo ventennio 
un pesantissimo abbassamen
to del tasso di attività, pas
sato dal 37,7% al 29.1%. I po
sti di lavoro si sono presso
ché dimezzati in agricoltura, 
sono rimasti stazionari nel
l'industria. e cresciuti in mo
do assurdo e forzato nel set
tore terziario. 

«Ciò che In particolare è 
mancato In questi anni — s i 
legge nel documento predispo
sto dal sindacati — è la effet
tiva guida dello sviluppo da 
parte dell'azione pubblica, in 
assenza della quale si è veri
ficato un crescente processo di 
concentrazione capitalistica In 
zone limitate, con scarso ef
fetto sull'occupazione e a dan
no del settori e delle attività 
tradizionali ». 

II crescente clientelismo e 
11 consolidarsi delle baronie 
del potere dei gruppi politici 
di governo, hanno Impedito 
nell'isola il cambiamento e 
determinato la continuità di 
una azione programmata e at
tuata male. 

Nel convegno di Ieri degli 
amministratori comunali e 
provinciali sardi convocato 
dal Consiglio regionale per so
stenere la battaglia a favore-
delia 509 e un nuovo Piano 
di rinascita, 1 dirigenti sinda
cali hanno ribadito alla Re
gione la richiesta di un nuovo 
modo di gestire II potere, per 
un autogoverno delle popola
zioni sarde fondato sulla par
tecipazione degli enti locali 
e delle forze sodal i alla prò 

grammazlone. Bisogna. In so
stanza, rovesciare l'attuale 
politica regionale In base alla 
quale si è consentito che le 
decisioni più Importanti ve
nissero prese sulla testa del 
lavoratori sardi. 

Un tipico esemplo di questa 
politica di emarginazione de-
§11 Interessi delle popolazioni 

stato portato dal compagno 
Pietro Cocco, sindaco di Car
boni a, che ha ricordato la du
ra lotta dei minatori sardi e 
delle popolazioni del Sulcls 
per la difesa delle risorse del 

bacino carbonifero, ed ha po
sto in evidenza quanto fosse 
valida la prospettiva indicata 
dal movimento operalo e 
quanto sia stata grettamente 
aziendalistica Invece la politi
ca della Carbosarda prima, 
dell'Enel e del governo poi. La 
crisi energetica Impone una 
Immediata riconslderazione 
del ruolo delle miniere car
bonifere nello sviluppo della 
economia italiana. 

La piattaforma della CGIL • 
CISL • UIL registra, come si 
vede, un'ampia convergenza di 

consensi, e va al di là degli 
Interessi sardi. Alla Iniziativa 
di sciopero generale e di lot
ta popolare del 29 gennaio 
hanno aderito non solo le or
ganizzazioni di massa del con
tadini, dei pastori, degli ar
tigiani, del commercianti, del 
cooperatori, degli emigrati, de
gli studenti e degli Insegnanti, 
ma anche la totalità delle am
ministrazioni comunali, pro
vinciali e lo stesso Consiglio 
regionale. 

Giuseppe Podda 

Verso la VI Conferenza degli operai comunisti 

Proposta nel Veneto 
la convocazione di 
conferenze unitarie 

L'invito rivolto alle altre forze politiche durante i lavori della 
assemblea regionale — Le iniziative per fronteggiare la crisi 

Dal noitro inviato 
VICENZA, 26 

Un Intervento del compa
gno Rino Serri, segretario re
gionale e membro della dire
zione del PCI, ha concluso, 
nello auditorium musicale 
a Canneti » di Vicenza gremi
to di lavoratori, la conferen
za regionale degli operai co
munisti del Veneto, che ha di
battuto, In un susseguirsi di 
contributi Importanti fomi
ti dai compagni giunti da tut
te le province della regione, 
1 temi al centro dell'atten
zione della classe ope
rala, esposti in un'ampia 
relazione introduttiva dal 
compagno Ceravolo, della di
rezione del partito e respon
sabile della commissione la
voro del comitato regionale 
veneto del PCL 

-.+ Confronto 
Entrando nel merito della 

vasta problematica sollevata 
dal dibattito, 11 compagno Ser
ri ha voluto ribadire, nelle 
conclusioni, la proposta che 
la Conferenza ha lanciato al
le altre forze politiche de
mocratiche, per la convoca
zione di Conferenze unitarie 
di azienda o di settore, allar
gate agli Enti pubblici ester
ni alla fabbrica, nel corso 
delle quali affrontare 1 temi 
richiamati dalla profonda cri
si strutturale in atto, avvian
do un metodo di confronto, 
di incontro e di collaborazio
ne che, nel porre 11 proble
ma della libertà politica in 
fabbrica, dia corpo concreta
mente ad un processo che fa
vorisca l'unità politica della 
classe operaia. 

Questo problema, affronta
to In numerosi interventi, ha 
costituito uno del temi cen
trali della Conferenza, che ha 
mostrato di avere piena con

sapevolezza dell'interesse del
la classe operaia nei confron
ti della prospettiva dell'incon
tro e della collaborazione tra 
le grandi forze politiche popo
lari. 

In questa luce si è quindi 
colta la giustezza della pro
posta di « compromesso stori
co» fra le forze politiche de
mocratiche e popolari, lancia
ta dal nostro partito proprio 
per riproporre quel problema, 
rilevando la sua Importanza 
cruciale, oggi, nel momento, 
cioè, in cui il Paese è scosso 
da una profonda crisi struttu
rale che l'attuale governo non 
mostra di volere affrontare In 
modo adeguato, né di sapere 
risolvere. 

Questa «necess i tà» dell'In
tervento della classe operaia, 
del re?U>, emerge come dato 
non facilmente eludibile — 6l 
è detto — soprattutto in con
siderazione della sua capacità 
di proposta politica che oggi 
si esprime nella elaborazione 
di una strategia complessiva 
che vede 1 problemi della fab
brica in stretto legame con 
il problema più generale del
lo sviluppo del Paese, del suo 
assetto sociale, civile e poli
tico e Ìndica l'esigenza di un 
nuovo tipo di sviluppo capa
ce di far arretrare la crisi. 

In questo modo, attraverso 
le lotte che sostiene In tutto 
il Paese, attraverso le sue in
dicazioni positive, la classe 
operala esprime uno specifi
co ruolo dirigente che richia
ma esplicitamente la esigen
za più complessiva di una 
nuova direzione politica. 

In rapporto a questa pro
blematica, la Conferenza ha 
richiamato anche 11 tema del 
ruolo della classe operaia ve
neta. all'interno della quale è 
venuta emergendo in questi 
anni, con grande autorevolez
za, la componente comunista. 
Alcuni compagni muoven-

Denunciate dai sindacati 
le speculazioni sul grano 

Promosso dalla federazione 
unitaria de) lavoratori ali
mentaristi s i è svolto a Ro
ma il Convegno nazionale dei 
delegati dei Consigli di fab
brica del mollili e pastifici 
per esaminare la grave situa
zione del settore a causa del 
rifiuto del governo di prende
re misure efficaci tendenti a 
colpire 1 grandi speculatori 
e accaparratori; rifiuto che 
mette in particolare difficol
tà 1 piccoli e medi pastifici, 
favorendo I grandi. 

l a necessità del prezzo po
litico della farina e della 
semola, già respinta dal go
verno, riemerge oggi con 
maggiore forza in quanto lo 
stesso aumento di 70 lire del
la pasta già concesso e le ul
teriori richieste di aumento 
non risolvono ma aggravano 
1 problemi del settore. 

I l Convegno ha riaffermato 
con forza la esigenza che 11 
governo intervenga, come più 
volte richiesto dalla Federa
zione CGIL, CISL, UIL e dal
la FILIA, con misure imme
diate che, colpendo gli specu
latori e gli accaparratori, e-
vitino la sospensione del la
voro per migliaia di lavora
tori e garantiscano ai consu
matori la pasta a prezzi 
bassi. 

Occorre obbligare 1 deten
tori di grano e delle semole 
a denunciare tutte le scorte 
con severe sanzioni per gli 
inadempienti, rendere operan
te il blocco delle esportazio
ni e acquistare da parte del-
I'AIMA grano duro sui mer
cati interno e intemaziona
le, favorendo 1 rifornimenti 
a prezzo politico al piccoli e 
medi pastifici. 

DISDETTI LO SCIOPERO E LA MANIFESTAZIONE DI MARTEDÌ' 

La CGIL contro la paralisi ospedaliera 
Un comunicifo delle segreterìe confederale e della federaiione di categoria • Giudiiio positivo per la conquista 
del contratto unico - «Ogni ulteriore pressione va utilinafa per affermare i contenuti della piattaforma» 

- La segreteria confederale 
della CGIL e la Federazio
ne dipendenti enti locali e 

ospedalieri aderente alla CGIL 
hanno annunciato ieri, al ter
mine di una riunione dedi
cata all'esame dello stato 
della vertenza per il contrat
to del personale degli ospe
dali, la loro autonoma deci
sione di disdire Io sciopero e 
la manifestazione Indetta a 
Roma per martedì prossimo 
dalla Federazione unitaria di 
categoria (FLO). Di questa 
giornata la CGIL farà piut
tosto « l'occasione — è detto 
In un comunicato — per un 
ampio dibattito nella cate
goria che valuti la situazio
ne, galvanizzi sempre più t 
lavoratori, medici a non me

dici, sulla vertenza e si mo
biliti per te ulteriori azioni 
sindacali, compresi sciopero e 
manifestazioni, qualora ciò 
si rendesse necessario». 

«Nel constatare il forte 
peso esercitato dalla catego
rìa anche a seguito delle de
cisioni assunte dall'ultima 
riunione del Comitato diret
tivo della FLO ( lo sciopero 
proclamato appunto per il 29, 
ndr) che ha portato al suc
cesso in ordine al punto po
liticamente più qualificante 
del contratto», e cioè all'af
fermazione del principio del 
contratto unico, le due segre
terie formulano « u n giudizio 
complessivamente positivo del
l'incontro con il governo av
venuto U 24 u^. sia per la 

grande conquista che il con
tratto unico rappresenta per 
tutti i lavoratori, medici e 
non medici, e sta per il ri
torno della trattativa nella 
sua sede naturale, ricondu
cendo il ministero del Lavo
ro alla sua funzione media
trice sulle questioni che non 
trovano convergenti le parti 
contraenti ». 

Com'è noto infatti II se
guito della trattativa, che de
ve ora affrontare le que
stioni normative ed economi
che del contratto, avverrà 
infatti con la Federazione 
delle amministrazioni ospe
daliere che, come le Regioni 
(altra controparte), ha già 
espresso la propria disponibi

lità nel confronti della piat
taforma proposta dalla PLo. 

K In questa situazione — 
aggiunge allora la nota CGIL 
—, ogni ulteriore pressione 
della categoria va utilizzata 
per affermare i contenuti 
qualificanti della piattafor
ma. e meraviglia il fatto che 
tale conclusione non venga 
tratta unitariamente dalla 
FLO che pure ha dato lo stes
so giudizio positivo sull'incon
tro con il governo ». Da qui il 
giudizio delle due segreterie 
che Io sciopero e la manife
stazione fissati per martedì 
unon trovano nel momento 
attuale valide giustificazioni 
politiche» e vengono quindi 
disdetti dalla CGIL. 

do dalla considerazione che 
nella nostra regione, dove il 
settore industriale occupa il 
50 per cento della popolazio
ne attiva, la classe operaia 
costituisce già una gran
de forza, hanno messo In evi
denza la necessità che 1 co
munisti si sentano ancora 
maggiormente impegnati a 
renderla sempre più consape
vole dei suoi compiti e del 
ruolo che le compete per spin
gere verso la soluzione della 
crisi e per un mutamento del 
vecchi equilibri rotti dal va
sto e articolato movimento 
che ha espresso la sua inizia
tiva in collegamento con le 
lotte che la classe operaia ha 
sviluppato dal '67*68 ad oggi. 

«Qualità nuova» 
In questo quadro sono state 

ricordate, quali elementi deci
sivi delia iniziativa attuale, 
le grandi lotte aperte alla 
Montedison, alla Zanussl, al
la Lanerossi, alla Mondadori, 
nel settore alluminio, a Por
to Marghera, che mentre si 
collegano costituendone altret
tanti punti nodali, alle rela
tive vertenze nazionali, cer
cano il legame con la specifi
ca realtà regionale dove col
gono la drammatica crisi del
la agricoltura, la disgregazio
ne del territorio, 1 profondi 

squilibri, gli angosciosi proble
mi della emigrazione, della 
disoccupazione, della sottoc
cupazione. 

In relazione a tale situa
zione, la Conferenza si è sof
fermata a lungo sulle Inade
guatezze, sul ritardi e gli er
rori del passato a causa del 
quali di fronte al movimento 
sindacale per la sua parte, e 
al nostro Partito, si ripropo
ne, non ancora del tutto ri
solto. il problema di far si 
che da questa analisi scaturi
sca un ulteriore rafforzamen
to di quella che è stata defi
nita la «qualità nuova» del
la lotta operaia che, nella no
stra situazione specifica, po
nendo 1 problemi del sala
rlo, della organizzazione del 
lavoro, dell'ambiente sia sem
pre capace di proiettarsi fuo
ri della fabbrica rivolgendosi 
alla giunta regionale e al go
verno con vertenze precise 
per rivendicare II controllo 
democratico dei prezzi, la di
fesa e il recupero del potere 
di acquisto dei lavoratori, 11 
mantenimento dei livelli occu
pazionali attraverso investi
menti che garantiscano la 
qualificazione dell'apparato 
industriale ed assicurino il 
riequilibrio territoriale. 

Spesso in collegamento con 
questi temi 11 dibattito ha ri
chiamato, in numerosi inter
venti, il problema del referen
dum abrogativo della civile 
conquista del divorzio, visto 
come tentativo delle forze mo
derate e della destra estrema 
da una parte di creare diffi
coltà nuove all'azione del va
sto movimento che oggi re
clama misure coraggiose 
e urgenti per fare uscire il 
Paese dalla crisi, dall'altra 
di bloccare il processo unita
rio a livello sindacale e po
litico. 

Perchè questi tentativi sia
no battuti, è stato affermato 
è necessario che la classe 
operaia si Impegni In questa 
battaglia, disponendosi con 
fermezza al fine di impedi
re che le tensioni, che certa
mente vi saranno introdotte, 
possano in qualche modo mi
nacciare l'unità sindacale e 1 
processi di aggregazione del
le forze politiche e popolari, 
agendo, anzi, nel corso della 
stessa battaglia, perchè pro
prio il patrimonio unitario fin 
qui costruito e quello che va 
determinandosi costituiscano 
un'arma capace di battere le 
forze moderate e quelle rea
zionarie anche su questo ter
reno. 

Da tutto ciò. come è stato 
rilevato in numerosi interven
ti e richiamato anche dal 
compagno Serri, emerge la 
necessità del rafforzamento e 
dell'estensione della presenza 

' comunista in fabbrica. I com
piti nuovi che 11 partito de
ve affrontare richiedono, in
fatti. una organizzazione sem 
pre più forte e articolata, una 
milizia ancora più attiva, qua 
Uficata e Incisiva. 

Domenico D'Agostino 

Vertenza 
Italsider: 

primi passi 
in avanti 

Positivo risultato sull'uni
ficazione della contingen
za - Negativa posiziona 
ancora sugli investimen
ti - Il 30 assemblee In 
fabbrica - Prossimo In

contro Il 6 febbraio 

E' continuata, presso l'In-
tersind la trattativa sulla piat
taforma rlvendlcatlva presen
tata dal lavoratori dell'italsl-
der. Il negoziato ha portato 
ad un primo risultato che la 
delegazione del lavoratori e la 
segreteria della FLM conside
rano positivo. L'Intersind e la 
azienda hanno accettato l'unl-
flcazlone del punto di contin
genza dal 1. al 5. livello che 
è uno degli obiettivi qualifi
canti della piattaforma e che 
si inserisce nella linea egua
litaria e perequatrice del sin
dacato, reso tanto più quali
ficante nella fase attuale, di 
forte deterioramento del po
tere di acquisto del salari. 

L'azienda ha dato altresì 
risposte positive in linea di 
principio sulle rivendicazioni 
che riguardano gli investimen-
èti per migliorare l'ambiente 
di lavoro (Investimenti ecolo
gici ) . 11 salario sociale (casa 

trasporti) e la istituzione 
Iella 5. squadra nel Quarto 
:entro siderurgico di Taranto, 
fome soluzione al problema 
lello straordinario, con il re-
itlvo aumento degli organici. 
In questo quadro rimane 

ancora negativa la posizione 
dell'azienda sugli altri aspet
ti delle richieste salariali col-
legate alla rivalutazione del
la base di calcolo degli scatti 
di anzianità in rapporto «Ha 
contingenza. 

Il punto che attualmente la 
delegazione considera del tut
to negativo è quello degli in
vestimenti. L'Italsider, infat
ti, non è stata in grado di 
dare risposte soddisfacenti né 
sui problemi del Quinto cen
tro di Gioia Tauro, né sulla 
programmazione degli inve
stimenti negli altri stabilimen
ti (Bagnoli, Genova, Piombi
no, « Secondo Lavorazione ») ; 
su questi punti la FLM chie
derà un incontro urgente al 
CIPE per un accertamento di 
merito, con particolare riferi
mento alle questioni del Quin
to centro e di Bagnoli. 

Sulla base di questi risul
tati, la delegazione ha deci
so di sviluppare la mobilita
zione dei lavoratori ed ha 
fissato per il 30 gennaio due 
ore di sciopero con assem
blea; ha dato mandato alla 
segreteria della FLM di pro
clamare altre otto ore di solo-
pero per tutto il gruppo Ital
sider in rapporto ai risultati 
degli incontri che si realizjt-
ranno nei prossimi giorni 
con il governo. 

Il Coordinamento, al tempo 
stesso, ha confermato la fer
ma volontà dei lavoratori Ital
sider di battersi fino al con
seguimento di concreti risul
tati su tutti i punti della piat
taforma, a partire dagli inve
stimenti e dai problemi del 
Mezzogiorno, riconfermando 
la inscindibilità della piatta
forma stessa. 

In questa prospettiva, sa
ranno assunte iniziative di 
mobilitazione e di lotta a li
vello provinciale, stabilendo 1 
rapporti necessari con le for
ze politiche e sociali inte
ressate. 

In particolare, 11 Coordina
mento Italsider propone alle 
Confederazioni una iniziativa 
congiunta in Calabria, in rap
porto all'attuazione del Quin
to Centro siderurgico. L» 
trattativa proseguirà presso la 
Intersind 11 6 febbraio. 

Riunione 
dei sindacati 
sulla riformo 
dei trasporti 

La Segreteria della Federa
zione CGILCISL-UIL si è in
contrata con le segreterie del
le Federazioni nazionali dal 
lavoratori dei trasporti e dei 
metalmeccanici per esaminare 
1 problemi relativi alla rifor
ma del settore dei trasporti, 
anche In relazione alla crM 
energetica e all'aumento del 
costi del carburante. La di
scussione ha riguardato — af
ferma un comunicato — lo 
stato delle vertenze in cono, 
nelle categorie e sul piano 
territoriale, « che investono 
obiettivi di rilancio e di svi
luppo del trasporto pubblico 
delle persone e delle meni 
e le interconnessioni fra 1 dì-
versi modi di trasporto (ur
bani ed extraurbani, ferro
viari, aerei, di navigazione 
interna, marittimi, sistemi 
portuali, autotrasporti, età). 

«Si è convenuto sulla esi
genza di giungere ad una pi* 
particolareggiata definizione 
della piattaforma e delle 
priorità da presentare al 
prossimo Incontro fra gover
no e sindacati, nonché afll 
incontri programmati con 1 
governi regionali, i quali 
hanno predisposto un loro 
specifico documento conte
nente alcune prime proposte 
a carattere integrato, organi
co e poliennale che raccolgo
no elementi ed aspetti fon
damentali della Impostazio
ne rlvendlcatlva di riforma 
sostenuta dal movimento sin
dacale ». 

Per quanto riguarda lo svi
luppo dell'azione sindacala^ 
la riunione — afferma anco» 
ra il comunicato — «si è 
orientata a sostenere la piat
taforma rlvendlcatlva con 
una azione generale di lot
ta, che riassuma e coordini 
le iniziative già in atto a 
programmate. 

La segreteria della Federa
zione CGILCISLUIL ha de* 
ciso di riconvocare congiun
tamente per lunedi 3t gen> 
nalo tutte le categoria Int* 
ressaU». 

I 
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Rapine, sequestri e furti: un crescendo di delitti documentato da una relazione in Parlamento 

È cresciuta ^industria del crimine » 
Orribile sciagura presso Lecco 

che imita in Italia modelli americani straziati dai treno 

Due fratelli 
(12 e 17 anni) 

Quasi raddoppiata in 12 anni l 'attività delinquenziale - Il raffronto con gli altr i paesi europei e con gli USA 
La componente « nera » - La corsa al denaro accelera i l ritmo dei colpi nelle banche o ai danni di privati 

Delinquenti non si nasce, 
Hit ti diventa e ogni società 
«produce» i suoi criminali: 
Cosicché anche i reati posso
no contribuire a tratteggiare 
la condizione di un paese. 
Queste cose i criminolo
ghi e i sociologhi più aperti 
lo sostengono da anni ma 
forse mai come in questi ul
timi tempi si può toccare 
con mano, purtroppo, la giu
stezza di tali tesi. 

In Italia, i dati sulla delin
quenza che a ripetizione ven
gono portati a conoscenza del
l'opinione pubblica sono, in 
Suesto senso, molto eloquen-

i e sottolineano il prezzo che 
quotidianamente paghiamo ad 
un distorto sviluppo economi
co, alla corsa al consumismo, 
agli squilibri tra regione e re
gione, tra nord e sud, alla 
assenza dì una coerente poli
tica di riforme. 

Gli ultimi dati in ordine di 
tempo sono quelli forniti dal 
ministro degli Interni alla 
Commissione occupata nella 
discussione sul bilancio del 
dicastero. Sono dati che al di 
là di ogni possibile « inter-

f iretazione » dimostrano che 
'Italia, purtroppo, si va alli

neando ad altri paesi occi
dentali che in fatto di cri
minalità hanno toccato punte 
altissime. Un elemento che le 
statistiche non forniscono ma 
che gli ultimi avvenimenti e 
le Inchieste tuttora in corso 
hanno messo in luce per il 
nostro paese è il fatto non 
trascurabile che alcuni episo
di di criminalità (estorsioni, 
sequestri e rapine, ecc.) so
no collegabili al rigurgito di 
violenza fascista. 

Stralciamo alcuni dati dal
la relazione del ministro de
gli Interni che ha formato 
anche parametri e raffronti 
con altre nazioni. Nel 1960 in 
Italia si commettevano 1628 
reati ogni centomila abitanti; 
dodici anni dopo questa cifra 
è salita a 2572. Non siamo al 
doppio ma quasi. Dove inve
ce l'incremento ha ampiamen
te superato il cento per cen
to è negli Stati Uniti dove 
siamo passati da 1.126 reati 
a 2.829. E in questo ultimo 
dato non sono compresi i fur
ti inferiori a 50 dollari, pari, 
cioè, a 30 mila lire circa. 

L'esempio 
della Svezia 

• e si esamina la situazio
ne in Europa ci si accorge 
facilmente che i dati italiani 
non si discostano molto dal
la media degli altri paesi. In 
Francia, dodici anni fa si ave
vano 1.962 espisodi di delin
quenza ogni centomila abitan
ti; nel 1972, si era già passati 
a 3.254. In Germania, sempre 
negli stessi anni, i reati sono 
stati 3.660 e 4.197; in Gran 
Bretagna 1912 e 2836. 

Da queste medie che oscil
lano tra un aumento del 40,50 
per cento ed un massimo di 
80, si discosta la Svezia dove 
il salto è stato enorme: cioè 
si è passati da 3659 reati del 
1960 a ben 8298 del 1971. A 
questo punto qualcuno verrà 
fuori con la tesi, sempre ri
corrente, che la Svezia paga 
cosi la politica « permissiva », 
la liberalizzazione della ven
dita di pubblicazioni oscene, 
la libertà sessuale e cose del 
genere. 

Allora andiamo a vedere 
cosa è successo nel campo 
dei cosiddetti reati sessuali 
sempre in Svezia e negli al
tri paesi. Nel 1960 nel paese 
scandinavo si erano avuti 41 

reati di questo tipo ogni 100 
mila abitanti; nel 1971 34. In 
Italia, la riduzione è stata an
cora più sensibile perchè sia
mo scesi da 21 a 16 reati. Que
sta flessione deve essere col
legata (e 1 sociologhi lo dico
no da anni) ad un atteggia
mento meno sessuofobico di 
una larga parte della magi
stratura; in un parziale ade
guamento della legislazione, in 
un salto che le nuove genera
zioni hanno compiuto in fat
to di chiarezza sui problemi 
sessuali. E" un salto a cui 
certo non hanno dato un gran
de contributo le «autorità», 
nella scuola, nella famiglia e 
più in generale nella vita del 
paese. 

Negli Stati Uniti invece, do
ve notoriamente permane in 
questo campo un atteggia
mento molto « chiuso » i rea
ti sessuali sono quasi raddop
piati in 12 anni: da 9 delitti 
ogni centomila abitanti si è 
passati a 22. 

La nuova 
delinquenza 

Tutti gli altri paesi euro
pei, invece, fanno registrare 
una flessione dei reati di que
sta natura. Ad esempio in 
Germania si è passati da 114 
delitti a 83 e in Olanda da 
72 a 64. Sembra quindi non 
reggere la tesi reazionaria sul
la «troppa libertà sessuale» che 
deve essere ricercata quale 
causa dell'aumento dei reati. 
E' invece nella corsa al dena
ro, al consumismo, (lo ha sot
tolineato anche il ministro de
gli Interni) la ragione di que
sta situazione. « La nuova de
linquenza » è tìpica di un . 
modello di sviluppo che l'Ita
lia ha importato da altri pae
si «occidentali». Prendiamo, 
ad esempio, i furti e le rapi
ne che sono una delle espres
sioni più tipiche di questa 
corsa al denaro comunque 
conseguito. In Italia siamo 
passati da 611 reati contro il 
patrimonio, come si dice, 
ogni 100.000 abitanti a 1726. 
Questo salto è stato compiu
to in poco più di dieci anni. 
Ma negli Stati Uniti — sem
pre secondo i dati ufficiali — 
sono passati da 1.027 episodi 
di questo tipo a 2611 (sempre 
esclusi i furti sotto i 50 dol
lari). E così in tutta Europa. 
Francia 746 (1960) 1763 (1972); 
Germania 1570 (1960) 2808 
(1972); Gran Bretagna 1700 
1960) 2357 (1972); Svezia 3342 
(1960), 5403 (1972). 

Altro dato che conferma la 
esattezza dell'analisi sopra ac
cennata è quello relativo agli 
omicidi. In Italia siamo rima
sti sui livelli pressoché sta
zionari: da 2,8 delitti ogni 
100.000 abitanti del 1960 a 2,5 
nel 1972. Negli Stati Uniti. 
invece, c'è stato un incremen
to notevole: da 5 delitti a 
8,9, sempre negli stessi anni. 
E* chiaro che questo aumen
to è il risultato di profonde 
tensioni sociali e squilibri. 
Spesso il delitto è conseguen
za di altri reati. 

Molti delitti, cioè, sono 
compiuti o dopo aver com
messo un reato sessuale o 
per conseguire il bottino di 
una rapina o di un furto. 

Ma lasciando da parte i pa
ragoni con gli altri paesi an
diamo a scavare un po' di 
pia nella realtà italiana. Di 
fronte a questo aumento di 
un certo tipo di criminalità le 
forze di polizia preposte al 
compito di prevenzione e re
pressione cosa hanno fatto, 
come sono state utilizzate? 

Solo Eugenio Giglioni a casa 

Sono in tre ancora 
in mano ai rapitori 

Nessuna novità per Bolis, Racugno e Rossi 

Pierangelo Bolis, „ „ „ , 
manca dall'alba del 17 gennaio. 
Figlio maggiore di un noto in
dustriale di nastri adesivi è 
uscito dalla sua villa a ponte 
San Pietro, una frazione resi
denziale di Bergamo, per pren
dere il treno che l'avrebbe por
tato alla scuola di città: pare 
che su questa strada lo aspet
tassero i rapitori. Alle 13 è 
arrivata a casa la telefonata 
che chiedeva il riscatto, pare 
elevatissimo. Fino a oggi non 
c'è stato alcun contatto riso
lutivo. La stessa sera una 
bomba SEF.RM di quelle in 
dotazione alle forze armate, è 
stata lanciata contro la mac
china di Enrico Panattoni, pa
dre di Mirko, il bambino se
questrato un anno fa sempre 
nella città lombarda; i'< avver
timento > ha portato a ritenere 
che i due rapimenti siano stati 
organizzati dalla stessa banda, 
alla quale si tenderebbe a far 

. risalire anche i sequestri di 
' Torielli e di Rossini (padre e 
figlia). 

Michele Racugno, n annit 
malato di cuore industriale di 
Jerzu. è stato bloccato da quat
tro uomini armati e masche
rati mentre tornava a casa a 
bordo della sua auto, cinque 
giorni fa. La macchina, una 
1100 blu è stata ritrovata in 
UM tona cespugliosa, alle pen
dici del Gennargentu, ma del 
ru t to o w w i traoda. 

Michele Rossi di Montcle. 
ra di 27 anni, figlio dei ric
chissimi proprietari della ditta 
di liquori « Martini & Rossi >. 
è scomparso da due mesi e 
mezzo. Dopo i primi contatti 
i rapitori pare si siano chiusi 
in un lungo silenzio, che fa 
nutrire atroci dubbi sulla sor
te del giovane. 

è tornato Eugenio Gigliolti: 
a casa dopo qualche ora il com
merciante rapito mentre stava 
chiudendo il negozio poco dopo 
le 19 a Decollatura. Alle 21.30. 
infatti. Eugenio Basilio Cigliet
ti. è rientrato da solo nella sua 
abitazione, senza che la fami
glia avesse dovuto pagare al
cun riscatto. Aveva una vasta 
ferita alla fronte. L'intera cit
tadina era stata gettata nello 
sgomento quando era giunta la 
notizia che il commerciante di 
58 anni, noto per il suo impe
gno di democratico (è cugino 
dell'ex senatore comunista Lui
gi Giglioni, attualmente vice
presidente dell'assemblea re
gionale del Lazio) era stato 
la sedicesima vittima di un 
sequestro Molti conoscenti af
fermavano che la famiglia, pur 
essendo benestante, non era 
certo in grado di pagare un for
te riscatto. Forse, qualcuno 
ha detto, ai è trattato di uno 
sbaglio di persona o di un ge
sto intimidatoria. 

Leggiamo 1 dati del ministe
ro: nel periodo gennaio-otto
bre 1973 le misure di preven
zione sono state le seguenti: 
6.055 diffide e 1453 proposte 
di sorveglianza speciale. So
no state negate o revocate 
1326 licenze «li porto d'armi 
di rivoltella o di fucile. A 
tutto il 31 ottobre scorso, so
no stati sequestrati 289 fucili 
mitragliatori o automatici, 
3669 fucili da guerra o da cac
cia; 3453 pistole o rivoltelle; 
8075 chili di esplosivo vario. 
oltre 875.000 proiettili e car
tucce di vario tipo e 1364 armi 
bianche. 

Nel 1973. in media ogni me
se per questi reati, sono sta
te denunciate 49.000 persone 
di cui 3000 circa in stato di 
arresto. 

A questo punto viene spon
tanea fare una considerazio
ne: i fucili mitragliatori, gli 
esplosivi, i prolettili (quasi 
un milione!) non si vendono 
certo sulle bancarelle al mer
cato. Quindi o sono acquista
ti regolarmente (ma allora 
non ci sarebbero state de
nunce) o sono stati smercia
ti e magari introdotti ille
galmente in Italia. E' cosi fa
cile, nel nostro paese, com
merciare armi ed esplosivo? 

D'altra parte, l'opera di 
prevenzione è ancora molto 
lontana, anche in altri setto
ri, dal dare i risultati utili 
nonostante la buona volontà 
di poliziotti e carabinieri. Non 
può certo essere considerata 
prevenzione seria la diffida o 
il ritiro di una patente. Il 
problema, invece, dovrebbe es
sere affrontato alla radice e 
politicamente. Si pensi, per 
esempio, allo scempio quoti
diano del patrimonio artisti
co e archeologico: uno scem
pio solo in piccolissima par
te tamponato (ma non certo 
per quanto riguarda l'incuria 
e l'abbandono di preziose te
stimonianze del passato) dal
le operazioni di recupero. In 
meno di un anno sono stati 
recuperati 1665 reperti archeo
logici: 860 esemplari di vasel
lame integro, 1633 esemplari 
di valori numismatici, 26 ur
ne e sarcofaghi (I), 57 per
gamene e documenti biblio
grafici, 169 sculture integre, 
2015 dipinti ed affreschi, 650 
altri oggetti di antiquariato. 
• E se dal patrimonio arti
stico si passa a quello ecolo
gico le cose diventano dram
matiche: la situazione del pae
se, soprattutto in certe zone 
del Sud è tutt'ora terribile. La 
rapina sistematica del terri
torio, l'esodo dei contadini Co
stretti ad emigrare hanno spo
polato intere regioni. Cosi, in 
meno di un anno, sono anda
ti distrutti, per incendio, ben 
4574 ettari di basco e ben 
18978 sono stati salvati solo 
grazie alla opera infaticabile 
dei vigili del fuoco che si so
no impegnati con tutti gli uo
mini a disposizione. 

Corsa alla 
distruzione 

Negli ultimi cinque anni, 
insomma, si è avuta una cor
sa alla distruzione, come ri
velano i dati sugli interven
ti dei vigili: nel 1969 vi era
no stati 9494 interventi per 
crolli e dissesti statici; nel 
19/0 9085; nel 1971. 10474; nei 
1973. 12.156. E per i danni 
provocati dall'acqua: 8725 nel 
1969 e ben 14714 interventi 
nel 1973. 

Ritorniamo all'attività delle 
forze di polizia e prendiamo 
in esame i dati relativi al 
traffico di stupefacenti. E' 
questo un altro fenomeno ti
pico di un certo tipo di so
cietà e lo stesso ministro de
gli Interni ha precisato che 
il problema, pur non avendo 
raggiunto in Italia i livelli al
larmanti di altre nazioni, è in 
fase di espansione specie nel
le grandi città. 

Nel 1973 sono stati seque
strati: 12^73 chili di cocaina, 
65.882 di eroina, un quintale 
e mezzo di hashish e mari
juana. 7 chili e 700 di oppio, 
oltre 25 chili di LSD e anfe
tamine, flaconi, pasticche. 
Nello scorso anno per i reati 
di traffico, detenzione e spac
cio di stupefacenti, sono sta
te arrestate 1211 persone e ne 
sono state denunciate altre 
482. Dai dati del ministero 
non è possibile, però, stabili
re quanti sono i trafficanti e 
quanti i consumatori, cioè le 
vittime. 

Per ultimi abbiamo lascia
to i sequestri di persona. Per 
prima cosa è necessario sgom
berare il campo da un luogo 
comune: negli ultimi anni non 
sono aumentati i sequestri di 
persona a fine di estorsione. 
Nel 1968, dei 14 sequestri 8 
sono stati scoperti con 28 arre
sti e 32 denunce; nel 1969 
si sono avuti 3 sequestri di 
cui due scoperti, e sono sta
te denunciate 8 persone; nel 
1971, 14 sequestri dei quali 
10 scoperti e 71 persone de
nunciate; nel 1972, 8 di cui 
5 scoperti con 22 persone de
nunciate (di cui 20 in stato 
d'arresto). 

Semmai questi dati prova
no che mentre cinque anni 
fa il sequestro di persona era 
un delitto limitato in certe 
zone e compiuto da poche 
persone oggi, invece è un rea
to che dilaga in tutte le re
gioni ed appare portato a 
termine da bande con- grande 
spiegamento di mezzi. E' di
ventata, insomma, una vera 
e propria « industria » del cri
mine 

Paolo Gambescia 

I ragazzi stavano attraversando i binari ad un passaggio a livello con lo 
sbarre abbassate quando è sopraggiunto un direttissimo che li ha travolti 

Pochi istanti prima era passato un altro convoglio 

ALLA RICERCA DI DUE RAPINATORI 
LA SPEZIA, 26. 

Un piccolo esercito di agenti di PS, 
di carabinieri e di guardie di finanza 
(con due motovedette) è stato mobilitato 
ieri in provincia di La Spezia, per dare 
la caccia a due ladri che, sorpresi dal 
custode all'interno di una villa mentre 

dormivano, si sono dati alla fuga dopo 
aver rapinato un'altra persona che era 
accorsa in soccorso del custode. I ladri, 
braccati nei boschi tra Levanto e Deiva 
Marina, hanno raggiunto un casello fer
roviario abbandonato ma venivano rin
tracciati. Hanno tentato allora di fug

gire via mare, con una barca, ma due 
motovedette della finanza li ricaccia
vano a terra. I due sono scomparsi nei 
boschi costringendo le forze dell'ordine 
ad un'altra battuta, ohe è durata sino 
a notte. Nella foto: un momento della 
caccia ai due rapinatori 

Bambino 
muore perchè 

manca 
l'ambulanza 

CALTANISSETTA. 26 
Un bimbo di Mazzarino, un 

grosso centro della provincia, è 
morto In seguito alle ferite ri
portate cadendo dalle scale di 
casa. Il piccolo Vincenzo luva-
ra di 8 anni si poteva sal
vare se nel paese ci fosse stata 
un'ambulanza per trasportarlo 
alla cllnica neurochirurgica di 
Catania. L'ospedale locale In
fatti è privo sia di reparti spe
cializzati che... di ambulanze. 

La tragica odissea del pic
cino, abbandonato privo di cu
re in attesa di poter recupera
re un elicottero del carabinieri 
per poterlo trasportare nell'ospe
dale di Catania, e infine dopo 
ore caricato alla meno peggio 
su un furgone, non è un caso li
mite, ma è la normalità qui nei 
centri siciliani. Basti pensare 
che l'ospedale Santo Stefano di 
Mazzarino, scandalosamente pri
vo di ambulanza, è un nosoco-
comio circoscrizionale che rac
coglie ammalati provenienti da 
vaste zone della Sicilia centra
le, dai dintorni di Caltaniset
ta, Enna e Catania. 

Da oltre un anno inoltre la 
amministrazione dell' ospedale 
aveva fatto richiesta all'asses
sore regionale alla Sanità di un 
altro mezzo di soccorso, ma la 
domanda si è persa nei mean
dri burocratici. 

L'istruttoria pisana getta nuova luce in uno spaventoso caso che inaugurò il 1969 

Il tragico sequestro Lavorini architettato 
nei covi dell'estrema destra di Versilia 

La dettagliala documentazione del giudice Mazzocchi - 1 legami con i più recenti casi dello squadrismo viareggino - La calcolata azione 
di un gruppo che agì nel clima della «strategia della tensione» - Le calunnie che sommersero Viareggio e uccisero Adolfo Meciani 

Dal nostro inviato 
PISA, 26. 

In trecentocinque cartelle 
dattiloscritte, il giudice Maz
zocchi ha scritto la storia del 
« caso Lavorini ». un caso che 
durava da cinque anni e che 
allorché scoppiò, il 31 gennaio 
1969 fece convergere su Via
reggio l'attenzione spasmodi
ca dell'opinione pubblica non 
soltanto italiana. Ma, come 
sostiene il giudice pisano nel
la sua sentenza di rinvio a 
giudizio, non si trattò di una 
storia di ragazzini degenera
ti e omosessuali che uccisero 
« per disgrazia ». bensì della 
calcolata azione di un gruppo 
di estrema destra che agi e 
profittò del clima della «stra
tegia della tensione». E* in 
questo clima che. secondo la 
ordinanza Mazzocchi, maturò 
nel movimento di estrema de 
stra versiliese capeggiato da 
Pietrino Vangioni (il Fronte 

giovanile monarchico) l'idea di 
finanziare iniziative eversive 
con un rapimento. 

Pochi giorni prima del ra
pimento di Ermanno ci fu un 
incontro fra quelli del Fron

te ed altri giovani di estre
ma destra, fra cui Rodolfo 
Della Latta che rappresenta
va il MSI, come risulta agli 
atti istruttori. 

Incontro al quale, si dice, 
partecipò addirittura un diri
gente nazionale del fronte mo
narchico. Del resto proprio in 
Versilia erano appena nati i 
cosidetti comitati di salute 
pubblica, creati da Raffaele 
Bertoli, poeta della reazione 
e uomo di destra, spalleggia
to da un gruppo di fascisti 
di eterogenea estrazione. «Se 
la polizia non è capace di 
difendervi — è lo slogan — 
armatevi e difendetevi da so
li, schiacciate i contestatori 
comunisti ». Poco dopo verrà 
fuori il MAR, l'asse al tri
tolo Versilia - Valtellina e suc
cessivamente i gruppi della 
a Rosa dei Venti » legati ai 
militari di Padova e alla ma
lavita, come sarebbe risulta
to dopo l'arresto dei caporio
ni del tipo di Porta Casuc-.i, 
Rampazzo e Sidona. Pronti 
anche ad assaltare banche e 
istituti di credito. 

Del resto i legami fra i'. 
gruppo di estrema destra ene 

Clamoroso processo in Francia 

Rapine dell'OAS per 
finanziare i fascisti 

PARIGI, 26 
Uno dei fondadori dell'O.AS. 

(Organisation Armee Secrete) 
il ben noto raggruppamento fa
scista francese, Jean Jacques 
Susini, di 35 anni, sarà il prin
cipale imputato del processo, 
che comincerà I-inedì a Aix en 
Provence. contro 14 ex-militan
ti dell'*Algeria francese» ac-. 
cusati di avere commesso una 
ventina di rapine allo scopo di 
finanziare, nel 1969. la creazio
ne di un'organizzazione «di lot
ta e d'azione » avente come 
obiettivo di combattere il « gau-
chisme » e il comunismo e. qua
lora se ne fosse presentata 
l'occasione, di prendere il po
tere. 

La banda era comandata, per 
quanto riguarda l'esecuzione del
le operazioni, da un ex sotto
tenente di 33 anni. André Ro
bert De Latour. il quale aveva 
riunito attorno a sé ex-terro
risti dell'O.A.S. che. dopo l'in
dipendenza dell'Algeria, non 
erano riusciti a reinsenrsi nel
la vita normale e erano diven
tati mercenari nello Yemen o 
nel BiaTra. Il « commando » 
aveva compiuto tra il 21 luglio 
1969 e il 14 gennaio 1970 nove 
rapine a mano armata, con un 
bottino di una quarantina di 
milioni di lire. 

Gli ex-terroristi diventati ban
diti furono arrestati l'H mar

zo 1970. Secondo l'accusa, il 
'«cervello della banda sareb
be stato Jean Jacques Susini. 
che per i nostalgici dell'c Al
geria francese» era ciò che il 
generale De Gaulle rappresen
tava per coloro che avevano 
combattuto nella Resistenza con
tro i tedeschi, e appariva, per 
la polizia, come il più plausi
bile ispiratore di un movimen
to chiaramente fascista. Ma an-
dré Robert Latour ha a più ri
prese sostenuto di essere il so
lo responsabile dell'attività del
la banda. La cosa, naturalmen
te, non è mai stata creduta. 

Jean Jacques Susini, comun
que, ha sempre respinto le ac
cuse della polizia. Da quando 
è rientrato in Francia, nel 1968. 
dopo sei anni di esilio in Ger
mania. in Austria, in Italia e 
in Danimarca. Susini ha vissu
to a Marsiglia dove, fino al 
momento del suo arresto due 
anni fa, aveva ripreso gli stu
di e frequentava il quinto an
no di medicina. 

Le due condanne a morte in 
contumacia pronunciate contro 
di lui nel 1964 e nel 1966 per le 
sue attività quale dirigente — 
fondatore dell'O.AS. e per aver 
organizzato l'attentato, poi fal
lito, del Mont Faron contro il 
generale De Gaulle, erano or
mai storia vecchia, soprattutto 
per lui. 

organizzò il rapimento di Er
manno e 1 fascisti che nella 
estate scorsa organizzarono 
numerose provocazioni fra cui 
l'aggressione e l'accoltellamen
to di un nostro compagno dif
fusore dell'Unità, li ritrovia
mo anche nelle carte del giu
dice Mazzocchi. Infatti, oltre a 
Vangioni, Baldissen e Della 
Latta che dovranno rispon
dere di omicidio volontario a 
scopo di estorsione, sono stati 
rinviati a giudizio Roberto 
Galli, Luciano Bigicchi, Emi
lio Noschese, Maurizio Ranuc-
ci, Alfonso Barsotti e GiuseP-
DG Pezzino* 

Questo ultimo, che deve ri
spondere di favoreggiamento e 
di falsa testimonianza, è un 
personaggio importante del 
mondo neosquadrista versilie
se. Proprietario della famosa 
palestra di karaté «Yamato» 
chiusa dopo 1 noti incidenti 
del Lido di Camaiore, Pezzi-
no è colui che ospitò gli squa
dristi di Avanguardia Nazio
nale che accoltellarono il no
stro compagno Franco Poletti 

mentre diffondeva l'Unità. Maz
zocchi. nella sua dettagliata 
sentenza a proposito dell'atti
vità eversiva del gruppo di 
Pietrino Vangioni e soci, la
scia aperta la possibilità di 
una eventuale incriminazione 
in sede di dibattimento pro
cessuale dei vari Pezzino, Bi
gicchi, e camerati per altri 
reati ben più gravi. 

In sostanza il giudice dice: 
per il momento non ci sono 
prove a carico di questi in
dividui per accusarli di aver 
preso parte al rapimento, ma 
tenete conto che essi faceva
no parte dello stesso gruppo 
ed erano a conoscenza di 
quanto si stava organizzando. 
Non solo, ma sono per altri 
versi i favoreggiatori di Van
gioni e quindi a conoscenza 
di molte segrete cose che in 
quei giorni, fascisti e monar
chici stavano tramando. 

Nella sua ordinanza il giu
dice Mazzocchi rende giusti
zia ad Adolfo Meciani. il pro

prietario dello stabilimento bal
neare «La Pace» che, accu
sato ingiustamente dal quar
tetto (Baldisseri. Della Latta. 
Vangioni, Benedetti, quest'ul
timo non imputabile perchè 
minore degli anni quattordici) 
si uccise in carcere. Nell'or
dinanza del giudice si fa ca
rico infatti a Vangioni. Bal
disseri e Della Latta di ca
lunnia nei confronti del Me
ciani. 

Come si ricorderà II procu
ratore Tanzl. dopo aver ri
chiesto che l'intera istruttoria 
venisse trasmessa alla magi
stratura lucchese per compe
tenza. concluse sastenendo che 
Meciani «ha avuto desiderio 
per il piccolo Ermanno » e che 
si era ucciso «senza lasciare 
uno scritto per protestare la 
sua innocenza». 

Il giudice Mazzocchi ha 
spazzato via queste calunnie 
e ha reso giustizia a un uomo 
che crollò sotto 11 peso di una 
Infamante accusa, che fu aval

lata dallo irresponsabile at
teggiamento degli inquirenti 
che (come si ricorderà) sca
tenarono una vera e propria 
caccia alle streghe. Nel turbi
nio di infamie, di chiacchiere 
e di illazioni che i ragazzi 
arrestati erano riusciti a 
scatenare e che sommerse n 
un'ondata di fango spesso fal

so l'intera Versilia, quasi riu
scì il tentativo di nascondere 
l'azione del gruppo di estre
ma destra e i suol legami 
con i vari personaggi del 
mondo fascista, che, puntual
mente, sono tornati alla ribal
ta nel corso di questi anni. 

Giorgio Sgherri 

LECCO, 25. 
Un'agghiacciante sciagura 

ferroviaria è accaduta questo 
pomeriggio al passaggio a 
livello di Calolziocorte, un 
grosso comune del Lecchese 
adagiato ai piedi del Resego
ne, in provincia di Bergamo. 
Due ragaz/J. figli di immi
grati, Paolo Schiavo di 17 an
ni e il fratello minore Raffae
le di 12, sono stati travolti • 
orribilmente straziati dal di
rettissimo Milano-Sondrio lan
ciato in piena velocità. 

La sciagura è avvenuta alle 
14.50 al passaggio a livello di 
via Paolo Vitalba. Le sbarre 
erano abbassate e alcune au
tomobili erano ferme ai due 
lati della linea ferroviaria a 
doppio binario che congiunge 
Milano con la Valtellina, fino 
a Tirano. 

Anche i due fratelli erano 
fermi, in attesa che transitas
se il convoglio proveniente da 
Lecco e diretto a Bergamo. 
Infatti, non appena il treno 
ò passato sfrecciando davan
ti a loro. Paolo e Raffaele, 
senza attendere che le sbarre 
venissero sollevate, hanno ini
ziato ad attraversare i bina
ri. non avvedendosi che dalla 
direzione opposta a quella 
del Lecco-Bergamo, stava so
praggiungendo, ad elevata 
velocità, il direttissimo 2946. 

Lo sferragliare del convo
glio precedente e la sua mo
le non hanno permesso ai due 
ragazzi di avvertire in tempo 
il sopraggiungere del direttissi
mo nò di vederlo. Ad oltre cen
to chilometri orari l'elettro
treno è piombato su Paolo e 
Raffaele che, sotto lo sguar
do atterrito dei presenti, sono 
stati trascinati per circa cen
to metri e orribilmente dila
niati. II convoglio, nella cui 
cabina di guida erano il mac
chinista Renato Paccanella di 
35 anni e l'aiuto macchinista 
Angelo Bosisio di 50, si è bloc
cato solo cinquecento metri 
più avanti, nonostante il pron
to azionamento dei freni di 
emergenza. 

Ai primi soccorritori si è 
presentata •' una ' scena stra
ziante: i corpi irriconoscibili 
dei due ragazzi apparivano 
soltanto come tronconi sangui
nolenti privi di vita. 

Ai sanitari, giunti sul po
sto poco dopo, non rimane
va che constatare il decesso 
dei due poveretti. La linea fer
roviaria è rimasta interrotta 
per circa un'ora per consen
tire ai vigili urbani e ai cara
binieri di effettuare i rilievi 
del caso e di rimuovere quel 
che restava di Paolo e Raf
faele. 

Per stabilire eventuali re
sponsabilità e la meccanica 
precisa della sciagura è sta
ta aperta un'inchiesta. 

Con la pubblicazione 
del XII volume 
è ora completa anebe la 
5" edizione della 
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Indispensabile fare piena luce sullo scandalo giudiziario 

Importanti inchieste collegate 
all'inquietante "caso Spagnuolo 

Il rinvio a Firenze dell'intero fascicolo Coppola-Mangano abbinato agli atti che riguardano il procuratore romano ritarda oggettivamente l'ac
certamento della verilà sulle collusioni mafiose - ÀI fondo la vergognosa politica di potere per anni avallata da forze corrotte al governo del paese 

ii 

L'affare Spagnuolo si svi
luppa in una atmosfera sem
pre più tesa e fosca, mentre 
le varie inchieste aperte sul 
caso e su tutti gli altri scon
certanti episodi che hanno 
costellato la vita degli ultimi 
anni del palazzo di Giustizia 
a Roma sembrano segnare il 
passo. Le inchieste rimangono 
infatti strette in delimitati 
percorsi che non portano cer
to al cuore del problema. 
la necessità cioè di fare fi
nalmente piazza pulita di tut
ti questi tenebrosi « misteri » 
giudiziari e no. La decisio
ne della Cassazione di manda
re a Firenze con gli atti che 
riguardano il PG romano an
che tutto 11 fascicolo Coppo
la-Mangano, è un ulteriore 
ostacolo all'accertamento del
la verità che si intravede sot
to la violenta schermaglia 
verbale dei vari contendenti 
scesi in campo. 

Il processo sul ferimento 
del questore Mangano e le 
accuse rivolte, durante que
sta istruttoria da più parti, 
Ri procuratore generale po
trebbero essere un punto car
dine per fare luce anche su 
alcuni gravissimi aspetti del
la sordida lotta che si è svi
luppata tra settori delPaopa-
rato statale. Aver sottratto 
questa Istruttoria al giudice 
che la contluceva per inviar
la a Firenze significa, obiet
tivamente, imporre uno stop 
all'accertamento della verità. 
Una verità che va ben oltre 

l'episodio. Questo processo 
poteva essere solo il punto 
di partenza dal quale risali
re, seguendo un filo reale lun-
go il labirinto delle cosche 
mafiose, dei potentati politi-
tlci, delle interferenze e dei 
condizionamenti messi in at
to da uffici speciali di questo 
o quel ministero. E di tappa 
in tappa da questo caso, se 
ci fosse veramente la volontà 
politica di fare piazza pulita, 
si potrebbe arrivare ad apri
re, almeno, soiragli di luce 
su altri .clamorosi casi che 
l'omertà continua ad avvol
gere nell'ombra. Per fare 
qualche esempio: l'omicidio 
Scaglione, la penetrazione ma
fiosa in uffici statali, l'atti
vità discutibile di certi ma
gistrati, la manipolazione del
le prove di importanti pro
cessi. le protezioni politiche 
di cui godono noti esponenti 
di feroci cosche. 

E' andare troppo lontano? 
Non crediamo. Se l'Antimafia 
ha ritenuto, a grande maggio
ranza. di occuparsi del « caso 
Spagnuolo» è perché ha indi
viduato in esso uno del nodi 
da sciogliere per spezzare una 
ragnatela di collusioni e di 
ricatti. 

Il caso - Coppola-Mangano 
porta infatti molto lontano, 
e non solo con 11 ricordo. Por. 
ta ad esempio al bandito Giu
liano e a Luciano Liggio, an
cor uccel di bosco dopo la sua 
fuga dalla clinica romana nel
la quale era ricoverato. Ma 

Dopo l'interrogatorio di Almirante 

Caporioni missini 
a giorni dal giudice 

Una dichiarazione di Cossufta sull'apertura dell'inchiesta 

La notizia che finalmente 
dopo otto mesi di sonno, l'in
chiesta sul MSI e i suoi di
rigenti accusati di ricostituzio
ne del disciolto partito fasci
sta ha ripreso vita con l'inter
rogatorio al quale il PG Spa
gnuolo ha sottoposto Almiran
te è stata accolta con soddi
sfazione negli ambienti demo
cratici. 

Ha dichiarato il compagno 
Cossutta della direzione del 
PCI: « I comunisti hanno so
stenuto e votato la richiesta 
di autorizzazione a procede
re contro Almirante. Chiedia
mo perciò che il processo si 
faccia e si compia rapidamen
te e severamente. Ci pare ov
vio che tale processo sìa af
fidato alla procura di Roma. 
L'importanza della questio
ne sottolinea la necessità che 
siano dissipate al più presto 
tutte le ombre che sono sta
te proiettate sulla Procura 
romana e sul nodi Intricati 
messi allo scoperto dalla in
tervista di Spagnuolo. Su que
sti nodi deve essere fatta al 
più presto luce completa ». • 

E* un po' In tutte le forze 
democratiche la preoccupa
zione che l'Interrogatorio di 
Almirante sia solo strumenta
le e che non si voglia condur

re a fondo questa Inchiesta. 
Anche per questa ragione è 
necessario che alla premessa 
seguano immediatamente altri 
fatti concreti. SI diceva negli 
ambienti giudiziari - romani 
che già durante la settima-

3a che sta per Iniziare il PG 
òvrebbe convocare altri ca

porioni missini e contestare 
lo stesso reato contestato ad 
Almirante. 

Vedremo cosa in realtà suc
cederà e vedremo quale è 11 
ritmo che verrà impresso a 
questa indagine. 

Il partito neofascista, di
rettamente o attraverso i 
gruppi fiancheggiatori ha ri
preso. dopo un periodo di ap
parente stasi, ad aggredire 
per le strade con i suoi pic
chiatori chiunque mostri an
che solo di non condividere 
le idee squadristiche. Gli inci
denti si susseguono mentre 
troppo spesso le forze di po
lizia mantengono un compor
tamento non deciso. 

Anche per stroncare questi 
rigurgiti è necessario che l'in
chiesta della procura gene
rale di Roma sia sollecita, e 
condotta con la massima se
verità e che si faccia definiti
vamente luce su tutta una 
serie di vicende poco chiare. 

soprattutto porta diretto, an
che se semplicemente come 
un esempio di « inquinamen
to » di certi settori dell'appa
rato statale, al sistema di po
tere edificato in questi anni 
e del quale la DC è in larga 
parte responsabile. 

L'eco che 11 «caso Spa
gnuolo», con tutti 1 suol ri
svolti, ha - avuto nel paese 
nasce proprio da questa con
statazione: che evidentemen
te, ad un corto punto, nel-
l'istabile equilibrio di una si
tuazione abnorme e antide
mocratica nella quale vivono 
centri nevralgici del potere, 
qualcosa si è spezzato. Per
ché questo è accaduto? E' 
certamente il risultato della 
lotta delle forze democratiche 
ma con tutta probabilità pre
lude al tentativo di trovare 
un assestamento stabile per 
nuovi compromessi. Per que
sto è importante non cessare 
la vigilanza e rimanere pre
senti con tutta la forza che 
le componenti democratiche 
sono capaci di esprimere: se 
è vero che vecchi equilibri si 
sono rotti, l'obiettivo è quello 
di non permetterne la rico
struzione. 

Le inchieste In corso posso
no contribuire a realizzare 
questo obiettivo se però riu
sciranno a fare luce nel gro
viglio di accuse e controac-
cuse che si sono scambiati 
alti funzionari della polizia e 
della magistratura. Ma il di
scorso è certo più ampio. Ha 
scritto su Rinascita il compa
gno Macaluso che « mentre 
chiediamo che sia fatta piena 
luce sui fatti specifici che so
no oggetto delle accuse fatte 
a Spagnuolo e mosse allo stes
so. dobbiamo dire che, se si 
vuole andare a fondo, biso
gna sciogliere i nodi politici 
che condizionano pesante
mente la costruzione di uno 
stato democratico nel nostro 
paese». Per sciogliere questi 
nodi ci vuole precisa volontà 
di instaurare un nuovo modo 
di governare che esige In pri
mo luogo il rispetto della Co
stituzione. 

Tanto è vero che Ieri un 
giornale del nord riconosceva 
che nel cassetto di Spagnuo
lo (che si è aperto in questi 
giorni per far venire final
mente fuori l'inchiesta sul 
MSI) ci sono ancora chiusi 
altri processi scottanti: la 
Rai-TV. le bobine mafiose, le 
aste ANAS. Ora è certamente 
grave che queste inchieste 
dormano (anche se sappiamo 
che il PG romano ha pronta 
una spiegazione astrattamen
te valida per ogni ritardo) in 
un armadio blindato e siano 
dei potenziali detonatori che 
a comando vengano innescati 
e disinnescati in certi fran
genti politici; ma è almeno 
altrettanto grave che le forze 
che governano il paese non 
sentano il bisogno di chiede
re Immediatamente che si 
faccia luce. La verità è che 
la compromissione di certe 
forze politiche, di settori di 
diversi partiti. In affari poco 
edificanti è una costante de
leteria della vita pubblica ita
liana. 

Una ragione di più perché 
partendo dal a caso Spagnuo
lo» si faccia luce fino in 
fondo. 

p. g. 

61 i morti e 12 i superstiti 

Precipita a Smirne 
un Fokker 
carico di 

emigranti turchi 
Si sarebbe bloccato uno dei motori poco 
dopo il decollo — Aperta una inchiesta 

L'ACQUA MINERALE NATURALE 

E' 
« SOLAMENTE >> 

Sgorga dalla sorgente di 
PRADANEVA IN CEREGLIO DI VERGATO 

(Bologna) 

L A D I T T A H.NEUBER 
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Via Strozzi, 32 r - FIRENZE 

DA LUNEDI7 28 GENNAIO - ORE 15 

in iz ia la 

v e n d i t a eccezionale 
ARTICOLI DI MAGLIERIE - CAMICERIA - CALZETTERIA - CONFEZIONI 
DELLE PIÙ' IMPORTANTI MARCHE ITALIANE ED ESTERE 

ED ELIMINAZIONE TOTALE ARTICOLI BAMBINO 

SMIRNE. 2G 
Sessantuno persone sono morte a bordo 

di un aereo di linea della « Turkish Airli
nes» precipitato subito dopo il decollo dal
l'aeroporto di Cumaovasi di Smirne. Quat
tro delle vittime sono cittadini stranieri. I 
superstiti sono dodic> tra cui un neonato. 
unico sopravvissuto di una famiglia com
posta da padre, madre ed un fratello più 
grande. A bordo dell'aereo vi erano set-
tantatrè persone. Fra i morti figurano anche 

il comandante, il secondo pilota ed una 
hostess. Un'altra hostess è gravemente fe
rita ed è ricoverata all'ospedale di Smirne. 

L'aereo, un « Fokker 23 » di fabbricazio
ne olandese, era diretto a Istanbul. Il « Fok
ker» è esploso in fiamme pochi secondi 
dopo essersi alzato dalla pista. Erano le 
7.08 locali. Unità dell'esercito ed altri com
ponenti le squadre di soccorso stanno cer
cando di rimuovere i corpi dai rottami. 

Secondo l'agenzia di stampa < Anatolia » 

la sciagura potrebbe essere stata provoca 
ta da un guasto al motore sinistro del 
« Fokker ». Il motore, infatti, si era bloc
cato subito dopo la partenza dall'aeropor 
to. L'aereo, pochi istanti dopo, era pre 
cipitato nel perimetro dell' aerostazione. 
Quasi tutti i passeggeri erano emigranti 
turchi che tornavano in Germania e che a 
Istanbul sarebbero saliti su di un jet delle 
linee aeree tedesche - NELLA FOTO: i 
vigili del fuoco tra i rottami dell'aereo. 

Rapporto della polizia consegnato al magistrato con denuncia contro nove «investigatori» 

Anche a Palermo telefoni controllati 
a uomini politici, magistrati, enti 

LTinchie$ta iniziata nei mesi scorsi aveva preso l'avvio dallo spionaggio per conto di mariti traditi 
ma ora si è scoperto che le cose erano davvero ben più gravi - Aperto un procedimento giudiziario 

Nostro servizio 
PALERMO, 26 

La vasta rete di intercetta
zioni telefoniche già indivi
duata a Palermo nei mesi 
scorsi, oltre alle storie di mo
gli e mariti infedeli, si occu
pava soprattutto delle vicen
de — queste non si sa quan
to private — di molti uomini 
politici, alti magistrati, per
sonaggi di spicco della vita 
pubblica siciliana. 

Sotto controllo erano an
che 1 telefoni degli uffici di 
vari enti pubblici, e persi
no degli assessorati della Re
gione. 

Lo scandalo delle telespie 
è insomma esploso clamoro
samente anche a Palermo 
dopo che la questura ha con
cluso la prima parte di una 
complessa indagine durata 
ben sei mesi. I risultati di 
questa inchiesta sono con
tenuti in un voluminoso rap
porto che il vice questore 
dottor Contrada, capo della 
squadra mobile, ha consegna
to al sostituto procuratore 

Condanne al 
processo per 

i giornali sexy 

FIRENZE. 26. 
II processo per i periodici 

sexy si è concluso dopo sei ore 
di camera di consiglio con la 
condanna dei quattro giornalisti 
direttori dei settimanali per le-
nocinio a mezzo stampa e pub
blicazioni oscene. 

Anche gli altri imputati sono 
stati riconosciuti colpevoli e con
dannati per sfruttamento e fa
voreggiamento della prostituzio
ne. I giudici del tribunale han
no concesso la libertà provvi
soria a tutti gli imputati che 
sono stati immediatamente scar
cerati. FI Tribunale ha inoltre 
disposto che t giornalisti siano 
sospesi per due anni dall'atti
vità professionale. 

Ecco il dispositivo della sen
tenza: Cesare Vacchelli, diret
tore dì e Pop» 3 anni 3 mesi 
di reclusione e 550 mila lire di 
multa; Attilio Battistini diretto
re di « Men >. 4 anni 7 mesi di 
reclusione e 750 mila lire di 
multa; Anton Mario Macchi. 
direttore di «Cinesex»._3 anni 
3 mesi di reclusione e w0 mila 
lire di multa: Stefano Surace. 
direttore de «Le ore della set
timana » 3 anni 3 mesi di re
clusione e 550 mila lire di mul
ta: Michel Rang. 4 anni 6 mesi 
di reclusione e 600 mila lire di 
multa; Anna Di Fazio. 1 anno 
4 mesi di reclusione 100 mila 
lire di multa: Rosa Poli. 2 anni 
2 mesi di reclusione e 100 mila 
lire di multa: Demctre Papa-
stathopoulos 2 anni 8 mesi di 
reclusione e 200 mila lire di 
multa; Mauro Grassinelli, 4 an
ni di reclusione e 200 mila lire 
di multa. 

della Repubblica, Signorino. 
Per stessa ammissione de

gli inquirenti, l'indagine non 
solo è completa, ma è su
scettibile dì imprevedibili e 
clamorosi sviluppi, tanto più 
che il magistrato ha ordina
to alla questura di proseguire 
fino in fondo gli accerta
menti. 

Il riserbo che su questa 
vicenda viene mantenuto è 
assoluto, ma la inquietudine 
che la presentazione del rap
porto alla Magistratura ha su
scitato, è enorme. Palermo è 
in subbuglio per il nome dei • 
politici e degli «alti magi
strati» (che stamane veniva
no sussurati a Palazzo di Giu
stizia) coinvolti in una spira
le di ricatti che corrono sul 
filo del telefono. Questo aspet
to era stato appena intuito 
quando l'inchiesta venne av
viata. Oggi, non solo viene 
ammesso, ma addirittura con
fermato. 

Tuttavia lo scandalo non 
resterà per molto avvolto nel 
riserbo per il fatto che, nel
l'ambito dell'inchiesta, sono 
state intanto denunciate alla 
autorità giudiziaria nove per
sone titolari più o meno auto
rizzati di diverse agenzie pri
vate di investigazione. Nei lo
ro uffici, la polizia ha seque
strato materiale a non finire: 
microspie, registratori, bo
bine, microfoni e nastri. Il 
primo ascolto di questo ma
teriale ha ora prodotto risul
tati che sono andati al di là 
delle stesse previsioni del ma
gistrato, nel momento in cui 
decise di aprire l'inchiesta. I 
nomi dei nove compresi nel 
dossier consegnato al Sosti
tuto Signorino, sono quelli di: 
Antonino Miracola, già tito
lare dell'Istituto privato di in
vestigazioni SIEM (al quale 
era stata ritirata dal questo
re la licenza di esercizio) e 
dei suoi dipendenti Agostino 
Mazze. Edoardo Pisano e Gio
vanni Petrillo; e poi: Nicolò 
Pecoraro. Francesco Ciarami-
taro. Luigi Grippa, Giuseppe 
Se ri ma e Salvatore Tusa (que
sti due ultimi appartenenti 
all'Istituto investigativo TES) 

Contro costoro, si è stama
ne ufficialmente aperto un 
procedimento giudiziario. Tut
to il materiale acquisito è sta
to inserito nell'istruttoria e 
verrà reso pubblico, eviden
temente, nel corso del proces
so, sbocco inevitabile dell'in
chiesta. 

La vicenda delle spie a Pa
lermo iniziò, come si ricor
derà, verso la fine del novem
bre 73, quando la Magistra
tura dispose il sequestro di 
materiale in vari istituti di 
investigazione privata. Lo 
spunto era dato da alcune sto
rie personalissime di coppie 
e di «segreti» Imbarazzanti, 
Intercettate per conto di 
mariti ed amanti. 

E difatti, dai primi accer
tamenti emersero solo risvol
ti «rosa», ma il prosegui
mento delle indagini rivelò 
l'altro grave «spetto deila vi
cenda: al trattava anche di 

un vero e proprio spionag
gio organizzato (ma per con
to di chi? anche se questo è 
destinato a rimanere, per ora, 
un segreto) su industriali, po
litici e magistrati. 

II primo gruppo di indizia
ti, i quattro dipendenti della 
SIEM, è già stato interroga-

! to. Secondo quanto si è ap
preso, nelle bobine loro se
questrate erano contenute 
conversazioni effettuate con 1 
telefoni degli uffici di un As
sessorato della Regione sici
liana. 

f. ti. 

Inaugurato ieri 

Un nuovo depuratore 
realizzato a Grosseto 

GROSSETO, 26. 
Alla presenza del ministro 

del lavoro Bertoldi e del pre
sidente della Giunta regiona
le Lagorio, è stato inaugu
rato il nuovo depuratore del
la città di Grosseto. Il ri
lievo attribuito all'iniziativa è 
ben fondato poiché questo im
pianto è attualmente uno dei 
più importanti in Italia e il 
primo del genere realizzato 
in Toscana. 

Esteso su un'area di 6 et
tari e mezzo, dotato di mo
derne attrezzature meccaniche 
l'opera serve agevolmente le 
esigenze di una popolazione 
che raggiunge le 45 mila u-
nita. L'impianto di depurazio
ne comprende un trattamen
to primario meccanico poten-
z:ato da interventi chimici. Il 
quale consente di raggiunge
re una riduzione del 45 per 
cento della percentuale di so
stanze organiche presenti nei 
liquami trattati. 

Il complesso procedimento 
si basa sull'eliminazione e ri
duzione dei solidi grossolani, 
dei grassi e degli olii, sulla 
disinfezione dell'effluente li
quido fino alla produzione di 
materiale di recupero sotto 

forma di terriccio concimato 
e gas metano utilizzabile. 

H volume di liquame trat 
tato giornalmente si - ag
gira fra i 13 e I 15 mila me
tri cubi. L'impianto, pur ri
spondendo alle attuali neces
sità della città di Grosseto, 
può in futuro arrivare a ser
vire. mediante adeguati pò 
tenziamenti, una massa di 90 
mila abitanti. 

Il sindaco Finetti, nel pre
sentare l'opera, ha afferma
to che non si tratta di un 
intervento eccezionale e Iso
lato. Questo impianto, il mag
giore per dimensione, non è 
tuttavia il primo realizzato nel 
comune: 

Alla base di questo impe
gno si colloca un organico di 
segno di programmazione del
l'Ente locale democratico, una 
linea urbanistica ed ecologica 
già presente nella politica del 
comune di Grosseto fin dagli 
anni '60. L'obiettivo è quel 
lo di coprire il fabbisogno di 
tutte le comunità insediate nel 
territorio, per eliminare com
pletamente l'inquinamento del 
le acque. 

Flavio Fusi 

IMPORTANTE SOCIETÀ' ELETTROMECCANICA 
con sede in Milano 

ASSUME 
per impianti elettrici e di strumentazione a Ottana 
(Sardegna): 

OPERAI 
specializzati e qualificati: 

ELETTRICISTI 
FABBRI - CARPENTIERI 
TUBISTI 
STRUMENTISTI 

Ottime condizioni, mensa retribuita 
scrivere a: Cattila 17/M —SPI «100 MILANO 

Lettere 
all' Unita: 

Perchè sottoscri
vono abbonamenti 
all'« Unità » 
Cari compagni. 

qui unito troverete un asse
gno di L. 137.500 per cinque 
abbonamenti annuali all'Uni
tà. Gradirei che l'abbonamen
to fosse Inviato a sezioni 
del Mezzogiorno, dove è più 
che mal necessaria la puntua
le voce del nostro Partito. Il 
giornale dovrebbe essere in
viato alle organizzazioni del 
PCI di Sant'Arcangelo, Tolte 
e San Chirico Raparo (in pro
vincia di Potenza), Cirigliano 
e Gorgoglione (In provincia 
di Matera). Con tanti auguri 
per il 50" anniversario del-
Z'Unità, invio fratemt saluti. 

RITA MONTAGNANA 
(Torino) 

Cari compagni, 
come vecchio militante del 

Partito e del movimento ope
raio, mentre sto per compiere 
l 90 anni di età, sento il do
vere di contribuire concreta
mente alle celebrazioni del 50* 
anniversario della fondazione 
dell'Unità sottoscrivendo un 
abbonamento sostenitore. Con 
l'augurio che molti altri com
pagni più giovani seguano l'e
sempio, vi saluto fraterna
mente. 

MODESTO ERMOLAO 
della Sezione del PCI 

di Dolo (Venezia) 

Cara Unità. 
quando vi perverrà questa 

lettera, dovrebbe già esservi 
arrivato il vaglia per l'abbo
namento. E' la prima volta 
che lo faccio. Sono un sem
plice muratore e basta questo 
per dirvi il sacrificio finanzia
rio che devo sostenere, ma lo 
faceto volentieri. Però dovre
ste proprio, se vi è possibile, 
tener conto anche dì un mio 
suggerimento (ma posso dir
vi che anche altri la pensano 
come me). Sono molto appas
sionato dt ciclismo e spesso, 
specialmente in occasione di 
gare, compero giornali spor
tivi. Ora, dopo aver sostenu
to la spesa per l'abbonamen
to, dovrò risparmiare e non 
potrò più comprare giornali 
sportivi. Potreste voi dare più 
spazio al mio sport preferito? 
Vi saluto cordialmente. 

MARIO FACCHINI 
(S. Martino - Ferrara) 

Caro direttore, 
vedo che il giornale pubbli

ca con frequenza lettere di se
zioni e circoli del Meridione 
che chiedono un aiuto per 
portare avanti con sempre 
maggiore preparazione le bat
taglie politiche, sociali e idea
li promosse dal nostro Parti
to. Io provengo da un paese 
della Calabria e so benissimo 
quanto sia difficile lavorare in 
certe zone che per colpa della 
DC sono state dissanguate con 
l'emigrazione al Nord o all'e
stero. So anche quanto sia im
portante far giungere la voce 
quotidiana del PCI, per poter 
orientare chi è rimasto, in 
particolare i giovani che stan
no ancora studiando e che spe
rano in un domani migliore. 
Io adesso faccio l'operaio, i 
miei guadagni sono molto mo
desti e devo mantenere mo
glie e due figli. Ma penso u-
gualmente di dover fare un 
sacrificio (un grosso sacrifi
cio, credetemi') sottoscriven
do un abbonamento annuale 
a/ZTTnità da destinare ad una 
sezione del Mezzogiorno. 

GIOVANNI GERMANI 
(Sesto F. - Firenze) 

Qualche conside-
razione sulla 
criminalità 
Cara Unità, 
' non so se è un atteggiameli' 

to * borghese» quello di mio 
cognato, il quale è, o alme
no si dichiara, socialista, 
quando critica la nostra stam
pa « troppo benevola verso la 
criminalità» e troppo poco 
preoccupata dei diritti della 
gente * qualunque». Ma è o-
biettivamente vero che que
sta gente, col suo reclamare 
protezione giuridica secondo il 
fondamentale, seppure non e-
spresso, patto sociale, col suo 
pretendere una « vendetta » 
della comunità che neutralizzi 
le primordiali tendenze alla 
vendetta personale o di grup
po, sembra non contare nulla. 

Una volta che l'ordinamento 
giuridico è impotente — di 
fronte al dilagare dei più gra
vi reati come rapimenti, ricat
ti, minacce —, non solo di 
profilassi, ma anche di re
pressione, diventa normale 
che, per esempio, parli di ven
detta il padre di Paul Getty, 
e che un gruppo di cittadini 
italiani un po' sbrigativi met
ta una taglia sulle teste de
gli assassini palestinesi. Siste
mi nazistici? Ma che cosa evo
ca la dichiarazione: * Hanno 
solo eseguito ordini » (il Mes
saggero del 2S dicembre), fat
ta più o meno ufficialmente 
dalla cosiddetta Organizzazio
ne per la liberazione della Pa
lestina? 

E' comunque grave che t cri
minali trovino facilmente di
fensori d'ufficio: come ha fatto 
Z'Unità (25 novembre) a scri
vere, a proposito dell'uccisio
ne di un rapinatore che a sua 
volta minacciava di uccidere 
una donna, che si esasperano 
tanche i metodi di repressio
ne che spesso giungono or
mai a livelli di "esecuzione 
sommaria" »? 

COMUNARDO DI FEDE 
(Roma) 

II discorso ci appare fran
camente abbastanza confuso, 
e non slamo sicuri di aver 
compreso del tutto a quali 
conclusioni vuol giungere il 
lettore. Ci sembra comunque, 
molto sommariamente, che al
cuni punti vadano fissati: 1) 
Vi è una evidente responsa 
bilità dell'assetto sociale ne) 
determinarsi di fenomeni di 
criminalità sia, per cosi dire, 
di tipo «classico», sia di ti-

{>o « moderno » legati allo svi-
uppo del sistema industriale 

capitalistico. In questo sen
so del tutto ipocrite sono le 
strida della stampa borghese, 
che volutamente tende a con
fondere gli effetti con le cau
se. 2) Le colpe di fondo della 
società non possono « assol
vere» però le responsabilità 
personali. La linea indicata 
dal movimento operaio è quel
la della lotta (lotta di clas
se, politica, sindacale, di mas
sa) e il gesto individuale rap
presenta, a parte ogni altra 
considerazione, una fuga dal
la lotta. Peggio ancora quan
do ciò assume forme « orga
nizzate » che si sposano spes
so ad azioni politiche reazio
narie (mafia, trame eversive, 
ecc.). 3) Nell'organizzazione 
repressiva statale, particolar
mente italiana, sussistono for
me aberranti da combattere 
decisamente: punizioni mo
struosamente pesanti per pic
coli reati contro la proprie
tà, regime carcerarlo con a-
spetti medioevali, codici arre
trati, funzionamento classista 
e distorto della giustizia, vio
lenze contro imputati e dete
nuti, lunghezza intollerabile 
della detenzione in attesa di 
giudizio, e cosi via. Su que
sti punti il movimento ope
raio deve battersi, come sem
pre, per l'affermazione di prin
cipi umani e civili di pro
gresso. Lottare per i diritti 
della difesa non significa giu
stificare i delitti: significa ga
rantire tutti I cittadini. 4) La 
polizia, quando e se ne è ca
pace, individui e arresti i col
pevoli e li affidi ai tribunali. 
A nessuno è consentito di pro
cedere a esecuzioni somma
rie. 5) La vendetta privata, 
l'organizzazione di squadre di 
autodifesa, ecc. sono forme 
inaccettabili e tali da far de
generare la vita del Paese. 6) I 
responsabili arabi e palestine
si hanno ripetutamente smen
tito la dichiarazione che era 
stata attribuita all'OLP circa 
il barbaro attentato di Fiumi
cino. 

Perchè bisogna 
difendere il diritto 
al divorzio 
Cara Unità, 

Giovanni Bovio, il filosofo, 
repubblicano e laico, da mol
ti oggi ignorato, o dimentica
to, a proposito della famiglia, 
oltre settant'anni addietro eb
be a scrivere sul suo libro 
« Il secolo nuovo », testual
mente così: « Dentro l'uomo 
c'è la causa della famiglia, l'a
more. Unico vincolo di fami
glia è l'amore; la famiglia du
ra dunque quanto l'amore; 
questo vincolo non può esse
re celebrato che civilmente. 
Spento l'amore non resta che 
il divorzio ». 

Ora non pochi, e anche per 
mal celati interessi materiali 
(annullamenti a catena della 
Sacra Bota, a... pagamento') 
auspicano e si batteranno per 
la abrogazione delta legge sul 
divorzio e puntano sul refe
rendum. Io mi domando: se ti 
divorzio, conquista civile già 
in atto in tutto il mondo, do
vesse essere abrogato, quan
to ne guadagnerebbe la fami
glia? Nulla. Perché, anziché 
permettere che col divorzio le 
due parti abbiano la possibi
lità di crearsi un'altra legitti
ma famiglia fondata sull'amo
re, si aprirà la strada a infi
nite separazioni, più o meno 
legali, con inevitabili figli il
legittimi. Penso pertanto che 
gli italiani, credenti e non cre
denti, siano per la conserva
zione del divorzio e quindi 
contro il referendum abroga
tivo, sul quale la DC e i fa
scisti fanno affidamento. 

Aw. SILVIO ARMELLINI 
(Conegliano • Treviso) 

Per le sezioni 
e i circoli 
della Calabria 

SEZIONE del PCI «Rocco 
Ciccione», Trav. Libertà t, 
8905& Scilla, (Reggio Calabria): 
«la nostra sezione è impe
gnata a svolgere la sua atti
vila in un paese della Cala
bria che presenta difficoltà 
ben immaginabili. Dopo i tristi 
fatti di Reggio, U movimento 
democratico e U nostro Parti
to in particolare, sono però in 
netta avanzata. Sempre più 
sentita è l'esigenza di conosce
re maggiormente la linea ge
nerale del Partito e la sua sto
ria, di approfondire t principi 
del marxismo. La sezione è in 
via di sviluppo ed ha comin
ciato a costituire una biblio
teca: ci servono libri, riviste, 
giornali, documenti, e invitia
mo compegni e sezioni a man
darceli ». 

CIRCOLO DI CULTURA, Via 
A. De Gasperi, S8020 Nardo** 
pace (Catanzaro): « Per la pri
ma volta nella storia di qué
sto paese, dopo le elezioni # 
novembre il Comune è ammi
nistrato dalle sinistre. Noi gio
vani abbiamo deciso di costi
tuire questo circolo il cui sco
po primario è quello di per-, 
mettere una saldatura sempre 
più crescente tra le varie com
ponenti popolari del paese, 
troppo spesso e per molto 
tempo dilaniato dal sottogo
verno. Vorremmo che l'Unità 
si facesse portavoce del nostro 
impegno sociale, invitando i 
compagni e le sezioni, che skh 

• no in grado di farlo di inviar
ci tutto quel materiale neces
sario e adatto alla nostra ope
ra: libri, riviste, ecc.», 

Dalla Romania • 
Ann TRUT1U, str. Aviator 

Georgescu il A - Arad - Roma
nia (è uno studente liceale, 
si occupa di economia, corri
sponderebbe m italiano e in 
francese). . \ 
• Alexander S. KULCSAR, Ro-

gerius bl. L, 2 se. F et. 4 ap. 
176 - Oradea • Romania (ha 
18 anni, desidera scambiare e* 
sperienze culturali, conosce un t 
poco l'italiano). • -
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Ad un anno dalla storica firma di Parigi, il popolo vietnamita avrebbe dovuto finalmente vivere in pace — Ma Washington incoraggia l'amministrazione di Saigon 
a intraprendere azioni militari contro le zone governate dal GRP— La situazione è estremamente grave — Il diritto delle forze patriottiche all'autodifesa — L'aiuto 
internazionale e del popolo italiano per la ricostruzione del paese distrutto — Espresso l'auspicio che il governo di Roma prenda atto dell'esistenza del GRP 

Un impegno per Pltalia 

h'. 
H-.ì . tr. cv.. 
»,. -
V'. 
I 

UN ANNO fa la firma, a 
Parigi, dell'accordo di 

pace per il Vietnam segna
va l'affermazione vittoriosa 
dei principii e dei diritti 
per i quali il popolo vietna
mita aveva lottato, con co-, 
sì tenace eroismo sui campi 
di battaglia, con tanta avve
dutezza e con un senso così 
alto di responsabilità politi
ca al tavolo dei negoziati. 
Nero su bianco, nel testo 
di un trattato che diventava 
parte della legalità interna
zionale del nostro tempo, gli 
Stati Uniti dovevano impe
gnarsi a ritirare dal Vietnam 
tutte le loro forze e a ces
sarvi ogni ingerenza, dove
vano riconoscere l'indipen
denza del Vietnam, la sua 
sovranità e integrità territo
riale, dovevano sancire la 
esistenza del GRP come com
ponente indispensabile • per 
la riconciliazione • democra
tica e l'autodeterminazione 
del Vietnam del Sud, dove
vano sottoscrivere il diritto 
alla riunificazione tra il 
Vietnam del Sud e il Viet
nam del Nord. Era l'atto di 
fallimento di tutti i princi
pali obiettivi che gli impe
rialisti americani si erano 
prefissi aggredendo quella 
terra. 

Perciò, assieme al popolo 
vietnamita, le forze che lo 
avevano sostenuto, l'URSS 
e gli altri paesi socialisti 
che gli avevano dato aiuto 
determinante, i governi che 
nel Terzo Mondo e anche in 
qualche paese capitalista lo 
avevano appoggiato, il mo
vimento che gli aveva dato 
solidarietà dovunque, saluta
rono l'Accordo di Parigi co
me una tappa fondamentale. 
Al tempo stesso né il popolo 
vietnamita né alcuno dei 
suoi amici si illusero che la 
lotta fosse finita. La lotta 
continuava, per fa sì che la 
pace firmata si traducesse 
in concreta realtà, per difen
derla e per consolidarla. La 
lotta, certamente, : continua
va su un terreno più avan
zato e favorevole: prima di 
tutto in quanto al rispetto 
della indipendenza del Viet
nam gli Stati Uniti erano or
mai vincolati, appunto, da 
un trattato internazionale, e 
dalla.garanzia che all'Accor
do di Parigi apponevano an
che l'Unione Sovietica, la 
Cina Popolare, la Francia e 
la Gran Bretagna. E nondi
meno, . proprio per il falli
mento così vistoso che l'at
tuazione dei termini della 
pace costava agli imperialisti 
americani, e proprio per la 

nuova disciplina internazio
nale a cui essi, attuando quei 
termini, si vedevano chiama
ti a .rassegnarsi, nessuno 
poteva illudersi che la lotta 
non dovesse protrarsi ed es
sere ancora dura. 

Infatti la lotta è conti-; 
nuata, faticosa, aspra, • fino 
a ritornare ora a un punto 
di pericolo acuto. Può darsi 
che, nella giungla dello 

, « Watergate », i gruppi ame
ricani .più irriducibilmente 
restii alla perdita dell'Indo
cina abbiano potuto recu
perare un'influenza che un 
anno fa era logorata. Ed è 
molto probabile che a Wash
ington si sia calcolato ' di 
poter profittare della ripre
sa del conflitto nel Medio 
Oriente e di tutto il sussul
to politico ed economico 
che ne è ' conseguito nel 
mondo, per imprimere da 
posizioni defilate un colpo 
di arresto all'attuazione del
la pace nel Vietnam. Il fat
to è che — mentre in Cam
bogia l'intervento america
no non è mai cessato, e nel 
Laos la tregua rimane in
certa — nel Vietnam del Sud 
stanno diventando quotidia
ni da parte saigonese non 
solo gli attacchi terrestri ma 
le incursioni e i bombarda
menti aerei contro le zone 
governate dal GRP, e le ar
mi che Van Thieu impiega 
sono anche armi nuove, ae
rei di nuovo tipo, forniti da
gli Stati Uniti in violazione 
dell'Accordo di Parigi, ar
mamenti al cui uso i mer
cenari saigonesi vengono ad
destrati da . ' « consiglieri » 

• americani rimasti laggiù in 
abito civile in un numero 
che supera i 20.000. 

r, pericolo che lo scontro 
armato nel Vietnam si e-

stenda e si generalizzi di 
nuovo è dunque un pericolo 
reale, e non è questione che, -
come agli americani conver
rebbe, possa essere conside
rata ormai ai margini della 
situazione internazionale. E' 
evidente invece che se l'Ac
cordo di Parigi dovesse ri
sultare profondamente vul
nerato, ciò avrebbe contrac
colpi negativi nella soluzio
ne di tutti gli altri maggiori 
problemi di pace, di sicurez
za, di cooperazione - aperti 
nel mondo. Nello stesso qua
dro non si può essere disat
tenti, né rivolgere una at
tenzione soltanto umanita
ria, alla tragedia dei 200.000 
detenuti politici ancora im
prigionati nelle galere di 
Van Thieu: perché anche il 

loro mancato rilascio vuole 
colpire e rendere impossi
bile la ' riconciliazione e la 
pace del Vietnam del Sud. 
innanzitutto impedite sul 
piano militare. 

E ANCHE l'aiuto alla ri
costruzione della RDV e 

in primo luogo dei territori 
governati dal GRP acquista 
un valore di contributo alla 
difesa e all'attuazione del
l'Accordo di Parigi, fornen
do mezzi indispensabili a 
quelle decisive forze di pace 
vietnamite, economicamente 
stremate dai lunghi anni di 
guerra e . costrette ora a 
fronteggiare nuovi attacchi. 

Di tutto questo la delega
zione del Comitato nazionale 
Italia-Vietnam che si è re
cata ad Hanoi ha potuto 
rendersi meglio conto e con
cordemente convincersi, nel
l'intero arco della sua par
tecipazione democratica, in
dipendente di sinistra, comu
nista, socialista, cattolica e 
democristiana. Nella _. fase 
nuovamente serrata e diffi
cile in cui si sviluppa la 
lotta del Vietnam, il suo po
polo deve poter ancora con
tare, oltre che sull'aiuto dei 
paesi fratelli, su una conti
nuità di appoggio politico e 
materiale da parte del mo
vimento democratico in ogni 
luogo. Si tratta di far pe
sare sul governo degli Stati 
Uniti l'esigenza, di legalità 

- internazionale prima ' anco
ra che di pace, che l'Accor
do di Parigi venga rispetta
to ed integralmente applica
to. Si tratta di portare i go
verni che, come quello ita
liano, non ancora hanno sta
bilito rapporti con il GRP 
a compiere i passi occor
renti in tale direzione, in 
conformità del riconoscimen
to dato al GRP dall'Accordo 
di Parigi. Si tratta di assicu
rare al popolo vietnamita, 
per la ricostruzione della sua 
terra, >-• per la utilizzazione 
delle sue risorse, delle sue 
materie prime, del suo pe
trolio, del suo carbone, una 
assistenza economica e tec
nica non soltanto dalla soli
darietà popolare ma dai go
verni, sul piano di una coo
perazione mutuamente van
taggiosa. Per questi fini le 
forze democratiche italiane, 
sia all'opposizione che nel 
governo, possono e debbono 
impegnare ancora l'azione 
comune che attorno alla 
causa del Vietnam già le 
ha sempre più largamente 
collegate. 

Franco Calamandrei 

(Dalla • prima pagina) >•'••'< 
la siivi arnia delia KDv e con 
tulli i mezzi cercano di sot-
trarsi ai loro - obblighi nella 
riparazione dei danni di guerra 
e nella ricostruzione econo
mica della RDV ». 

«All'origine di questa situa
zione sta il fatto che il go
verno USA. benché sia stato 
costretto a cessare i bombar
damenti e il blocco delle coste 
del Nord Vietnam e a ritirare 
dal Sud Vietnam tutte le sue 
truppe e quelle dei suoi allea
ti. non vuole ancora por fine 
definitivamente al suo impe
gno militare e continua a uti
lizzare il governo di Saigon 
come strumento del suo neo
colonialismo nel Sud Vietnam, 
con la speranza di perpetua
re la divisione del Vietnam. 
Gli USA devono assumersi la 
intera responsabilità dell'at
tuale situazione, estremamente 
grave, nel Sud Vietnam e in 
Indocina. Tuttavia, le grandi 
vittorie ottenute dal popolo 
vietnamita nell'ultima fase 
della sua resistenza e in que-

, sto anno di esecuzione del-
, l'accordo di Parigi, provano 
che la situazione nel Sud Viet
nam si sviluppa in maniera 
favorevole per il popolo viet
namita e svantaggioso per gli 
Stati Uniti e il governo di Sai
gon. Si tratta di una tendenza 
irreversibile ». , t .' i • ; 

Quali misure potrà pren-
• : ; , dere nel futuro immediato 

il governo della RDV per 
. costringere gli USA e Sai

gon ad applicare : gli ac
cordi? ..... > . - , . . - . , 

« Il popolo vietnamita, il go
verno della RDV e il GRP 
praticano una politica consi
stente - nel rispettare stretta
mente e nell'eseguire corretta
mente l'accordo di Parigi, per 
mantenere una pace durevole 
nel Vietnam. Dopo la firma 
dell'accordo, il compagno Le 
Due Tho. membro dell'Ufficio 
politico del Partito dei lavora
tori del Vietnam e consigliere 
speciale del governo della 
RDV. si è per due volte in
contrato con la parte ameri
cana per cercare misure che 
permettano ' di assicurare la 
esecuzione corretta dell'accor
do e inoltre ha pubblicato, con 
la parte americana e l'ammi-

: nistrazione di Saigon, il co-
•• municato congiunto del 13 giu-
; gno 1973. Ma. a causa della 
' loro natura ostinata e bellici
sta. gli Stati Uniti e l'ammirù-

: strazione di Saigon continua-
'. no a violare l'accordo e a in-
' traprendere atti di guerra in 
numerose regioni de) Sud Viet
nam ». 

e Per far fronte a questa si
tuazione l'esercito e la popo
lazione del Sud Vietnam non 
hanno altra scelta che rispon
dere energicamente a queste 
violazioni. Il governo della 
RDV sostiene totalmente le mi
sure prese dal GRP. Si trat-

Phan Thi Phuong, 24 anni, Pham Thi Thoaì, 15 anni, e Ngu 
novembre scorso nella città di Lo Go (Tay Ninh), bombardata d 

yen Thi Nha, 3 anni, due ragazze e una bambina uccise il 10 
all'aviazione di Thieu. Lo Go è in una zona amministrata dal GRP 

ta di legittimi atti di autodi
fesa il cui scopo è difendere la 
zona liberata, proteggere la 
vita e i beni della popolazio
ne, salvaguardare la pace e 
preservare l'accòrdo di Pa
rigi». 

L'anno che si è appena 
concluso ha visto un'inten
sa attività dei dirigenti 
della RDV e del GRP sul 
piano internazionale. Po
treste indicare. ai lettori 
del l ' e Unità » qual è l ' im-

- portanza : dei viaggi com-
-; piuti dai dirigenti dei Par

v i t ito e del governo della 
RDV e dai dirìgenti del 
GRP e del PNL e i l loro 
significato? ;-. ; ;;< 

'•- « Per ' realizzare il testa
mento sacro del - presidente 
Ho Ci Min, durante lo scorso 
anno, una -' delegazione : del 
partito e del governo della 
RDV e i dirigenti del FNL 
e del GRP hanno effettuato 
visite ufficiali di amicizia in 
numerosi paesi socialisti, in 
un certo numero di paesi ami
ci e nella zona liberata del 
Laos, per esprimere la since
ra riconoscenza e i sentimeli-

'. ti più cordiali del popolo viet
namita per il sostegno e l'aiu
to vigoroso e estremamente 

. prezioso accordati alla sua 
lotta patriottica contro l'ag
gressione americana e a quel
lo attuale dato all'opera di 
edificazione del socialismo ». 

«I giorni di visita in questi 
paesi sono stati giorni di fe
sta per questi popoli che han
no manifestato in modo vivis
simo il loro entusiasmo di 
fronte alle grandi vittorie ot
tenute dal popolo vietnamita 
nella sua resistenza patriotti
ca contro l'aggressione amer 
ricana,: una vittoria comune 
dei paesi socialisti fratelli, dei 
popoli del Laos e. della Cam
bogia. dei movimenti di indi
pendenza, di democrazia e di 
pace del mondo. Queste, visite 
hanno anche • dato a i r paesi 
nostri amici " l'occasione •" di 
riaffermare il loro sostegno 
vigoroso e : il • loro generoso 
aiuto alla lotta rivoluzionaria 
del popolo vietnamita in que
sto nuovo periodo. I risultati 
fruttuosi di queste visite di 
amicizia rafforzano la fiducia 
del popolo vietnamita nella 
tendenza vittoriosa della sua 
lotta rivoluzionaria e in quel
la dei popoli di tutto il mon
do nella nostra epoca». 

Quali sono, attualmente, 
le prospettive e le d i f f i 

coltà della ricostruzione del 
nord Vietnam? 

« Il popolo vietnamita ' del 
Nord e dei Sud con la sua 

- lotta eroica ha dato uno scac
co alle diverse strategie suc
cessivamente • applicate dal
l'aggressore americano e ha 
spezzato l'offensiva strategi
ca operata con i B-52, portan
do così gli imperialisti ame
ricani a firmare l'accordo di 
Parigi sul Vietnam. Voi siete 
arrivato a Hanoi nei giorni 
della lotta della popolazione 
della capitale, alla fine del 
mese di dicembre del 1972, e 
siete stato testimone delle con
seguenze, non trascurabili del
le • due guerre di distruzione 
condotte dal • governo degli 
Stati Uniti. Il nostro popolo 
ha dovuto egualmente affron
tare calamità naturali inces
santi, in' particolare le inon
dazioni del 1971 e i tifoni 
del 1973». 
• « In tali • circostanze ' avete 
potuto constatare 'gli sforzi 
prodigiosi di cui il nostro po
polo ha dato prova nella sua 
opera per curare le ferite del
la guerra e restaurare l'eco
nomia e lo sviluppo culturale. 
La nostra maggiore realizza
zione è che in un breve lasso 
di tempo il nostro popolo è 

riuscito rapidamente a stabi
lizzare le condizioni di ' vita 
e a normalizzare le attività 

: economiche, culturali e sociali 
nel Nord Vietnam. Proseguen-

- do nella edificazione - socia
lista dovremo certamente sor
montare ancora numerose dif
ficoltà. Il nostro popolo, che 
ha vinto l'aggressione ameri
cana, - saprà certamente riu
scire nell'edificazione e nello 
sviluppo dell'economia e del
la cultura ». 

• Voi avete avuto occasio
n e di venire più volte in 

Italia e di avere numerosi 
contatti con esponenti po-

" l i t ici e di governo. Cosa 
potete dirci a proposito 
dell'atteggiamento de l . go
verno italiano nei confronti 
del Vietnam e dell'applica
zione dell'accordo di Pa
rigi? 

« Ho avuto occasione di ave
re contatti con numerose per
sonalità politiche e numerosi 
dirigenti del governo italiano, 
e anche con diversi strati del 
popolo italiano. Tutti si sono 
felicitati per la firma dell'ac
cordo di Parigi e per l'Atto 
finale della conferenza inter
nazionale sul Vietnam, dal mo

mento che questi documenti 
rispondono ai diritti nazionali 
fondamentali del popolò viet
namita e al diritto all'auto
determinazione della popola
zione sudvietnamita e, nello 
stesso tempo, alle legittime 
aspirazioni dei popoli alla pa
ce. Importanti settori dell'opi- • 
nione italiana riconoscono la 
esistenza nel Sud Vietnam, 
come è stato riaffermato ne
gli accordi di Parigi, di due 
amministrazioni, due eserciti, 
tre forze politiche. Questi set
tori d'opinione constatano che 
è necessario praticare verso 
il GRP una politica conforme 
a questa situazione. Mi augu
ro che il governo italiano 
agisca egualmente in questo 
senso ». 

Il movimento di solidarie
tà per il Vietnam ha avu
to uno sviluppo importante 
nel nostro paese. Quali 
pensate che debbano esse
re i nuovi compiti che il 
popolo italiano deve asse
gnarsi per aiutare ' nel 
modo più efficace l'attuale 
lotta del popolo vietna-

. mlta? 

e Durante gli ultimi anni, 
i comunisti italiani e le forze 
democratiche e progressiste 
italiane hanno condotto un va
sto movimento che unisce nu
merosi strati del popolo ita
liano per il sostegno politico, 
morale e materiale al popolo 
vietnamita nella sua lotta con
tro l'aggressione americana. ;'' 
Questo movimento a favore 
della lotta rivoluzionaria del 
popolo vietnamita prosegue 
ancora oggi, in questo nuovo 
periodo. Questo , sostegno e 
questo aiuto si manifestano 
sotto forme differenti, come 
il gemellaggio fra Bologna e 
Quang Tri. come la nave per 
il Vietnam ». • - . • - -
. « Dopo la firma dell'accor
do di Parigi questo sostegno 
conosce sempre uno sviluppo 
vigoroso. Sono manifestazioni 
vivificanti d i ; autentica soli-
darietà internazionale. Io vor
rei, a nome del popolo viet
namita. esprimere il nostro 
sincero e profondo riconosci- • 
mento al popolo italiano. Noi «. 
siamo fermamente convinti • 
che ' con la : parola ' d'ordine ' 
" Ancora e sempre con il Viet
nam " il popolo italiano, tot- \ 
to diverse forme, continuerà 
a esigere dal governo degli 
Stati Uniti e dall'amministra
zione di Saigon l'esecuzione 
corretta dell'accordo di Parigi 
e nello stesso tempo conti
nuerà ad aiutare il nostro 
popolo a curare le ferite di 
guerra, a restaurare e svi
luppare l'economia e la cul
tura. L'amicizia e la solida
rietà tra i popoli italiano e 
vietnamita non potranno che 
rafforzarsi sempre più. Vi 
prego infine di presentare ai 
lettori dell'Unità i miei au
guri più calorosi ». 

HANOI — Donne e bambini in una strada della città durante la festa dal Tel 

La pace rifiutata da Nixon e Thieu 
Il 27 gennaio del 1973 il popolo vietnamita vedeva riconosciuto il successo della sua lotta - Per vanificarlo, Washington e Saigon hanno costruito 
innumerevoli ostacoli sulla strada della conciliazione e della concordia - 200.000 prigionieri politici; bombardamenti e attacchi sistematici contro 
le zone del GRP; rifiuto di una soluzione politica: queste le scelte belliciste cui si contrappone la lotta dei vietnamiti liberi per il rispetto degli accordi 

Si dice che. nel 1972. il pre
sidente Nixon si sia dimen- " 
ticato dì effettuare H consueto 
stanziamento annuale, e per
sonale, per le «opere di ca
rità M In quell'anno, è stato 
accertato, Nixon diede alle 
istituzioni a benefiche » soltan
to V'z dollari, contro i 2.334 
?< iranno precedente, i 7 512 
del 1970. i 3.150 del 1969. e 
aad'rittura I 14.087 del 1964. 
Non c'è da meravigliarsene. 
Nel 1972 l'attenzione di Nixon 
era attratta da altri proble
mi !• suo inviato a Parigi. 
Kjssir.ger, aveva concluso in 
ottebre raccordo con i Viet
nam'.;: per la fine della gnor
r i e per la soluzione politica 
della questione vietnamita. 
Attuarlo, tuttavia, avrebbe si-
gn:freato non solo ritirare il 
corpo dì soedizione america
no. r.v» mettere il ' governo 
fantoccio di Nguyen Van 
Thieu. a Saigon, nella condi
zione di doverlo rispettare ed 
ettua^e anch'essa CS sarebbe 
stato a Saigon, un governo 
di unione nazionale, che sa
rebbe stato nell'interesse di 
futi i vietnamiti, ma non de-
:di ob:ettivi che Nixon si era 
proposti, si potrebbe dire fin 
dalia sua gioventù, per questa 
parte del mondo. Cosi il pre
sidente chiese di rinegoziare 
l'accordo, e rimandò Kissin-
ror s. Parigi con la consegna 
di r vederlo da cima a fondo. 
E poiché le parole ed i desi-
don non bastavano. le appog
giò ct-n i fatti, ordinando ai 
BW (30 tonnellate di bombe 
tiascuro) di bombardare Ha
noi «d Haipbong. 

Si è detto e scritto molto 
sull'abilità di negoziatore di 
Kissinger, al quale è stato 
persino assegnato mezzo Pre
mio Nobel per la pace per 
qu.ir.Co fece a Parigi. Ma la 
realtà è che, tornato a Parigi. 
e chiesta la revisione com
pleta degli accordi. Kiasinger 
anziché l'ulivo della pace agi
tò le folgori della guerra, mi-

• naec'ando almeno una dozzina 
di volte, ed In varie circo

stanze più volte in una stessa 
seduta, la minaccia della di
sti ur.one di Hanoi. Nel 'rat-
tempo. • un gigantesco ponte 
aereo e interminabili convogli 
navali rovesciavano nei porti 
e itegli aeroporti di Thieu 
centinaia di migliaia di ton
nellate di materiale bellico, 
bombe aerei, • carri armati, 
artiglierie pesanti, per fornire 
al fantoccio di Saigon la forza 
necessaria per mantenersi al 
uotere anche quando gii ame
ricani se ne fossero andati. 
E fu forse per questo che Ni
xon dimenticò, quell'anno, d' 
pensare alle opere di carità. 

Due governi 
e due eserciti 

• Cu*mìo finalmente, il 27 
gennaio del 1973, un anno fa, 
Iaconitìo venne firmato, si 
vide che le minacce veroali 
e le distruzioni concrete &t 
fiate da Nixon non ne ave
vano minimamente spostato i 
terrr.ni. L'accordo, nella ver
done di gennaio cosi come in 
quelia d. ottore, sanciva le 
grande vittoria del popolo 
vietnamita in quella che era 
stata la guerra più violenta 
e sanguir-osa dopo il secondo 
conflitto mondiale, imponeva 
il r.tiro completo e senza con
dizioni degli americani. staDi 
Uva i passi, che avrebbero 
dovuto essere rapidi, da com
piere per giungere alla ricon
ci', .azione nazionale ed alla 
cieazione di un governo unico 
per tutto il Vietnam del Sud. 
attiaveifo il riconoscim'ìnto 
di quella che era la realtà: 
l'esistenza cioè di due gover
ni. due eserciti, due zone d. 
cor.trollc, e tre forze politiche 
principali (Saigon, GRP e 
« tem componente » che non 
seguiva né l'uno né l'altro). 
L'ac-reido sanciva anche il 
fatto, di portata storica, che 
per la prima volta in cento 
anni non vi sarebbe stato, 

sul suolo del Vietnam, un sol
dato straniero. •-

• E tuttavia non vi fu, nel 
Vietnam ' del Sud, un solo 
giorno di pace. La firma non 
èra itala ancora apposta ad 
un accordo- col quale gli Stati 
Un: ti riconoscevano l'esisten
za nel Vietnam del Sud i di 
due governi, che Nixon di-
cirarava già che Washington 
avrebbe riconosciuto quello di 
Saigon come unico governo le
gale del Sud. E l'inchiostro 
non era ancora asciutto, che 
questo stesso governo si lan
ciava nella violazione - più 
sfacciata degli accordi, in tut
ti i mod: possibili: arresti di 
decine d? migliaia di «sospet-
*A » scelta in questa fase so 
prattutto fra coloro the 
avi ebbero potuto presentarsi 
come esponenti della « ^erza 
componente»; attacchi ai v:l 
largì che avevano innalzato la 
bandiera del Pronte nazionale 
dì l'.beraz.one; rifiuto di libe
rare i prigionieri politici, che 
erano già almeno 200 mila: 
blocco delle zone libere, anzi
ché avvio del processo ii ri
conciliazione previsto a Pa
ris; • . 

Nel giio di un anno, la si
tuazione è andata cosi ag
gravandosi senza sosta, e non 
perchè le zone libere fossero 
siace costrette a a ridimen-
stonarci » sotto la violenza de 
gli attacchi, che anzi esse 
tanno resistito e si sono i>»n 
soìivlf.te: ma perchè ad ogni 
giorno che passava nuovi o 
stacoh venivano eretti sulla 
strada della pace. Quest'azio-

• ne In permesso di verificare 
l'esattezza del '. detto vietna
mita secondo cui « è il cane 
che agita la coda, non può 
essere la coda che agita il 
cane», detto che, tradotto ir. 
linciaggio corrente, significa 
che Thieu non avrebbe po
tuto nemmeno avviare un tcn 
tativo di sabotaggio degli ac-

. cordi se gli Stati Uniti non 
;o avessero appoggiato e in-
coragglnto. 

Thieu non avrebbe potuto, 

ad esempio, tenere 200 mila. 
prigionieri politici nelle car
eer: e nei campi, se gli Stati 
Uniti, anche - dopo la firma 
degli accordi, non avessero 
fornito gB stanziamenti neces-

' sari per il loro ampliamento 
e la loro organizzazione. E 
ncn avrebbe potuto lanciare 

• colonne • corazzate contro le 
: wae libere, se gK Stati Uniti 
• non avessero fornito i carri 
armati necessari. E gli. sa 
rebbe stato impossibile av
viare una sua «scalata» di 

- bombardamenti aerei contro 
le zor.e libere, se gii Stati 
Unrt: non avessero fatto della 
sua aviazione la terza, per 
ordine di importanza, del 
m->ndo intero. 

Bombardamenti 
sistematici 

A uii anno dalla firma de 
• £li accordi cosi, tra il di
cembre 1973 e il gennaio 1974, 
Thl<!U poteva uscire comple
tamente allo scoperto, renden-
to uff .ciati le decisioni che 
già trasparivano dai fatti: il 
29 dicembre, a Vung Tau, 
annunciava che contrariamen
te a quanto previsto iagli 
accordi di Parigi non ci sa 
rebbero state nel Sud V.et-
p.atn elezioni « con i comu-
nlst' »• il 4 gennaio, a Can 
Tho, annunciava che « per le forze armate, la guerra è ri
cominciata », - ed enunciava 
u.ia politica. di guerra pre
ventiva contro le zone libere: 
Il 9 gennaio, l'aviazione av
viavi bombardamenti siste
mai lei e continui contro le 
zona libere, mentre sul ter
reno s: accendevano, in unte 
le « regioni militari » in cui 
1 Sud Vietnam è diviso, com
battimenti di una - violenza 
senza - precedenti (anche se, 
an"UH una volta, senza risul
ta'! positivi per Thieu). E, 
secondo una tattica lunga
mente collaudata negli anni, 

nello stesso momento in cui 
rtueu minacciava ed attacca
va, gli esponenti più in vista 
degìi Stati Uniti agitavano an
cora le spettro di un inter
vento americano nel caso in 
cui si fosse verificata.- « una 
offensiva nord-vietnamita »~ 
' Sembra.; in sostanza, che 
Thieu stia ripercorrendo una 
ad una tutte le tappe che 
verniero percorse, dopo la fir
ma degU accordi di Ginevra 
del 1954. da Ngo Dình Diem, 
anche aLora appoggiato dagli 
Stati Uniti. E in un certo 
=emo questo è vero, nelle 
grandi linee come nei detta
gli, persino in queHo del « cul
to» che Thieu sta riservando 
al suv predecessore. Ma con 
una differenza sostanziale: 
quella stabilita dalla presenza 
nel Sue Vietnam di un altro 
go\eriu> anch'esso riconosciu
to intemazionalmente, di un 
altro esercito, di zone libere 
che coprono la maggior parte 
del territorio e che hanno di
mostrato di saper resistere ad 
ogni attacco. . 

Per contro, le zone ancora 
cnrtrollate dal regime di 
Thieu sono in ebollizione, e 
il terreno sul quale il ditta
tore pcggA i piedi potrebbe 
trasformarsi in un vulcano. 
In q ut sto senso la situazione 
JI Thieu è, letteralmente, 
drammatica: l'economia, ali
mentata fino all'anno scorso 
da'la presenza del corpo di 
àpediz.cne americana e dal 
fiun.e di dollari che da esso 
fluiva, è in crisi; la piastra 
è sui* svalutata dieci volte 
nel so Vi 1973, salari e stipendi 
non bastano alle esigenze più 
elementari delle famiglie 
(cioè non bastano per com
prare i. riso necessario per 
sfamarsi); la disoccupazione 
ainjtnta ad un ritmo pauroso. 
Prigioniero delle proprie ccn-
traddizion' e della propria se 
te di potert. Thieu si lancia 
co.-l in una intensi fioata re
pressione che non può non 
generale una più salda oppo
sizione anche ti» gli itimtl 

dalle città; in un blocco delle 
. zone libere che non impedisce 
loro d. prosperare ma 7ieta 
a Saigon di trarne le risorse 
agricole necessarie; in un raf
forzamento dell'esercito e del
la polizia, che assorbono la 

.quasi totalità del bilancio e 
gli vietano cosi qualsiasi ini
ziativa di carattere economi
co, tT: un mantenimento nel 
camol di raccolta di centinaia . 
di migliaia di contadini, che 
non possono lavorare la terre 
ma che egl* deve mantenere. 
anche se questa non è la sua 
preoccupazione principale. 

Legare le mani 
agli aggressori 

E dall'altra parte, incalza 
l'iniziativa del GRP e del 
PNL, i quali da un anno a 
questa parte, pur rispondendo 
ad ogni colpo che Thieu tonta 
di sferrare, non si sono Man
cati, né si stancano, di indi-
cara nell'attuazione degli ac
cordi la via per H ritomo 
dela pace e per la riconcilia
zione nazionale. E* una lotta 
dii^a, e anche sanguinosa (ci
fre approssimative parlano di 
50 mila morti, nel Vietnam 
del Sud, ir. quello che avreb
be • dovuto essere il primo 
anno a; pace), una lotta che 
ha meno risonanza mondiale 
di qr-ando 1 B-52 tentavano 
di racere a! suolo Hanoi ed 
Ha.phrwng, ma che esige an
cora oggi tutta la solidarietà 
e 1 appoggio di cui il mondo 

: ila capace L'obiettivo è quel-
Io. an« ora una volta, di le
gare le mani agh aggressori, 
e di imporre il rispetto inte
grate degl' accordi di Parigi. 

Emilio Sani Amadè 
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Necessarie immediate misure per il settore bieticolo-saccarifero 

Pagheremo lo zucchero 
a 400 lire al chilo? 

Prevista per i l 7 4 l'importazione di 10 milioni di q.li di prodotto • Le conseguenze di una politica sbagliata pesano 
sulle spalle di produttori e consumatori - Le proposte del CNB • Decisivo i l ruolo della cooperazione e delle Regioni 

Dal nostro inviato . -
; : . • ' BOLOGNA, 26 .' 

Ieri a Londra lo zucchero costava 186 sterline la tonnella ta, a New York oltre 16 cents per libbra, a Parigi, con dispo
nibilità a marzo, 2500 franchi alla tonnellata. Si tratta di prodotto grezzo che deve essere ancora raffinato; e sono prezzi 
• I t ) , mal raggiunti. Se l'Italia importerà zucchero (ed è ormai certo che nel corso del '74 ne dovrà Importare almeno 10 
milioni di quintali) con i prezzi che ci sono sulle piazze internazionali i l prezzo al consumo ncn potrà non avvicinarsi alle 
400 l ire al chilogrammo. Saranno ancora una volta i consumatori italiani, assieme ai contadini che sono costretti ad abban
donare i campi perché coltivare bietole non è più conveniente, a pagare le conseguenze di una politica sbagliata, suicida, 

nel settore bieticolo-saccari
fero. • • " • . < • 
cevuti, gli industriali li han
no spesi — grazie alla irre
sponsabilità dei governi che 
hanno consentito ciò — per 
1 loro interessi speculativi e 
adesso siamo costretti a spen
dere altri soldi, e tanti, per 

• importare zucchero 
Il « problema zucchero » è 

ormai aperto. In alcune città 
il prodotto incomincia a scar
seggiare (anche perché sono 

' state messe in atto mano
vre di imboscamento in atte
sa del prevedibile aumento del 
prezzo al consumo) mentre in 
diversi punti di vendita in
cominciano a vedersi pacchi 
di zucchero con etichetta stra
niera. Ma 11 problema cen
trale è quello di predisporre 
immediate misure per «sal
vare» la nostra bieticoltura, 
Accanto alla mancanza di bie
tole e quindi di zucchero ci 
sono anche drammatiche pro
spettive soprattutto nel Mez
zogiorno, per quanto riguarda 
l'occupazione di migliaia di 
contadini, braccianti, ope
rai degli zuccherifici. -*•• 

> H CNB (consorzio naziona
le bieticoltori) ha già avan
zato alcune proposte concrete, 
immediate per affrontare la 
grave crisi che travaglia il 
settore -> bieticolo-saccarifero. 
Tali proposte II presidente del 
CNB, Pietro Coltelli, le ha re
centemente illustrate anche al 
la commissione del Senato che 
ha svolto una indagine cono
scitiva del settore. «Pensia
mo "— dice Coltelli — che sia 
possibile predisporre un pia
no per programmare in Ita
lia una produzione di 14-15 

k milioni di quintali di zucche
ro all'anno ». -

Se non si pone un freno 
alla linea imposta dai grandi 
gruppi dell'industria monopo
listica per alcuni anni la pro
duzione di zucchero italiano 
si fermerà sui 7-9 milioni di 
quintali: altre decine di mi
gliaia di terreni coltivati a 
bietole saranno abbandonate 
mentre sarà - inevitabile la 
chiusura di oltre 30 stabilì-
menti. 

Quello che 11 CNB propone 
. è la costituzione di un fon
do per il rilancio della bie
ticoltura che abbia a disposi
zione 60-70 miliardi di lire 
all'anno. Il fondo potrebbe es-

;sere costituito da: il sovrap-
• prezzo alla importazione (18 
lire ógni chilogrammo di zuc-

• chero importato) ; l fondi del
la casse- conguaglio; l'impo
sta di fabbricazione (33 lire al 
chilogrammo); gli aiuti di a-
riattamento che oggi vanno al
l'industria. 

I soldi del fondo dovrebbe
ro essere cosi investiti: 

a) 30-35 miliardi per la ri
presa immediata del settore 
con una migliore remunera
zione del lavoro contadino; 

6) 2-3 miliardi per il fi
nanziamento di un istituto di 
ricerca: 

> ci 34 miliardi a disposi
zione dei coltivatori associa
ti per il completamento del
la meccanizzazione del setto
re; - - • 

d) 10-15 miliardi per gli 
interventi cooperativi e pub
blici; 
-•- e) il fondo deve Inol
tre servire per recuperare i 
maggiori costi e riequilibrare 
il reddito rispetto ad altre col
ture. 

Fondamentale in questo 
quadro deve essere la fun
zione delle cooperative (vi so
no già valide esperienze che 
devono essere sostenute e po
tenziate) e delle Regioni. 

Domenico Commisso 

Una recente manifestazione nel Veneto contro le manovre dei grandi industriali zuccherieri 

Un convegno indetto a Caserta da «Magistratura democratica» 

Operai e magistrati discutono 
sul nuovo processo del lavoro 

Come la riforma si applica nella realtà del Mezzogiorno, dove più grave è lo sfruttamento 
t l'evasione delle leggi - L'intervento del compagno Perna e le conclusioni di Terracini 

Dal nostro inviato 
CASERTA, 26 

Oggi a Caserta la corrente 
«li Magistratura democratica 
ha tenuto un convegno per 
discutere della nuova legge 
sul processo del lavoro. U 
tema era sul rapporto fra 
questa legge e la realtà me
ridionale; ne hanno discusso 
tutti 1 veri protagonisti di 
quella particolare e dura fase 
dello scontro sociale che si 
svolge nelle aule di giustizia 
relativamente ai rapporti di 
lavoro. Presiedeva il 'conve
gno " il compagno Umberto 

'. Terracini che ha aperto • e 
concluso 1 lavori La relazio
ne introduttiva è stata svolta 
dal pretore di Torre del Gre
co Sibiglia; partecipavano ma
gistrati, avvocati, uomini di 
diritto di tutta Italia, espo
nenti di partito e parlamen
tari, rappresentanti dei sin
dacati, degli istituti assisten
ziali sindacali, di consigli di 
fàbbrica del Casertano. 

Un incontro nuovo, una 
prova — come è stato detto 
— che nuovi protagonisti en
trano ormai prepotentemente 
sulla scena dell'amministra-
sione della giustizia in Italia, 

• troppo a lungo riservata nel 
postro paese agli «addetti ai 
lavori». 

Luigi Scotti, che è un ma
gistrato venuto a portare il 
|iduto della corrente di Ini-

/segno Costituzionale ha det
to: «Sono qui in umiltà per 

ascoltare le testimonianze, la 
lezione dei veri protagonisti 
che sono gli operai». E le ha 
ascoltate- da Quarto, membro 
del consiglio operaio della 
Siemens di S. Maria Capua 
Vetere che raccontava di co
me gli operai abbiano saputo 
lottare contro le ingiustizie an
che quando venivano sancite 
da sentenze che Ignoravano 
la dura realtà della fabbrica; 
o - dal rappresentante degli 
operai delle officine Fiori di 
Caserta che ha giudicato buo
na la nuova legge ma, ha det
to, «questa legge è come un 
martello e funziona a secon
da di chi ne impugna il ma
nico: devono essere gli Inte
ressi delle masse operaie a te
nere quel manico tramite giu
dici democratici come voi ». 

I giudizi sulla legge sono 
stati positivi nel complesso e 
il compagno Perna, capogrup
po dei senatori comunisti, ha 
detto che come ogni atto le
gislativo frutto di una mol
teplice intesa, la legge ha 
certamente alcuni difetti, ina 
ciò che ora conta è di appli
carla bene, vigilando perché 
ne sia pienamente inteso • lo 
spirito che è quello che ani
mò i costituenti quando ste
sero l'articolo 3 della Carta 
Costituzionale. = .. • . 

Perna ha detto che 11 fatto 
nuovo determinante avvenuto 
In quesii anni in campo giu
diziario, è l'avvento robusto 
della forza del sindacato: le 
tappe del movimento che ha 
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IMPORTANTE 
PER CHI FUMA 
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Nicoprive 
disabitua al fumo 

è una specialità medicinale 

preso nuovo vigore a partire 
dal '62*63 si chiamano giusta 
causa nei licenziamenti (1966), 

statuto dei diritti (1970), tu
tela - della donna lavoratrice 
(1971) e ora questa legge nuo
va. Intorno a questa battaglia 
occorre trovare sempre mag
giori consensi, allargare l'area 
di quei consensi e soprattut
to occorre guidare lo scontro 
nel Mezzogiorno dove più gra
ve è lo sfruttamento e la 
fuga dalle leggi. 

Giudizio nettamente positi
vo sulla legge e sui suoi pri
mi effetti già visibili in al
cune sentenze, è stato dato 
dal prof. Napolitano, presi
dente della sezione di Cor
te d'Appello di Salerno e di
rettore del centro studi di di
ritto del lavoro di Caserta. 

Tirando le fila del dibat
tito prima del saluto conclu
sivo di Terracini, il segreta
rio di Magistratura democra
tica Marco Ramat ha comun
que avvertito che sono già 
visibili le resistenze di una 
larga parte della magistra
tura più retriva, la quale so
stiene anche di essere «apo
litica» per svuotare la legge 
o affidarne l'applicazione a 
magistrati quanto meno è 
possibile sensibili alle istan
ze sociali e alle esigenze del
la parte più debole nella 
causa. 

Terracini ha concluso il 
convegno prendendo atto che 
in esso si era espressa una 
meritata soddisfazione per la 
nuova legge: dobbiamo dire 
che al di là di possibili cri
tiche a aspetti della legge, 
essa ha rappresentato un 
passo avanti per i lavorato
ri. Infatti, ha aggiunto Ter
racini, non ci risulta che il 
padronato l'abbia accolta con 
adeguate - celebrazioni come 
segno di un altro progresso 
del nostro paese. H padrona
to è per sua natura e defi
nizione contro ogni progres
so: ma siccome questo è inar
restabile, possiamo dirci lie
ti che, almeno per una volta, 
a pagarne il prezzo non sia
no stati i lavoratori come in 
tante altre occasioni, - ma 
proprio la classe padronale. 
Terracini ha sottolineato la 
necessità di diffondere e di 
fare applicare la legge nelle 
campagne dove i lavoratori 
sono più abbandonati e iso-
Iati che nelle grandi fabbri
che e quindi ha elencato i 
vantaggi evidenti del nuovo 
processo (la rapida procedu
ra, l'oralità del dibattimen
to, la gratuità e infine l'in
giunzione in essa contenuta 
a assumere nuovo personale 
giudiziario per consentirne la 
effettiva applicazione). 

Gli altri interventi nel di
battito sono stati quelli di 
Guglielmucci, pretore di San
ta Maria Capua Vetere, di 
Vignola, rappresentante del 
sindaco di Caserta; di Bertoz-
zi per la federazione sinda
cale nazionale Cgil, CisL UH; 
di Federico, pretore di Mila
no; dell'avvocato Verzino; 
dell'ori. Viviani presidente 
della commissione giustizia 
del Senato; del segretario 
provinciale della CisI Cali
sto; di Piccolo segretario pro
vinciale della Cgil; del se
gretario del PSI Scaglione; 
di Adinolfi per l'Istituto as
sistenziale delle confederazio
ni; di Converso pretore di 
Torino. 

Definita lori nel corso di un convegno i Glbellhi 

Azione unitaria 
/ -

dei giovani 
per la rinascita 

del Belice 
L'iniziativa presa dalle,organizzazioni giovanili co
munista, socialista e democristiana - Una delegazione 
del PCI guidata da La Torre in visita nella Vallata 

Secondo studiosi americani 

Nostro 

UN'ABILE FALSIFICAZIONE 
LA MAPPA VICHINGA 

DELLE COSTE AMERICANE? 
Sarebbe sfata « fabbricata » nel nostro secolo • Era considerata una testimonianza 
dei viaggi dei popoli nordeuropei nel « nuovo mondo » prima di Cristoforo Colombo 

servizio 
GIBELLINA, 26 . 

« In set '• anni è cresciuta 
nel Belice una nuova genera
zione capace di porsi alla te
sta della battaglia per la ri
costruzione e la rinascita del
la Valle devastata dal terre
moto»: • con queste parole 
pronunciate da uno studente 
di Santa Ninfa, si è aperto 
Il convegno della gioventù de
mocratica del Belice indetto 
congiuntamente dalle oxganlz-
' zazlonl giovanile comunista, 
socialista e democristiana del
la provincia di Trapani, che 
si è tenuto tra le • baracche 
di Glbellina. 

I giovani, giunti sin dalle 
prime ore del mattino dal 
quindici comuni della valla
ta, hanno deciso — dopo quat
tro ore di appassionato di
battito aperto , ai sindaca
ti, al partiti ' democratici 
e agli amministratori loca
li — di dare vita nei pros
simi giorni ad un fitto pro
gramma di assemblee nelle 
scuole, nei cantieri della ri
costruzione, nel comuni, per 
la costituzione di un comita
to unitario permanente. Esso 
affiancherà l'azione dei sinda
ci e del sindacati, proponen
do una piattaforma autonoma 
per 1 diritti della gioventù 
occupata e disoccupata della 
vallata, e svolgerà opera di 
mobilitazione e di sollecita
zione, tanto più necessarie 
nella fase delicatissima della 
vertenza del Belice, che si è 
aperta col ritorno della de
legazione - dì • amministratori 
recatasi a Roma nel sesto an
niversario del terremoto per 
reclamare l'adempimento de
gli impegni del governo nei 
confronti della gente del Be
lice. 

I giovani reclamano che s! 
stringano 1 tempi della realiz
zazione degli impegni strap
pati al governo: entro feb
braio — è questa la scaden
za, ormai non più dilaziona
bile, concordata a Roma giu
sto una settimana fa — il CI-
PE dovrà approvare il pro
getto per il centro elettrome
tallurgico di Capo Granitola 
— settemila posti di lavoro — 
che il Belice attende da cin
que anni — mentre l'EGAM 
e l'ENI dovranno intervenire, 
in accordo con gli enti eco
nomici regionali, per l'inse
diamento di una mini acciaie
ria per il tondino di ferro e di 
un cementificio. • •••-
- Con quel tanto di ricostru
zione che si è riuscito ad ot
tenere (facendo uscire fuori 
dal cassetti dei ministeri e de
gli assessorati regionali quelle 

. che don Rloldi parroco di 
Santa Ninfa, ha definito sta
mane le « pratiche-terremo
to ») I cantieri edili si sono ; 
riempiti di giovani, ottoml-

• la secondo una stima appros
simata - per difetto. Ades
so, con il blocco del rifinan
ziamento delle leggi per la 
ricostruzione, su di essi pende 
ancora una volta la minaccia 
della chiusura dei cantieri, e 
della « cassa integrazione ». 

Tra gli altri interventi al 
convegno, quello del compa
gno sen. Pio l a Torre che 
guida una delegazione di par
lamentari comunisti che da 
ieri effettua un sopralluogo 

• nella Vallata per una ssatta 
valutazione delle inadempien
ze dei governi r regionali e 
nazionali e delle conseguenze 
di ciò sullo stato dei lavori > 
nei cantieri e - nei • comuni. 
La Torre, che era a Glbel
lina insieme ai compagni ono
revoli Bettarelli e Riga, ha 
sottolineato la funzione esem
plare di stimolo che le mas-, 
se giovanili organizzate po
tranno svolgere nei confronti 
dei poteri pubblici e delle am
ministrazioni locali, per scon
figgere l'apparato di potere 
clientelare, mafioso e corrotto 
e tutti i ritardi che ancora si 
registrano anche a livello del
le amministrazioni. 

v. va. 

Pioggia di avvisi di reato nel Trentino 

A giudizio 263 donne 
per l'accusa di aborto 

TRENTO. 26 
Duecentosessantatré donne, 

in maggior parte — pare del 
Trentino-Alto Adige, ma anche 
di varie altre province italia
ne, nonché dell'Austria, Sviz
zera e Germania federale, ri
ceveranno entro due mesi o 
giù di 11 un avviso di proce
dimento in base all'art. 546 
del codice penale che prevede 
il configurarsi di un reato per 
la donna che si - sottoponga 
consenzientemente a pratiche 
abortive. 

Le pene previste variano da 
2 a 5 anni. La vicenda prese 
l'avvio il 10 febbraio 1973 al
lorché una donna presentatasi 
all'ospedale Santa Chiara di 

Rumor rieletto 
presidente della 

Unione mondiale de 
i. 

u. b. 

- n comitato mondiale de, riu
nito a Roma il 25 e 26 gennaio. 
al termine dei suoi lavori ha 
rieletto l'on. Rumor alla carica 
di presidente dell'Unione mon
diale democratica cristiana. li 
comitato ha inoltre eletto a se
gretario generale il guatemal
teco René De Leon e a segre
tario generale aggiunto l'italia
no Angelo Bernassola. 

Trento, venne individuata co
me reduce da un recente in
tervento abortivo. Di qui la 
denuncia da parte dell'ospe
dale alla Procura della Repub
blica: il magistrato, dottor 
Agnoli, predisponeva delle per
quisizioni e degli accertamenti 
presso lo studio del dottor 
Renzo Zorzi, che risultava, a 
seconda dei primi accertamen
ti, esser colui che avrebbe 
compiuto l'intervento sulla 
donna 

In seguito a tali accerta
menti la Procura emetteva 
mandato di cattura, che ve
niva immediatamente eseguito 
nei confronti del medico • 

Tuttavia, il 13 giugno 1973, 
il sostituto procuratore dottor 
Crea accoglieva una istanza di 
libertà provvisoria avanzata 
dai difensori del dottor Zorzi, 
il quale da quel momento spa
riva dalla circolazione. 

Nel frattempo, proseguiva la 
inchiesta delta magistratura e 
nello studio del dottor Zorzi 
venivano reperite migliala di 
schede relative a determinate 
pratiche effettuate in varie 
circostanze su pazienti di con
dizioni e nazionalità diverse. 
Certo è che ora il magistrato 
dottor Agnoli, sembra aver 
preso la decisione di avviare 
dei procedimenti singoli nel 
confronti di ognuna delle don
ne Identificate come proba
bilmente consenzienti alle pra
tiche abortiva. 1 

1.200.000 copie per il 50< 

Come si prepara 
la diffusione 

del 10 febbraio 
La diffusione straordinaria del 10 febbraio per il 50. anni

versario dell'Unità sta diventanto un eccezionale momento di 
mobilitazione per il partito. Le prenotazioni e gli impegni 
confermano che si tratterà di una diffusione grandiosa nel
la storia del nostro giornale. 

Oltre alle normali pagine l'Unità pubblicherà un inserto 
speciale dedicato alla storia, alla vita e alla funzione che 
l'organo del partito comunista ha svolto e svolge nella bat
taglia per il rinnovamento democratico del Paese, per la 
pace e per il socialismo. 

Questo numero speciale dedicato al 50. avrà una tiratura 
elevatissima ed un numero di pagine notevole; vi è quindi 
la necessità che non una copia dell'Unità vada dispersa o 
rimanga invenduta e ciò si potrà realizzare solo grazie al
l'impegno del partito, dei diffusori e dei militanti tutti. 

" La grandissima tiratura ed il notevole numero dì pagine 
ci costringono ad adottare misure eccezionali per la stampa 
e soprattutto per il trasporto del giornale. Per tale ragione 
il nostro giornale perverrà alle edicole in due parti distinte 
al normale prezzo ili vendita che verranno messe in vendita 
unitamente. 
-••L'inserto verrà necessariamente stampato con anticipo dal
le nostre tipografie: ecco perché è assolutamente necessario 
che da parte delle Federazioni e dei comitati provinciali degli 
Amici dell'unità tutte le prenotazioni pervengano con molto 
anticipo all'ufficio diffusione di Milano. 

Solo in questo modo si potrà garantire il pieno successo 
alla diffusione in armonia con la passione e l'impegno delle 
migliaia di militanti, attivisti e diffusori che in queste setti
mane stanno lavorando per diffondere in tutto il Paese un 
milione e duecentomila copie. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
AMICI DELL'UNITA' 

NEW HAVEN (Connecticut), 26 
La «mappa di Vinland» 

considerata uno dei più pre
ziosi documenti del XV secolo 
in quanto delinea i contorni 
dell'America settentrionale 
prima dell'Impresa di Cristo
foro Colombo, sarebbe Invece 
un clamoroso falso, fabbri
cato non nel 1440, come si 
era finora ritenuto, ma nel 
1920-1930. 
La sensazionale notizia, desti

nata a suscitare un terremo
to negli ambienti storici, è 
stata resa nota dagli esperti 
della biblioteca dell'università 
di Yale, i quali hanno appu
rato al microscopio elettro
nico che l'Inchiostro usato 
nella redazione della «map
pa» è composto da sostanze 
entrate in commercio soltan
to nel 1920. 

La mappa di Vinland è un 
pezzo di pelle di 28 cm. per 
40; sopra vi sono disegnate 
con inchiostro giallo le coste 
approssimative della Groen
landia e di un'Isola chiamata 
Vinland. Il nome fu dato, se
condo alcuni studiosi, alle co
ste orientali dell'America del 
Nord dal navigatore norve
gese Leif Elriksson, il quale 
durante la traversata dalla 
Norvegia alla Groenlandia, ef
fettuata intorno all'anno 1000, 
sarebbe stato sbattuto da 
una tempesta su quelle terre 
a lui ignote. Il nome di Vin
land torna spesso nelle saghe 
popolari nordiche. H viaggio 
del navigatore norvegese sa
rebbe la dimostrazione che 1 
vichinghi avrebbero messo 
piede in America prima di 
Cristoforo Colombo. 

La mappa, recante il nome 
della presunta isola e delle 
coste groenlandesi fu conse
gnata da una persona, rima
sta sconosciuta, all'università 
di Yale. Secondo gli esperti 
essa era stata redatta da un 
monaco svizzero intomo al 

-1440 e cioè 52 anni prima che 

Colombo sbarcasse in Ame
rica. • 

Il direttore della biblioteca 
ha dichiarato che forse qual
cuno tenterà di infirmar* Il 
responso degli esperti, ma che 
la mappa va considerata fal
sa fino a quando non vi sarà 
una dimostrazione scientifica 
e completamente attendibile 
della sua autenticità. -

La sentenza per 
gli incidenti 

a Milano 
MILANO, 26. 

Si è concluso nel pomerig
gio a Milano con lievi pene 
inflitte ai giovani della sini
stra extraparlamentare, 11 
processo per direttissima per 
i gravi incidenti provocati dai 
fascisti domenica scorsa do
po un comizio tenuto da Co-
velli per il MSI. Come è noto 
una squadracela di fascisti 
riuscì, nonostante il grande 
dispiegamento di forze di po
lizia, a raggiungere piazza 
del Duomo, dove alcuni stu
denti distribuivano la loro 
stampa, provocando gravi In
cidenti, e sparando perfino 
alcuni colpi d'arma da fuoco, 
uno dei quali raggiunse al to
race lo studente Fabio Pomi, 
ferendolo gravemente. 
- Due imputati sono stati as

solti. - . ' ••• ' 
Degli altri imputati tre. An

drea Meazza, Umberto Lati
no e Ruggero Massignan, so
no stati condannati per resi
stenza a pubblico ufficiale: Il 
primo a 4 mesi, mentre agli 
altri due è stato concesso il 
perdono giudiziale in quanto 
minorenni. Altri tre studenti, 
Sandro Berni, Daniele For
chini e Fabio Cianchetti, Im
putati per detenzione di armi 
Improprie, sono stati condan
nati a dieci giorni di arresto. 
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continua la vendita delle nostre 
i di Fine Stagione 

ancora per pochi giorni 

i*Jti/iieipe 
FIRENZE/VIA STROZZI 21.29 r. 

PER SIGNORA 
CALZE: sei paia 5 0 0 - 3 collant» 1.000 
CAMICETTE: 3.900 - 4.900 - 5.900 
PULLOVER: 1.900 - 3.900 - 4.900 
MAGLIETTE: 1.000 - 1.500 - 1.900 
GONNE: 4.900 - 9.800 
PANTALONI: 3.900 - 5.900 
TAILLEUR GONNA: 24.500 - 26.500 
TAILLEUR PANTALONE: 19.800 - 24.500 - 26.500 
ABITI: 16.500 - 24.500 - 19.800 
MANTELLI: 24.500 - 29.500 - 29.800 
GIACCHE: 12.500 - 19.800 - 24.500 
IMPERMEABILI: 12.500 - 19.800 - 29.500 
TAGLIO GONNA: 4.500 

PER UOMO 
CALZINI: 1.000 
CRAVATTE SETA: 500 - 1.000 - 1.500 
CAMICIE: 4.500 - 4.900 
PULLOVER: 4.900 - 6.900 - 7.900 
MAGLIETTE LANA: 6.900 - 7.900 
PIGIAMA: 4.900 
ABITI: 14.500 - 19.800 - 24.500 
PANTALONI: 2.900 - 3.900 - 4.900 - 6.900 . 
SOPRABITI: 19.800 - 29.500 
IMPERMEABILI: 6.900 - 12.500 - 19.800 - 22.500 
GIACCONE MARINA: 29.800 
TAGLIO GIACCA: 10.000 - TAGLIO ABITO 20.000 
SCARPE: 10.000 - 12.000 ; 

IL NEGOZIO E' CHIUSO IL LUNEDI' MATTINA 

s ' ' ' • J • > . . -
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I pugni di 
i misfatti della 

L'opera presentata al Teatro Comunale dai complessi musicali di Norim
berga in una intensa e vibrata interpretazione - Una minoranza del pub
blico ha invano tentato di contrastar e il caloroso successo dello spettacolo 

Dal nostro inviato 
• ' 5 FIRENZE, 26 

' Parlando un po' a braccio, 
il sovrintendente del Teatro 
Comunale — presentava, ieri, 
nel corso d'una conferenza-
stampa, l'opera di Luigi No
no, intolleranza '70 — aveva 
lasciato pregustare (Inseren
do la novità in quei luoghi 
comuni che guastano pur le 
iniziative più lodevoli) un du
plice «godimento»: auditivo 
e visivo. . ,• .- . 

Senonchè, entrato poco do-

r in teatro, il pubblico si 
beccato doppiamente pugni 

allo stomaco, nei quali si è 
meglio delineata l'immagine 
del « godimento ». Ma sono 
stati « pugni » salutari. 

Solo alla fine della rappre-
Bentazione, un gruppetto di 
presunti abbonati, dopo aver 
tentato di disturbare lo spet
tacolo con i soliti colpetti 
di tosse (ma sono stati su
bito zittiti), ha reagito al pu
gni nello stomaco, tirando 
fuori dalle tasche i fischietti. 
Ma non era che l'opera non 
Il avesse interessati: era che, 
attaccati alla routine melo
drammatica, cercavano di 
svincolarsi dalla presa di ciò 
che avevano visto e sentito. 

I pugni erano quelli che la 
realtà appioppa alla .. gente, 
con i suoi misfatti: misfatti 
della violenza, dell'intolleran
za, degli abusi di potere. La 
realtà è una componente pri
maria della musica di Nono, 
capace di ritorcere i pugni 
contro certe violenze della so
cietà. ; • • . - . • : 
• Per. comprendere l'arte di 

Luigi - Nono, occorre sempre 
tener presente l'impegno idea
le del musicista, che è quello 
di lavorare nei problemi di 
oggi, con la convinzione che 
anche attraverso la • musica 
Bla possibile conoscere la real
tà e contribuire a modificarla. 
A tale processo conoscitivo, 

Precisazione 
sulla legge 

del PCI per le é 
attività musicali 
La Sezione culturale del 

PCI ha diramato il seguente 
comunicato: 

«In.merito alla proposta di 
legge del Partito per la rifor
ma delle attività musicali, 
presentata sia alla Camera, 
sia al Senato, la Sezione cul
turale precisa quanto segue: 
nell'articolo 14 della propo
sta di legge, che riguarda lo 
scioglimento degli Enti lirico-
sinfonici. e che si apre con la 
dizione "gli attuali Enti au
tonomi lirico-sinfonici sono 
sciolti " e che dunque fa ri
ferimento a tutti gli Enti au
tonomi lirico-sinfonici oggi 
esistenti, ricorre un errore 
di stampa nella parte in cui 
si elencano le istituzioni pre
se in considerazione. Infatti 
sono rimasti esclusi il Teatro 
alla Scala di Milano e il 
Teatro Carlo Felice di Geno
va. Si comunica che l'errore 
è già stato corretto, e che 
pertanto la Scala di Milano e 
Il Carlo Felice di Genova so
no stati reintegrati nell'elen
co degli Enti autonomi liri
co-sinfonici di cui è previsto 
lo scioglimento». 

Nono accompagna ; la cono
scenza e 11 dominio delle tec
niche e del linguaggio più 
avanzati che, sorretti da una 
precisa scelta politico - cultu
rale e illuminati dalla fanta
sia creativa, trasformano i 
suol « Interventi » in fatti ar
tistici. Cosa che è, appunto, 
Intolleranza '70, dove il dato 
di cronaca individuale (le pe
ripezie di un minatore che 
ritoma in patria dall'estero, 
giusto in tempo per essere 
coinvolto - in agitazioni popo
lari e per soccombere men
tre cerca di innalzare* argini 
contro un'alluvione) si me
scola con i dati di cronaca 
generale, dischiudenti anche 
essi gli orrori dell'intolleran
za e della violenza dell'uomo 
sull'uomo. 

Queste due vicende — del
l'uomo singolo e dell'umanità 
— vengono « raccontate » ora 
dagli attori in ' palcoscenico 
(solisti di canto e coro), ora 
attraverso proiezioni rese più 
incombenti dalla molteplicità 
degli schermi disposti in una 
gamma di grandezze diverse, 
ora proprio con inserti cine
matografici, riferiti alla vio
lenza nel Vietnam (è la parte 
nuova che giustifica 11 titolo 
di Intolleranza '70 cui ha col
laborato lo scrittore tedesco 
Yak Karsunke). 

L'orchestra, i cantanti e il 
coro — spesso frammisti a 
brani registrati — non costi
tuiscono affatto 11 commento 
a quelle visioni, • ma ' le rea
lizzano anche musicalmente. 
Le immagini visive si accom
pagnano a immagini sonore, 
spesso grandiosamente tragi
che. .--
C'è in questa possente par 

titura — l'ultima che Nono 
abbia composto utilizzando la 
tecnica dodecafonica e senza 
eccedere dall'ambito delle vo
ci e degli strumenti tradizio
nali — proprio il segno di 
una solennità acre ed esaspe
rata. Non l'avevamo ascoltata 
integralmente prima di ieri, e 
ravviseremmo in essa un ca
polavoro della musica del no
stro tempo, rilevando in essa 
— lontani da reazioni emo
tive — quel respiro, quel pal
pito particolare dell'opera di 
genio. Si. avverte sia che l'or
chestra plasmi sonorità scul
toree, ma sottilmente levigate, 
sia che si dissolva in e vane--' 
scenti brividi fonici, sia che 
frema incalzata dalla percus
sione o dilaniata dall'urlo de
gli «ottoni». C'è sempre un 
clima di stupefatta tensione, 
dal quale si staccano le stu
pende invenzioni vocali. •,.-< 

La vocalità, coralmente o 
solisticamente '- sospinta su 
vertici di * tersa purezza, vi
vifica questa musica come il 
rosso del sangue. Ma è anche 
il " rosso dell'ira e il rosso 
dello sdegno, il rosso dello 
slancio partecipe s i l . rosso 
della pietà, quando 11 rosso 
tumulto fonico si apre ad una 
assorta, dolente, ma non ap
partata trenodia. Il rosso del
la morte o del tramonto di
schiude cosi il rosso • albeg
giante di quel giorno (il coro 
canta 1 famosi versi di Brecht) 
quale sarà venuta nell'ora 
che «l'uomo sia di aiuto al
l'uomo». 

La realizzazione scenica di 
Wolfgang Weber. Peter Hey-
duck e Lajos Kereszter, im
prontata a intelligente ed e-
strosa funzionalità, ha • assi
curato all'opera un ritmo ric
camente scandito, che pure 
lascia spazio ad altre possi
bili invenzioni. Ma sarà diffi
cile, se non proprio impossi

bile, poter ascoltare una mu
sica cosi difficile in una ese
cuzione altrettanto intensa e 
vibrata quale è quella che 11 
maestro Hans Glerster ha 
realizzato con ' la splendida 
Orchestra filarmonica di No
rimberga e con 11 coro del
l'Opera della stessa città, pre
parato da Adam Rauh. 

Prestigiose, per ampiezza e 
lucentezza - di timbro, erano 
le voci del tenore Cesare Cur-
zi, del soprano Maria de Fran
cesca Cavezza, nonché di Du-
nja Vejzovic, Fabio Giongo e 
Barry Hanner. 

Intolleranza '70 è stata ese
guita dai complessi della città 
di Norimberga che l'hanno 
in repertorio dal 1970 e che, 
come l'hanno portata" ora a 
Firenze, faranno poi cono
scere, intanto, anche ad Am
burgo e a Varsavia. 

Erano presenti in teatro 11 
signor Proelss, sindaco di No
rimberga e l'assessore alla 

Cultura, signor Glalsser • — 
amministratori socialdemo
cratici della città di Norim
berga — nonché critici e gior
nalisti giunti da varie città 

\ Italiane e dall'estero. La Fran
cia era rappresentata da Mar
tine Cadleu, un'animatrice del 
rinnovamento musicale e da 
Jean Louis Martinoty, critico 
deWHumanité. . * 
* Agli applausi della maggio

ranza del pubblico, si sono 
aggiunti 1 voti augurali di 
buon successo, inviati a Nono, 
con telegramma, dalla • com
pagna Ekaterina Fursteva, mi
nistro ' della Cultura del* 
l'URSS. ••'--..-• ̂ v" •.::-

SI replica oggi, alle ore 15, 
mercoledì e giovedì, alle ore 
20. Lo spettacolo si esegue 
senza intervalli, e dura In 
tutto non più di un'ora e 
mezza. . 

Erasmo Valente 

Nel 30° anniversario della fine dell'assedio 

Aperto il problema della formula 

A Sanremo altri 
ostacoli sulla 

via del Festival 
Giovedì Ravera, Gigante e Salvetti si incontrano 
con i sindacati dello spettacolo che vogliono 
giustamente vedere chiaro in tutta la questione 

' Nonostante lo spostamento 
della data di svolgimento e 
nonostante rassicurazione, 
fornita dalla RAI, che le te
lecamere saranno presenti in 
forze alla finalissima di sa
bato 9 marzo, il Festival del
la canzone 'di' Sanremo è an
cora • praticamente ' bloccato: 
fino a metà della prossima 
settimana il trio degli orga
nizzatori —- Ravera, Gigante 
e Salvetti — non potrà pren
dere nessuna iniziativa defini
tiva e concreta, per cui an
che la formula stessa di que
sta travagliatlssima XXTV 
edizione è ancora campata 

Darius Milhaud 

dimesso 

dall'ospedale 
PARIGI, 28 

Darius Milhaud è stato di
messo dall'ospedale cantona
le di Ginevra, dove era stato 
ricoverato nei giorni scorsi 
per una serie di esami me
dici. I parenti del musicista, 
il quale ha 83 anni, hanno 
smentito che le condizioni di 
Milhaud si siano aggravate, 
precisando anzi che La sua sa
lute è a ottima». 

Brando sempre più impegnato 
nella battaglia antirazzista 

'epopea di 
rievocata sullo 

:t;; 

ST. PAUL, 26. 
Marion Brando si è recato 

a Saint Paul, nel Minnesota, 
per esprimere la sua solida
rietà a Russell Means e a 
Dannls Banks, due dirigenti 
pellirosse processati per •- la 
loro partecipazione alla dlfe-

8 di Wounded Knee. La fo-
nostra, appunto, l'attore 

all'uscita della Corte federa
le, tra i due imputati. 

Intanto Brando è impegna
to nella preparazione di un 
film che sarà una specie di 
cronistoria di tre secoli di 
sopraffazioni dei ' pellirosse 
da parte dei bianchi; la sce
neggiatura sarà scritta da Ab-
by Mann. 

Per il film, che si intitole

rà Apache chronicle, Marion 
Brando ha assunto come con
sulenti alcuni capi di tribù 
Apache. Tra i numerosi at
tori che fin d'ora si sono im
pegnati a partecipare gratui
tamente alle riprese, figura
no Paul Newman, Joanne 
Woodward, Jack Nicholaon, 
George C. Scott, Lee Marvin 
e Burt Reynolds. 

per aria e soggetta ad una 
serie di modifiche anche ra-
dicaH. -•.••• - , ~ t , - • 

Concluse le manovre di 
corridoio e dopo il colpo .di 
mano del sindaco sanremese, 
Pietro Parise, che ha, come 
6i sa, deciso di ritornare al-
rimprenditòriato privato abo
lendo la gestione comunale 
del Festival; dopo l'accordo 
cui Parise ha dovuto scende
re col principale contendente 
che ha nelle file del suo stes
so partito, la DC, l'assesso-

• re Napoleone Cavaliere, ac
cordo che ha portato ad af
fiancare al duo di Ravera e 
Gigante, sostenuto da Parise, 
l'organizzatore del Festival-
bar Salvetti, sostenuto da Ca
valiere; dopo, àncora, che i 
tre si sono detti disposti a 
non farsi guerra e ad unire 
le forze e le idee; dopo, infi
ne, che una certa formula era 
stata imbastita dal terzetto, 
ecco, •*- all'improvviso, altri 
ostacoli sulla tortuosa strada 
del Festival. 

Sanremo, infatti, aveva fino 
ad ora fatto i conti senza i 
Sindacati dello spettacolo. I 
quali, invece, vogliono .giu
stamente vedere chiaro sul 
modo in cui la manifestazio
ne viene realizzata. 
- Tutto fermo, quindi, e nes

suna . indiscrezione (che po
trebbe essere smentita nel gi
ro di pochi giorni) da parte 
di Ravera, Gigante e Salvetti: 
i quali debbono prima avere 
con i rappresentanti delle tre 
confederazioni nazionali del
lo spettacolo, un incontro che 
è stato fissato per la fine del 
mese, giovedì 31. 
• Dipenderà dall'esito di ta
le incontro la formula del 
XXIV Festival: se avrà, cioè, 

. per tutti o per alcuni, soltan
to una caratteristica compe
titiva come per il passato, 
quali saranno i criteri adotta
bili per invitare i cantanti e 
per sceglierli, il rapporto even
tuale fra il numero dei big e 
quello degli esordienti, la 
percentuale delle voci stranie
re e via discorrendo. 

Inutile, perciò, fino a questo 
momento, avanzar nomi di 
cantanti più o meno papabili. 

Anche perché — e ci rife
riamo, evidentemente, ai big 
— chi può accettare oggi sen
za sapere che cosa lo atten
de? --. • 

Ravera e Gigante, quando 
erano stati convinti da Pari
se di essere loro i due orga
nizzatori, avevano pronto un 
certo piano generale che poi 
hanno anche reso noto. Se
condo la coppia, salvare il 
Festival di Sanremo equivale
va ad assicurargli nomi di 
prestigio. Quindi, dieci can
tanti big, tra italiani e stra
nieri, magari con due canzo
ni a testa, una per la serata 
eliminatoria, una per quella 
finale, alla quale tali cantan
ti avrebbero avuto accesso, 
rimanendo la competizione, 
a livello eliminatorio, aperta 
solo per gli esordienti. 

Adesso, pare che i tre or
ganizzatori ci stiano ripensan
do e che si possa ritornare al 
vecchio sistema, cioè a venti
quattro cantanti messi tutti 
suMo stesso plano. Nulla di 
nuovo, insomma. Ma, ripetia
mo, tutto può cambiare, e 
del resto tutto è già cambia
to da un giorno all'altra 

La cosa più curiosa è che, 
in tanto caos, un cantante 
come Johnny Hallyday abbia 
dichiarato di non aspettare 
con piacere altro che un in
vito al Festival! 

Danitfo Ionio 

Nel film « Il blocco » di Mikhail Jersciov, tratto dall'omonimo 
romanzo di Aleksandr Ciaikovski, si alternano brani di ri
costruzioni storiche e scene di una delicata vicenda d'amore 

Rai y!/ 

controcanale 

Dal nostro inviato 
v LENINGRADO, 25 

Cinque anni fa Aleksandr 
Ciakovski, direttore della Li-
teraturnaia Gazeta, presenta
va al pubblico sovietico 11 suo 
romanzo II blocco, che aveva 
come tema centrale 1 fatti del 
1941: il terribile primo anno 
di guerra dal crollo iniziale 
dell'assedio di Leningrado al 
primo segno della ripresa con 
la battaglia di Mosca. -

Destinato a rimettere In di
scussione un periodo cruciale 

• della storia del paese, il ro
manzo — che poneva l'accen
to sulle posizioni assunte da 
Stalin nei confronti dell'im
minente attacco tedesco — 
apparve prima sulla rivista 
leningradese Snamia e fu poi 
riunito in un unico volume. 
SI annuncia ora l'uscita di al
tre parti che, periodicamen
te, appariranno su Snamia e 
che verranno poi riunite in 
un secondo ed ultimo volume 
che completerà la storia. - ' 

Ciakovski — che presenta 
uno Stalin «amletico» — ha 
avuto comunque il merito di 
raccontare vicende vissute da 
centinaia di migliaia di per
sone e di averne esposto, per
lomeno a grandi linee, i pro
blemi e le idee. E' naturale, 
quindi, che un tale libro fosse 

' destinato in partenza a tro
vare spazio nel cinema. L'idea 
si è cosi concretizzata in vi
sta delle celebrazioni in ono
re del trentesimo anniversa-

. rio della fine del blocco di Le
ningrado. 

E' annunciata infatti là pros
sima uscita sugli schermi del 
film, che, come il romanzo, 
si intitolerà II blocco, girato 
dagli studi della Lenfilm. La 
opera, alla cui realizzazione 
hanno collaborato lo stesso 
Ciakovski e lo sceneggiatore 
Arnold Vitol, è stata diretta 
dal regista Mikhail Jersciov, 
un uomo di mestiere che si e 
già cimentato con opere sul
la guerra come Sulta strada 
di Berlino e con film di un 
certo successo: Sangue fami-
liare, Ti amo, vita, Dopo il ma
trimonio, n padrone, ecc. ' --. 

•''-r n blocco — che abbiamo 
avuto occasione di vedere in 
anteprima ' assoluta nel cor
so della fase di montaggio 
negli studi della Lenfilm — è 
una di quelle opere destinate 
al successo soprattutto per 
il fatto che riferendosi ad un 
dramma porfondamente vis
suto dai sovietici viene obiet
tivamente a collocarsi in una 
« area » intoccabile. Ma, a par-

• te questa considerazione, - il 
film è, sotto tutti gli aspetti, 
assai interessante. E non solo 
perché si apre con uno Sta
lin (l'attore è Boris Garba-
tov) impegnato in una riunio
ne di esperti militari e ripre
so a lungo nel corso di una 
seduta dell'ufficio politico, 

le prime 
. Cinema 

Grazie per quel 
- caldo. dicembre 

Accortosi di maneggiare la 
macchina da presa con una 
certa disinvoltura (Non pre
dicare^^ spara), Sidney Poi-
tier si permette adesso di fa-
ré il furbetto. Infatti nel pri
mo quarto d'ora sembra di
panare chissà quali trame 
spionistiche, poi snocciola 
schermaglie da - commediola 
brillante e infine straripa nel
la lacrimosa love story. -• -
•••> Lui, ricco, vedovo con figlia 
e medico dei poveri, in va
canza (ma non troppo) a 
Londra, conosce lei, nipo
te di un diplomatico africano, 
esperta in «affari» intema
zionali, pedinata dai conna
zionali e corteggiata da cine
si, arabi e russi. L'amicizia 
sboccia allegramente, ma la 
misteriosa ragazza sfugge ad 
ogni serio aggancio. Quando 
finalmente scoppierà la pas
sione, arriverà l'ombra della 
morte a dividerli. ~ -
' Uno spettacolo abilmente 
congegnato, discretamente in
terpretato, oltre che dallo 
stesso Poitier, da Esther An
derson, pulitino e zeppo di 
nulla. 

vie» 

quanto per 11 calore con cui 
viene presentata tutta la vi
cenda dall'inizio della guerra 
sino all'attacco di Leningra
do e all'avvio del blocco. • 

.•••••• H film, infatti, dopo aver 
illustrato le alterne vicende 
dei consigli militari, entra su
bito nel merito presentandoci 
una romantica storia d'amo
re abbellita da azioni parti
giane che si svolgono nella re
gione leningradese sconvolta 
dalla guerra. Il regista gio
ca molto su questi effetti .Sa 
di rivolgersi a un pubblico 
che vuole ricordare la guerra 
così come era, che non vuole 
solo un film-documentario (co
me è avvenuto per Liberazio-

• ne) ma anche e soprattutto 
una storia, come appunto era 
quella del Blocco di Ciakovski. 
••' La trasposizione cinemato
grafica corre quindi su que
sto binario e funziona perfet
tamente. Le scene delle bat
taglie dei carri armati sono 
girate, come è ormai tradi
zione della cinematografia so
vietica, con grande maestria 
(l'intera regione militare di 
Leningrado è stata messa a 

; disposizione della Lenfilm). 
Buone sono inoltre le rievoca
zioni delle riunioni politiche 
con Zdanov (l'attore Serghiei 
Kharcanko) e Molotov (Niko-

lai Levidski), gli incontri tra 
Stalin e 11 maresciallo Zhukov 

• (anche questa volta, come In 
Liberazione, Interpretato ot
timamente da Mikhail Ulla-
nov), i discorsi • di Hitler 
(Stanislav Stankievicz) ai co
mandanti nazisti. • ' . ; 

L'opera — due lunghe par
ti — alterna cosi pezzi di ri
costruzione storica a scene di 
intrecci politico-militari. Il 
quadro che ne esce è interes
sante: rivive sullo schermo la 
passione di quegli indimenti
cabili giorni di guerra. Le mu
siche — eseguite dall'Orche

stra sinfonica di Leningrado — 
e il colore fanno il resto. .. 

Iniziato a girare due anni 
fa, 11 film dovrebbe essere 
pronto in questi giorni e pre
sentato a Leningrado In pri
ma mondiale mentre la città 
ricorderà la fine del blocco. 
In un secondo tempo sarà 
completato sulla base delle al
tre parti del romanzo poiché 
le vicende riportate sulla pel
licola si fermano alla data 
del 5 ottobre 1941. 

Carlo Benedetti 
Nella foto, una scena del 

Blocco: le donne di Lenin
grado lavorano alle difese 
della città. • • 

Perché rinunciare al 

SUCCESSO 
quando bastano poche ore alla settimana per 
realizzare le tue 

A M B I Z I O N I 
' con I nostri corti per corrispondenza. 

Per ricever-» gratuitamente • senza elcun Impegno II programma 
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Un'esperienza quarantennale • Un'organizzazione : 
a livello nazionale - Una équipe di tecnici eo.. 
insegnanti qualificati: sono la più valida garanzia 
per i corsi dell' 

Filiale di ROMA 

CORSI SPECIALI PER L'INDUSTRIA ; 
00198 ROMA • CORSO DITALI A. 106 - TEL (06)864650 

Modellista • Figurinista • Sviluppatore tecnico 
per l'industria delle confezioni (uomo-donna e 
bambino) • Analista tempi e metodi 

UN'ORA BEN i SPESA. — 
Senza fasto, senza rullar di 
tamburi, senza far conto sui 
soli «ospiti J d'onore1», • è ar
rivato sul video uno spetta-
colo aleggerò» che Ita final
mente un sapore di novità: 
Sabato sera dulie nove alle 
dieci. La prima novità è co
stituita dal copione: cioè pro
prio da quell'elemento che di 
norma nei varietà televisivi 
appare il piti deludente, an
che per la monotona insisten
za su formule e motivi ormai 
incartepecoriti. 

Ugo Gregoretti, autore, ap
punto, del copione, ha cerca
to di rompere la tradizionale 
alternativa tra passerella 'di 
sketch e canzoni e commedia 
musicale, e ha costruito un 
raccontino umoristico capace 
di incorporare anche alcuni 
dei classici «numeri» del va
rietà televisivo (e non tele
visivo). Il risultato, in que
sta prima • puntata, è stato 
piacevole: la vicenda dei due 
ladri nell' appartamento lus
suoso aveva una sua autono-
ma validità e annoverava sce
ne di ottimo livello comico 
(quella dei vestiti, quella del
la cucina, quella del campa
nello, quella finale dei qua
dri d'autore scambiati per di
segni infantili): la parte dello 
spettacolo « leggero » . tradi
zionale, ora in secondo piano 
ora alla ribalta, si integrava 
abbastanza bene al resto ed 
era anch'essa di buona lega. 

Qualche incertezza si nota
va nel primo quarto d'ora: i 
raccordi tra i dialoghi dei la
dri e i «numeri» sul televi
sore •" dell'appartamento ave-
vailo ancora qualcosa di ar
tificioso. Ma poi tutto ha pre
so il ritmo giusto e i due pia
ni del programma si sono di
mostrati reciprocamente fun
zionali. Anche le canzoni si 
innestavano bene nel raccon
to: e rappresentavano uno de
gli aspetti della novità, sia 
per i testi, finalmente non ba
nali, sia per la musica. Il 
balletto dedicato a Don Chi
sciotte era di notevole gusto: 
7?ia, forse, costituiva una pau
sa un po' troppo corposa nel 

programma ed era in qualche 
modo fuori registro, perché 
aveva soprattutto l'aria di un 
omaggio a Proietti e non ti 
collocava nello spirito che ani
mava il resto de'lo , spetta
colo. .:.. - ' 

Questa prima puntata, in
fatti, tendeva, nel complesto, 
a una comicità semplice e im
mediata, . perfino popolaresca 
a ' tratti, anche se non • con
venzionale e tutt'altro che 
melensa: e, in particolare, 
non qualunquistica. E' stata 
ima apprezzabile occasione 
per dimostrare che, pur sen
za giungere alla satira, si può 
divertire stando dalla parte 
giusta, suscitando simpatta 
verso la gente comune, rifiu
tandosi di dare un colpo al 
cerchio e uno alla botte, e lan
ciando qua e là qualche frec
ciata contro i falsi miti e 
l'arroganza dei potenti. . 
• In questo senso, l'unico par

ziale cedimento lo abbiamo 
riscontrato nel personaggio 
della « collaboratrice domesti
ca», che — anche per l'in
terpretazione un po' stereo
tipata di Bice Valori — noti 
è riuscito a sfuggire alla tra
dizione del servitore sciocco, 
nonostante la . parte offrisse 
invece alcuni validi spunti di 
critica del costume (e,, in
fatti, poi, la sequenza finale 
del sogno, con le ' ripetute 
corse dei due innamorati, era 
davvero azzeccata). 

Naturalmente, ' decisiva è 
stata, per la riuscita dell'ope
razione, la presenza di Luigi 
Proietti: attore di grande ver
satilità e dotato di irrefrena
bile carica di simpatia, e, per 
di più, capace di intendere a 
fondo le intenzioni dello spet
tacolo, di controllare i pro
pri mezzi e di interpretare il 
suo ruolo nelle più sottili sfu
mature. Accanto a lui non ha 
per nulla sfigurato, comun
que, Massimo Giuliano (l'aiu
tante-ladro), altra novità del 
video, se non andiamo erra
ti. Insomma, un'ora spesa be
ne, e così speriamo per le 
prossime puntate. 

g. e. 

oggi vedremo 
PARLIAMO TANTO DI LORO 
(1°, ore 14) 

La terza puntata del programma-inchiesta sull'infanzia cu
rato da Luciano Rispoli ha per protagonisti i bambini di 
otto anni. Oggi saranno riportate alcune interviste con un 
gruppo di giovanissimi nel quartiere romano del Tufelk». 
Ospite d'onore della trasmissione sarà l'attore Landò Bui-
zanca. 

SPORT (1°, ore 17,45, 19,10 e 21,40; 
2°, ore 15 e 18,40) :, 

Oltre alle consuete rubriche sportive della domenica te-
. Ievisiva — 90° minuto, La domenica sportiva e le cronache 
registrate di due incontri di calcio — vanno in onda oggi 
alcuni servizi dall'estero per importanti avvenimenti agoni
stici. Dalla Svizzera, vedremo il campionato del mondo di 
bob a quattro; dall'Austria, I campionati mondiali di sei; 
dall'ippodromo parigino di Vincennes, la cronaca del celebre 
a Prix d'Araérique », massima competizione ippica per il trotto 
in Europa che vede protagonisti l'instancabile «regina» Une 
De Mai, l'attesa giumenta statunitense Delmonica Hanover e 
l'altro americano (ma di scuderia italiana) TImothy T. . 

L'EDERA (1°, ore 20,30) 
• Si conclude stasera con la terza ed ultima puntata lo sce

neggiato televisivo di Giuseppe Fina — tratto dall'omonimo 
celebre romanzo di Grazia Deledda — interpretato da Ugo 
Pagliai, Nicoletta Rizzi e Cinzia De Carolis. H tragico e fosco 
epilogo della vicenda ha inizio con la morte di Zuà, assas
sinato da Annesa, la quale fa poi credere che egli sia morto 
per un attacco di asma. La polizia apre un'inchiesta, ma 
l'autopsia, stranamente, conferma la menzogna di Annesa. 
Quest'ultima, sebbene scagionata dall'accusa di omicidio, te 
ne va con il suo rimorso. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 
13,30 Telegiornale 
14.00 Parliamo tanto di 

loro 
154)0 Scaramouche 
16,00 Difesa di un amico 
18,30 La TV del ragazzi 
17.30 Telegiornale 
17,45 90° minuto 
1840 Prossimamente : 
18,15 Attenti a quel due 

e Un carico di lin
gotti» • Telefilm. 

19,10 Campionato italiano 
di calcio "--' 

204» Telegiornale : 

20,30 L'edera 
. Terza ed ultima 

puntata 
21,40 La domenica spor

tiva 
22,30 Telegiornale , 

TV secondo 
154» Sport 
1840 Campionato Italiano 

di calcio 
194» Chitarra amore mio 
19,50 Telegiornale sport 
204» Ore 20 
20,30 Telegiornale 
214» Concerto per Napoli 
224)5 Settimo giorno 

Programma a cui» 
di Francesca Sanvi-

- tale e Enzo Sid-
. liano. 

Radio 1° 
GIORNALE RAOIO • Ore: t , 
13, 15, 1». 21 • 23.50; 6.05? 
Mattutino musicale; 8.30: Vita 
M i t f p i ; 9: Mnsfca per ar
chi; 9,30: mura* 10,15: Sai*» 
i IJSI il, 10.55: Napoli Rivisita
ta; 11,20: Intanali» musicale; 
11,35: I l circolo dei genitori; 
12: Dhcni calai; 13,20: Gra
ti*; 14: Bella Italia; -14.30: 
Folk lefcey; 15.15: Vetrina di 
Hit Parafe; 15,30: Tatto H 
calcio minato - per minato; 
15,30: Palcoscenico musicale 
con Mitra; 17.25: Batto ««al
tro; 18.20: Concerto «ella do
menica; 19,40: Jazz Concerto 
•al 14. Festival internazionale 
éel Jazz «1 Bologna; 20.20: An
data e ritorno; 20,45: Sera 
sport; 21.15: Libri stasera; 
21,40: Concerto; 22.05: • (.'no
mo che ride », di V. Ha*» (3. 
pantata); 22,35: Masica let
tera. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7.30. 
• ,30, 9.30. 10.30. 13.30. 
15.30. 1S.30. 19.30 a 22.30; 
• : Il mattiniere; 7,5: Baonfìor-
no; 9,40: Il maftfiadiscnt; 9.35i 
Gran varietà; 11: Il fioccasi 
12» Anteprima sport» 12.15: 

Canzoni di casa nostra; 13» I l 
jemacro. 13,35: Alto jiadj 
mento; 14: Resìonali; 14,30: Sa 
di «iri; 15: La corrida; 15,35: 
Snpersonk; 16,30: Domenica 
sport; 17.45: Orchestra • can
tanti aita ribalta; 1S.40: Con
corso canzoni UNCLA; 19,55* 
I l Mondo dell'opera: 2 1 : La ve
dova è sempre allenra; 21.25: 
I l ghiro e la civetta; 21.40: I l 
diavolo nell'arte e nella letre-
ratnra; 22,10: Gfrasfcetches. 

Radio 3° 
Ore 7.0S: Trasmissioni Spe
ciali; Concerto del martino; 
S.05: Antologia di interpreti; 

- IO: Concerto; 11: Pagine or
ganistiche; 11,30: Musiche di 
danza e di scena; 12,20: Itine
rari di scena; 12,20; Itinerari 
operistici: tra Rossini e Verdi; 
13: Concerto sinfonico; 14: Gal
leria del melodramma; 14,30: 
Concerto del violinista T. Me-
Aditi*; 15.30: La fanciulla dal 
capelli Uianchi; 17.20: Fogli di 
album; 17,30: Rassegna del di
sco; 1S: Cicli letterari; 18.45: 
Musica leggera: 18.55: I l fran
cobollo; 19.15: Concerto della 
sera; 20.15: Passato e presente; 
20.45: Poesia nel mondo; 21 : 
Giornale del Terzo; 21,30» 
Clan d'ascolto; 22,25» Masica 
ntoH Mlicinis* 
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Con i compagni Cossutta e Petroselli 

Domenica prossima incontro 
popolare al teatro Adriano 
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« Contro la grave scelta della DC sul referendum, per l'unità del popolo 
e la libertà » — Intensa campagna di proselitismo — Stamane Valori a 
Centocelle — Domani Terracini a Trionfale — Assemblee'femminili 

Dibattito organizsato da « Italia Nostra » 

Sotto accusa 
la linea delle 
lottizzazioni 

L'urbanistica capitolina è un groviglio di contraddi
zioni dove gli elementi di novità sono costante
mente vanificati — Manca la cartografia e il rego
lamento edilizio annulla le nuove norme tecniche 

• Quasi alla vigilia della re
lazione che il sindaco svol
gerà in Consiglio comunale 
sui problemi dell'edilizia, al 
termine di una « verifica » po
litica che è durata mesi, ieri 
mattina, in un dibattito pub
blico svoltosi nella sala Bor-
romini per iniziativa di Ita
lia Nostra, è stato fatto un 
bilancio dell'ultimo anno ur
banistico. L'occasione è stata 
fornita dalla presentazione 
del volume che raccoglie il 
materiale del seminario a Ro
ma sbagliata», svoltosi tra il 
febbraio ed il marzo dell'an
no scorso. 

Nella relazione introduttiva 
di Antonio Cederna, ed in 
un documento sono state ri
levate le luci e le ombre. In 
effetti tutto va come prima 
— è stato detto — anche se 
le nuove norme tecniche d'at
tuazione del piano regolatore 
sono da « considerarsi un 

• grosso sasso gettato nelle ac
que stagnanti dell'urbanisti
ca romana ». -'• Estremamente 
pesante in questo quadro il 
giudizio sul così detto « pac
chetto Darida ». La ; logica 
delle proposte del sindaco — 
che sono poi le proposte del
la DC — sembra ridursi ad 
accettare tutto a parole, rile
va Italia Nostra, per poi fare 
il contrario. «Ci sono dentro 
decongestione, nonne tecni
che, applicazione della legge 
per la casa, edilizia popolare. 
Però, nei tempi brevi e per 
te necessità urgenti ed inde
rogabili, si punta come sem
pre su meccanismi tradizio
nali — "lottizzazioni conven
zionate" e grosse iniziative di 
edificazione privata — che 
pregiudicherebbero, definiti
vamente te ultime possibilità 
di dare verde e respiro ai 
quartieri esistenti ». Insom-

--ma siamo di fronte ad un 
groviglio dove il nuovo viene 
costantemente vanificato. • - -

Italia Nostra ha anche de-
. nunziato il « siluro » conte

nuto nel nuovo regolamento 
edilizio che si vuol varare, 
con la diminuzione dell'altez
za minima delle stanze a me
tri 2£0. Questa disposizione 

— è stato detto — bastereb
be da sola ad annullare la 
positività delle nuove norme 
tecniche. La contraddizione 
più macroscopica dell'urbani
stica capitolina è il fatto che 
alle deliberazioni adottate 
non corrisponda una carto
grafia, cosicché in molti casi 
(zone verdi, agro) le nuove 
norme e le varianti agiscono 
a vuoto. 

Nel corso del dibattito — 
che ha visto tra gli altri gli 
interventi del compagno Ja-
vicoli (sulle questioni igieni
che e sullo stato di attua
zione dei depuratori), dell'in
gegner Amati, su Villa Blanc 
(ed è stato denunciato il nuo
vo pericolo insito nel rinno
va del contratto fra Immo
biliare e RFT) — questi ele
menti critici • sono stati ac
centuati. Un giudizio molto 
pesante è stato dato sulla pro
posta delle lottizzazioni con
venzionate (ne prendano no
ta le componenti democrati
che del centro-sinistra capi
tolino), proponendo in alter
nativa uno sviluppo dei pia
ni dell'edilizia economica e~ 
popolare, strumento questo 
da usare, sull'eseìnpio di Bo
logna, anche nel centro sto
rico. 

Sono state confermate ' le 
indicazioni del documento 
conclusivo del seminario del 
marzo scorso (con la richie
sta di un preciso quadro di 
riferimento territoriale a li
vello regionale, di un conte
nimento della terziarizzazio
ne e del recupero, per Roma, 
di tutte le aree libere da de
stinare a verde ed a servizi) 
e sono state indicate due ini
ziative prioritarie:* una de
nuncia del malgoverno urba
nistico romano centrata sul 
fatto che « mancano le car
te» (cioè esistono delle nor
me che possono venire con
traddette dai fatti); la ri
chiesta di un dibattito allar
gato nelle circoscrizioni e nei 
quartieri sulle norme tecni
che, il «pacchetto Darida» 
ed il regolamento edilizio. 

g. be. 

Appello ai diffusori 
per l'Unità del 50° 

-P«r domenica 10 febbraio, in occasione del 50° della nascita del 
nostro giornale, « l'Unità » uscirà in edizione speciale a 36 pagine. 
Data la fortissima tiratura, avvertiamo tutti I responsabili della diffusione 
di Roma e provincia, che le prenotazioni debbono essere effettuate 
entro e non oltre il giorno 29 gennaio, presso l'associazione « Amici 
dell'"Unità" », tei. 492.151, o direttamente all'» Uniti ». •• ' 

I segretari di sezione e i responsabili della Commissione stampa e 
propaganda, sono tenuti a curare in modo particolare la diffusione di 
questo eccezionale numero dell'* Unità » . . . 

(vita di partito ) 
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COMITATO DIRETTIVO — 
Martedì 29 , alle ore 9,30 precise, 
prosegue il CD della Federazione 
in sede. 

CAPIGRUPPO DI CIRCOSCRI-
: Z IONE — Domani, alle ore 18 , 

prosegue la riunione del capigrup
po circoscrizionali, presso la sede 
elei Gruppo capitolino (via San 
Marco, 8 ) . 

' ASSEMBLEE — Pavona: ore 10 , 
' «ss. edili (Corradi) ; Casalotti: ore 
' 1 7 , ass. asili-nido (lacobelli); Ot

tavia: ore 10, ass. pensioni (Pix-
zott i ) ; Portonaccio: ore 17, ass. 
femminile ( N . Ciani); M . Mario: 

' ore 10 (Maffioletti); S. Paolo: ore 
. IO , ass. sui servizi sociali (Ales-
. Sandro); Porto Fluviale; ore 10 ,30 , 

cellula e Resistenza » (Carolini). 

C D . — N. Tuscolana: ore 10 
(Siena); Cinecittà: ore IO (Santo-
donato) . 

DOMANI 
# Alle ore 10 , in sede, si riunisce 
il Comitato esecutivo regionale. 

OSPEDALIERI — Alle ore 1 8 , 
in Federazione, riunione del segre
tari delle cellule ospedaliere ro
mane (Fusco). 

ASSEMBLEE — Frascati: ore 
16.30; Cocciano: ore 15,30; Casa-
lotti: ore 18, attivo operaio (Co-
scani); Borgo-Prati: ore 20. attiro 
sulla riforma sanitaria (Mar ie t t i ) ; 
Ludovisi: ore 18,30, lavoratori al
berghieri (Colasanti); Casalpaleeco: 
ore 2 1 . cellula (Colasanti); Porta 
S. Giovanni: ore 18 , cellula 
STEFER, via Sannio (Mazzi); Ma
cao Statali: ore 17,30, cellula 
Corte dei conti (Macr i ) ; Torbella-

' monaca: ore 15,30, . caseggiato 
(Pellegrini). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Casa dello studente: ore 2 1 , ria
nione dei Inori sede di latte le 
Facoltà, promossa dal Comitato co
munista dei fuori sede; Cellula Bio
logia: ore 18,30, in Federazione. 

C D . — Aureli*: ore 19.30 
(lacobelli); Trastevere: ote 17 ,30 , 
cellula ATAC (Tricarico). 

ZONE — « Zona Ovest »: in 
Federazione: ore 17,30, Gruppo la
voro cellule ACEA. Gas ed ENEL 
(Marra, Bencini). • Zona Castel
li »j Albano: ore 17, segreterie di 
zona (Ottaviano). * Zona Sud »i 
Torpignaltara: ore 18, Commissione 
casa e servizi della zona (Mader-
chi ) . • Zona Ovest »: Garbatella: 
era 18, attivo Commissione proaa 

• segretari di sezione ( Inv 

bellone. Fredda). « Zona Est »: in 
Federazione: ore 19 , segreteria di 
zona (Funghi). • Zona Colleferro »: 
Zagarolo: ore 16 ,30 , segreteria di 
zona (Cacdotti). 

COMMISSIONE CULTURALE — 
Centro di coordinamento cellule Ri
cerca Scientifica: ore 18,30, in Fe
derazione (Valente). 

COMMISSIONE LAVORO IDEO
LOGICO E SCUOLE DI PAR
T ITO — In Federazione: ore 
20,30, allargata ai compagni istrut
tori (Caputo). 

CORSI D I STUDIO D I STORIA 
DEL PCI — Monteverde N.: ore 
17,30, I lesione (Caputo) ; Ova-
draro: ore 19,30. dibattito I I I le
zione ( Evangelisti ) . 

CORSI DI STUDIO I N PREPA
RAZIONE DELLA V I CONFEREN
ZA NAZIONALE OPERAIA — 
Parioli: ore 15, cellula Poligrafico 
piazza Verdi, I I I ledono (Imbel
lone); Ponte Milvio: ore 17,30, 
cellula Fiat Crottarossa, I I I lezione 
(Salvagni). 

FCCI — Cavalleggeri: ore 9.30, 
congresso circolo (Coglitore. Ro
dano) ; Nomentano: congresso 
(Me le ) ; San Saba: ore 1 1 , assem
blea organizzativa (Romano). 

D O M A N I 
• Presso il circolo FCCI di Torre 
Angela si terrà, alle ore 10 , un 
comizio sul Cile nel corso del quale 
interverrà il compagno Massimo Mi
cacei. della segreteria della FCCI 
di Roma: alle ore 16.30 verrà 
proiettato il film « I l golpe » a 
evi seguirà un pubblico dibattito. 

• Martedì 2 9 gennaio, alle ore 
16,30, è convocata la riunione dei 
resoonsabìli di circoscrizione della 
città e delle zone della provincia 
in preparazione dell'attivo generale 
éell'oreanizzazione, sui temi della 
gioventù occupata e dìtoccepata. 

Domenica prossima alle ore 
10 un grande incontro del PCI 
con i lavoratori, le donne, i 
giovani si terrà al teatro Adria
no. La manifestazione promos
sa dalla Federazione comunista 
di Roma concluderà la serie di 
iniziative dedicate al 53esimo 
del PCI e le dodici giornate di 
proselitismo femminile in cor
so in tutte le sezioni. Parlerà 
il compagno Armando Cossutta, 
della segreteria nazionale del 
partito, presiederà Luigi Petro
selli, segretario della Federazio
ne e membro della Direzione. La 
manifestazione del 3 febbraio 
cade in un momento di grande 
interesse politico e quanto mai 
delicato per la vita del Paese. 
Questo significato è marcato 
dalle stesse parole d'ordine con 
le quali la Federazione ha in
detto l'incontro all'.» Adriano »: 
« Contro lacoalizione delle for
ze reazionarie e conservatrici; 
contro la grave scelta della DC 
sul referendum; con il PCI pec 
l'unità • del popolo, contro la 
sopraffazione, per la libertà! ». 

Forte è l'impegno politico 
che già si esprime nelle sezioni 
di Roma e dei comuni della pro
vincia e nei circoli della FGCI. 

Migliaia di compagni e di la
voratori saranno presenti con 
le loro bandiere e si è ovunque 
al lavoro per garantire — at
traverso la prenotazione di pull-
mans — un più facile supera
mento delle difficoltà derivanti 
dalle restrizioni domenicali. 

Le prossime giornate saranno 
segnate da una intensa mobili
tazione, da una decisa inizia
tiva sociale sui problemi che 

. gravano sulle > grandi masse, 
da un'ampia azione di propa
ganda e di orientamento intor
no alla questione del referen
dum e da un forte impegno per 
raggiungere entro domenica 
prossima i 50.000 iscritti al par
tito e alla FGCI. 

In questo clima si svolgono 
oggi numerose manifestazioni e 
assemblee per il 53<» della fon
dazione del partito: Genzano 
(ore 10 J all'Aula Magna) con 
Franco Raparelli. della segre
teria della Federazione; Tra
stevere (ore 10 al teatro « Bel
li») con Maurizio Ferrara; Ap
pio Latino (ore 10) con Cesare 
Fredduzzi; Cave (ore 10) con 
Fiorìello; Quarto Miglio (ore 10) 
con Romano Vitale; Anzio (ore 
10) con Ottaviano; Quadraro 
(ore 10) con Cervi; Tufello (ore 
10) con Bordin; Valmelaina (ore 
10) con Mirella D'Arcangeli; 
Ariccia • (ore 10) con Franco 
Velletri; Prenestino (ore 10) 
con Corrado Morgia; Ottavia 
(ore 10, cellula S. Andrea); Tor 
de* Cenci (ore 17.30) con Leda 

,Colombini; Ostia. Lido (ore 
, 16.30) con O. Mancini; Prima-
valle (ore 17) con M. Mammu-
cari; Borghesiana (ore 16,30) 
con Vitale; Torpignattara (ore 
17) con Cervi; Marino (ore 16) 
con Ottaviano; Torbellamonaca 
(ore 16.30) con Signorini. 

Altre due importanti manife
stazioni sono previste a Cento-
celle e a Trionfale. Stamane 
alle ore 10 il compagno Dario 
Valori, dell'ufficio politico del 
PCI partecipa ad un incontro 
popolare che si svolge con i 
cittadini di Centocelle in piaz
za dei Mirti. = 

Domani (lunedì) alle ore 18.30 
l'anniversario della fondazione 
del partito sarà ricordato nel
la sezione Trionfale dal com
pagno Umberto Terracini, del
la direzione del PCI. 

Comizi avranno luogo oggi a 
' Marino (ore ' 10) con Mano 
Quattrucci, della segreteria del-

' la Federazione; Artena (ore 10) 
; con Imbellone; Primavalle (ore 
, 11) con Mammucari; Ciampi-
no (ore 10) con Cesaroni: Torre 
Nova (ore 10) con Javicoli; Roc
ca Priora (ore 10) con Macca-
rone. 

Assemblee femminili conti
nuano inoltre a svolgersi nel 
quadro della campagna di pro
selitismo:' alle ore 15.30 a Ot
tavia con la compagna Colli, e 
alle 16 a San Cesareo con la 
compagna Panzironi. 
' Mentre tutto il partito è im
pegnato per il grande appun
tamento di domenica prossima 
all'Adriano, le sezioni e- i cir
coli giovanili lavorano intensa
mente per raggiungere in set-
Umana i 50.000 tesserati al PCI 
e alla FGCI. 

Altre due sezioni hanno su
perato gli iscritti dello scorso 
anno: Cinecittà con 630 tessera
ti e 72 reclutati e la Macao Sta
tali con 670 tesserati e 21 re
clutati. 

Grande impulso viene allo 
sviluppo delle forza . organiz
zata del partito dallo svolgimen
to delle dodici giornate di pro
selitismo femminile. La Zona 
Est segnala che le compagne di 
Ludovisi hanno superato il 100% 
con 10 reclutate, a Castelgiubi-
leo le compagne iscritte sono 
passate da 14 a 20. le nuove 
compagne reclutate seno già 
26 a Pietralata. 10 a Vescovio, 
9 a Settecamir.i. 8 a Tufello. 

Anche la -cellula del consì
glio nazionale delle ricerche 
ha più che raddoppiato il nu
mero degli iscritti e conta oggi 
31 reclutati. . 

Altri tesserati sono stati se
gnanti nella giornata di ieri 
dalle sez'oni di Genzano (100). 
Montespaccato (63). Ronunina 
e Poste'egrafcn ci (60). Rocca 
di Papa (50). Primavalle e « M . 
Alleata » (36). Vi] la nova. Mari
no. Rocca Priora. Acilia ed 
Ariccia (30). O'evano ed Ardea 
(26). Castclmadama e Alessan
drina (20). S. Martino (17). 
Ciciliano (15). Palestrina (14). 
Ludovisi. Prima Porta e Ciam-
pino « Gramsci > (10). Rignano 
(6). Campolimpido (5) . 

Iniziative culturali 
nelle sezioni del PCI 

Anche per oggi numerose sezioni 
del PCI hanno organizzato eu-nife-
staziofti culturali e ricreative. Ecco 
i programmi: Trionfale: ore 18, 
proiezione del film « La ballata del 
soldato »; ' Borgo-Prati: ore 16, 
proiezione del film « La conquista 
dell'Impero • ; Valle Aorelia: ore 
16,30, proiezione del film > Rapo » 
e testimonianze di antifascisti sulla 
resistenza; Trionfale: ore 10, ani
mazioni per bambini con Anna Pic
cioni; V. Brada: ora 17, prolesiono 

filmato; Ceatelverde: ore 17, prole
sione Rimato; Toipigwattarai ore 
17,30, spettacolo teatrale di soli
darietà con la resistenze cilena con 
Paolo Moeirgno e Marisa Fabbri; 
Borghesiana: ore 17,30, proiezione 
di ini filmato; Cello-Monti: ore 
16,30 e 19, proiezione del film 
« Banditi a Milano »; Cavalleggerf: 
ore 17, concerto con Giovanna Ma
rini e Radi Assuntine; Gregne: ore 
18, proiezione del film e Le bat
taglia di Algeri ». 

L'automobile è stata sequestrata e perquisita dalla polizia 

scoperta la «Citroen» 
Il giovane fu prelevato con un'auto deHo stesso tipo e colore - La vettura era usata spesso da Antonio Femia, uno degli arrestati per traffico di droga - Sem
pre più consistente l'ipotesi di uno stretto collegamento fra il caso Getty e il traffico di stupefacenti • Improvviso vertice a Catanzaro con il capo della Criminalpol 

Paul Getty lascia il commissariato Ponte Milvio dopo il secondo interrogatorio 

I progetti delFENI contro il riequilibrio del Lazio 

IL METANO FERMO A CIVITA 
Tagliate fuori le zone depresse dell'Alto Lazio - Una politica aziendalistica che non tiene conto della pro
grammazione - Il continuo impoverimento della Valle Tiberina - Necessario un intervento della Regione 
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Ecco la refe di distribuzione del metano in funzione nel cent ro I tal ia. Nel Lazio il metano arriva dalla conduttura costiera 
del sud e dalla «trasversale» adriatica: Pescara-L'Aquila,-Rieti-Terni-Civita Castellana. Nell'alto Lazio la distribuzione di 
metano si ferma a Civita Castellana, lasciando scoperta la V a l l e Tiberina e tutta la provincia di Viterbo . 

Da tempo si parla di rie
quilibrare il Lazio puntando 
sulla ripresa economica delle 
aree a nord • della ' regione: 
reatino e viterbese. Un pia
no per un diverso assetto ter
ritoriale è stato da tempo e-
laborato dal CRPE (Comitato 
regionale per la programma

zione economica) : il piano pre
vede appunto la creazione di 
« poli » di sviluppo nel Nord 
Lazio, - attraverso • la costru
zione di una superstrada tra
sversale che dalla costa - tir
renica (Civitavecchia) si col-
leghi ad Orte, attraverso Vi
terbo e Rieti. Il piano è sta
to fatto proprio dalla Regio
ne Lazio, tanto é vero che 
nel bilancio per il 1974 è pre
visto un primo stanziamento 
per la realizzazione della su
perstrada. Mentre però i pro
getti vengono definiti e le di
chiarazioni a favore di un 
riequilibrio territoriale del La
zio e sì fanno sempre più 
numerose. le autorità gover
native e gli enti a parteci
pazione statale continuano ad 
andare per conto proprio, ac

centuando con le loro decisio
ni lo squilibrio della regio
ne. L'ultima decisione, in or
dine di tempo, è quella pre- • 
sa dalla SNAM • progetti e 
dall'ENI di bloccare a Civita 
Castellana il metanodotto co
siddetto . « trasversale », la
sciando scoperte la Valle Ti
berina e buona parte dell'al
to Lazio. La decisione del-
l'ENI danneggia anche buona 
parte dell'Umbria sud (aree 
intorno a Orte e Orvieto) e 
una vasta zona dell'Aretino. 
in Toscana. Oggi • però vo
gliamo soffermare l'attenzio
ne su quanto avviene nel La
zio. - • --- •— — ' • • 
" La rete metanifera, una vol

ta portata a compimento, do
vrebbe abbracciare tutta la 
penisola, utilizzando i gas sot
terranei della Valpadana. del 
Nord Africa e anche dell'U
nione Sovietica. La crisi e-
nergetica ha messo in* pri
mo piano l'utilizzazione del 
metanodotto per l'industria, la 
agricoltura e gli usi dome
stici. Secondo i progetti, ac
celerati dopo gli accordi con 

la Libia, l'Algeria e l'Unione 
Sovietica, il metanodotto do
vrà attraversare tutta l'Italia 
con due linee costiere, una 
tirrenica e l'altra - adria
tica. Le due linee saranno 
poi collegate fra loro da una 
serie di trasversali. Il La
zio sarà a investito» sia dal
la linea tirrenica che da una 
trasversale, già attuata, che 
parte da Pescara, passa per 
L'Aquila, Temi, Rieti e si 
ferma a Civita Castella
na, senza proseguire oltre. 

Perché il metanodotto si è 
fermato a Civita? L'ENI e 
la Snam - - progetti si giu
stificano dicendo che non pos
sono portare il metano in zo
ne dove non c'è «sviluppo 
industriale ». a Se i comuni 
vogliono il metanodotto — ag
giungono — si paghino gli 
impianti ». ET un ragionamen
to aziendalistico ed economi-
cistico che non tiene affatto 
conto delle esigenze delle po
polazioni e soprattutto dei pia
ni programmatici per un di
verso sviluppo economico. La 
gravità della posizione assun-

l| 5 febbraio una manifestazione indetta dalla CGIL-Scuola 

Docenti sollecitano 
i corsi «abilitanti» 

« Sono una condizione necessaria per permettere l'ingresso nella scuola agli 
insegnanti disoccupati e precari » - Il personale del centro professionale 
CIFAP di via Cavour non ha ancora ricevuto lo stipendio del mese di dicembre 

Assemblee nelle ' scuole in 
mattinata e un corteo nel po
merìggio (ore 16) da S. Maria 
Maggiore sono stati indetti per 
il 5 febbraio dalla CGIL-Scuola 
provinciale per sollecitare l'im
mediato avvio dei corsi abili
tanti ordinari e speciali. 

«Questi corsi — si legge in 
un comunicato del sindacato — 
sono oggi una condizione neces
saria per permettere l'ingresso 
nella scuola agli insegnanti di
soccupati e precari ». « L'espan
sione dell'occupazione nella 
scuola — prosegue la noia del
la CGIL-Scuola — è direttamen
te legata alla possibilità di av

viare un processo di trasforma
zione della scuoia stessa. I do
poscuola e l'avvio della scuola 
a tempo pieno, l'attuazione dei 
corsi serali per i lavoratori, i 
23 alunni per classe sono rea
lizzabili soltanto con un note
vole incremento * di personale 
ausiliario tecnico amministrati
vo e docente ». -

Il sindacato ha rilevato, inol
tre, la necessità « di battersi in 
collegamento con le lotte degli 
edili per l'edilizia scolastica. 
per ottenere l'immediata utiliz
zazione dei finanziamenti esi
stenti e il rapido inizio dei la
vori di costruzione delle scuole 

progettate da anni, nonché la 
discussione e l'approvazione del
la proposta di legge regionale 
per l'edilizia scolastica ». 

• • • 
Gli insegnanti del centro di 

formazione professionale CIFAP 
di via Cavour 261 non hanno 
ancora percepito lo stipendio 
del mese di dicembre. La tredi
cesima mensilità era già stata 
pagata con notevole ritardo. 
Questa situazione è stata de
nunciata dalla CGIL-Scuola, che 
ha chiesto di regolarizzare im
mediatamente la situazione re
tributiva del personale del cen
tro di via Cavour, 

ta dall'ENI balza evidente nel 
Lazio: mentre si progetta di 
riequilibrare economicamente 
ìa regione, l'azienda a par

tecipazione statale taglia fuori 
proprio le zone che si vuo-

• le incentivare. « Non c'è in
dustria — dicono — e noi non 
abbiamo interesse a portare il 
metano». Ma se il metano
dotto non sarà esteso anche 
a queste zone depresse, come 
si potrà pensare ad uno svi
luppo industriale e a una ri
presa economica? E* una do
manda alla quale l'ENI non 
risponde. D'altra parte è as
surdo pensare che i comuni 
possano sobbarcarsi le spese 
degli impianti quando il de
pauperamento di queste zo
ne ha - impoverito in modo 
insostenibile le, casse degli en
ti locali. . . . 

L'area più colpita dal «bloc
co» del metanodotto è quella 
della Valle Tiberina. Questa 
zona, dove una volta esiste
va una rigogliosa agricoltura, 
è stata continuamente tartas
sata da cervellotiche decisio
ni: prima degli « invasamen
ti» dei Tevere per le cen
trali elettriche, poi dai « ta
gli » per la costruzione della 
autostrada e della nuova fer
rovia Roma-Firenze. Le con
seguenze sono sotto gli occhi 
di tutti: lo spopolamento, lo 
impoverimento della agricol
tura. la progressiva e costan
te degradazione • economi
ca. Per la Valle Tiberina lo 
arrivo - del metano avreb
be potuto rappresentare un 
punto di partenza per uno 
sviluppo industriale e per la 
industrializzazione sul po
sto dei prodotti agricoli. 

Sul grosso problema del me
tanodotto si sono già tenuti 
diversi convegni, il più im
portante dei quali a Orvieto, 
il 20 gennaio 1973. • con la 
rappresentanza degli enti lo
cali dell'Umbria, della Tosca
na e dell'Alto Lazio. Nono
stante le precise richieste a-
vanzate un anno fa tutto è 
rimasto come prima e l'ENI 
continua a ignorare le esigen

ze delle popolazioni. Riteniamo 
che anche la Regione Lazio 
debba prendere posizione se 
non vuole vedersi vanificare 
i programmi per riequilibrare 
11 territorio regionale. 

•'.•"'•.-''• t . e." 

Gli Investigatori hanno ri
trovato la Citroen bianca che 
fu usata per rapire Paul Get
ty? L'interrogativo per ora, 
è destinato a rimanere sen
za risposta, ma molti sono 
gli elementi sospetti che for
se potrebbero portare a cla
morosi sviluppi. - La Citroen 
— bianca, targata Roma H 
82108, tipo «Pallas» — è sta
ta sequestrata l'altra sera su 
ordine del giudice Francesco 
Amato, 11 magistrato che con
duce l'inchiesta sul traffico di 
stupefacenti che, per molti 
versi, ha non poohl collega
menti con il «caso» Getty. 

Sull'automobile, gli investi
gatori hanno trovato diverso 
materiale «sospetto»: innan
zitutto due numeri di «Paese 
Sera», uno del 14 luglio e 
l'altro del 13 novembre del
l'anno scorso. Ogni numero, 
stranamente , coincide con 
una «tappa» del lungo rapi
mento di Paul Getty: sul nu
mero del 14 luglio, infatti, si 
dà notizia con titoli a nove 
colonne della scomparsa dello 
erede del re del petrolio ame
ricano; su quello del 13 no
vembre è pubblicata, invece, 
la conferma che l'orecchio 
spedito tre giorni prima ad 
un quotidiano romano è pro
prio quello di Paul. Sull'auto 
sono state trovate anche pa
gine strappate di quotidiani 
romani, tutte pagine di cro
naca con notizie riguardanti 
la vicenda dell'« hippy d'oro ». 

Nel corso della perquisizio
ne, inoltre, gli investigatori 
hanno sequestrato un nerbo 
di cuoio marrone, un coltello, 
un rotolo di nastro adesivo, 
una pistola scacciacani, uno 
scalpello e un «girabacchi
no». . 

Perchè la scoperta della 
Citroen potrebbe portare a 
clamorosi sviluppi? L'automo
bile risulta intestata dal 16 
agosto del 1973, al ventunenne 
Antonio Zanini, ma era spesso 
usata dal cognato del giova
ne. Giovanni Ferretti. Questo 
ultimo è socio di Antonio Fe
mia, arrestato per traffico di 
stupefacenti ad Alessandria, 
nel corso dell'operazione scat
tata contemporaneamente a 
Roma e in Calabria e che ha 
portato alla cattura dei pri
mi personaggi coinvolti nel 
sequestro di Paul Getty. E 
sembra che Antonio Femia ha 
usato, in più di un'occasione, 
specialmente quest'estate, la 
Citroen bianca. 

A questo punto occorre ri
cordare che Paul Getty, quan
do fu rapito, nella notte tra 
il 9 e il 10 luglio, a piazza 
Farnese, fu caricato su una 
auto. Il giovane, tramortito 
con un colpo alla testa, fu 
messo disteso sul pavimento 
della vettura, tra il sedile an
teriore e ! quello posteriore. 
Quando fu fatto scendere, 
Paul notò che l'auto dei rapi
tori era una Citroen di colo
re bianco. 

Tutte queste circostanze e 
le numerose coincidenze «so
spette» riportano nuovamen
te in primo piano quel colle
gamenti tra il traffico di dro
ga e il rapimento del giovane 
Getty. Tra le tante ipotesi 
che si fanno anzi, una è pro
prio quella che il rampollo 
dei Getty è stato rapito da 
qualche organizzazione mafio
sa in modo da intascare un 
favoloso riscatto da «inve
stire» in un lucroso traffico 
di droga, uno dei traffici che 
rendono di più e proprio per 
questo, preferito dalla mafia. 

Questa della Citroen, infatti, 
non è l'unica coincidenza. E' 
il caso di Giuseppe Lamanna, 
per esempio, il trafficante di 
droga nonché attivista missi
no arrestato anche lui duran
te la retata della polizia. Nel
la sua abitazione la polizia 
ha trovato una ventina di mi
lioni e le banconote sono una 
parte di quelle versate dai 
Getty per «riscattare» Paul. 
E' stata la prova che ha in
chiodato «Bebé il mafioso» 
alle sue responsabilità: e cosi 
anche il nome di Giuseppe 
Lamanna è andato ad aggiun
gersi alla lista dei personag
gi incriminati per il «caso» 
Getty, Domenico Barbino, il 
portantino del Policlinico Ge
melli, Vincenzo Mammoliti, il 
boss mafioso di Gioia Tauro, 
ed Antonio Mancuso, il car
pentiere con le gambe a «x», 
tutti e tre detenuti nel car
cere di Lagonegro. Ancora la

titante, invece, è Saverlo Mam
moliti, cognato di Vincenzo. 
E non è certo un caso che i 
due Mammoliti, fra le tante 
attività, hanno anche quella 
di trafficare in stupefacenti. 

Dopo la scoperta della Ci
troen, * l'inchiesta sul • rapi
mento di Paul Getty — che 
in questi giorni sembrava sul 
punto di arenarsi — sta ri
prendendo quota. Gli inqui
renti, naturalmente, non si 
« sbottonano », anzi tendono 
a minimizzare. Ma l'impres
sione è che qualcosa stia bol
lendo in pentola: le indagini 
sono forse alla vigilia di qual
che grosso colpo di scena. Non 
è un caso che proprio Ieri si 
è evolto a Catanzaro un Im
provviso « vertice » al quale 
hanno preso parte il questore 
Li Donni, il capo della Cri
minalpol, il capo della Cri
minalpol in Calabria, De Feo, 
i questori di Cosenza e di Ca
tanzaro, Il tenente colonnel
lo del carabinieri Pasanise. Lo 
scopo di questa riunione, ov
viamente, è top secret. 

Il cerchio, insomma, si sta
rebbe stringendo e stavolta 
nella rete potrebbe cadere an
che il «cervello» della gang: 
non a caso si è appreso che, 
nel corso dell'interrogatorio 
di Paul Getty. gli inquirenti 
avrebbero accertato una serie 
di elementi e di particolari 
che completerebbero il quadro 
della vicenda: fra l'altro, gli 
investigatori avrebbero Indi
viduato, sulla base delle indi
cazioni fornite da Paul ai ma
gistrati di Lagonegro, alcune 
località usate dai banditi per 
nascondere l'ostaggio. 

Gli studenti di 
scienze politiche 
per la democrazia 

nella facoltà 
Il consiglio degli studenti del

la facoltà di scienze politiche 
ha avanzato nei giorni scorsi ' 
alcune richieste al consiglio di 
facoltà per l'applicazione, tra 
l'altro, delle norme relative alla 
partecipazione democratica de
gli studenti prevista dai provve
dimenti urgenti. Gli studenti in , 
particolare hanno sollecitato: 1) 
la modificazione dell'ordinanza 
di Misasi che esclude i laurea
ti di scienze politiche dall'inse
gnamento delle materie storiche. 
-filosofiche e linguistiche: 2) 
l'organizzazione di un convegno 
aperto a tutte le componenti 
della facoltà per l'introduzione 
di un nuovo statuto di facoltà: 
3) partecipazione al Consiglio di 
facoltà • di rappresentanti stu
denteschi in applicazione del
l'articolo 9 dei « provvedimenti 
urgenti ». 

Il consiglio di facoltà ieri, ha 
dato le seguenti risposte: 1) 
interverrà presso il ministro 
della P.I. per modificare l'or
dinanza Misasi. 2) manterrà il 
vecchio statuto. 3) istituirà una 
commissione per i rapporti con 
gli studenti. Gli studenti hanno 
dato un giudizio negativo della 
posizione complessiva espressa 
dal consiglio di facoltà. 

Costituita 
cooperativa 

artigiana 
Un gran numero di artigiani ' 

romani hanno dato vita nei 
giorni scorsi, nella sede del-
l'UPRA in largo di Torre Ar
gentina, ad una cooperativa 
di garanzia artigiana, l'cArtl-
giancoop». La cooperativa, ba
sata sui principi della mutua
lità. si propone l'ammoderna
mento e il miglioramento delle 
produzioni artigiane, fornendo 
garanzie che agevolino ai pro
pri soci la concessione di cre
diti bancari destinati all'eser
cizio delle imprese, senza do-

. ver fornire garanzie immobi
liari. L'iniziativa si inquadra 
nella linea generale dell'UPRA 
tesa allo sviluppo dell'associa
zionismo cooperativo, come di
fesa generale del settore arti
gianale contro ì monopoli e 
per far fronte alla grave stret
ta economica attuale. 
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Nella riunione di ieri mattina 

Eletti gli organi 
dirigenti del 

Comitato regionale 
Le relazioni di Ciofi e Pelroselli - La mobilitazione del 
Partito nel Lazio in vista del referendum sul divorzio 

Il Comitato regionale del PCI ha eletto, nella riunione di 
ieri, la Segreteria e il Comitato esecutivo, ed ha proceduto 
alla nomina delle Commissioni e dei gruppi di lavoro. 

Il compagno Paolo Ciofi, illustrando le proposte sotto
poste all'esame del Comitato regionale, ha tra l'altro sotto
lineato l'esigenza di una organizzazione del Comitato regio
nale che consenta di svolgere con più efficacia i compiti 
accresciuti di direzione politica, ' coinvolgendo in modo più 
ampio ed organico le Federazioni del Lazio nella definizione 
e attuazione della politica regionale, in particolare modo dopo 
il successo politico ottenuto dalla IV Conferenza e dopo i 
passi in avanti già compiuti in questa direzione. Si tratta, 
egli ha aggiunto, di saper unire, nella formazione dei quadri 
e degli organismi dirigenti, le capacità politiche generali e 
di collegamento con le masse alla preparazione specifica in 
singoli campi, in relazione specialmente alle competenze che 
sono proprie del Consiglio regionale. A questi criteri si ispi
rano le proposte avanzate, che sono state accolte all'unani
mità dal Comitato regionale. 

Conclusa la discussione, nella quale sono intervenuti i 
compagni Gressi, Berti. Vijelli e Proietti, il Comitato regio
nale ha proceduto alla cooptazione del compagno Mario Man
cini, che lascia l'incarico di Segretario generale aggiunto 
della Federazione italiana postelegrafonici per dedicarsi al 
lavoro di partito, e del compagno Salvatore Giansiracusa, 
che è stalo proposto per l'incarico di coordinatore regionale 
della FGCI. 

Ai compagni Gustavo Imbellone e Arcangelo Spaziai»', che 
lasciano il lavoro di direzione regionale per assumere impor
tanti incarichi nelle Federazioni di Roma e Prosinone, è stato 
espresso il più vivo ringraziamento per il contributo da essi 
dato allo sviluppo dell'iniziativa regionale del partito. 

E' stata quindi eletta la Segreteria del Comitato regionale, 
che risulta così composta: 

Paolo Ciofi, segretario; Leda Colombini, responsabile del 
lavoro degli Enti locali; Giorgio Fregosi, responsabile del 
lavoro dei ceti medi; Emilio Mancini, responsabile del lavoro 
di organizzazione o amministrazione; Mario Mancini, respon
sabile del lavoro operaio, riforme e programmazione. 

Del Comitato esecutivo sono stati chiamati a far parte i 
compagni: Paolo Ciofi, Luigi Pefroselli, Maurizio Ferrara, 
Lelio Grassuccl, Oreste Massolo, Ignazio Mazzoli, Franco 
Proietti, Leda Colombini, Giorgio Fregosi, Emilio Mancini, 
Mario Mancini, Aldo D'Alessio, Mario Quattrucci, Giovanni 
Ranalll. Ai lavori del Comitato esecutivo partecipa il coordi
natore regionale della FGCI. Al compagno Aldo D'Alessio è 
affidato il coordinamento del lavoro dei parlamentari comu
nisti del Lazio. . _ 

Sono state successivamente nominate le Commissioni di 
lavoro. La Commissione agraria, integrata con la Federazione 
romana, la cui direzione è affidata al compagno Ranalli; la 
Commissione Enti locali: la Commissione ceti medi, al cui 
interno sono stati istituiti i seguenti gruppi di lavoro: per 
l'artigianato; per la piccola e media industria; per il com 
mercio; per il turismo, lo sport, l'industria alberghiera e il 
tempo libero; per la cooperazione e le forme associative. 

Sono stati inoltre istituiti specifici grappi di lavoro sui 
temi: dei trasporti; della sanità e servizi sociali; della casa, 
urbanistica e assetto del territorio; dell'Università, i quali 
fanno capo al settore di lavoro riforme e programmazione. 

Allo scopo di rendere più efficace l'iniziativa del partito 
nei rispettivi campi, sono state istituite la Consulta regionale 
per gli Enti e poteri locali e quella per i problemi del lavoro 

Il Comitato regionale si avvarrà, nella sua attività. del
l'Ufficio economico, della rivista « Lazio settanta » e di gruppi 
di studio sui problemi della riforma dello Stato, della infor
mazione e Rai-Tv. della ricerca scientifica. 

La riunione del Comitato regionale si è conclusa con una 
ampia informazione del compagno Luigi Petroselli sulle que 
stioni relative alla campagna per il referendum e ai compiti 
che in questa fase di eccezionale impegno sono di fronte al • 
partito. Il compagno Petroselli ha sottolineato come la cam
pagna per il referendum metta in risalto la particolare 
responsabilità delle organizzazioni comuniste a Roma e nel 
Lazio, che sono chiamate a una vasta e immediata mobilita 
zione contro le forze consei-vatrici e reazionarie, per vincere 
una grande battaglia di libertà e di democrazia. La mobili 
tazione del partito deve cominciare sin d'ora con la sotto
scrizione elettorale, che deve avere un carattere di massa e 
deve essere rivolta in modo persuasivo particolarmente alle 
donne e ai giovani, e a tutti i democratici laici e cattolici. 

In preparazione della conferenza convocata per febbraio a Genova , 
l ' " • "• A . I ' 

Centinaia di operai comunisti 
all' assemblea di Settecamini 

Ha partecipato i l compagno Gian Carlo Pajetta - Il referendum, una battaglia di libertà contro le 
forze reazionarie -1 risultati raggiunti nel tesseramento - Raccolto mezzo milione per la sottoscrizione 

L'assemblea con Gian Carlo Pajetta a Settecamini 

C'erano circa trecento com
pagni, operai delle fabbriche e 
dei cantieri della zona est, ve
nerdì nella casa del popolo di 
Settecamini per l'attivo con il 
compagno Pajetta in prepara
zione della conferenza operaia. 
Il grande capannone, trasfor
mato dai compagni in centro' 
di dibattito, di riunione e di 
iniziativa politica e culturale, 
era tappezzato di pannelli che 
illustrano le lotte dei lavora
tori di tutte le fabbriche oc
cupate, dall'ApolIon nel '68 alla 
Policrom e alla Giannini. E 
tra l delegati eletti per la con
ferenza di Genova vi è una , 
compagna tra le protagoniste 
delle lotte per la difesa del 
posto di lavoro, Rosa Cuchl 
della Domizia, l'azienda creata 
in seguito alla fusione della 
Pozzo, della Cagli e delle Lord 
Brumell. 

L'assemblea è stata intro
dotta dalla relazione del com
pagno Camillonl, del consiglio 
dell'Autovox, responsabile del
la commissione fabbriche del
la zona. Egli ha annunciato 
alcuni risultati raggiunti nel 
tesseramento: 612 iscritti nel 
'73, il 12 % in più rispetto al
l'anno precedente. Già alcune 
grosse cellule hanno raggiun
to il 100 % quest'anno, come 
al Poligrafico e all'Autovox. 
Camilloni ha inoltre toccato 
tutti i temi politici di mag
giore rilievo; in particolare ha 
sottolineato II ruolo determi
nante che i consigli di zona 
assumono nella politica delle 
riforme e per la costruzione 
delle alleanze sociali della clas
se operaia, facendo anche rife
rimento al consiglio costitui
tosi nella zona Tiburtina l'esta
te scorsa. 

La presidenza dell'assemblea, 
al cui tavolo sedevano oltre a 
Pajetta il relatore. Funghi, 
responsabile di zona, Palomi 
della segreteria della Federa

zione romana, Panico, della ca
mera del lavolo zonale. Ber
nardini e Gultierrez, ha aper
to poi il dibattito. Sono inter
venuti Rosa Cuchl della Do
mizia, Signorini della GATE, 
Adriana Romoli della Rotoco-
lor, Boldlni, responsabile della 
casa dei popolo di Setteca
mini. 

Il compagno Signorini, in 
particolare ha sottolineato al
cuni risultati raggiunti nello 
stabilimento tipografico in cui 
si stampa « L'Unità »: 217 
iscritti nel '73; nove in più ri
spetto all'anno precedente; 

112 abbonamenti a Rinascita; 
oltre due milioni e mezzo rac
colti per la sottoscrizione (un 
milione più dell'anno prece
dente). Entro 11 prossimo me
se, i compagni raccoglieranno 
50 abbonamenti all'Unità, che 
saranno assegnati alle sezioni 
e alle cellule con minori di
sponibilità finanziarie. La Cel
lula della GATE, inoltre, ha 
deciso di dar vita ad iniziative 
nel quartiere, e in particolare 
in rapporto alle organizzazio
ni del partito nelle altre azien--

de del settore e nelle fabbri
che della zona Tiburtina. 

Per il Comune di Mentana 

I comunisti ribadiscono 
il loro impegno unitario 

Dopo la pubblicazfone apparsa 
l'altro giorno su «1*Avanti! a ài 
notizie inesatte sui lavori del 
Consiglio comunale di Mentana, 
è necessario chiarire che il bi
lancio approvato corrisponde 

• fedelmente al programma sulla 
base del quale per oltre tre 
anni ha poggiato la collabora
zione con i compagni socialisti, 
i quali, dopo mesi di crisi in
terne che avevano bloccato la 
attività del Comune, hanno poi 
deciso di passare all'opposizio
ne, malgrado i numerosi tenta
tivi fatti dal PCI per mante
nere in vita un'amministrazione 
unitaria. 

Ciò che è più grave nelle no
tizie pubblicate dall'organo del 

, PSI è che si è taciuto sulle 
offerte rivolte al PSI e alla 
DC dalla presidenza della com

missione per l'edilizia e ECA, 
oltre che di rappresentanze 
adeguate a tutta la minoranza 
democratica, sempre nello spi
rito unitario e democratico cne 
ha caratterizzato il comporta
mento dei rappresentanti co
munisti, come si è taciuto sul 

1 grave fatto che il rifiuto degli 
esponenti del PSI e della DC 

, di occupare i posti offerti nel
le commissioni, > che - rappre
senta un dovere da parte di 
forze democratiche responsabili, 
ha provocato come conseguenza 
la presenza del rappresentante 
del MSI-DN. • ' 

Di questo grave atto, noto a 
tutta la cittadinanza, risponde
ranno politicamente alla popo
lazione democratica, e antifa
scista di Mentana, le locali 
sezioni della DC e del PSI. 

Il compagno Giancarlo Palet
ta ha esordito sottolineando 11 
significato del grande sciopero 
alla FIAT, che dimostra la 
presa di coscienza della classe 
operaia rispetto ai problemi 
generali, una risposta al ten
tativo di far pagare ai lavo
ratori la crisi attuale. 

Tra i temi trattati nelle 
conclusioni di Pajetta, parti
colare rilievo ha avuto il refe
rendum sul divorzio. « Si trat
ta — ha detto — di un ostaco
lo che le forze reazionarie vo
gliono frapporre al processo 
di unità sindacale e politica 
dei lavoratori, alla convergen
za delle forze democratiche, 
delle grandi componenti della 
società italiana. Per questo lo 
scontro è politico, per questo 
dobbiamo saper conquistare 
anche i lavoratori cattolici. Il 
no all'abrogazione del referen
dum deve essere degli operai, 
innanzitutto, degli antifascisti. 
dei democratici; può esserlo 
della maggioranza del popolo 
italiano se sapremo condurre 
la lotta evitando che diventi 
una guerra di religione ». 

Le iniziative in vista della 
conferenza operaia proseguo
no oggi con l'attivo alla sezio
ne di Tivoli alle 10 con la com
pagna Franca Prisco della se
greteria della Federazione. Do
mani Incontri con gli edili alle 
18, sezione Casalottì con Ro-
scali e alle 21, sezione Casal 
Palocco con Colasanti. . . 

La sottoscrizione intanto ha 
raggiunto la cifra di 515 mila 
lire. Ecco l'elenco dei versa
menti effettuati: Feal sud 30 
mila lire; Mac Queen 10 mila: 
Stifer 10 mila; Nova 60 mila; 
GATE 200 mila; Sez. Borgo 
Prati 20 mila; sez. Settecami
ni 65 mila; Poligrafico Salario 
70 mila; CGIL Ariccia 20 mila; 
sez. Pomezia 20 mila; Italca-
ble 10 mila. 

Altre lottizzazioni all'assalto (dopo l'abusivismo) del vasto comprensorio 

Posta in vendita l'Appia Antica 
Le nuove convenzioni minacciano — in alcune zone — di stravolgere le medesime indicazioni del piano regola
tore — L'esempio di Tor Carbone — Maggiori difficoltà per il reperimento di aree da destinare ai servizi 

Ballottaggio per il consiglio dell'Ordine 

Oggi tornano a votare 
gli avvocati romani 

La prima tornata ha confermato la presenza e la forza delle componenti 
democratiche - Uno dei fondatori di «Ordine nuovo» tra i candidati missini 

Questa, mattina, domani e martedì gii 
avvocati torneranno alle urne per il bal
lottaggio che dovrà designare i 14 membri 
del consiglio provinciale dell'Ordine. 

La prima tornata ha confermato solo in 
parte quelli che finora sono stati gii indi
rizzi espressi ctagli ambienti forensi ro
mani. Perché se è vero che c'è stato il 
solito rastrellamento di voti da parte dei 
fascisti, che li hanno fatti coagulare in 
torno ai nomi di alcuni esponenti missini 
(tra i quali c'è anche uno dei fondatori 
di «Ordine nuovo»), è anche vero che 
avvocati democratici hanno riscosso un 
notevole successo raccogliendo un numero 
elevatissimo di suffragi. Ad esempio il 
professor Virgilio Andrioli. figura notis
sima e prestigiosa di docente, ha ottenuto 
ben 1015 voti ed è stato distanziato solo 
di duecento voti dai tre che sono prima di 
lui in graduatoria. Ma è ancor più impor
tante eh» questi voti non sono mischiati 

ai voti delle destre e sono espressione della 
forza delle componenti democratiche che 
certamente esistono anche nell'Ordine de
gli avvocati di Roma. 

In questa situazione acquista notevole 
importanza il baHottaggio che inizia oggi: 
da esso deve venire una conferma a que
sta tendenza, e devono essere compiuti 
tutti gli sforzi possibili, attraverso anche 
una costante presenza a palazzo di Giu
stizia, perché aumenti il numero degli 
avvocati democratici che si inseriscono 
nella graduatorie. Il caporione missino 
Almirante porta ad esempio il consiglio 
dell'Ordine di Roma e quello di Napoli 
per indicare cosa vorrebbe che fossero gli 
organi dirigenti di categoria. Anche per 
questo, e per sconfiggere i pateracchi che 
da sempre governano a Roma il Consiglio, 
è necessario un voto attento di tutti coloro 
che credono nella possibilità di sanare 
l'intollerabile situazione nella quale versa 
l'ambiente giudiziario. 

SOCIETÀ ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO 
4" ZONA 

« PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE » 
La SIP ricorda agli abbonati che è scaduto il termine di pagamento della 
bolletta relativa al 1* trimestre 1974 .ed invita quanti non avessero ancora 
provveduto, a voler effettuare sollecitamente il saldo della bolletta stessa, 
al fine di evitare le possibili conseguenze dei ritardi nella registrazione 
del pagamento. 

L'accordo fra i quattro par
titi del centro sinistra — al
meno per quella parte che 
finora è nota — sembra de
stinato ad alimentare una 
vasta campagna di critiche. 
Già molti giornali hanno 
avuto modo di rilevare le 
contraddizioni insite nella 
scelta delle lottizzazioni con
venzionate. Ad un esame det
tagliato poi della loro ubica
zione e dei J loro volumi (si 
t rat ta in tutto di 77.000 stan
ze) se ne ricava l'impressio
ne che molte delle stesse in
dicazioni del piano regolatore 
— che pure non è un model
lo precisamente molto avan
zato — ne possano venire 
stravolte. Su 77.000 vani In
fatti 44.000 riguardano le lot
tizzazioni convenzionate di 
Tor Marancia (Sud ed Est), 
Cecchignola (Nord ed Est) e 
Tor Carbone Si tratta in ef
fetti del 60 per cento dei vani 
realizzabili per edilizia di 
alto e medio lusso nel quadro 
del cosiddetto a secondo bien
nio» di attuazione del piano 
regolatore. Se a queste lottiz
zazioni si aggiungono quelle 
di Cecchignola Ovest e Sud 
Est si arriva ad un totale di 
64.000 vani, oltre 1"80 per cen
to delle convenzioni nel qua
drante sud. Su questo i par
titi di centro sinistra hanno 
trovato un accordo e si accin
gono a presentare tali propo
ste alia discussione del consi
glio comunale. • 

L'osservazione critica più 
elementare mette in luce che 
la concentrazione di queste 
lottizzazioni convenzionate in 
tali quadranti limiterà molto 
la possibilità nelle singole zo
ne di reperire aree per servi
zi sociali (scuole, asili) e per 
giardini e verde. 

Queste lottizzazioni e quel
la di Tor Carbone, soprattutto, 
si trovano poi a ridosso del 
comprensorio dell'Appia An
tica, già minacciato dall'abu
sivismo edilizio, e che viene 
ora minacciato anche da que
sta parte. Sembra insomma 
che, ancora una volta, la DC 
ed il gruppo capitolino abbia
no posto in primo piano gli 
interessi dei Torlonia, dei ae 
rini, degli Apollonl e dell'Im
mobilitare (questi sono i pro
prietari delle lottizzazioni) 
trascurando quelli della po
polazione. 

Abita 
in una casa d'autore 

con un panorama 
Firmato dal tempo 

Lh or-plesso(* prego rilego rti v«-r<» 
cori I panorama dn ri.<Jen 

cMaFbne ds^ca. 
l>. accosumen» a «flresK** d o*?à 

tartine nel Ser-po rra viene nel» nce-t j ctef buor. gis'» 

Piscina • Due campi da tennis - Ralestic • Sauna- Parco giochi 

Appia Archeologica Prima 
Vm A f f » Nuo*. Kn O 600 (fror;eAppa pg-jr«*> 

H 
IMMOBILIARE BENI 

sede via Laurentina 458 Roma tei 546861 

Con un annuncio pubblicitario tu una rivista la iodata 
trillar» IB presenta fa tu * villa costruito a ridosso dafl'Appìa 
Antica 

Si fermano 2 4 ore i lavoratori delle c o s t r u z M 

Mobilitati gli edili 
per la giornata 

di lotta di giovedì 
Manifestazione alle ore 10 al cinema Brancaccio - A Latina partecipane 
anche i lavoratori della gomma e della scuola - Prosegue la lotta del 
quindici militanti sindacali licenziati dal supermercato di Fiorucol 

Prezzi, edilizia» trasporti: questi tre punti risaltano in rosso sul manifesto 
fatto stampare dalla federazione unitaria lavoratori delle costruzioni e affissa 
sui muri della città in vista dello sciopero generale di giovedì. L'ultimo dèi 
mese, infatti, tutte le categorie del settore (edili, cementieri, legno, manufatti fi 
cemento, cave, fornaci ecc.) v 
si fermeranno per 24 ore. Nel
la mattinata, alle 10, i lavo
ratori daranno vita ad una 
manifestazione al cinema 
Brancaccio. Lo sciopero ri
guarda tutta la regione. Ini
ziative e manifestazioni si 
avranno anclie negli altri ca
poluoghi di provincia. A La
tina partecipano alla lotta an
che i lavoratori della gomma 
e quelli della scuola; nella 
mattinata un corteo sfilerà per 
le strade della città. 

La giornata di lotta conclu
de un mese di intensa mobi
litazione degli edili romani 
per il rinnovo del contratto 
integrativo, contro un padro
nato intransigente, che a quasi 
quattro mesi dalla presenta
zione della piattaforma, rifiu
ta di discutere nel merito le 
rivendicazioni degli operai. 
Ma lo sciopero di giovedì rap
presenta qualcosa di più; non 
a caso investe tutti i settori 
collegati dell'industria delle 
costruzioni. Vuol essere una ri
sposta della classe operaia di 
fronte alla crisi attuale, un 
momento di lotta per l'occu
pazione. per l'edilizia econo
mica e popolare, i servizi so
ciali, contro il carovita. • 

Per questo, al Brancaccio 
I sindacati hanno invitato i 
consigli di fabbrica di tutte 
le categorie, i partiti demo
cratici, le associazioni econo
miche, sociali e culturali, i 
gruppi consiliari dei comuni, 
delle province e della Regio
ne, i parlamentari del Lazio 
per un confronto sugli obiet
tivi e sui problemi aperti. 

D'altra parte, lo stesso an
damento congiunturale del
l'edilizia conferma l'imposta
zione dei sindacati. Infatti, si 
presentano i primi sintomi di 
una nuova fase di difficoltà 
nel settore. Dei 70-75 mila edili 
occupati molti lasciano i can
tieri senza più tornarvi. Il 
fatto è che la ripresa dei 
mesi scorsi si è avviata pun
tando ancora una volta sulla 
speculazione e sull'abusivismo, 
accompagnata anche da una 
scarsa volontà di applicare 
da parte della giunta comu
nale le leggi sulla casa. Nien
te espropri, mancanza di aree 
disponibili, finanziamenti di
sponibili, ma bloccati per le 
case popolari, le scuole, gli 
ospedali. Si ripropone di nuo
vo, di fronte alle minacce di 
ridurre l'occupazione, alla sta
gnazione che bussa alle porte, 
mettere mano ad una decisa 
svolta. 

FIORUCCI — La VI circo
scrizione ha espresso il pieno 
appoggio e la solidarietà con 
i quindici lavoratori e rap
presentanti sindacali del su
permercato Casilino, di pro
prietà di Fioruoci, licenziati 
per rappresaglia. La confe
renza dei capigruppo ha chie
sto un sollecito intervento del 
consiglio comunale perché si 
faccia partecipe verso le au
torità competenti per la de
finizione della vertenza. I la
voratori intanto hanno avuto 
due incontri all'ufficio del la
voro, entrambi falliti per la 
intransigenza del padrone clie 
rifiuta di discutere qualsiasi 
possibilità di riassumere i li
cenziati. 

MACCARESE — Sulla si
tuazione alla Maccarese e sui 
piani di ristrutturazione che 
l'azienda vorrebbe mettere in 
atto colpendo l'occupazione e 
il salario degli operai, il com
pagno Olivio Mancini ha pre
sentato un'interrogazione al 
ministro delle Partecipazioni 
statali per chiedere se inten
de. come proposto dalle or
ganizzazioni sindacali e dal
la conferenza regionale sulle 
Partecipazioni statali, richie
dere al Pio Istituto di Santo 
Spirito l'utilizzazione in af
fitto di a r ca duemila ettari 
di terreno non coltivato: Qua
le ruolo, d'intesa col comu
ne e con la Regione sì ritiene 
di dover assegnare all'azien
da nei confronti del fabbiso
gno alimentare del mercato 
romano e del contenimento 
dei prezzi. 

BOSI — I circa 400 operai 
della Legnami Bosi sono sce
si in lotta per la nocività del
l'ambiente e per una nuova 
organizzazione del lavoro in 
fabbrica. Lo sciopero si pro
trarrà fino a che la direzio
ne dello stabilimento non ac
coglierà le richieste avanzate. 

Concorsi 
L'Università di Roma, ha ban

dito due concorsi per esami a posti 
di incaricato a tempo indetermi
nato per lo svolgimento di man
sioni di tecnico coadiutore non di 
ruolo (seconda categoria). I l ter
mine per !a presentazione delle 
domande scade il 4 febbraio pros
simo. 

I l primo concorso (1 posto) ri
guarda statistica economica nella 
facoltà di scienze statistiche, il se
condo, pure ad un posto, genetica 
nella facoltà dì scienze matema
tiche, fisiche e naturali. I bandi dei 
concorsi — Indetti ai sensi della 
l e n e 25 novembre 1 9 7 1 , n. 1042 
— tono ellissi all'albe dell'Uni-
venite, 

Armati e con il volto scoperto 

In quattro rapinano 
il «cine» Maestoso 

La somma rubata è di circa 300 mila lire 
La cassiera è stata ricoverata in stato di choc 

Studenti di medicina 

Contestano 
la «giornata 
dell'università 

cattolica » 
« La giornata dell'università 

cattolica » che verrà celebrata 
oggi in tutta Italia è stata an
cora una volta contestata da 
un gruppo di studenti che fre
quentano la facoltà di medici
na di questo ateneo. In un'as
semblea tenuta nei giorni scor
si, infatti, i giovani hanno de
nunciato il fatto che «l'univer
sità cattolica, e in particolare 
la facoltà di medicina con lo 
annesso Policlinico Gemelli, si 
sostiene sui rapporti col capi
tale pubblico e privato e sui 
contratti con le case farmaceu
tiche; è retta da una logica 
basata sul profitto; è al ser
vizio solo di chi può pagare». 

L'assemblea degli studenti si 
è quindi impegnata « a porta
re avanti la lotta per l'avan
zamento della democrazia nel
l'università. contro il numero 
chiuso, contro la selezione e i 
costi della scuola, per la co
struzione di un nuovo ruolo 
del medico ». 

Fulminea rapina ieri sera al 
cinema Maestoso, in via Ap
pia, in programma «Sesso 
matto». Quattro individui n 
volto scoperto, armati di pi
stole e fucili a canne mozze, 
hanno fatto irruzione nell'In
gresso della sala cinematogra
fica. Uno di loro è saltato al 
di là del bancone e si è fat
to consegnare dalla cassiera, 
Rosa Pierimarchi di 30 anni. 
l'incasso della serata: circa 
trecento mila lire. Subito do
po la donna è stata ricove
rata in stato di choc al San 
Giovanni. Gli altri tre rapi
natori intanto tenevano a ba
da l'ingresso del cinema: uno ' 
di loro ha tenuto per tutto il 
tempo, la canna del fucile a 
canne mozze, puntata allo sto
maco di un altro dipendente 
del cinema, Domenico Baldi-
nacci di 52 anni, abitante in 
via Sezzi 19. 

Dopo l'incursione i quattro 
malviventi si sono dati alla 
fuga a bordo di una « Mini » 
di colore chiaro che si è diret
ta verso Albano. Vano è risul
tato il tentativo del direttore 
della sala cinematografica e 
di altri dipendenti, di rincor
rere i rapinatori. Nonostante 
che sul posto, al momento del
la rapina, fossero presenti 
numerose persone, non è stato 
possibile individuare neanche 
il numero di targa della mac
china. In tutta la zona subito 
dopo sono stati istituiti nu
merosi posti di blocco. 

- I l i 

A META PREZZO 

e per Uomo 

angolo \ ^ V — 

SCAMPOLI 
A METÀ PREZZO 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI L. 50 

Letti d'ottone 
fabbrica 

V E L O C C I A 
Via Labicana. 118 T. 750882 
Via Tiburtina, 512 T. 433955 

4) A U T O M O T O SPORT U 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA • Aeroporto Nazionale 

Tel. 4687-3560 
Aeroporto Internazionale 

Tel. 601.521 
" Air Terminal 

Tel. 47.50.367 - ROMA 
Tel. 420 942 425 624-420 819 

PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi dal 1 . Novembre 1973 

(Compresi Km. SO da percorrere) 
FIAT 500/E L. 1 990 
FIAT 500 Lusso L 2.300 
FIAT 500/R L 2 300 
FIAT 500 Giardinetta U 2.400 
FIAT 126 . L. 
FIAT 11001» L, 
FIAT 850 Spedai L. 
VOLKSWAGEN 1200 l_ 
FIAT 127 
FIAT 128 l 

FIAT 850 Familiare 
(8 oosti) 

FIAT 127 3 porte 
FIAT 128 

U 
L. 

L. 
L. 
I_ 

3 250 
3 300 
3 400 
3.700 
4 200 
4.400 

4 400 
4.500 
4.500 modificato 

FIAT 128 S W . 
(Familiare) L. 4 800 

FIAT 128 Rally L 5.000 
FIAT 124 Special L. 5 100 
FIAT 125 L. 5 300 
FIAT 125 Special L. 5 500 
FIAT 132 Special L. 6.500 

ESCLUSA I.V.A 
(Da applicare sul totale lordo) 

Trasporti Funebri 

760 
'unebrl Internazionali I 

D.7GO 
S.I.A.P. a.r.1. • — J 

' i OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACOMETTI conti» 
svendita ultime rimanenza Lampa» 
dar! - Sparigliature Bicchieri, 
Piatti, Tazze, Mobiletti, Sa<J?e, 
eccetera - Q\VTTROFONTANt 
21/c • Per appuntamenti telefo
nare S31.i9.34. 

PiNI bellissimi piante per recin
zione cedri agrumi frutti produ
zione propria liquidiamo. tefle-
fono 6053803. 

AVVISI SANITARI 

Stadie • Gabinetto Medico por la-

diamoti • cara della > «ola » djefaa> 
sìoni e debolezze •essoali di oriti*)» 

nervosa - psichica • • edeci ina 

Or. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « eactnsfvatnenta • 
alta iieanolujia (nevrastenia tMiuaH, 
deficienza senilità endocrina, sterilite. 
rapidità, emotività, deficienza viriaafj 

Innesti in loco 
ROMA • VIA VIMINALE, 38 - Tamia! 

. (di fronte Teatro dell'Opera) 
Ccnaultzxj solo' per appuntamento 

tei. 475.11.10 
(Non al curano veneree, pelle, eat.) 
far iefomaiioni aratane eajfaare 

A. Com. Roma 1601» • 23-11-195i 

DONDOLA E 
DONDOLA 

come una protesi 
non ancorata 

con la super-polver*» 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA MHT1EIU 

http://S31.i9.34
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Organizzata dalla sezione Salario del PCI 

Oggi giornata per il Cile 

Una giornata di solidarietà con il 
popolo cileno è stata indetta per og
gi dalla sezione Salario del PCI, 
che ha sede In via Sebino 43, nei pressi 
di piazza Vernano. 

Nel corso dell'intera giornata si 
avranno numerose iniziative. Nella mat
tinata si inaugurerà una mostra, e Gli 
artisti italiani per la libertà del Cile », 

che migliaia di romani hanno già potuto 
visitare nei locali della galleria « Al
zaia >: presenzierà i l compagno Vit
torio Parola, del C D . • della Federa
zione comunista. Seguirà quindi alle 11 
una conferenza su « Pablo Neruda e 
la cultura contemporanea », tenuta dal 
professor Hernan Loyola, dell'Univer
sità del Cile, a Santiago. 

Nella serata i l « Gruppo teatro Mon-
tesàcro » e i l « Gruppo Ottobre rosso » 
daranno vita a uno spettacolo di poesie 
e canzoni di lotta. Al ia manifestazione 
di solidarietà ha dato la propria ade
sione anche i l Comitato romano Ital ia-
Cile. NELLA FOTO: i l « Gruppo teatro 
Montesacro ». 

Si presenta 
in ospedale 
con cinque 
proiettili 
nel corpo 

Un giovane ventenne si è 
presentato al pronto soccorso 
del Policlinico con cinque col
pi di pistola In corpo; lo ha 
scaricato nei pressi dell'ospe
dale il conducente di una vet
tura di grossa cilindrata che 
si è dato poi alla fuga. Il gio
vane è stato ricoverato con 
prognosi riservata: dei cin
que prolettili due li aveva 
nell'addome, due nelle coscie 
ed uno al braccio destro. Im
mediatamente Mazzei è stato 
portato in sala operatoria, do
ve i sanitari lo hanno sotto
posto ad un lungo intervento 
chirurgico. \~- > 

Quando è arrivato il mo
mento di raccontare agli a-
genti del posto di polizia del
l'ospedale come era accaduto, 
però il giovane ha dato po
che risposte molto laconiche. 
Ha detto di abitare in via 
Leopardi 56, nei pressi di piaz
za Vittorio, ma questo indiriz
zo è risultato fasullo. Anche 
il racconto della sparatoria è 
molto simile alle solite sto
rielle usate da chi vuole «co
prire » i suoi feritori per non 
essere a sua volta sorpreso in 
qualcosa di poco pulito. Il 
giovane ha cosi riferito: «Ero 
sulla via Tiburtina, nei pressi 
di Casal San Basilio: aspetta
vo l'autobus. Improvvisamen
te tre persone mi hanno spa
rato... ». 

Solo gli aderenti all'Unione commercianti partecipano alla serrata di domani 

CHIUSI (NON TUTTI) GLI ESERCIZI ALIMENTARI 
Ribadito il dissenso della Federesercenti, dell'ANVAD (associazione degli « ambulanti »), delle organizzazioni 
cooperative — La situazione di disagio dei dettaglianti in un-documento - della Federazione romana del PCI 

Confermata per domani la 
chiusura degli esercizi alimen
tari aderenti all'Unione com
mercianti, è auspicabile che i 
romani abbiano già provve
duto nella giornata di ieri an
che alla spesa per il lunedi. 
Gli incauti potranno tuttavia 
contare su un congruo nume
ro di negozi che non prende
ranno parte alla serrata. I 
dettaglianti aderenti alla Fe-
deesercenti hanno infatti ri
fiutato la propria adesione al
l'iniziativa e la stessa posizio
ne è stata adottata dai titolari 
delle « bancarelle » ^ del mer
catini rionali, o almeno dal
la maggior parte, che è orga
nizzata neir ANVAD (Fede-
esercenti). 

La serrata proclamata (tal-
l'Unione dei commercianti ha 
suscitato, come è noto, non 
poche polemiche. Si ricono
sce senz'altro che la categoria 
del commercio al dettaglio è 
Investita da una grave crisi, 
legata alle • manovre specula
tive di industriali e grossisti 
che impongono in ogni modo 
coesistenti aumenti. Si con
testa però che sia • di una 
qualche utilità per la soluzio
ne del problema l'adozione di 
atteggiamenti che finiscono 
con il fare solo il gioco degli 
speculatori, danneggiando in
vece la grandi masse dei con
sumatori. 

Queste ragioni vengono sot
tolineate in un comunicato 
diffuso dalla segreteria della 
Federazione romana del PCI, 
nel quale si dice tiri l'altro: 
«Il continuo aumento • dei 
prezzi, le difficoltà di approv
vigionamento di alcuni pro
dotti essenziali, nelle quali si 
sono inserite manovre di spe
culazione e di accaparramen
to di industriali e grossisti, 
hanno determinato conseguen
ze pesanti per le condizioni 
di vita delle famiglie dei la
voratori e per le aziende com
merciali al dettaglio soggette 
al ricatto dei produttori che 
hanno metodicamente eluso 
il blocco dei prezzi all'ori
gine ». -

« In - questa situazione — 
continua il documento — resa 
ancor più grave dall'inerzia, 
dai provvedimenti contraddit
tori del governo, dalla sua in
capacità di esercitare un'ef
ficace azione di controllo e 
di contenimento del carovita, 
la decisione dell'Unione roma
na dei commercianti di pro

clamare la serrata dei negozi 
alimentari costituisce un ulte
riore elemento di grave disa
gio per i consumatori. Essa 
appare assolutamente inade
guata anzi contraria alle lina-
lità per le quali è stata uffi
cialmente proclamata La ser
rata dei dettaglianti alimen
tari infatti, provocando moti
vi di incomprensione e di di
visione ' tra consumatori e 
commercianti e tra i commer
cianti stessi di diverse cate
gorie indebolisce e isola la po
sizione dei dettaglianti e fini
sce, oggettivamente, per fare 
il gioco degli speculatori, degli 
accaparratori, dei grandi in
dustriali che dopo essere sfug
giti al rigore del blocco pun
tano, per avere mano libera 
verso le aziende al dettaglio, 
alla, abolizione di qualunque 
disciplina dei prezzi, alla com
pleta liberalizzazione». 

« Per respingere" il costan
te aumento dei prezzi — con
clude la segreteria della Fe
derazione comunista — le 
continue violazioni del bloc
co all'origine e la carenza dei 
rifornimenti — come è nel co
municato dell'Unione dei com
mercianti — è necessaria in
vece l'unità dei lavoratori, dei 
consumatori e dei dettaglian
ti, di tutte le forze democra
tiche nella lotta per imporre 
al governo scelte prioritarie 
di politica economica che in
vestano il meccanismo stesso 
di formazione dei prezzi (dal
le materie prime, alla produ
zione, alla distribuzione); l'in
staurazione di un efficace con--
trollo all'origine dei prezzi 
stessi e la pubblicità della lo
ro composizione; l'adozione di 
prezzi politici per i prodotti 
di largo consumo e severe mi
sure per combattere l'imbo
scamento e la speculazione ». 

Il carattere strumentale del
la serrata è stato anche rile
vato dal CONAD (Consorzio 
nazionale dettaglianti associa
ti): la GADA, una cooperativa 
associata al consorzio, e che 
riunisce qualche decina di det
taglianti dei Castelli, in un vo
lantino ha affermato che «gli 
obiettivi della serrata non so
no i nostri obiettivi e quelli 
dei consumatori, perchè limi
tati al solo ottenimento di 
nuovi aumenti alla trasforma
zione». 

Da registrare il dissenso del
l'Associazione regionale coo
perative di consumo. 

OPERA UNIVERSITARIA 
DELL'UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI ROMA 

AVVISO DI GARA 

Si rende noto che questa Opera Universitaria provvedere ad 
aggiudicare, mediante licitazione privata, le forniture dei generi 
alimentari necessari per la propria mensa universitaria per il 
periodo dal 1 . marzo al 30 settembre 1974 secondo le quantità 
presunte per ciascuno indicate: 

— legumi q.li 106 
— pane (due lotti) complessivi q l i , 950 
— pasta di semola ed all'uovo q.li 770 
— olio di semi di arachide q.li 250 
— olio sopraffino vergine dì oliva q.li 90 
— uova n. 22.000 
— vino bianco o rosso <n bottiglie 

da 1/4 I. n. 80.000 
Le quantità sono suscettibili di diminuzioni o di aumento 

anche sino al 3 0 % in relazione agli effettivi consumi ed alla 
entrata in funzione della nuova mensa. 

Le gare verranno effettuate nel modo previsto dall'art. 1 
lett. e) e dall'art. 5 della L. 2-2-1973 n. 14. 

Le ditte che intendono essere invitate ad una o più di dette 
gare dovranno consegnare — o far pervenire a mezzo raccoman
data R R . — domanda scritta alla Sezione Affari patrimoniali e 
gestione servizi dell'Opera universitaria di Roma (Via Cesare de 
Lollis n. 20 ) entro il termine essenziale ed improrogabile delle 
ore 12 del 15 febbraio 1974. indicando specificatamente la gara 
a cui sono interessate ed allegando i seguenti documenti: 

— certificato iscrizione C C I .A . ; 
— certificato del tribunale competente attestante che non sono 

pendenti a carico della Ditta procedure fallimentari; 
— elenco dei maggiori clienti. 

Si precisa che la richiesta d'invito non vincola l'Amministra
zione che si riserva di verificare l'idoneità delle singole ditte 
(penultimo comma art. 7 L. 2-2-1973 n. 1 4 ) . 

Per la palestra aperta a tutti 
Contro i privilegi di alcuni bambini che fre

quentano corsi di ginnastica nella palestra della 
scuola elementare Giovanni XXIII, in via Par-
tenope, si è svolta nei giorni scorsi una manife
stazione di protesta degli alunni dell'istituto. La 
situazione è la seguente: l'ANES. una società 
sportiva che fa capo al CONI e al provvedi
torato, ha preso m affitto la palestra della 

scuola elementare per consentire a 60 bambini 
(che " pagano una quota - trimestrale) di - fre
quentare dei corsi di ginnastica. Questo stato 

; di cose però impedisce di fatto a tutti gli altri 
allievi della scuola di utilizzare le attrezza-

' ture sportive e di frequentare regolarmente le 
lezioni di educazione fisica. La protesta pro
segue per sanare questa assurda situazione. 

Dopo le dimissioni della giunta DC-MSI 

Ladispoli: verso una nuova 
gestione commissariale? 

Nessuno dei problemi della città è stato affrontato — Le conseguenze 
della mancanza di un piano di fabbricazione — Le proposte del PCI 

I cittadini di Ladispoli san
no molto bene cosa significa 
una gestione commissariale 
avendola dovuta subire per 
ben tre anni, dal 1970 al 1972. 
E* per questo che sono viva
mente preoccupati per la si
tuazione venutasi a creare nel 
consiglio comunale dove, do
po le dimissioni date marte-
di scorso dalla giunta DC-
MSI, tutto è bloccato col ri
schio, ogni giorno più proba
bile, che il prefetto imponga 
lo scioglimento del consìglio 
stesso. 

La giunta che. grazie al pas
saggio di un indipendente nel-

Per la scuola 

Giornata 
di lotta a 

Torre Angela 
Martedì 29 gennaio a Tor

re Angela si svolgeri una 
giornata di lotta di tutto il 
quartiere per sollecitare la 
apertura di una nuova scuo
la. Alla protesta promossa 
dal comitato di quartiere, 
costituitosi al fine di mobi
litare i cittadini per la so
luzione della grave situazio
ne civile in cui versa la zo
na, aderiranno anche I com
mercianti con uno sciopero 
di duo ore. 

le file de. aveva in consiglio 
11 voti su 20, ha amministra
to Ladispoli per otto mesi in 
maniera che definire scanda
losa è veramente troppo poco. 
Basti dire che nessuno dei 
problemi più importanti, dal
la scuola al commercio, dalla 
rete stradale alla preparazio
ne della stagione balneare, è 
stato in qualche modo affron
tato. Gravissimo soprattutto il 
silenzio che la giunta DC-MSI 
ha mostrato sul programma 
di fabbricazione proprio men
tre dalla maggioranza veniva 
con forza la richiesta che con 
tale strumento si delineasse
ro le linee fondamentali di un 
futuro, giusto sviluppo del ter
ritorio di Ladispoli. Se per 
gli altri problemi, possiamo 
addebitare all'incapacità tota
le dimostrata dagli ammini
stratori demo-fascisti, per il 
programma di fabbricazione si 
è trattato non solo di inca
pacità, ma anche di colpevo
le e consapevole copertura di 
gravissimi interessi. Ciò non 
deve stupire se si pensa che 
tra i consiglieri de vi è un 
membro della famiglia dei 
principi Odescalchi, della fa
miglia cioè che è proprieta
ria di gran parte dei terreni 
del comune di Ladispoli. 

Approfittando della - man
canza di programma di fab
bricazione, proprio la fami
glia Odescalchi ha realizzato 
ingentlssiml guadagni, sui 
suoi terreni, lottizzando abusi
vamente. E in tutto questo 
loro agire i dirigenti de han

no avuto l'appoggio totale ed 
incondizionato del Movimento 
sociale italiano, fatto anche 
questo che non stupisce. 

ET da rimarcare che appe
na sciolta la coalizione dì cen
tro-destra. de e neofascisti 
hanno fatto a gara nel lan
ciarsi le accuse più roventi 
per quanto è accaduto in que
sti ultimi otto mesi. Su una 
sola cosa sono d'accordo: sul 
fatto che la loro gestione è 
stata pienamente fallimenta
re. E di questo sono convinti 
tutti i cittadini di Ladispoli 
per i quali restano come pun
to di riferimento le proposte 
del PCI e la coerenza con cui 
il PCI le porta avanti. 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con i rasoi pericolosi II calli
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido * rapi
do o indolore: ammorbidisce caNi 

0 e duroni, li estirpa 
. • . ^ • • ^ ^ ^ dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

In quattro 
seviziano 

una donna 
dopo 

la rapina 

Ieri, con 9 giorni di ritardo, 
si è appreso di una aggressio
ne consumata in una villetta 
in via di Grottarossa: quattro 
individui hanno fatto irruzio
ne nell'abitazione immobiliz
zando 11 proprietario e la sua 
governante di 45 anni, d'ori
gine americana, poi hanno 
violentato la donna. > 

Ieri sera invece si sono ap
presi particolari che modifi
cano in punti essenziali l'inte
ra vicenda. Il dentista proprie
tario del villino è, infatti, non 
Carlo Rusca ma Curzio Hru-
ska, di 67 anni, di origine te
desca, nel cui sontuoso studio, 
in via Carducci 10, si sono re
cate spesso Llz Taylor e Gi
na Lollobrigida, esponenti del
la finanza e della politica. . 

L'aggressione è avvenuta 
mentre il dentista si trovava 
con una sua amica (e non la 
domestica quindi) la cittadi
na statunitense, Marylin B., di 
45 anni, nella sua villetta in 
via Grottarossa. In casa si tro
vavano anche i suol due came
rieri, Luigi e Donatella Pepuc-
cl, rispettivamente di 32 e 29 
anni. Poiché la costruzione 
della villetta deve essere an
cora terminata, il dentista 
aveva chiuso l'ingresso con un 
tramezzo mobile di legno, in 
attesa che i falegnami mon
tassero la porta. 

In piena notte, quattro uo
mini hanno sfondato il tra
mezzo, sono entrati nella vil
la ed hanno fatto irruzione 
nella stanza dove si trovava
no il professionista e l'ame
ricana e in quella dove dormi
vano i camerieri. Dopo aver 
imbavagliato, legato e chiuso 
a chiave nella stanza i due ca
merieri, i quattro banditi han
no chiesto al dentista dove 
fosse il denaro. Il professio
nista aveva solo ventimila li
re. I quattro le hanno prese e 
poi hanno legato su una pol
trona l'anziano dentista e 
l'hanno imbavagliato. A que
sto punto la loro attenzione 
si è rivolta all'americana. 
L'hanno costretta a spogliar
si; e poi quello che sembrava 
il capo l'ha violentata men
tre tutti gli altri assistevano 
in attesa del loro turno 
Quando tutti e quattro si so
no stancati di seviziare la 
donna, hanno detto al denti
sta: « Se provi a denunciare 
il fatto alla polizia, te la fa
remo pagare cara, a te e a 
lei ». Con queste parole, i ban
diti hanno messo fine all'or
gia ed hanno lasciato la villa. 

L'americana, dopo essersi 
fatta medicare In una clinica, 
è andata insieme con il denti
sta a denunciare i fatti alla 
squadra mobile, -

•.•.•.•.•.•.v.v.y.v.v.v.vv.v.v.v.v.v.v.v.v 
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se hai bisogno di soldi 

ti apre la porta 
! subito! ^\ 

w 
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FID finanzia subito I vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E' la prima Società specializzata per finanzia
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito 

FID...PRESTILO FATTO! 
ROMA - VIA DELLO STATUTO 4 4 - TEL. 734080 - 734090 
TORINO - VIA CERNAIA 1 8 - TEL. 5 4 2 8 3 4 - 5 3 0 4 4 5 

Fai bene 
i conti 

Costo L. 1.049.000 
IVA COMPRESA 

consumo: 
bollo: -" 
cilindrata: 
porte: 

16 Km. It. 
L. 18.375 
944 ce 
4 

pagamento: 36 mesi 
SENZA CAMBIALI - SENZA IPOTECA ! 

SIMCA1000 
« CONVIENE DI PIÙ» 

E 
E 

# consegna 
24 ora 

# in esposizione i 
31 modelli HA 

CHRYSLER 
SIMCA 
SUNBEAM-MATRA 

BELLANCAUTO S.p.A. 
ROMA 

CHKRIfR 

Via della ConcUiazionc 4-F - Tel. 652397 651503 564380 
Via Oderisi da Gubbio 64-66-68 - Tel. 552263 
Piazza Villa Carpegna 52 - Tel.-6224651 6223878 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI -

Piazza Villa Carpegna 50 -Tel. 6223359 
MAGAZZINO RICAMBI 

Via Bartolomeo Cristofari 19-21 - Tel. 552391 
AUTOMERCATO OCCASIONI ' -, 

Via Aurelia 455 - Tel. 626924 : 
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LATINA: nuova giunta DC-PSDI-PRI 

Un rimpasto che lascia 
intatto il potere d.c. 

Anche se quattro consiglieri del partito di maggioranza relativa hanno vo
tato contro la rielezione del sindaco Corona -1 socialisti hanno «appanna
to» il dibattito soffermandosi su questioni marginali - L'opposizione del PCI 

La seduta consiliare del 23 
gennaio scorso resterà a lun
go impressa nella memoria dei 
cittadini di Latina come l'occa
sione politico-amministrativa tra 
le più contraddittorie che sia da
to ricordare. Dopo alcuni mesi 
di inattività l'amministrazione, 
condotta dai soli d.c, sfianca
ti da trattative incredibilmente 
lunghe, ha abbandonato i so
cialisti promuovendo un rimpa
sto che, assegnando una mo
desta rappresentanza al PSDI 
e al PRI, ha lasciato - intatto 
il ruolo di comando del sinda
co Corona e il peso complessi
vo d.c. nella composizione del
la giunta. Tutto questo non sen
za scosse. 

Quattro consiglieri democri
stiani hanno votato contro la 
rielezione del sindaco Corona, 
due hanno manifestato aperto 
dissenso, nel dibattito, per la 
esclusione del PSI; i giovani 
d.c. della provincia di Latina, 
riunitisi sabato 19 a Terraci-
na. hanno espresso severe cri
tiche alla dirigenza nazion ile 
per la scelta del referendum e 
non sono stati avari nel censu
rare i capi per la soluzione che 
si profilava al Comune capo
luogo. Si ha notizia di serrati 
contrasti tra autorevoli perso
naggi delle varie correnti del 
partito democristiano sullo sles
so tema. La base d.c, ancora 

una volta, è sembrata esclusa 
da qualunque possibilità di in
tervento, considerato dai disin
volti leaders locali dello scudo 
crociato, alla stregua di una 
fastidiosa interferenza. 

Quello che la gente sa sulle 
motivazioni, e della crisi e dal
lo sbocco cui è pervenuta, lo 
deve alla tenace azione dei co
munisti. In consiglio comunale 
e nella città, in convegni co
me quello sulla costituzione dei 
consigli di quartiere — proble
ma cancellato nella Usta del 
nuovo programma — e in va
rie occasioni di incontro nelle 
sezioni, nelle zone, e nelle fab
briche, il nostro partito è stato 
l'unico punto di riferimento cer
to per comprendere il senso del
la crisi in atto. 

Che razza di pasticcio è mai 
questo, si domandava la popo
lazione, quale garbuglio c'è sot
to la vistosa contraddizione di 
una Latina che quando al go
verno nazionale c'era Andreot-
ti e il centro-destra, PRI e 
PSDI venivano emarginati e si 
varava un bicolore DC-PSI, ap
parentemente assai avanzato, e 
non appena, invece, in sede na
zionale le cose mutano. Latina 
retrocede, prima al monocolo
re DC e poi arriva alla ricom
posizione con socialdemocratici 
e repubblicani che lascia fuori 
la porta i socialisti? 

Si trova in via Carpineto 

Una, nuova sede per 
il teatro Centocelle 

Il circolo culturale « Teatro 
Centocelle» si è trasferito da 
via dei Castani (Centocelle) 
in via Carpineto, nello stesso 
quartiere. Lo spostamento di 
sede si è reso necessario in 
seguito allo sfratto intimato 
dal proprietario di un negozio 
di pelletteria sovrastante l'ex 
sede del circolo culturale. Un 
anno fa il titolare del negozio 
acquistò il locale dove da quat
tro anni si erano avvicendate 
una serie di iniziative cultu
rali di quartiere, portate "avan
ti con successo e con la par
tecipazione diretta dei citta
dini della zona. Il trasferi
mento nella nuova sede, che 
è stata occupata per iniziati
va del comitato locale del 
SUNIA e dello stesso circolo 
culturale, è stato portato a 

Pellicceria 
NARDOCCI S.r.l. 
LABORATORIO 

ARTIGIANALE 
MODELLI 

ESCLUSIVI 

Via Anastasio I I , 367 
Tel. 6311019 

termine per l'esigenza di dare 
continuità a tutte le attività 
culturali e ricreative svolte 
fino a ieri nel quartiere di 
Centocelle. 

I locali occupati, con la so
lidarietà e l'appoggio della 
maggioranza delle 151 fami
glie che risiedono negli sta
bili di via Carpineto, doveva
no essere destinati ad archivio 
della VII ripartizione del Co
mune. La volontà degli abi
tanti della zona di evitare una 
utilizzazione cosi lontana dai 
veri interessi dei cittadini, si 
è manifestata fin dai giorni 
scorsi quando le prime attrez
zature per la sala del teatro, 
le sedie ed il telone per le 
proiezioni cinematografiche, 
sono state portate nel grosso 
locale, un ex garage chiuso da 
oltre 3 anni e che misura cir
ca mille metri quadrati. 

Nel corso di un primo in
contro con i cittadini, cui han
no preso parte Giovanna Ma
rini, Bruno Cirino e i respon
sabili locali del SUNIA e del 
centro culturale, si è discusso 
su come utilizzare la nuova 
sede. 

Nel nuovo circolo di Cento-
celle, saranno inoltre istituiti 
palestre per i bambini, un 
ambulatorio medico e conti
nueranno tutte le altre ini
ziative di vita culturale demo
craticamente gestita dai cit
tadini. 

Non si tratta di stravaganze 
di una città anomala? La sto
ria recente della città e della 
DC è segnata dalle vicende ur
banistiche che hanno attraver
sato il potere locale deforman
dolo e degradandolo in più punti. 

L'impegno delle forze di si
nistra, con il PSI al governo 
dell'amministrazione, alleato al
la DC, per la realizzazione del 
piano regolatore generale, ha 
caratterizzato tutto un periodo 
della vita politica e amministra
tiva. Se le degenerazioni e i fa
voritismi non hanno confiscato 
del tutto la possibilità, per La
tina, di darsi uno strumento ur
banistico, lo si deve alla no
stra lotta e allo sforzo serio 
dei compagni socialisti. Oggi, a 
quel piano regolatore, si tratta 
di dare attuazione. 

L'esecuzione dei piani parti
colareggiati. i modi e i tempi, 
l'intensità dell'impegno per al
cune correzioni del piano gene
rale contrassegneranno il carat
tere democratico del potere lo
cale. E poiché gli interessi sot
tostanti a questa fase di lavo
ro sono colossali, e la costa e 
le terme e la ristrutturazione 
del centro e dei quartieri po
trebbero anche essere una oc
casione per un rilancio specu
lativo di vaste proporzioni, si 
comprende la tortuosa linea de
mocristiana. 

Non si tratta solo di queste 
cose — e più in generale di 
alcune varianti al piano rego
latore del consorzio industriale 
— che rendono oggettivamente 
meno desiderati i socialisti nel
la coalizione! Si profila una 
operazione elettorale che ricu
peri col saccheggio di .nuovi 
clienti, una forza che la DC 
ha visto vacillare negli ultimi 
tempi. 

Su questi problemi i comuni
sti hanno condotto la discussio
ne. Su questo tema i compagni 
sociab'sti. non del tutto esperti 
dei limiti della loro linea e del
la loro prospettiva, hanno bat
tuto in ritirala svilendo il di
battito consiliare ad un palleg
gio di responsabilità su questio
ni marginali, di accuse e di 
contro accuse che hanno ap
pannato l'aspetto essenziale po
litico di fondo dell'operazione di 
destra condotta a termine dal
la DC a Latina, con l'avallo 
del PSDI e del PRI. 

Molteplici e seri compiti spet
tano ai comunisti per portare 
a livello di massa questi aspet
ti del problema; notevoli do
vranno essere gli impegni del 
partito, nella città e in provin
cia, - per dare * consapevolezza 
diffusa della gravità e della 
complessità del momento poli
tico che stiamo attraversando. 
nel cui contesto «si è inserita 
questa manovra di non alta 
strategia dei democristiani e 
delle altre forze politiche cor
responsabili di un disegno al 
limite pericoloso. Sapremo far
ci carico di tutto questo e con 
i compagni socialisti all'opposi
zione, nella concretezza delle 
scadenze quotidiane, guardere
mo alle forze politiche, ai la
voratori, e non solo ai dissen
zienti democristiani, lavorando 
per dare a Latina il più e il 
meglio di cui ha estremo e 
urgente bisogno. 

Franco Luberti 

ROLAND'S - ROMA 
LA CASA DELLA RENNA 

PER LA CHIUSURA E CESSAZIONE DEFINITIVA 
DELLA SUCCURSALE DI VIA DEL CORSO, 513-515 

(Piazza del Popolo) 

OFFRE A PREZZI DI REALIZZO 
TUTTA LA MERCE IVI ESISTENTE PER UOMO E SIGNORA 

Canadesi e montoni rovesciati - Pellicceria - Maglieria inglese di Pringle 
of Scollami e Ballantyne - Paletots • impermeabili inglesi • francesi per 
uomo • signora - Abiti da sera - Pantaloni da ski — Giacche a vanto 
Peroche-Paris - Giacche • Giubbotti - Paletots di renna e nappa inglese 

COPERTE DI PELLICCIA IN GUANACO - VISONE 
Domani lunedì 28 apertura ore 15 

( in breve 
) 

CASA DELLA CULTURA — Fino 
al 31 stimalo profilino rimarrà 
aperta al pubblico presto la Casa 
della cultura! largo Arenula 26 , 
la mostra « I l diritto alla città! 
Bologna centro storico », organiz
zata dal comune di Bologna. La 
mostra • aparta nel giorni feriali 
dalle ora IO alle 13 • dalle ore 17 
alle 20 . Martedì 29 gennaio, alle 
ore 17, presso la Casa della cul
tura, largo Arenula 26 , Il prof. 
Tullio De Mauro parlari sul tema 
• Logica, linguaggi e scienze lingui
stiche >. 

GENZANO — Il sindaco di Gen-
zano, on. Gino Cesaronl, ha pro
mosso per domani, alle ore 16, 
presso 11 Comune, una riunione di 
sindaci per discutere Iniziative da 
prendere nel confronti della Re
gione per l'applicazione delle leggi 
e del provvedimenti relativi agli 
asili-nido. 

FEDERESERCENTI — Oggi, alle 
ore 10, nel locali della Sala consi
liare del comune di Tivoli, si svol
gerà un'assemblea dei commercianti 
alimentaristi e del mercati, contro 
la serrata promossa dall'Unione ro
mana del commercianti. Parteciperà 
Modesto Colaiacomo, della segrete
ria della Federesercentl romana. 

PONTE MAMMOLO — Oggi, 
alle ore 9,30, manifestazione uni
taria al cinema « Gerlnl a, sul pro
blemi del quartiere, promossa dal 
Comitato di quartiere. Interver
ranno: per II PCI II compagno 
Parca, capogruppo della V circo
scrizione, e rappresontanti del PSI, 
DC e PRI. 

TORRE SPACCATA — Questa 
mattina, sul terreno rimasto ancora 
libero, a Torre Spaccata, Indetta 
dal Comitato di quartiere si svol
gerà una manifestazione per riven
dicare Il terreno a verde pubblico 
attrezzato. Alla manifestazione in
terverrà, tra gli altri, il compagno 

Giuliano Prasca, consigliere comu
nale. L'Iniziativa fa seguito all'oc
cupazione simbolica attuata Ieri po
meriggio sullo stesso terreno e nel 
corso dalla quale sono stati piantati 
alcuni alberelli. 

> s 
M A Z Z I N I — Oggi, alle oro 1 1 , 

si svolgerà una manifestazione sugli 
asili-nido con un corteo che partirà 
da piazza Mazzini. Per il PCI Inter
verrà la compagna L. Di Cerbo. 
Hanno aderito alla manifestazione 
Il PSI, l'UDI e lo forze sindacali 
democratiche del quartiere. 

PRIMA PORTA — Oggi, alle 
ore 16,30, al Circolo culturale di 
Prima Porta si svolgerà uno spetta
colo del Teatro Scuola con Anna 
Piccioni. 

NUOVA MAGLIANA — Oggi, 
alle ore 10,30, si svolgerà un co
mizio sulla casa e sui servizi so
ciali. Interverranno: per il PCI II 
compagno Tozzetti, per II PSI II 
compagno BenzonI, per la DC An
gele. 

VALMONTONE — Oggi, alle 
ore 10, si svolgerà una manifesta
zione all'Arena « Valle », promos
sa dall'amministrazione comunale. 

OLEVANO — Oggi, alle ore 10, 
nei locali del cinema « Smeraldo » 
e prevista una manifestazione sui 
problemi dell'agricoltura. Per il PCI 
Interverrà il compagno Giovanni 
RanallI, consigliere regionale. Sono 
invitate anche le forze politiche e 
sindacali democratiche. 

MONTE PORZIO — L*8 febbraio 
prossimo, alle oro 16,30, presso il 
ristorante « Da Franco » (via Duca 
d'Abruzzi 19 a Monte Porzio Ca
tone) avrà luogo una conferenza-
dibattito, organizzata dalla sezione 
locale del PCI, sul tema « Osser
vatorio astronomico di Monte Par-
zio: situazione attuate o possibile 
utilizzazione a. 

(appunti 
Culle 

Ai compagni Vincenzo e Bianca 
Ognibene è nato un nipotino al 
quale è stato imposto il nome di 
Massimiliano. Ai compagni gli au
guri delta sezione Forte Aurelio 
Bravetta, della Federazione e del
l ' . Unità ». 

* * » 
Ai compagni Alfredo e Livia Fi

nocchi è nata una bella bambina 
di nome Vanina. A i genitori e alla 
piccola Vanina giungano i migliori 
auguri dei compagni della sezione 
Italia, della Federazione e del
l'» Unità >. 

* * * 
Al compagni Claudia Fealchini e 

Franco Torreggiane iscritti alla se
zione di Aricela, è nato un bel 
bambino di nome Mirko. Ai com
pagni giungano i più sinceri auguri 
e al piccolo il benvenuto da parte 
dai compagni della sezione, della 
Federazione e dell ' i Unità ». 

La casa dei compagni Aldo e 
Marina D'Avach è stata allietata 
della nascita di un bel bambino, 
Emiliano. A Marina e ad Aldo 
giungano gli auguri della Fede
razione romana dei PCI e del
l ' i Unità ». 

Lutti 
Si è spento nei giorni scorsi I I 

compagno Umberto Di Paola, an
ziano diffusore dell '* Unità ». Alla 
famiglia le sentite condoglianze 
della sezione Tufello e del nostro 
giornale. 

• * • 
E' deceduto il padre del com

pagno Giovanni Cassano, iscritto 
atta sezione di Acilia. Al compa
gno e alla famiglia giungano le più 
sentite condoglianze da parte dei 
compagni della sezione, della Fede
razione e dell '* Unità ». 

* * • 
E' deceduta nei giorni scorsi la 

madre del compagno Elio Pelle
grini, responsabile del mandamento 
di Frascati. Al compagno giungano 
la più sincere condoglianze da parte 
dei compagni della sezione di Fra
scati, della Federazione e del no
stro giornale. 

• * • " 
E' deceduto nei giorni scorsi il 

padre del compagno Lamberto Fi-
lisio. Al compagno e alla famiglia 
giungano le più sincere condoglian
ze da parte dei compagni della Fe
derazione « del l ' * Unità ». 

* * * 
E' morto il compagno Egidio 

Brecciaroli della sezione Ostia Li
do. Alla famiglia giungano le con
doglianze dei compagni della se
zione Ostia Lido e della Federa
zione comunista romana. 

* * • 
Si è spenta la madre dei com

pagni Luigi e Amleto Franciosi, 
della sezione Parioli. Ai cari com

pagni giungano le commosse con
doglianze della sezione, della cel
lula Poligrafici • dell'Unità. 

• • * 
E' morto Vincenzo Pisano, figlio 

del compagno Giovanni Pisano del
la sezione Nuova Tuscolana. Dai 
compagni della sezione e dal nostro 
giornale giungano le fraterne con
doglianze. 

Farmacie 
Acllia: l.go G. da Monlcsar-

chio 11. Ardeatino: via Andrea 
Mantegna 42; via G. Trevis 60. 
Bocce*: via Munti di Creta 2; 
via Iplla Madonna del Ripo 
so 123-125. Borgo-Aurelio: p.za 
Pio XI 30: pza Calatone 7. 
via Borgo Pio 45. Casal-
bertone: via Baldissera I/c. 
Celio: via S Giov in Lutera
no 112 Centocelle - Preneslino 
Alto: via «lei Platani 142: Largo 
Irpinia 40; via Bresadola 1921; 

RAFFAELE SALATO 
PIAZZA DI SPAGNA, 34 

DA MARTEDÌ' 29 GENNAIO 
imziA 

UNA GRANDE VENDITA 
DI CALZATURE DI LUSSO 

DAF 
CILINDRATA 750 

BOLLO ANNUO L. 9.190 

CONSUMO LITRI 6 
PER 100 KM. 
CONCESSIONARIA , 

CIOTTA 
VENDITA) ' -

Via R. Balestra, 46-50 (quartie
re Montoverde) • Tel. 538.559 

OFFICINA: 
Via Ruggero Settimo, 21 
Tel. 52 .69.642 

36 rate senza cambiali 

nuova Concessionaria Renault ̂ lUinOIPIIU'' 

PRONTA CONSEGNA 
PERMUTE VANTAGGIOSE 
ANTICIPI MINIMI < 
RATEAZIONI FINO A 
36 MESI SENZA CAMBIALI 
CENTRO ASSISTENZA 
DIAGNOSI ELETTRONICA 
MAGAZZINO RICAMBI 
ORIGINALI 

^UTPOTU" VIA PRATI FISCALI, 200 
Tel. 8105300 - 8105990 
• * * -

via Tor dei Schiavi 147-b-c: via 
Bella Villa 62 A/B; v. Collatina 
29. Collatino: v. Trivento 12. Del
le Vittorie: v. Oslavia 66 68; via 
Saint Bon 91. Esquillno: via Gio
berti 79; via E. Filiberto 28 30; 
via Giovanni Lanza 69; via di ' 
Porta Maggiore 19: via Napo
leone ILI 40: Galleria di testa ' 
Stazione Termini E.U R. e Cec 
chignola: via Luigi Lilio 29; 
via dell'Esercito 62. Fiumicino: 
v. Torre Clementina 122. Flami
nio: v.le Pinturicchio 19/4 (Belle 
Arti); via Flaminia 196. Glanlco-
lense: via Donna Olimpia 194-
196; via Colli Portuensi 167: via 
C. Serafini 28: via della Pisa
na 279. Magliana - Trullo: via 
del Trullo 290. Medaglie d'Oro: 
via F. Nicolai 105 (ang piazza 
A. Friggeri). Monte Mario: piaz
za Monte Gaudio 25-26 27. Mon
te Sacro: via Gargano 48: viale 
Jonio 235; via Val Padana 67; 
piazza della Serpentara 3 Mon
te Sacro Alto: v F Sacchetti 5 
Monte Verde V.: via Federico 
Torre 27/31. Monti: v. Naziona
le 72; v. Torino 132. Nomentano: 
v. Lorenzo il Magnifico 60; v. D. 
Monchini 26: via A. Torlo-
nia 1-b: via C. Maes 52-54 56. 
Ostia Lido: via Stella Polare 59; 
via Pietro Rosa 42; via Vasco 

.de Gama ' 42. Ostiense-* Leo
nardo da Vinci »: via Leonar
do da Vinci 116: via G. Bi
ga 10: Via Cafraro 9 Parioli: 
viale Parioli 78; via T Salvt-
ni 47. Ponte Mltvto: piazzale 
Ponte Milvio 19 Porionacclo: 
via Tiburtina 437; via Giovan
ni ' Michelotti 33. Portuense: ' 
piazza della Radio 39: via Sca
tena. 6»70. largo Zammeccati 4; 
piazza Doria Pamphili 15-16: 
Prati • Trionfalet viale G. Cesa
re 211: piazza Cavour 16: piaz
za Libertà 5: via Cipro 42; via 
Crescenzio 55 Prenestlno • Labi-
cano Torptgnattara: via Leo
nardo Bufalini 41; via L'Aqui
la 37: via Casilina 474. Prima-
valle: largo Donaggio 8-9: via 
Cardinal Garampi 172: via del
la Pineta Sacchetti 526 Quadre
rò • Cinecittà: v. Tuscolana 800: 
via Tuscolana 927; via S. Gio
vanni Bosco 91 93: via Tusco
lana 1044. Ouartlcciolo: via 
Ugento 44: Regola - Campiteli! • 
Colonna: piazza Cairoti 5: cor
so Vittorio Emanuele 243. Sala* 
rio: via Salaria 84: Viale Re
gina Margherita 201: via Pao
ni 15. Sallustiano • Castro Pre
torio - Ludovisl: via Vittorio E 
Orlando 92; via XX Settem
bre 95: via dei Mille 21: via 
Veneto 129 S Balille - Ponte 
Mammolo: via Ripa Teatina 10. 
via Fioravanti Martinelli 30. 
S. Eustacchlot corso Vitto
rio Emanuele 36 Testacelo 
S. Saba: Via Giovanni Bran
ca 70; via Piramide Ce-
stia 45. Tiburtino: piazza Im 
macolata 24: via Tiburtina 1. 
Tor di Quinto • Vigna Clara: 
via Vigna Steliuti 36; piazza 
Monteleone da Spoleto 6/7. Tor
re Spaccata e Torre Gaia: via 
Torre Gaia 5: via degli Albatri 1. 
Borgata Tor Sapienza e La Ru
stica: via degli Armenti 
57-c. Trastevere: via Roma 
Libera 55; piazza Sonni-
nn 18 Trevi • Campo Marzio -
Colonna: ria del Corso 496} via 
Capo le Case 47; via del Gam
bero 13; piazza In Lucina 27. 
Trieste: piazza Vernano 14: via
le Gorizia 56; via Migiurtina 43-
45; viale Somalia 84 (ang via 
dì Villa Ghigi). Tuscolano-Ap-
pio Latino: via Cervetert 5; 
via Taranto 162; via Gallia 88; 
via Tuscolana 462; 
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INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
1 nostri prezzi 
sono sempre i più 
bassi, le nostre 
offerte sempre 
eccezionali 

i.A - - r*rf u*< h ìnfrìsì 
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DIRETTAMENTE IN FABBRICA 

VIA COLA DI RIENZ0156 
VIA BOCCEA Km. 4 esatto 

UNA VENDITA SENZA EGUALI 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO |V| ^) B3 ILI 

SALOTTI 

ARREDAMENTI 

III 
• • O 
PRECISO 

ESEMPIO : 
Soggiorno noce 8 pezzi da L 490.000 si vende a L 245.000 # Una camera letto completa 
noce intagliata bellissima da L 595.000 si vende a L 297.500 # Una camera da pranzo buffet, 
controbuffet, tavolo; 4 sedie, di rappresentanza da L 550.000 si vende a L 275.000 # Un 
salotto di alta classe da L 210.000 si vende a L 105.000 • Una poltrona da L 44.000 si 
vende a L 22.000 # Un lampadario da L 24.000 si vende a L 12.000 • Specchiere per 
sala pranzo, noce intagliata e dorata e intagliata m. 2x1,30, valore effettivo L 120.000, ri
dotto L 33.000 0 Specchiere noce infagliata e dorata e intagliata, valore effettivo L. 70.000, 
ridotto L 16.000 # Sedie in noce o laccate, tessuti francesi, bellissime, valore effettivo Lire 
35.000. ridotto L 10.000 • Savonarole noce intagliata valore effettivo L 60.000, ridotto U 16.000 

Interessa particolarmente gli SPOSI 
continua l'offerta di un blocco di mobili 
per arredare completamente un apparta
mento con sole lire 6 9 5 . 0 0 0 
Il blocco è composto da: sala da pranzo noce a scelta 
+ camera da letto in noce completa, rifinitissima, a scelta 
+ salotto letto rovere con doppia rete modello e tessuto a scelta 
+ tavolo e 4 sedie a scelta 
+ cucina a 3 sportelli a scelta 
+ lampadario classico Boemia a scelta ! 

ARREDAMENTI PER ALBERGHI - COLLEGI - PENSIONI E COMUNITÀ' 
PER I RESIDENTI FUORI ROMA: trasporto a domicilio in tutta 

Italia con ns. automezzi e personale specializzato nel montaggio 
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DIURNA DI BOHEME 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 16, luori abbonamento re
plica de • La Boheme > di G. Puc
cini (rappr. n. 35) concertata e 
diretta dal maestro Manno Wolf-
Ferrari. Interpreti principali: Giu
seppina Milardi, Gianna Lotlinl, 
Giorgio Merighl, Lino Puglie), Vito 
Moria Brunetti, Paolo Mazzotta. 
Mercoledì, alle 20, in abb. alle 
quarte serali replica de « L'elisir 
d'amore » di G. Donizetti. 

* CONCERT* 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 3601752) 
Domani e martedì alle 19 alla 
Sala Casella i primi due con
certi della serie « Omaggio a 
Schoenberg » nel centenario del
la nascita. (Quartetto Assmonn, 
Quintetto Romano Doroty Do-
row) . Mercoledì alle 21 al Tea
tro Olimpico concerto del com
plesso viennese « Die Reihe » 
(tagl. n. 1 3 ) . Sempre dedicato a 

Schoenberg. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica, 

ACC. S. CECILIA AUDIT. V IA 
CONCILIAZIONE 
Oggi olle 17.30 (turno A) e 
domani alle 21 (turno B) al
l'Auditorio di Via dello Concilia-

y zione, concerto diretto da Igor 
Morkevitch (tagl n 16) In pro
gramma: Haydn, Roussel, Mus-
sorgski-Ravel Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio, dal
le 16,30 in poi, domani dalle 
17 in poi. Biglietti anche presso 
l'American Express in Piazza di 
Spagna n. 38. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V. del Contatone. 32 Tele
fono 655952) 
Martedì e giovedì alle 21,15 
concerto del < Symposium Musi-
cum di Praga » prima esecuzione 
integrale di Sintonie Musicali per 
ogni sorta di strumenti ( 1 6 1 0 ) , 
di Lodovico Grossi da Viadana. 

DELLE ARTI - OPERA 2 (Via 
Sicilia 59 • Tel. 460141) 
Domani alle 21,15 quartetto Gior
gio Gaslini concerto dedicato al 
Terzo Mondo « Africa ». 

I5TITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3964777 -
4957234 /5 ) 
Martedì alte 21 all'Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano 
n. 38) concerto del pianista Mi-
losz Mngin. Programma: l'opera 
pnanistica di Chopin (sesto con
certo dall'op. 47 all'op. 5 6 ) . 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Mellini 33A -

Prati - Tel. 382945) 
Alle 17 Teatro Ricerca del Tea
tro di Roma diretto da Franco 
Enriquez pres. il Gruppo di spe
rimentazione teatrale diretto da 
Mario Ricci in * Le tre melaran
ce » 2 tempi di M Ricci. Preno
tazioni al botteghino alle 11-13 
e 16 20. 

ARGENTINA • TEATRO DI RO
MA (Largo Argentina, 601 • 
Tel. 6544601) 
Alle 17 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pre
senta « La casa nova » di C. 
Goldoni. Regia di Luigi Squar-
zina. Produz. Teatro Stabile di 
Genova. 

ASSOCIAZ. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel. 655.036) 
Alle 16.30 precise • I l sedutto
re » commedia di Diego Fabbri. 
Regia Eva Fazi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 1-A • 
Tel. 5894875) 
Alle 17 anteprima « il Gruppo 
Teatro Incontro » pres. • Notte 
di guerra al Museo del Prado » 
acquaforte in un prologo e in un 
atto di Rafael Alberti Regia di 
Ricard Salvai Teatro esaurito. 

BERNINI (P.zza G.L. Berdinl 22 -
Tel. 6793609) 
Oggi alle 17 la C.ia di prosa 
de « L'Artistica » diretta da 
Massimo Altena presenta « Spiri
to allegro » di N. Coward con M. 
Lunerdini, A .M . Modestini, S. 
Lunerdini. V. Quintili, A. Bac-
chini, G. Sangiovanni, M. Capo-
roli. Regia Luigi Bernardini. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri, 11 - Tel. 8452674) 
Alle 16.30 la C.ia D'Origlia-Pat-
mi rappr. « Niklta » due tempi in 
cinque quadri di Paul Lebrun. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Vìa dei Riari, 82 - Telefono 
6568711) 
Alle 16 la C.ia dei burattini « La 
Scatola » presenta « I doni del 
vento tramontano » con la parte
cipazione dei bambini e dei bu
rattini di Maria Signorelli. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele
fono 687270) 
Alle 17 la C.ia Teatro Studio 
Meierchol'd in « Quando noi mor
ti ci destiamo a di H. Ibsen. tra
duzione di Anita Rho con V. 
Garzolo, A. Cardile. G. Lavaget
to. D. Bartolucci. N. Greco, M . 
Socci. Regia Giuliano Merlo. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Orfei e Rita Trapanese. 

IL FILM CHE HA SBALORDITO 

IL MONDO! 
Grande successo dell 'anteprima nazionale 

A l C I N E M A 

ROUGE ET NOIR-M A JESTIC 
VITTORIA - ATLANTIC 

NUOVO STAR 
MAXICINEMATOGRAFICA PRESENTA 

Cfo&uijttà,/ 
REGIA DI GUILLAUME MARTIN AUCIQW 

TECHNICOLOR 

Severamente vietato ai minori di 18 anni 
ORARIO SPETTACOLI APERTURA 15 ULTIMO 22.10 

INGRESSO CONTINUATO 

Due spett. al giorno ore 16,15 
e 2 1 . Prenotaz. CIT Piazza Re
pubblica tei. 479.041 - 481141 
e Circo telefoni 360.65.00 • 
369.65.44. Strepitoso successo. 

CLODIO CLUB (Via G. Rossetti 
n. 5 • ang. Via Trionfale, 130a • 
Tel. 371509) 
Martedì alle 21,30 Tony Askin 
presenta « Teatro Pazzo 2 >: 
« L'inferno B da Dante con Penny 
Brown, Rossano Campitelli, Da
niela Gara, al piano Sandro 
Grossi. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti 23 • Tel. 487356) 
Da giovedì 3 1 : « Sacco a teatro 
di Claudio Remondi e Riccardo 
Caporossi. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio di 
Villa Borghese) 
Apertura della Mostra ore 10-
13. 16-20. Alle 20 teatro: la 
Pomme Verte presenta « Jeanne 
l'Ebouriffée ». Informazioni tele
fono 4754107. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 -
Tel. 565352) 
Alle 17 «Stasera insieme» in
contro musicale in due tempi con 
Riccardo Cocciante, Francesco De 
Gregori. Antonello Venditti. Ul
timo giorno. 

DELLE ARTI - OPERA DUE (Via 
Sicilia, 59 - Tel. 460.141) 
Alle 17.30 Pupella Maggio, Ma-

TRAVOLGENTE SUCCESSO DEL 
FILM CHE HA DEMOLITO 

OGNI RECORD D'AFFLUENZA AI CINEMA 
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Technicolor \CINERIZ\ -';£ 

VEXMA LE 
VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

ORARIO SPETTACOLI : 15 - Ujm - M - H 

riano Rigido, Gabriele Lavia, Ar
nold Wilkerson in una comme
dia scritta e diretta da Giuseppe 
Patroni Griffi « Persone naturali 
e strafottenti » (V. minori anni 
1 8 ) . 

DELLE MUSE (Via Forli, 43 -
Tel. 862948) 
Alle 18 Horenzo Fiorentini 
presenta « A noi ci ha rovinato 
la guerra » di Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini. Coreografie di 
M. Dani. Esecuzione musicale di 
A. Saitto e P. Gatti con G. Roc
chetti. T. Gatta. P. Gatti, G. Isi-
dori, L. La Verde e Lilla. 

DE' SERVI (Via del Mortare 22 -
Tel. 6795130 ) 
Dal 2 febbraio alle 17 la C.ia 
i piccoli De Servi presenta « Ne-
volina e i 7 nani » fiaba musi
cale di Romolo Corona con 50 
piccoli attori, cantanti, coro, bal
letto. Coreografie Rory Di San
zio. Regia A. Marangoni. Diret
tore d'orchestra V. Catena. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te
lefono 462114) 
Alle 17,30 la C.ia il Teatro di 
Eduardo presenta « Gli esami 
non finiscono mai » di Eduardo 
De Filippo. Regia di E. De Filip
po. Scene e costumi di M . Mac-
cari. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 3 • 
Tel. 561156) 
Alle 16,30 la Goldoni Repertory 
Players presenta « Cinderella » 
spettacolo di burattini con F. 
Reilly, M. Erhardt. C. Macalen-
don. testo e musica di P. Persi-
chetti. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 • 
Tel. 5817413) 
Riposo 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te
lefono 832254 ) 
Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettella con « Pollicino » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Ac
cettella. Regia degli autori. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - Te
lefoni 974951 - 803523) 
Alle 17.30 la C.ia del Teatro 
Italiano con Peppino De Filippo 
presenta « La lettera di mam
mà » farsa in due tempi di Pep
pino De Filippo. 

QUIRINO - E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17 la C.ia Anna Proclemer 
presenta « La strega » novità as
soluta di Elisabeth Berger con 
Anna Proclemer. Mario Feliciani. 
Gabriele Antonini, Daniele Nobi
l i , Virgilio Zernitz. Regia di Va
lerio Zurlini più scene e costumi 
di Patrizio Vici. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel. 45095) 
Alle 17,30 la C.ia Silvio Spac-
ecsi presenta • Un bambino blu 
e palline gialle » di A. Ganga-
rossa. Messa in scena di Cesa
rmi da Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel. 652 .770 ) 
Alle 17,15 lo Stabile di prosa 
romana di Checco Durante con 
Leila Ducei, Pezzinga, Raimondi. 
Montanari. Pozzi nel successo 
comico « Er trabocchetto » di U. 
Palmerini. Regia C. Durante. 

SANGENESIO (Vìa Podgora. 1 -
Tel. 315373 ) 
Alle 18.15 la C.ia del Sangenesio 
presenta « La nuova ìsola (dei 
pinguini) » novità assoluta ita
liana di Alfredo Balducci con B. 
Alessandro, C. Barili!, F. Morillo. 
Regia L. Tani. 

SISTINA (Via Sistina - Telefono 
4756841) 
Alle 17.15 Teatro Stabile del
l'Aquila con Carmelo Bene e Lui 
gi Proietti pres • La cena delle 
beffe • di Sem Benelli secondo 
Carmelo Pene 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 -
Tel. 585107) 
Alle 21.30 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez • Teatro Ri
cerca pres. e II gruppo La Ma
schera » in • Tarzan! » di Meme 
Perlini. Prenotaz. al botteghino 
dalle 16 alle 20 tei 5.85107. 

SPAZIOZERO (Vìa Galvani - Te-
staccio Mattatoio - T. 652141) 
Alle 16 il gruppo americano 
« Bread and Puppet » (teatro pa
ne e pupazzi) presenta spettacoli 
di guerriglia. 

TEATRO CIRCO - TEATRO DI 
ROMA (Piazza A. Mancini • 
Foro Italico - Tel. 3604745) 
Alle 18 il Teatro di Roma di
retto da Franco Enriquez presenta 
• Kasimìr e Karoline > di Odon 
von Horvath Renia F Enriquez. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO -
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste
fano del Cacco 15 - Tel. 688569) 
Alle 17 Teatro Ricerca del Tea
tro di Roma diretto da Franco 
Enriquez presenta « Quaderni di 
conversazione » di L. Van Bee
thoven. proposti da Glauco Mau
ri. Novità assoluta. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR-
CHIO (Via E. Motorini 18 - Te
lefono 58204») 
Alla 16.30 « I l «frate Impartì-
Dente * di Aldo Giovannettl con 
la partecipazione dal piccoli spet
tatori. 

TORDINONA (Via Acquatparta, 16 
Tel. 6S7206) 
Alle 17,30 la Coop. ' Gruppo 
Teatro di Roma presenta « Bassa 
macelleria » con Clara Murtas. 
Prenotozioni al botteghino tele-
tono 657206 . Ultimo giorno. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653794) 
Alle 17 la C.ia di prosa Ros
sella Falk con Ugo Pagliai e 
la partecipazione di Elsa Albani 
presenta • Trovarsi » di Luigi Pi
randello. Regia di Giorgio De 
Lullo. Scene • costumi di Pier
luigi Pizzi, i • 

SPERIMENTALI 
AL CEDKU IV lo del Cedro 32 • 

Trastevere) 
Alle 18 il Gruppo < Albatro » 
pres « Peter Pan • con D. Du-
goni, W. Silvestrini, F. Bottelli, 
P. Montesi. T. Silvestrini, E. Ba
lestrieri. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria
ri, 82 Tel. 6568711) 
Alle 18,15 la C.ia « Il Pantano » 
in « Il re muore» di E, Jonesco. 
Regia Claudio Frosi con Desideri, 
Farina, C. Frosi, G. Paolini, B. 
Salvati, A. Vingelli. 

OfcAI li (V. Gioaccmno Selli 72 
Tel. 899595) 
Alle 18,30 stagione delle propo
ste di sperimentazione « Il Pala-
gruppo » pres. « La commedia di 
Robin e Marion » di Adam De 
La Halle. 

CINE CLUB 1EVERE (Via Pom
peo Magno, 27 Tel. 312283) 
Dalle 16 a La via Lattea » di L. 
Butilici. 

CONTRASTO (Via Egerlo Levlo, 
n. 25 Tuscolano) 
Alle 17,30 «Chi? Ribellione!» 
di F. Marletta, con M. Graziosi, 
V. Di Prospero, M.R. Rullini. 

DE TOLLIb iVib delia faglia, J2 -
Tel 5895205) 
Alle 18 « Equipe Teatro 4 » 
presenta « Rapsodia Catalana a 
di Riccardo Reim. Regia di Si
monetta Jovine con A. Blemen, 
M. De Paoli, G. Di Consiglio. G. 
Rubini. Scene e costumi di Patri
zia Vita. 

F ILMSIUUIO 
Alle 17-19 21-23 « I classici mu
ti a a L'aurora » di Murnau. 

LA MADDMLtNA (Via Odia Stel
letta 18 Campo Marzio Tele-
tono 6569424) 
Alle 17,30 e 19,30 « Mara, Ma
ria, Marianna » di D. Maraini, 
M. Boggio, E. Bruch, con L. Ber
nardi, G. Elsner, G. Monetti, S. 
Scolli. J. Maraini, A. Pudia. (Vie
tato ai min. di anni. 1 8 ) . Ultimo 
giorno. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta, 21 • Campo de' Fiori • 
Tel. 5803560) 
Giovedì 7 « Marihuana in Pinzi
monio » di Carlotta Wittig con 
Claudia Wittig, Di Giorgio, Leo
nardo Marcacci, Angelo Pellegri
no, Carlotta Wittig. 

META TEATRO (Via Sora, 28 • 
Tel. 5894283) 
Alle 18 il Gruppo Meta-Vir
tuali presenta « La rappresenta
zione dei costumi di Apocalittico 
Week-end a Crome » di P. Di 
Marca 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stefanini. 35 Tel. 4380242) 
Alle 11 Azione teatrale del 
« Bread and Puppet > (Spettaco
lo in piazza) alle 15,30 « Per
chè uffa ma perchè? » spettacolo 
per bambini e ragazzi del Col
lettivo Gioco-Sfera. Ingresso l i
bero. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V.lo del Pa

nieri, 7 • Telefoni 585605 • 
6220231) 
Riposo. In allestimento nuovo 
spettacolo. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Pa
nieri, 31 Tel. 588.512) 
Alle 17.30 « Adicu '73 » di 
D'Ottavi e Lionello con Franco 
Cremonini, Erika Grassi, Mira 
Borges, Gino Pagnani e Pino Roc-
con. 

Ali CABARET (Via Monte Testac
elo. 45 Tel 5745368) 
In allestimento nuovo spettacolo. 

FOLKS1UDIO (Via G. Sacchi 3 
Tel 5892374) 
Alle 17,30 Folkstudio giovani: 
programma di Folk Happening. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
92 Tel 4755977) 
Alle 17,30 famil. Anna Mazza-
mauro in « Mamma sono tanto 
felice » di Castaldo e Faele con 
Nello Riviè. Costanza Spada, 
Franco Agostini, Anna Maria 
Boggi, Virginio Puzo. Regia Giu
lio Perruti. Musiche di Carlo Lan
zi. Coreografie di Mario Dani. 
Ultimo giorno. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia Tel 5810721) 
Alle 17 •Fratel l i d'Itagli»» di 
Maurizio Jurgens con Landò Fio
rini, E. Eco, R. Luca, G. Gentile 
e con T. Ucci. All'organo Giu
liani. Fabio alla chitarra. 

INCOIMIRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 5895172) 
Alle 17.30 e 22 « L'uomo del 
sessino » due tempi di R. Veller 
con A. Nana e C. Allegrini, Mario 
Vestri. Vietato ai minori di anni 
18. Terzo mese di repliche. 

JAZZ TEATRO FOLKROSSO (Via 
Garibaldi, 56 • Tel. 5892978) 
Riposo 

L ITALIA-URSS di ROMA 
presenta in ANTEPRIMA ASSOLUTA l 'u l 

t imo capolavoro di Roman Karmen (de

dicato ai problemi dell 'America Latina) 

« » 

(edizione italiana) 

LUNEDI' 28 GENNAIO 
Proiezioni continuate dalle ore 15 

Cinema NACRYS (Via Deniivoglio, 9) 
(Quartiere Gianicolense) 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Riposo 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti
ni 3 - Tel. 6544934) 
Riposo. Domani alle 21 Marcello 
Rota Ensemblee e i suoi cinque 
tromboni. ' 

WOO DOO CLUB (Sacrolano - Ro
ma • Tel. 9036063) 
Alle 22 spettacolo di cabaret 
a Colombo giallo e... » di Speciale 
Santucci. Regia L. Speciale. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglla-
mento, 9) 
Alle 16-19,30-20-24 discoteca e 
ballo. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA IOVINELLI 

Agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G 9* e grande spet
tacolo di strip-tease 

VOLTURNO 
Cuore freddo e rivisto dì Spoglia
rello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

( V M 18) DR 9 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'urlo di Chcn terrorizza anche 
l'Occidente, con B Lee • A * 

AMBASSADE 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Belmondo SA 9 

AMERICA (Tei 581.61.68) 
I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda / SA ® $ 

ANTARES (Tel. 890 947) -
Electra Gilde, con R. Blake 

( V M 14) DR ® $ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Fantasia DA ® $ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.S67) 

The la'.t of Sheila (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
( V M 18) 5 9 

ARLECCHINO (Tel 360.35.46) 
Virilità, con P. Ferro 

( V M 14) SA ® 
ASTOR 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moorc A 9 

ASTORI A 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 9 
ASTRA (Viale ionio. 225 • Tele

fono 886.209) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 9 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Fantasia DA ® 8 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 
A $ 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR $ $ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 
BRANCACCIO (Via Merutana) 

Anna quel particolare piacere, con 
E. Fenech ( V M 18) G 9 

CAPITOL 
I l rompiballe, con L. Ventura 

SA 99 
CAPRANICA (Tel. 679.24 65 ) 

La seduzione, con L. Gastoni 
( V M 18) DR 9 

CAPRANICMETTA (T 769.24.65) 
No! il caso è felicemente risolto. 
con E. Cerusico ( V M 18) OR 9 

COLA DI RIENZO (Tel 360.584) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 9 
DEL VASCELLO 

Teresa la ladra, con M Vitti 
DR 99 

DIANA 
. La proprietà non è più un furto, 

con U. Tognazzi 
( V M 18) DR $ $ » 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR « $ « 
EDEN (Tel. 380.188) 

L'assassino di pietra, con C. 
Bronson G $ 

EMBASSV (Tel. 870.24S) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M 99 

TUTTA ROMA NE PARLA 
6- SETTIMANA 

di STREPITOSO SUCCESSO 

x IL PIÙ' GRANDE CIRCO 

DI TUTTI I TEMPI 
VIALE TIZIANO PRENOTAZIONI 
w • • • • • - • • f c l » « ™ w 36.06.500 - 36.06.544 

6 0 0 ARTISTI E TECNICI - 200 A N I M A L I OIVERSI- 2400 
METRI CUBI CI GHIACCIO • 1.200 POSTI I N 9 SETTORI 

UNA ESPLOSIONE DI LUCI E COLORI 
con MOIRA ORFEI 
i 

ED I SUOI ELEFANTI 

2 SPETTACOLI AL GIORNO ORE 16,15 E ORE 21 
Prevendita biglietti: CIT - PIAZZA DELLA REPUBBLICA 

TELEFONI 4 7 * 0 4 1 • 4 S I 1 4 1 
CIRCO RISCALDATO AMPIO PARCHEGGIO 
A TUTTI GLI SPETTACOLI I BAMBINI PAGANO META* PREZZO 
AUTOBUS: 1 - 8 - 2 0 - 2 1 - 3 0 - 3 1 • 4 8 • 6 7 - 101 - 201 - 301 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA 99 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Un tipo che mi piace, con A GI-
rardot S $ $ 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellinì DR ® $ ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
i Pai Garretl e Billy Kid, con J. 

Coburn ( V M 14) A ® ® 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Electra Gilde, con R. Blake 
( V M 14) DR ® ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Anna quel particolare piacere, con 
E. Fenech ( V M 18) G ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR ® ® 

Al MIGNON 
UN FILM FAVOLOSO 

L'ORO 
di 

di VITTODiO DE SICA 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 

DR ® $ $ $ 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Le cinque giornate, con A. Ce-
lentano C ® 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 -
Tel. 63.80.600) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello Tel. 858.326) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S ® 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo

no 831.95.41) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA ® 
INDUNO 

Zanna bianca, con F. Nero A ® ® 
LUXOR 

I l brigadiere Pasquale Zagaria 
ama la mamma e la polizia, con 
C. Banfi C ® 

MAESTOSO (Tel. 78C.086) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA « 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Ohi Calcutta, con R. Barrett 
( V M 18) SA ® 

MERCURY 
La proprietà non ò più un furto, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR ® ® $ 
METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 

Chiusura invernale 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Papillon, con S. Me Queen 
DR ® ® 

MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.93) 
L'oro di Napoli, con S. Loren 

SA ® ® ® 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Giordano Bruno, con G.M. Vo-
lonté DR ® $ $ 

MODERNO (Tel. 460.28S) 
Contratto carnale, con C. Lockart 

( V M 18) DR ® 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
. I l mio nome è Nessuno, con H. 

Fonda SA ® ® 
NUOVOSTAR (Via Michela Ama

ri . 18 . Tel. 789242) 
Ohi Calcutta, con R. Barrett 

( V M 18) SA ® 
OLIMPICO (Tel 39S.635) 

Anna quel particolare piacere, con 
E. Fenech ( V M 18) G ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S ® 
PASOUINO (Tel. 503.622) 

0 Lucky man (in inglese) 
OUATTRO FONTANE 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee A ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Storie scellerate, con F. Cittì 

( V M 18) SA £ ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La grande abbuffata, con U. To
gnazzi ( V M 18) DR ® « ® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Agente 007 vivi e lascia morirà, 
con R. Moore A ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
L'urlo di Chen terrorizza) anche 
l'Occidente, con B. Lee A 9 

RÉX (Tel. 884.165) 
Fantasia OA 99 

RITZ (Tel. 837 .481) 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi OR 99 

RIVOLI (TeL 460.883) 
Paper Moon, con R. O'Neal 

S 99% 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Ohi Calcutta, con R. Barrett 
( V M 18) SA 9 

ROXY (Tel. 870.504) 
A Venezia un dicembre rosso 
Shoking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR % 
ROYAL (Tel. 757.4S.49) 

Zanna bianca, con F. Nero A % & 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Grazie, per quel caldo dicembre 
con 5. Poitier DR * 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Una donna e una canagfia, con 
l_ Ventura G « 

SL'PERCINEMA (Tel. 485.493) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA « 
TIFFANT (Via A. De Preti* Te 

lefono 462390) 
A Venezia^, un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR * 
TREVI (Tel 689 619) 

Polvere di stelle, con Sordi-Viti 
SA * 

TRIOMPHE (Tel. 838 00.03) 
Un tocco di classe con G. Jacksoi 

S * * 
UNIVERSA! 

1 tre dell'operazione Drago, con 
B. Lee A * 

VIGNA CLARA (Tel 320 359 ) 
No, il caso è felicemente risolto 
con E. Cerusico ( V M 18) DR « 

VITTORIA 
Ohi Calcutta, con R. Barrett 

( V M 18) SA * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Cinque malti aflo sta

dio. con i Charlots SA £ 
ACILIA: I 7 diavoli del Taikik 
A D A M : Ci risiamo vero Provviden

za? con T. Milian SA $> 
AFRICA: Rugantino, con A. Celen 

tano SA $ 
AIRONE: Chiuso 
ALASKA: Storia di una monaca 

di clausura, con E. Giorgi 
( V M 18) DR * 

ALBA: Anastasia mio fratello, con 
A. Sordi SA 9 

ALCE: La polizia sta a guardare, 
con E.M. Salerno DR £ 

ALCTONE: Teresa la ladra, con 
M Vitti DR * * 

AMBASCIATORI: Piedone lo sbirro 
con B. Spencer A 9 

AMBRA JOVINELLIt L'agente apa-
ciala Mackintosh, con P. New-
man G 99 • rivista 

ANIENEi I I sergente RomprflHml. 
con F. Franchi C 0 

APOLLOi I tre magnifici dal karaté 
AQUILA: CI risiamo vero Provvi

denza? con T. Mlllan SA W 
ARALDO: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR ® ® 
ARGO: Rugantino, con A. Celen-

tono SA ® 
ARIEL: Rugantino, con A. Ce-

tentano SA * 
ATLANTIC: Ohi Calcutta! con R. 

Barrett ( V M 18) SA « 
AUGUSTUS: Piedone lo sbirro, con 
' B. Spencer A ® 
AUREO: Agente 007 vivi e lascia 

morire, con R. Moore A ® 
AURORA: Tutti per uno botto per 

tutti, con G. Eastman SA $ 
AUSONIA: Bello onesto emigrato 

Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA ® 

AVORIO: Petit d'essai: Z l'orgia 
del potere, con Y. Montand 

DR ® » $ 
BELSITO: Teresa la ladra, con 

M. Vitti DR ® $ 
BOITO: Riposo 
BRASIL: I l sergente Rompigllonl, 

con F. Franchi C ® 
BRISTOL: Rappresaglia, con R. 

Burton DR * £ ) 
BROADWAY: L'agente speciale 

Mackintosh, con P. Newman 

CALIFORNIA: Teresa la ladra, con 
M. Vitti DR 9» 

CASSIO: Piedone lo sbirro, con B. 
Spencer A ® 

CLODIO: Una breve vacanza, con 
F. Bolkan DR ® * 

COLORADO: Rugantino, con A. 
Celentano SA * 

COLOSSEO: I l sergente Rompigllo
nl, con F. Franchi C ® 

CORALLO: Ci risiamo vero Provvi
denza? con T. Milian SA -4 

CRISTALLO: Tony Arzente, con A. 
Delon ( V M 18) DR ® 

DELLE MIMOSE: Cabaret, con L. 
Minnelli 5 « 

DELLE RONDINI: Ku-Fu dalla Si
cilia con furore, con F. Franchi 

C * 
DIAMANTE: Rugantino, con A. 

Celentano SA * 
DORI A: Tony Arzcnta, con A. De

lon ( V M 18) DR * 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Anastasia mio fratello 

con A. Sordi SA * 
ESPERIA: L'agente speciale Mackin

tosh, con P. Newman G J l » 
ESPERO: Lo chiamavano 5 dita 

d'acciaio, con Wang Yu A * 
FARNESE: Petit d'essai: Bisturi la 

malia bianca, con G. Ferzetti 
( V M 14) DR 9 

FARO: Le avventuro di Robinson 
Crosuè, con R. Schneider A ® 

GIULIO CESARE: Il brigadiere Pa
squale Zagaria ama la mamma e 
la polizia, con C. Banfi C % 

HARLEM: Piedone lo sbirro, con B. 
Spencer A ® 

HOLLYWOOD: La polizia sta a 
guardare, con E.M. Salerno 

DR 9 
IMPERO: Scorplo, con B. Lanca-

ster G ® 
10LLY: La vedova inconsolabile 

ringrazia quanti la consolarono, 
con C. Giulfrè ( V M 18) C ® 

LEBLON: Valdez il mezzosangue, 
con C. Bronson DR ® 

MACRIS: Scorplo, con B. Lanca-
ster G ® 

MADISON: Storia di una monaca 
di clausura, con E. Giorgi 

( V M 18) DR ® 
NEVADA: Sepolta viva, con A. 

Belli DR ® 
NIAGARA: La schiava, con L. Buz» 

zanca SA $ 
NUOVO: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR ® ® 
NUOVO FIDENE: La cosa bulla, 

con G. Morandi ( V M 14) S * 
NUOVO OLIMPIA: Duel, con D. 

Weaver ( V M 14) DR ® ® 
PALLAD1UM: Scorplo, con B. Lan-

caster G ® 
PLANETARIO: La pecora nera, con 

V. Gassman - SA ® 
PRENESTE: Rappresaglia, con R. 

Burton DR ® ® 
PRIMA PORTA: Valdez 11 mezzo

sangue, con C. Bronson DR ® 
PUCCINI: I 10 comandamenti, con 
- C. Heston SM ® 
RENO: Rugantino, con A. Celen

tano, SA ® 
RIALTO: Arancia meccanica, con 

M. Me Dowell 
( V M 18) DR ® « ® 

RUBINO: Petit d'essai: Lo chiame
remo Andrea, con N. Manfredi 

S ® 
SALA UMBERTO: Tony Arzenta, 

con A. Delon ( V M 18) DR ® 
SPLEND1D: La vita a volte è molto 

dura vero Provvidenza? con T. 
Milian A ® 

TRIANON: Rugantino, con A. Ce
lentano SA ® 

ULISSE: Arancia meccanica, con 
M . Me Dowell 

( V M 18) DR 999 
VERBANO: La polizia sta a guar

dare, con E.M. Salerno DR ® 
VOLTURNO: Cuore freddo e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: I viaggi di Gulliver, 

con K. Mathews A ® 
NOVOCINE: Sepolta viva, con A. 

Belli DR % 
ODEON: La ragazza fuoristrada 

con Z. Araya ( V M 14) S ® 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: La vendetta dei gla

diatori SM ® 
A V I LA: I magnifici 7 cavalcano an

cora, con 1_ Van Cleef - A ® 
BELLARMINO: Diritto d'amare, con 

F. Bolkan - DR ® 
BELLE A R T I : La storia del dottor 

Wassel. con G. Cooper A ® ® 
CAS ALETTO: I l cacciatore solitario 

con R. Ely A ® 
CINEFIORELLI: I 10 comandamenti 

con C Heston SM 9 
CINE SAVIO: Pippi calzelunghe. 

con J. Nilsson A ® 
CINE SORGENTE: Rodan il mostro 

alato 
COLOMBO: Lawrence d'Arabia, con 

P. O'Toole DR ® $ $ 
COLUMBUSr Che c'entriamo noi con 

la rivoluzione? con V. Gassman 
C 9 

CRISOGONO: I l prigioniero di Zen-
da, con S. Granger A * 

DEGLI SCIPIONh II corsaro del-
l'Isola verde, con B. Loncaster 

DELLE PROVINCIE: Un magnifico 
cello da galera, con K. Douglas 

A » 
DON BOSCO: Lo scopone scienti-

lieo, con A. Sordi- SA ® » 
DUE MACELLI: E poi lo chiama

rono Il magnilico, con T. Hill 
SA « » 

ERITREAi Questo pazzo pazzo paz
zo pazzo mondo, con S. Tracy 

SA tìfe 36 9 
EUCLIDE: Più forte ragazzi! con T. 

Hill C 99 
FARNESINA: C'è Sarlana vendi la 

pistola comprati la bara, con S. 
Hilton A 9 

GIOV. TRASTEVEREi I I padrino, 
con M. Brando DR ® 

GUADALUPEi La colonna di 
Traiano 

LIBIA: I Ire moschettieri, con M. 
Demongcot A ® 

MONTE OPPIO: Prendi I soldi e 
scappa, con W. Alien SA ® ® 

MONTE ZEBIO: Cosa è successo 
tra mio padre e tua madre? con 
J. Lemmon SA ® $ 

NATIVITÀ' : Attacco a Rommel, 
con R. Burton A * 

NOMENTANO: L'Isola misteriosa 
e il capitano Nemo, con O. Shu
nt A 9 

NUOVO D. OLIMPIA: Karaté pu
gni e fagioli, con D. Reed A ® 

ORIONE: Che c'entriamo noi con 
la rivoluzione? con V. Gassman 

C 9 

PANFILO: I due gondolieri 
PIO Xi Pomi d'ottone e manici di 

scopa, con A. Lansbury A *•*) 
REDENTORE: Tedeum, con J. Po-

lance A 9 
SACRO CUORE: Oggi sposi sentite 

condoglianze, con J. Lemmon 

SALA CLEMSONi Tedeum, con J. 
Palence A 9 

SALA S. SATURNINO: La guerra 
dal mondi, con G Barry A * '0 

S. MARIA AUSILIATRICE: Mar
cellino e Padre Johnny, con R. 
Parker S ® 

SESSORIANA: L'avventura del Po-
seldon. con G. Hackman DR $ 

STATUARIO: Con la morte alle 
spalle 

TlBURt L'emigrante, con A. Celen
tano S 9 

TIZ IANO: La gang del Doberman, 
con B. Mabe ( V M 14) A 9 

TRASPONTINA: Ercole e la regina 
di Lidia, con S. Kosclna SM 9 

TRASTEVERE: Più forte ragazzi! 
con T. Hill SA * » 

TRIONFALE: I magniilcl 7 caval
cano ancora, con L. Van Cleef 

A ® 
VIRTUS: Bernardo cane ladro e 

bugiardo, con E. Lanchester C 9 

FIUMICINO 
TRAPPOLA: Per un lupo, con J. 

P. Belmondo SA 9 

OSTIA 
CUCCIOLO: La spada nella rotila 

DA 99 

Cassetta BASF C 60 L. 600 
Cassetta BASF C 90 L. 890 
Cassetta BASF C 120 L. 1.100 
Batterie Torcioni 1,5v L. 70 
Batterie 9v L. 150 
Rasoio Broun Sixtan L. 10.900 
Rasoio Braun Syncron Plus L. 16.900 
Rasoio Philips 3 Teste de Luxe L. 15.900 
Rasoio Remington Selectro 3 L. 15.000 
Rasoio Sunbeam 777 L. 14.900 
Cuffia Stereofonica da L. 22.000 a L. 8.000 
Calcolatrice Sharp 9 cifre digitali L. 45.000 
Calcolatrice novità Sinclair mod. Cambridge L. 42.500 
Calcolatrice Realtone 8 cifre percentuale L. 73.000 

FOTOGRAFIA 
Apparecchio fotografico 3M-3055 da L. 82.000 a L. 32.000 
Kodak 155x da L. 18,700 a L. 11.000 
Kodak 56x da L. 15.200 a L. 9.500 

Fotocintura Kodak 44 da L. 15.000 a L. 7.500 

Moviola bipasso a motore 3M-4301 da L. 43.500 a L. 20 .000 
Moviola 3M-4601 da L. 51.000 a L. 24.000 
Illuminatore cine 1000 W. con astuccio L. 8.500 
Flash elettronico Toshiba - 2 computer* L. 20.000 

ALTA FEDELTÀ' 
Philips Box Rh 497 w 60 da L. 100.000 a L. 50.000 
Amplificatore Scott 2 3 5 / 5 4 0 W da L. 250.000 a L. 115.000 
Stupende casse acutistiche giapponesi 

STUPENDE CASSE ACUSTICHE GIAPPONESI 
Namco: Mod. CS-221 da L. 58.000 a L. 35.000 
Namco; Mod. NSW-250 da L. 137.000 a L. 53.000 
Namco: Mod. NSW-350 da L. 150.000 a L 60.000 
Namco: NSW-550 .da L. 175.000 a L. 75.000 
Radio Megatone 6 Tr da L. 8.500 a L. 4.360 
Radio Micro Hi Sound da L. 13.000 a L. 4.500 
Radio Originai Bai. da U 27.000 a L. 11.000 
Radio Grundig Solo Boy da L. 38.000 a L. 23.000 

. Radio Cuffia Am da L. 35.000 a L. 15.000 ' ' - ^ ' 
Radio Philips 412 da L. 48.000 a L. 34.500 ' 
Radio Philips 414 da L. 89.000 a L. 42.000 
Radio Sveglia Sony Tim C 590 da L. 89.000 a L. 39.500 
Registratori Akaì a bobina e a cassetta a prezzi favolosi 
Registratore Grundig C 230 da L 74.000 a L. 38.000 
Registratore Grundig C 440 Stereo da L. 148.000 a Lf 76.000 
Registratore Sanyo 1104 da L. 45.000 a L. 20.200 
Registratore Sanyo 787 da L. 69.000 a L. 30.000 
Sharp stereo 8 SRI 02 30w da L. 215.000 a L. 110.000 
Radio Registratore Grundig C 2000 da L. 95.000 a L. 59.000 
Radio Registratore Ocean da L. 59.000 a L. 26.000 
Radio Grundig Magic Bay 300 da L. 45.000 a L. 24.000 
Dischi 45 giri L. 199 
Cassette incise L. 1.800 
In arrivo nuovi amplificatori 
Stufe a kerosene da L. 78.000 a L. 28.000 

UNA VOSTRA VISITA UN NOSTRO OMAGGIO 
E DIECI MINUTI DEL VOSTRO TEMPO 
PER 10.000 POSSIBILITÀ' DI SCELTA 
A PREZZI CHE VOI 
DESIDERATE 

casa 

transistor 
VIA V COLONNA.23-ROMA 

Via Barberini 32 
TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

PER FORZATA CONSEGNA DEI LOCALI 

VENDE WTTE LE MERCI CON SCONTI REMI 

DEL 50-60% 
IMPORTANTE 

la vendita dei TESSUTI INVERNALI 
per uomo e signora è stata prorogata in v ia del 

tut to eccezionale f ino a l 16 febbra io 

ir* -1t»-',ueri «%• ''*'&*&%&&&* • ' * J * *A ì^ . r . .. J,%r^:i^^ • ̂ ^^rj»dlsi-&iLÈ.^ J^Ì. \ t ' \ i *SLt ì^£«ibdf i£- l à . > ^ ^ u ^ v
t ^ , ^ ^ ^ ^ A x ^ : ^ / ^ ' ^ ^ ^ , ^ ^ l j L > : ^ ^ ^ m ^ t ^ A J ^ U W ^ „^ . 
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Mentre Fiorentina e Napoli se la vedono con le genovesi (i viola a Marassi con la Samp, i partenopei al San Paolo col Genoa) 

La Lazio campione d'inverno: 
sola o con la Juve? Positiva prova dei giallorossi a Cagliari nell'anticipo di serie A 

La Roma in 10 (espulso Cordova) 
raggiunta soltanto su rigore : 1-1 

T biancazzurri di fronte al Bologna (con Inselvini al posto di Re 
: Cecconi), i bianconeri opposti al Vicenza - L'Inter a Cesena ed 
il Milan a S. Siro col Foggia - Difficile trasferta del Torino a Verona 

Orazi aveva portato in vantaggio i giallorossi nel 
primo tempo - Gori ha trasformato il «penalty» 

CAGLIARI: Albertosl, 5 - ; Va
leri 6, Potetti é; Poli 6, Deul 
5—, Roffl 6; Marchesi 6, Nenè 
6—, Gorl 4—, Butti 7, Riva 7 
(al 1. tempo Brugnera 5—); 
12. Copparonl/ 13. Quagllozil. 

ROMAi Conti 7; Peccanlnl 6, 
Rocca 6; Morlni 5, Santarlnl 
è—, Batlstonl 6; Orazi 7 / Ne-
grlsolo 6, Domenghlnl 5, Cor-
dova 5/ Spadoni 6 (al 29' del 
2. tempo, Berlini s.v.); 12. Quin
tini, 14. Selvaggi. 

ARBITRO: Trlnchlerl di Reg
gio Emilia. 

MARCATORI: nel primo tem
po, Orazi al 22'; nella ripresa, 
al 15' Gorl I U rigore. 

NOTE: Cielo coperto; terreno 
allentato; calcj d'angolo 8-5 per 
Il Cagliari. Ammoniti Domen
ghlnl e Santarlnl. Espulso Cor
dova per proteste. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 28 

Pareggio doveva essere se
condo i piani e gli obiettivi di 
Liedholm e pareggio è stato. 
Dovrebbe essere soddisfatta 
dunque la Roma dall'esito del
la trasferta a Cagliari, ma non 
è proprio cosi. Si d'accordo un 
punto è sempre prezioso spe
cie fuori casa e con un avver
sario pericoloso come 11 Ca
gliari ma 1 giallorossi sono 
convinti che potevano addirit
tura portarne a casa due, co
me si erano messe le cose. In

fatti erano andati In vantag
gio grazie ad una prodezza di 
Orazi (e ad un istante di di
sorientamento dei difensori 
sardi) proprio nel momento 
della maggiore pressione di 
Riva e compagni, Interrom
pendone logicamente lo slan
cio. Sulle ali dell'entusiasmo 
poi la Roma « cresceva » con 
il passare del minuti nonostan
te subisse un duro colpo con 
l'espulsione di Cordova. E le 
speranze crescevano ulterior
mente quando al rientro in 
campo dopo l'intervallo si no
tava che Riva era rimasto ne
gli spogliatoi. 

Ma quando sembrava fatta, 
anche perché 1 sardi sembra
vano smarriti, un contropiede 
del Cagliari determinava un 
fallacelo di Batlstonl su Go
ri (iniziato fuori area e con
tinuato dentro, come am
metterà, a fine partita, 
lo stesso Gori) e l'arbi
tro (che ha anche ammo
nito Domenghlnl e Santarlnl) 
non si lasciava sfuggire l'occa
sione per assegnare al Caglia
ri un rigore che Gorl trasfor
mava. Ne è conseguito ovvia
mente un certo rammarico tra 
i giallorossi, con un corollario 
di accuse verso l'arbitro, an
che se bisogna ammettere che 
in definitiva il pareggio risulta 
lo specchio fedele del valori 
in campo. Da aggiungere poi 
che l'anticipo al sabato ha de-

Per il match di domani con Frazier 

Muhammad Ali 
è in gran forma 

Ali e Frazier ricorreranno in tribunale contro la Com
missione Atletica di New York che li ha multati 

DEH LAKE, 26 
Muhammad Ali alias Cassius 

• Clay è furibondo, e per una 
volta tanto il bersaglio della 
sua ira non è Joe Frazier. AH 
che lunedi al Madison Square 
Garden disputerà con Frazier 
la rivincita del e Match del se
colo», ce l'ha con la Commis
sione Atletica dello Stato di New 
York, che ha multato lui e Joe 
di cinquemila dollari (circa tre 
milioni di lire) ciascuno, per 
condotta scorretta in una inter
vista televisiva. Clay arrabbia-
tissimo ha detto di essere dispo
sto a spendere centomila dollari, 
In parcelle d'avvocato per farsi 
togliere la multa, una iniziati
va «.sciocca e dannosa ». Anche 
Frazier è incline a ricorrere in 
tribunale contro la decisione 
della commissione. Questa ha 
per regolamento il diritto di 
trattenere la borsa dei due pu
gnatori-(una somma' che si ag
girerà probabilmente sui due 
milioni e mezzo di dollari, un 
miliardo e.rorymdi lire, a te
sta) finora ojttarido l e multe non 
siano sfate pagate. 

Intanto cresce l'attesa per il 
match di lunedi notte: per molti 
tifosi il combattimento fra AH 
e Frazier fa passare in secondo 
piano quello in piogramma a 
marzo, per il titolo mondiale. 
fra il detentore George Foreman 
e Ken Norton a Caracas. 

Per la prima volta, da quan
do quattordici anni fa diventò 
professionista Ali si è allenato 
sodo e con serietà, senza un 
contorno di motti di spinto, ge
sti buffi, iniziative bizzarre. 

Per il suo allenatore, Angelo 
Dundee, il risultato della pre
parazione è «fenomenale» e 
AH non è mai stato in forma 
tanto splendente: « E' incredi
bile» ha detto Dundee. 

Annunciando a New York la 
multa ai due pugili il presiden
te della commissione. Edwin B. 
Dooley, ha parlato di « condot
ta deplorevole» Durante la re
gistrazione di un'intervista TV, 
mercoledì in uno studio di New 
York, i due pugili si sono spin
ti, hanno lottato, si sono scam
biati aspre frasi. 

Ha detto Muhammad: «E* la 
stessa commissione che non mi 
voleva lasciar sabre su un ring. 
che mi tolse il titolo e mi pri
vò per quattro anni dei mezzi 
di sostentamento, del diritto di 
lavorare, quando non ero nem
meno colpevole». Come si ri
corderà AH fu dichiarato de
caduto dal titolo per essersi ri
fiutato di vestire la divisa dei 
marines e andare a combatte/e 
la sporca guerra' americana nel 
Vietnam. 
'Intanto si apprende che set

tanta paesi hanno acquistato 1 
diritti televisivi dell'incontro. Si 
stima che circa 900 milioni di 
persone seguiranno il metch 
tramite la televisione 

I 20 mia posti del Madison 
Square Garden sono esauriti da 
dieci giorni, mentre la preven
dita nelle 392 sale pubbliche 
statunitensi e canadesi che pro
ietteranno il film del combatti
mento a circuito chiuso, pro
cede meglio che tre anni fa. 

terminato 11 «pienone» allo 
stadio di Sant'Elia, finora di
sertato la domenica a causa 
delle restrizioni al traffico au
tomobilistico: il buon incasso 
si può dire sia stato 11 risul
tato più soddisfacente per 11 
Cagliari. 

Ma passiamo alla cronaca. 
Il Cagliari si proletta subi

to all'attacco, costringendo la 
Roma ad una affannosa dife
sa. Al 5', Gorl crossa per Riva 
al centro, ma Gigi, ostacolato, 
lascia sulla sinistra all'accor
rente Polettl che calcia net
tamente fuori. 

SI distingue, In questa prl-
ma fase, Butti che sguscia da 
tutte le parti, facendo impaz
zire Morlni. All'ir, proprio 
su una azione di Butti, Riva 
schiaccia di testa mandando 
però a lato. 

Al 20', per un fatto di Batl
stonl su Riva, 11 Cagliari usu
fruisce di un calcio di punizio
ne: bomba di Gigi a fil di 
traversa che Conti devia in an
golo con bravura. 

Sembra di giocare ad una 
sola porta, ma, su azione di 
alleggerimento, la Roma rie
sce a beffare Albertosl al 22', 
con un astuto intervento di 
Orazi su corner. Calcia dalla 
bandierina Spadoni uno spio
vente verso l'area della porta, 
ove non meno di cinque difen
sori cagliaritani fanno le sta
tuine. forse aspettando l'usci
ta di Albertosl; ne approfitta 
Orazi che si infila nel corri
doio giusto battendo di testa 
Albertosl. 

Dopo il goal della Roma, il 
Cagliari ha un pauroso sban
damento dovuto anche ad una 
serie di infortuni subiti da al
cuni giocatori (Riva dovrà 
poi cedere il suo posto nella 
ripresa a Brugnera) che con
sente al giallorossi di costruire 
un altra occasione che però 
Orazi manca di poco. Si arri
va cosi al 38* quando su calcio 
di punizione, Cordova viene 
pescato in atteggiamento o-
struzionlstlco. Ripreso dall'ar. 
bitro protesta platealmente 
con il signor Trlnchlerl che 
lo espelle senza esitazioni. 

Nella ripresa, pur priva di 
Riva ma col vantaggio di un 
uomo, la squadra cagliaritana 
si proletta subito in avanti ma 
dopo un tiro di Nené è la Ro
ma che, al 4' si fa pericolosa: 
avanza sulla sinistra Orazi che, 
con una serie di finte riesce 
a far fuori parecchi rossoblu, 
porgendo poi a Spadoni che 
spara angolato chiamando Al
bertosl ad una prodigiosa de
viazione. Poi ai 14' è Rocca 
che si proletta in avanti e, 
dopo una serie di rimbalzi 
fortunosi, si porta in zona 
tiro. Ma conclude fuori. 

Gradatamente l'iniziativa 
torna nelle mani della Roma 
ma stavolta, sempre su azione 
di contropiede, è il Cagliari a 
cogliere il pareggio: Butti al
lunga in profondità per Gori 
che però viene ostacolato fal
losamente da Batlstonl al li
mite dell'area. Il signor Trln
chlerl decreta il rigore che lo 
stesso Gori trasforma con un 
gran tiro. 

Il resto della gara è caratte
rizzato da una continua ma 
sterile pressione del CagUarl 
Interrotta solo d» un tiro di 
punizione di Domenghlnl che 
Albertosl para agevolmente. 

Regolo Rossi 

La classifica 
Lazio 21 punti, Juventus 1?, 

Fiorentina 11, Napoli 11, Mllan 
H, Bologna 15, Inter 15, Fog
gia 15, Cagliari 15, Torino 14, 
Cesena 13, Roma 11, Genoa t , 
Verena I , Vicenza t , *Sampdo-
ria 7. 

* La Sampttorfa è penalizza-
ta di tra punti. Cagliari • Ro
ma una partita In più. 

Oggi il G.P. del Brasile 

Pronostico per Emerson Fittipaldi 
SAN PAOLO, 26 

Domani, sul circuito di Interlagos, nei pres
si di S. Paolo, si svolgerà il Gran Premio au
tomobilistico di Formula 1, seconda prova va
lida per II campionato mondiale conduttori 1974. 
La prima prova del campionato si è svolta II 
13 gennaio a Buenos Aires dova si è Imposto 
Il neozelandese Denis Hulme, profittando della 
defezione, quasi sul traguardo, dell'argentino 
Carlos Reutemann, che nra stato II protagoni
sta della gara. In quella occasione le Ferrari 
di Lauda e Ragazzoni si comportarono ottima
mente occupando il secondo • il terzo posto. 
Ad Interlagos saranno presenti In gara gli 
stessi 25 piloti (In rappresentanza di quattor
dici scuderie) che avevano preso II via nella 

gara di Buenos Aires. 
Il circuito di Interlagos ha uno sviluppo di 

7.960 metri e sarà percorso per 40 volte per un 
totale di 318,400 chilometri. La misura del cir
cuito è assai più lunga di quello di Buenos 
Aires ma caratteristica di entrambi è di es
sere assai veloci. Ad Interlagos un fattore de
terminante potrà risultare la temperatura che, 
In tale località, di questa stagione, sfiora a 
volte anche I 40 gradi. 

Nelle prove di oggi il brasiliano Emerson Fit
tipaldi ha ottenuto II miglior tempo, In V32'"fl, 
alla media di 117/416 Kmh., secondo Reutemann 
su Brabham e terzo il e terrorista» Niki Landa, 
l'altro e ferra rista » Ragazzoni à finito ottavo. 
• Nella foto In alto JCKX. , 

1 1 

Il campionato di serie B 

L'Ascoli a Parma 
riprenderà il volo? 
Remondini riuscirà a ridare la carica al Perugia? - Trema la panchina di Moschino 
Una sconfìtta dell'Ascoli farebbe comodo al Como e al Varese • Occhio all'Avellino 

Ne) corso della settimana un 
altro allenatore è «saltato»: 
Costanzo Balleri. Gli subentra, 
alla guida del Perugia, leandro 
Remondini. I dirigenti - della 
squadra umbra hanno Inteso 
con questo provvedimento dare 
una scossa all'ambiente, più 
che riversare colpe su Balleri 
del quale, invece, si riconosce 
il costante e serio impegno che 
non è stato, purtroppo, confor
tato dallo sguardo benigno del
la sorte. Si spera, insomma, con 
l'arrivo di un autentico «ser
gente di ferro», quale è con
siderato il buon Leandro Re
mondini. di restituire una ca
rica di fiducia ai giocatori del 
Perugia che adesso debbono 
produrre il massimo sforzo se 
vogliono allontanarsi dalla zo
na calda della classifica, una 
classifica che potrebbe diven
tare ancora più precaria dopo 
la partita di oggi, sul campo 
della Reggina, un'altra squadra 
che sta attraversando un pe
riodo non certo brillante in con

seguenza del quale anche la 
panchina di Moschino comincia 
a vacillare. Una delicata par
tita, insomma, che si aggiunge 
a molte altre perchè questo è 
un turno veramente ricco di 
incontri interessanti. Intanto, è 
chiaro, continua la caccia al
l'Ascoli. che oggi gioca a Par
ma. e poi avrà due turni casa
linghi: per cui se la capolista 
dovesse usare indenne anche 
dal terreno della squadra emi
liana. potrebbe in breve dav
vero mettere insieme un van
taggio da garantirgli un tran
quillo prosieguo del campionato. 

Una battuta d'arresto del
l'Ascoli sul terreno del Parma 
gioverebbe immediatamente al 
Como che, giocando in casa con 
la Reggiana, gode dei favori 
del pronostico, ma farebbe ol
tremodo comodo al Varese che 
è severamente impegnato sui 
terreno del Catania che non 
appare affatto intenzionato a 
lasciarsi bloccare nuovamente 
in casa come già è avvenuto 

Ieri a Kitzbuhel nella « libera » (oggi si corre lo slalom speciale) 

Bresson-Anzi fratelli siamesi dietro Collombin 
Plank — quarto — completa la lusinghiera affermazione dei discesisti anurri 

Nostro serrino . 
KITZBUHEL. 26 

La neve perfetta dell' Han-
oenkam ha regalato all' Italia 
una discesa libera che se non 
è trionfale poco c'è mancato. 
Le previsioni erano g.à eccd 
lenti, ma piazzare Bresson e 
Anzi al secondo posto a pan 
mento. Plank al quarto, Thoe-
ni all'undicesimo, con Stricker 
saltato nella parte finale, dopo 
aver segnato il miglio; inter-
tempo, va al di là delle spe
ranze e supera, a stretto rigor 
di logica e di punteggio di Cop
pa del mondo La soddisfazione 
di una vittoria solitaria di Plank 
stile Val d'Isére. '» • 

A battere Ptank. Bresson e 
Anzi è stato CollomDin. Io sviz 
zero, che è ormai al di fuori 
della mischia dominatore senza 
coi pò ferire o quasi delie libere 
di ogni stagione Collombin non 
potrà mai trionfare ovili» Cop 
pa del Mondo, ma «li rimane 
b soddisfazione di essere lui co-
ovunque, il più bravo, nella più 
aaettacolare specialità dello tei 
alpino. 

Ma più che il risultato di Col
lombin. destinato a sparire del
la classifica della Coppa del 
Mondo, appena si affronterà il 
terzo periodo (quello cioè total
mente privo di discese: ha un 
senso questo programma che' 
vincola le discese ai primi due 
periodi?), conta ai fini della 
classifica il piazzamento di 
Franz Klammer. il migliore de
gli austriaci, che non è riusci 

Quasi settemila 
alla Marcialonga 

CAVALESE. 26 
Domani mattina, alle ore 9, 

prenderà il via la quarta Mar
cialonga che vedrà allineati al 
la partenza la cifra record di 
seimilaottocentoottanta concor
renti 

Il percorso si snoderà lungo 
cinquanta chilometri di valli 
Innevate: da Pozza di Fassa a 
Canaxel e ritorno fino a Pre-
dazzo, con due varianti a Ca
nate! e nei pressi di Pozza. 

to che a insediarsi ai quinto 
posto e a vedere cosi ulterior
mente ridimensionate le sue spe
ranze e i suoi obiettivi. C'è da 
sottolineare che conta piutto
sto. ai lini di un pronostico per 
lo slalom speciale di domani. 
l'ottimo piazzamento di Gusta
vo Thoeni: ha mancato per un 
soffio, tre centesimi di secondo. 
un decimo posto che. con un 
piazzamento tra i primi dieci 
nello slalom, gli avrebbe con 
sentito il raddoppio Sfortuna 
è 11 caso di dire come quella 
toccata a Stricker, splendido. 
per una buona parte della di
scesa, caduto mah mente, con 
un volo spettacolare quanto, 
fortunatamente innocuo. 
- Domani si procede con lo 
« speciale »: dovrebbe essere 
un'altra consacrazione per Io 
sci italiano, vincesse Thoeni 
avrebbe hi tasca la sua quarta 
Coppa del Mondo. Più che per 
il punteggio per Io stimolo che 
riceverebbe dopo i mondiali, 
alla ripresa delle ostilità di 
Coppa. 

Henry Valle 

sportflash-sporlflash-sporlflash-spoftflash 

Vittoria deH'ifaliano Corradi sulle nevi di Megeve i 
• SCI AZZURRO ALLA RIBALTA Mito nevi 41 Francia. L'Italiano * 
Giallo Cornei, facondo lava Mila m regolarità, ha vinto lori io 
slalom anaciato ai Maona valevole por la Coeon Corona manchilo. 
Corrodi, nur non otteneneo il miglior tonino né nolla prima ne 
nalla secondo mancho, ha notato macaoni a il marna Thoo fcnneller. 
l'onice cha sia rimetto, nel computo omerale, a Insidiare il giovane 
anarro nella rtawlfica finale. In classifica ol Ceppa Earona Cerraol 
è secondo con 57 ponti dietro allo snomolo Ochoa (S4 ponti). 

La WT in testa ai «mondiali» di bob a 4 
• L'EQUIPAGGIO DELLA RFT I . noMnto eoi limolano eoi 
mondo di eoe a dea Wolfgang Zlmmerer, è In tonta oBo classifico 
piovi Inolio del campionato dot mondo di neh a aeettto, dopo le 
prime dee dionee, con 14" eolie Svinerà I I . «lattosio detenente 
il tonino* lomento dogi! •ooipainl aoarris « Italie S • (con Giorgie 
Arsero) è al netto poeto e « Italie 1 > (con Nevio Do Zordo) 
è all'ottavo. 

Pugilato: Al Robinson merlo dopo 3 anni di coma 
• AL ROtiNSON, midnetia d'aromto di pwotleto allo Oflmpiedi 
di Citta del Mosaico del I M A , è morto dopo OSISIs rimosto in ; 
corno per evasi tre anni. Avevo 2S anni, l i SO aprile del 1t71 
era andato a terra dorante on mienamento In ona palasti a a 
Oakland, e non si era mei pio riproso dal coma. 

Giochi del Commonwealth: altri 3 « o r i » al Kenia 
• ALTRI MIDAGLII D'ORO sono ondete ni Kenya ni Giochi del 
Comminweilth e preti—minta con Jrpcho nel tremila aloni, noi 
400 pioni con Asari e noi 110 ostacoli con Klmelyo. 
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domenica scorsa col Taranto. 
E non va perso d'occhio 

.l'Avellino, come abbiamo già 
avuto occasione di dire, che 
si è già portato nelle posizioni 
di testa, deve recuperare, il 
30 gennaio, la partita col No
vara, e si accinge a battersi 
accanitamente anche sul tei-
reno dell'Atalanta. Dovesse su
perare anche quest'ostacolo gli 
si schiuderebbe la possibilità di 
inserirsi con maggiore autorità 
nel gruppo di testa. 

Il Novara, intanto, affronta 
in casa il Brìndisi in una par
tita che è diventata, di ora in 
ora, estremamente pericolosa 
per i piemontesi: già il Brin
disi non può considerarsi una 
squadra arrendevole, ma a com
plicare le cose per Parola sono 
sopraggiunti l'infortunio di Ghio. 
le squalifiche di Veschetti. Za-
nutto e Carrara, e neppure 
Giannini può considerarsi com
pletamente recuperabile. 

Altro incontro di notevole in
teresse è in programma a Ta
ranto: Taranto-Ternana. Le am 
Dizioni della squadra umbra. 
benché ammantate da un velo 
di discrezione, sono note, la po
sizione di classifica le conforta. 
la buona disposizione non man
ca: ma anche il Taranto, ades
so. è in crescendo, e crescono 
di conseguenza le velleità: non 
fosse altro perchè in un torneo 
ancora tanto incerto, vale al
meno la pena di tentare. Le due 
squadre non saranno nelle for
mazioni migliori, e questa cir
costanza rende ancora più pro
blematica una previsione. 

Attenzione merita anche il 
Palermo. Dopo il brillante com
portamento nella partita di Cop
pa Italia che avrebbe addirit
tura potuto vederlo vincitore 
sul terreno de] Cesena, la 
squadra siciliana spera di ri
trovare il passo migliore anche 
in campionato, e fi calendario. 
impietoso, gli mette contro quel 

.Bari che appena domenica ha 
ottenuto la sua seconda vit
toria. Un incontro terribile, in
somma. perchè il Palermo deve 
far suo il risultato, per rigua 
dagnare qualche posizione, e il 
Bari non può lasciare l'intera 
posta all'avversaria se vuole 
alimentare il filo di speranza 
che gli resta. 

Brescia-Spal si presenta alla 
insegna dell'equilibrio, mentre 
il Catanzaro, colpito, come era 
inevitabile, da tre giornate dì 
squalifica, gioca ad Arezzo, 
contro una squadra incompleta 
(saranno assenti Mujesan e 
Musa) con una formazione al
trettanto rimaneggiata per *e 
defezioni di Pettini e Ferrari: 
ma il Catanzaro è quello che 
dovrà produrre il maggiore 
impegno. 

Michele Muro 

Ultima giornata del gito
ne di andata: la Lazio si ap
presta a laurearsi campione 
d'inverno, sola o in condo
minio con la Juventus (a se
conda del risultati dei match 
di Roma e Torino) - per la 
seconda volta nella sua puf 
lunga vita (ha festeggiato in 
questo mese i 74 anni). La 
prima volta che la Lazio con
quistò il piccolo scudetto ac
cadde 36 anni fa: e alla fi
ne del campionato la vitto
ria andò al Bologna. Si spera 
ovviamente che stavolta fini
sca diversamente anche per
chè nel 70 per cento del ca
si la squadra prima al giro di 
boa è risultata prima anche 
sul traguardo finale. Possibi
le che la Lazio faccia ecce
zione alla regola? Rimanendo 
a questa domenica bisogna ri
cordare poi che le milanesi 
cercano il riscatto (l'Inter a 
Cesena, il Milan contro il 
Foggia) mentre le «rivelazio
ni a Fiorentina e Napoli so
no alle prese con le geno
vesi (i viola a Marassi con 
la Samp, i partenopei al San 
Paolo con il Genoa) in un 
doppio confronto interessante 
anche per i quartieri bassi 
della classifica. Esaurito il 
prologo passiamo come al so
lito all'esame dettagliato del 
programma odierno (tra pa
rentesi i punti che ciascuna 
squadra ha in classifica). 

' Lazio (21) • Bologna (15) 
— / bianco azzurri ricarica
ti dal successo di Foggia (an
che se tuttora privi di Re 
Cecconi) vogliono chiudere in 
bellezza il girone di andata, 
festeggiando con una vitto
ria il loro titolo di campioni 
di inverno. Il compito ancor
ché possibile non è però dei 
più facili perchè i rossoblu 
si difendono bene anche in 
trasferta (ove hanno ottenu
to ben cinque pareggi contro 
due sconfitte). 

Le maggiori speranze dei 
tifosi laziali sono ancora una 
volta poggiate su (nGiorglo-
ne» Chinaglia, il più indica
to per fare saltare il * bun
ker» degli uomini di Pesaola. 
— Juventus (19) - Vicenza (8) 
— La Juve è chiamata a ri
scattare subito la sconfitta di 
Firenze anche per non perde
re altro terreno nei confronti 
della Lazio (meglio addirit
tura se riuscirà a riguadagna
re una parte di quello perdu
to). Dovrebbe far centro nel 
suo obiettivo anche se priva 
degli squalificati Satvadore e 
Spinosi perchè la partita di 
fondo dovrebbe ridursi ad un 
confronto tra l'attacco bian
conero (il migliore della serie 
A con 25 goal all'attivo) e la 
difesa veneta (la peggiore con 
22 goal al passivo) come dire 
perciò un confronto senza al
ternative. 

Cesena (13) • Inter (15) — 
L'Inter è sull'orlo della crisi 
dopo la sconfitta interna con 
U Cagliari: se non vince og
gi succede la fine del mon
do (si fa per dire). Ma può 
farcela la squadra nero az
zurra priva come è di schemi 
di gioco e già logorata dal 
troppo correre, su un campo 
difficile come quello del Cese
na, uno dei pochi ancora in
violati? Solo una furibonda 
impennata potrebbe dare agli 
uomini di Herrera un risulta
to positivo: una impenna
ta che in fondo sarebbe nelle 
loro possibilità, anche se vista 
la situazione appare poco pro
babile. 

Mllan (16) - Foggia (15) — 
Anche ti Milan come l'Inter 
deve tentare di riscattare la 
sconfitta di Bologna. E appa
rentemente il compito dei mi
lanisti potrebbe considerarsi 
più facile visto che giocano in 
casa (ove hanno sempre con
cesso poco o niente alle ospi
ti) e visto che il Foggia sem
bra accusare una leggera 
flessione. Ma attenzione per
chè i rossoneri sono a pezzi, 
fisicamente e moralmente, co
me si è visto nel derby e co
me ha confessato lo stesso Ri-
vera a Rocco: per cui può 
succedere di tutto. -

Sampdoria (7) - Fiorentina 
(18) — Per t viola una tra
sferta più dura di quanto non 
dica la classifica, anche se 
gli uomini di Radice sono in 

Gli arbitri 
di oggi 

(ore 14.30) 
SERIE A 

Cesena-Inter: Toselli 
Juventus-I. Vicenza: Gialluisi 
Lazio-Bologna: Mascali 
Mllan Foggia: Angnnese 
Napoli-Genova: Casarin 
Sampdoria-Fiortntina: Barba 

resco 
Verona-Tori no: Menegali 

SERIE B 
Arazzo-Catanzaro: Moretto 
Atalanta-Avaltino: Menicucci 
Brescia-Spal: Turiano 
Catania-Varese: Trono 
Como-Reggiana: Ciacci 
Novara Brindisi: Lcnardon 
Palermo-Bari: Celli 
Parma-Ascoli: Gonella 
Reggino-Perugia: Prati 
Taranto-Ternana: Levrero 

gran forma e sprizzano sa
lute da ogni poro. Ma non si 
può trascurare che la Samp
doria è spinta dalla forza 
della disperazione ultima co
me è in classifica e in peri
colo di essere distaccata ul
teriormente dalle rivali: e non 
si può mancare di ricordare 
come a Marassi sia ben diffi
cile fare punti tanto è vero 
che in casa della Samp fi
nora ha vinto solo la Juven
tus. Un punto almeno comun
que i fiorentini dovrebbero 
conquistarlo. 

, Napoli (18) - Genoa (9) — 
Più facile il compito del Na
poli contro il Genoa: perché 
intanto gli azzurri parteno
pei in casa hanno sempre vin
to (fatta eccezione per la 
sconfitta subita ad opera del 
Mtlan) e poi per il negativo 
ruolino di marcia dei genoa
ni in trasferta (nessuna vitto
ria, quattro sconfitte ed ap

pena tre pareggi). Si ricordi 
inoltre che il Napoli in casa 
ha sempre segnato: per cui 
un goal dovrebbe essere suf
ficiente anche stavolta consi
derando che l'anemico attac
co ospite ha ben poche possi
bilità di perforare la dife
sa partenopea. 

Verona (8) - Torino (14) 
— Il Verona cercherà di sfrut
tare la partita interna per 
conquistare una vittoria che 
permetterebbe agli scaligeri 
di fare un bel balzo in avan
ti in classifica scavalcando 
probabilmente il Genoa. Però 
il compito dei glalloblù non 
si presenta dei più facili per
chè il Torino quest'anno ha 
imparato a farsi rispettare in 
trrsferta (anche se le perdu
ranti polemiche nel clan gra
nata non depongono a favo
re degli uomini di Giagnoni). 

r. f. 

Trotto sulla pista di Vincennes 

Amerique» con Une de Ma i « 

L'edizione 1974 del Gran Prix 
d'Amerlqut, la più ricca corse del 
trotto mondiale in procramma oggi 
In Francis, a Vincennes, riguards 
molto da vicino gli appassionati 
Italiani dato che due americani, ap
partenenti a scuderie italiane, sa
ranno alla partenza di questa affa
scinante prova. In questi anni il 
trotto italiano ha avuto troppi ro
vesci sulla pista di Vincennes per 
poter guardare con ottimismo a que
sto nuovo tentativo. Si conosce II 
valore di Timothy T di Gina Bia
simi (un sei anni che ha trionfato 
In USA nell'i Hambletonian ») e 
anche 11 progresso e la consistente 
forma di Flush, soggetto giovane e 
ancora tutto da scoprire, ma si te
mono le insìdie della pista parigina, 
I suoi saliscendi, e ancora l'indub
bio valore degli avversari più in 
vista. Per gli Stati Uniti sarà pre
sente Oelmonica Hanover, una tei 
anni di Indubbio valore nel cui 
curriculum spicca II successo con
quistato nell'c International Trot a 
di Westbury e alla cui guida è stato 
chiamato il e mago » d'Amburgo, 
Hans Froemming, driver tanto sim
paticamente noto sulle nostre piste 
dove ha, per tanti anni, svolto una 
assidua attiviti; per II Csneda sarà 

alla partenza Elsnar, soggetto di 
qualità e che ha preso contatto 
con l'ambiente europeo del trotto 
sulla pista di Cagnes sur Mer. GII 
orgogliosi francesi presentano le 
loro punte di diamante nell'Intra
montabile Une de Mal, che a dieci 
anni suonati ha lasciato di recente 
l'impressione di essere tornate al 
massimo della condizione; Axius, 
recente vincitore della corsa di pre
parazione all'Amerique, il Prix de 
Bourgogne, e Catherine, una sei 
anni di notevoli mezzi. 

Une de Mal è alla sua sesta pre
senza nell'c Amerique », quella cor
sa per lei stregata dove in passato 
ha conquistato un secondo, un ter
zo, un quarto posto e due non 
piazzati. Questa volta, anche se 
può sembrare una specie di slogan, 
è davvero all'ultima occasione. Tor
nerà alla ribalta la più grande ca
valla dell'ultimo decennio? Non è 
Imprese facile, me all'allieva di 
René Gougeon nessun traguardo e 
precluso In partenze. Dei rappre
sentanti Italiani 11 più accreditato 
e Timothy T, ma tutto dipendere 
da come il portacolori di Gina Bia-
suzzl sapri dlsimpegnarsi nella di
scese di Vincennes. 

BASKET 

INNOCENTI | 

PRESENTA la 12a giornata del 
campionato di pallacanestro 

SERIE A MASCHILE 
(oggi ora 17,30) 

VARESE: Ignls - Mobllqusttro (Pat ssport) 

MILANO: Innocenti • Font (Palalldo) 

NAPOLI: Fag • Brina (Palasport) 

ROMA; Maxmobill . Ateo (campo neutro - Palasport) 

TORINOi Sodi - Canon (Palasport) 

UDINE* Snsidero - Sapori (Palasport) 

BOLOGNA: SInudyno - Brill (Palasport) 

CLASSIFICA! Ignls, Forst o Innocenti 20; Sedi 14; 

Canon, Sinudyne e Mobllqusttro 12; Ssporl 10; Snal-

dero o Brill 8; AIco e Fag 6; Brina 4; Maxmobill 2. 

SERIE A FEMMINILE 
FAENZA: Cerdomus • Intercontinentale (Palazzotto -

ore 17.30) 
MILANO: Stendo - GBC (Pslslldo • oro 13,15) 

CAGLIARI: Cus Cegliari - Fiat (Palasport - oro 11) 

VARESE: Ignls • Corolle (Palasport • oro 11) 
SESTO S. GIOVANNI: Gens • Pognossin (Pai. ITIS - ' 

oro 17.30) 

CLASSIFICA: Gens 22; Stando 20; Pagnossln, Vicenza 

e Intercontinentale 16; Ceretta 12; Cerdomus 10; Ignls 

e GBC 6; La Secura e Cus Cagliari 4; Rat 0. 

\ INNOCENTI I restili AlMfJVt PlrOfTiS 

CENTRO STUDI COOPERATIVI 
Via Zacconi. 16 — 40127 BOLOGNA 

RICERCA 

per Cooperative associate di Bologna 

1 Cape ufficio organizzazione con responsabilità del cen
tro elettronico requisiti: laurea + esperienza pluriennale 
maturata sui sistemi superiori 

1 programmatore — requisiti: scuola media superiore • 
conoscenza linguaggio PL 1 DOS/VS -

1 operatore DOS - titolo preferenziale conoscenza del 
Power 

1 operatore — Sistema 3/10 a dischi 

Si richiede adeguata esperienza 

Inviare curriculum 

• V . , * 'J/% .<f. AAW,.*i.W«. , * , { • > v ^ ; 3- L>ìt\'ì ' \.3k$ìi<£UL& «*-" t -»Jr**' *» 
• II^AI ^ ^ . . • . 

', &. « &• 4 *i \ jL&JoS-i *> t*i>> .r rAk^ku^.Jleiurt't, ^MìJtyì'ji&rt^l&C : , ^ L S a r è n & & & Sdì*1-..'. t ..«*. , • titjk^k.v.Ésìil±i5L« *.* >bù$aè\&ì' 
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L'intervento di Enrico Berlinguer 
(Dalla prima pagina) 

ci e per la difficoltà • degli 
approvvigionamenti anche di 
generi di prima necessità, 
mentre crescono le preoccu
pazioni per la conservazione 
del posto di lavoro. Tutto ciò 
è il ' riflesso di vecchi pro
blemi oggettivi non risolti, 
ma anche di carenze gravi 
del governo attuale e del t«>n 
tativo dei - gruppi ' economici 
dominanti di far ricadere sui 
lavoratori il peso, della crisi 
in atto. In queste condizioni 
il movimento operaio e popo
lare si sforza di portare la 
propria lotta ad un livello 
più elevato, battendosi non so
lo per difendere le condizio
ni immediate di vita, di la
voro e di salario delle mas
se lavoratrici, ma per esige
re provvedimenti di - riforma 
e nuovi indirizzi nella politi
ca degli investimenti. e «.IJÌÌ 
consumi tali da avviare, ro
me si dice da noi, un nuovo 
modello di sviluppo dell'ero-
nomia e della vita sociale. 
Nello stesso tempo il movi
mento operaio e popolare è 
chiamato a fronteggiare e re
spingere le crescenti violenze 
fasciste e i tentativi dei grup
pi sociali e politici più re
trivi, utilizzando anche l'oc
casione del referendum sul di
vorzio, di spostare a des'.ra 
la situazione politica e di apri
re la strada a uno sbocco 
autoritario della crisi che il 
paese attraversa. 

Le questioni che abbiamo da
vanti non sono solo di carat
tere interno ai singoli paesi 
e aventi perciò, come tali, fi
sionomia e caratteristiche oro
prie. E' l'insieme dell'Euro
pa occidentale che è chiama
ta ad affrontare problemi 
nuovi rispetto agli ultimi ?.0-
30 anni, a fare scelte che 
avranno un grande peso per 
l'oggi e soprattutto per il do
mani. All'interno di questa 
parte , dell'Europa, problemi 
complessi e contraddizioni 
acute investono i paesi riuni
ti nella CEE. Da tutto ciò 
derivano l'interesse che cir
conda questo nostro incontro 
e la responsabilità che rica
de sui nostri partiti. 

Un importante lavoro pre
paratorio ha preceduto que
sta conferenza, anche attra
verso gli incontri di Parigi, 
di Roma, di Essen e di G i 
nevra, svoltisi su temi di gran
de rilievo quali quelli della 
crisi monetaria, di nuovi con
tenuti delle lotte operaie e 
popolari, dell'emigrazione, del
la cultura e degli intellet
tuali. Questi problemi hanno 
già indicato tanto la specifi
cità dei rapporti dei singoli 
paesi quanto l'ampiezza dei 
problemi comuni che stanno 
di fronte alla classe operaia 
e ai lavoratori di questa par
te dell'Europa. Essi hanno sot
tolineato il forte spirito uni
tario che impegna i partiti 
comunisti nella ricerca di ri
sposte comuni ai grandi in
terrogativi del momento. Que
sto stesso spirito unitario sia
mo lieti di riscontrare in que
sta sala. 

Due esigenze 
E' uno spirito unitario cne 

nasce da una duplice esigen
za, che noi tutti avvertiamo 
sempre più urgente e matura: 
l'esigenza di dibattiti e inizia
tive comuni dei partiti comu
nisti dei paesi capitalistici, e 
l'esigenza di lavorare per :"a-
vorire, nei singoli paesi e nal-
l'insieme dell'Europa capita
listica, il dialogo, la conver
genza e l'intesa tra forze de
mocratiche e di sinistra di 
diversa ispirazione, nel pieno 
rispetto della personalità e 
dell'autonomia di ognuna di 
esse. La. crisi che oggi incom
be sui nostri paesi richiede 
che nell'uno e nell'altro sen
so ci si muova con intensi
tà di sforzi, con coraggio ed 
iniziative, con mente aperta. 
Nessun partito, nessuna for
za politica, per quanto gran
de sìa la sua importanza, può 
pretendere di dare da solo 
una risposta sufficiente ai £ra-
vi quesiti che sono sul tap
peto. 

La politica delle vecchie 
classi dominanti, responsabili 
delia crisi attuale, minaccia 
di portare questa parte del 
continente europeo verso un 
decadimento economico, civi
le, culturale e morale. Spet
ta al movxnento operaio, a 
tutte le forze democraticne 
battersi per scongiurare que
sta prospettiva, operando per
chè dalla crisi attuale si esca 
avviando un processo di tra 
sformazione e di rinnovamen
to. Qui è. anche, il significa
to non tattico e ' non stru 
mentale della nostra politica 
unitaria verso le altre forze 
democratiche e di sinistra, e 
in primo luogo verso i par
titi socialisti e socialdemocra
tici e verso le forze e or
ganizzazioni di ispirazione cat 
tolica e cristiana 

La possibilità di andare 
avanti su questa strada è og
gi grande come non mai per 
la sconfitta della politica del
la guerra fredda, che rende 
anacronistico il permanere di 
vecchie barriere e divisioni 
pregiudiziali tra le forze ope
raie e popolari, e per lo svi
luppa di movimenti e 'otte 
unitarie. Nella ricerca unita
ria i comunisti portano l>si-
•enza di indirizzare la 'otra 
dell'intero movimento operaio 
verso la realizzazione del suo 
compito storico, il socialismo. 

ET già di grande significa
la, a questo riguardo, che si 

sia andata determinando tra 
i nostri partltd una larga con
vergenza di opinione sul pro
blemi della prospettiva socia
lista, sul carattere che può 
e deve assumere nel nostri 
paesi una società socialista. 

.Questa larga convergenza ri-
opinioni riguarda anzitutto il 

• fondamentale problema •' df 1 
rapporto tra democrazia e so 
ciallsmo, e cioè l'affermazìo-

• ne del socialismo come svi-
' luppo coerente e attuazione 1 piena della democrazia. Essa 
comprende il riconoscimento 
del valore delle libertà per
sonali e della loro garanzia, 
i principi della laicità dello 
Stato e della sua articolazio
ne democratica, della plura
lità dei partiti, dell'autonomia 
del sindacato, delle libertà re
ligiose e di culto, della liber
tà di ricerca e delle attività 
culturali, artistiche e scien
tifiche. Appartiene a noi tut-vti anche l'idea di pervenire 
ad una soluzione socialista 
dei problemi dell'economia, 
che assicuri un alto sviluppo 
produttivo e della occupazio
ne e una pianificazione del
l'intervento economico che 
preveda e faccia leva sulla 
coesistenza e complementari
tà di varie forme e centri di 
Iniziativa e di gestione, sia 
pubblici che privati. 

Per la distensione 
La crisi che colpisce l'Eu

ropa occidentale è certo di 
vaste proporzioni e gravida 
di minacce assai pesanti sia 
per le condizioni di vita del
le masse popolari, sia per le 
libertà e istituzioni democra
tiche, come provano le ten
denze verso soluzioni autori
tarie che si manifestano in 
varie forme in molti paesi 
dell'Europa occidentale. Ma !a 
crisi attuale può e deve co 
stituire una occasione per una 
lotta del movimento operaio 
e di tutte le forze più avan
zate dei popoli europei ine 
apra la via ad un mutamen
to profondo — in direzione 
della democrazia, del progres
so e della pace — nella vita 
dell'Europa e nella sua azio
ne nel mondo. 

Questa prospettiva di avan
zata democratica al sociali
smo può divenire sempre di 
più un positivo e fecondo 
terreno di confronto tra l'in
sieme delle forze di sinistra 
e rappresenta un contributo 
importante agli sforzi che sen
tiamo necessari, perchè si av-
vlino tra queste forze proces
si nuovi, con il grande obiet
tivo f di pervenire un giorno 
a superare la divisione del
la classe operala. 

Alle origini dell'attuale si
tuazione vi sono ragioni di 
fondo, irreversìbili, e fra que
ste ragioni assume ora parti
colare rilievo quella rappre
sentata dalla crisi del vec
chio sistema di sfruttamento 
e di oppressione verso l pae
si del terzo mondo. LI proces
so di emancipazione politica 
ed economica dei paesi in 
via di sviluppo è un grande 
fattore positivo, un momento 
importante nella storia della 
lotta dei popoli contro l'im
perialismo e il colonialismo, 
del cammino complessivo del
l'umanità. E* vero, d'altra par
te, che da questa spinta a 
mutare 1 termini di scambio 
con i paesi sviluppati nasco
no problemi difficili e com
plessi anche per il movimen
to operaio dei - nostri paesi. 

Quel che è certo è che tali 
problemi possono essere af
frontati solo sviluppando la 
lotta per una trasformazione 
profonda della struttura socia
le ed economica e. al tempo 
stesso, con la lotta perchè si 
creino con i paesi in via di 
sviluppo rapporti di coopera
zione di tipo nuovo, fondati 
sulla eguaglianza e sul reci
proco interesse. 

L'esempio del Medio Orien
te è a questo proposito illu
minante in quanto dimostra 
che i paesi dell'Europa occi
dentale debbono assumere 
verso i paesi arabi e verso 
il popolo arabo di Palestina 
un atteggiamento nuovo, di 
effettivo sostegno dei diritti 
riconosciuti dalle risoluzioni 
dell'ONU e di piena ugua
glianza e cooperazione. E c:ò 
sia per ragioni di giustizia, 
sia per la difesa dei loro uiù 
elementari interessi. 

E1 evidente, quindi, Jl nes
so tra momento intemaziona
le e momento nazionale e, *n-
sieme, tra momento naziona
le e momento europeo. E* ->in 
troppo chiaro il tentativo dei 
gruppi imperialistici più po
tenti, in modo particolare di 
quelli degli USA, di utilizza
re e manovrare sia la crisi 
energetica, sia quella agricola 
e alimentare, sia quella mo
netaria e valutar.*, tanto per 
mantenere, e possibilmente 
estendere, le loro posizioni 
economiche e politiche nel 
Terzo mondo, quanto per -n-
debolire gli altn paesi »api-
talistici e quindi per conser
vare e allargare l'area della 
loro egemonia Gli Stati Uniti 
mirano in tal modo a taglia
re le gambe a ogni possibile 
ruolo autonomo, nel campo 
economico e in quello politi
co. dell'Europa occidentale e 
a impedire una trasformazio
ne del suo assetto sociale. 

Di qui l'esigenza, urgente, 
di risposte positive a questa 
sfida, sia nel senso dell'affer
mazione di una funzione >ro 
pria dell'Europa nel man-io. 
sia nel senso di un rinnova
mento della struttura econo
mica e sociale dei singoli 
paesi. 

La prima esigenza da sod
disfare per promuovere 11 mu
tamento che noi giudichiamo 
non solo indifferibile ma an
che maturo, è che l'Europa 
occidentale, nel suo insieme 
e con la poUtica dei suol sin
goli Stati, operi nel modo più 
coerente e deciso per lo svi
luppo della distensione e del
la pacifica coesistenza, intesa 
non soltanto come soluzione 
del conflitti In atto e come 
costruzione di un sistema di 

i lavori della conferenza 
dei PC dell'Europa sicurezza, ma anche come con

dizione per dare * vita a un 
• assetto delle relazioni inter
nazionali che consenta di af
frontare i grandi problemi 
del mondo contemporaneo: 
da quelli del disarmo a quel
li delle fonti di energia e 
della alimentazione; da quel
li della difesa e della tra
sformazione dell'ambiente na
turale a quelli della libertà 
e dell'indipendenza di tutte 

<le nozioni, a quelli della lot
ta contro ogni forma di fa
scismo e di razzismo. 

Al perseguimento di tali 
obiettivi - l'Europa può impe
gnarsi con successo non col
locandosi contro gli accordi 
USA-URSS. indispensabili per 
la salvaguardia della pace 
mondiale, ma sviluppando una 
propria autonoma Iniziativa 
per far progredire la disten
sione anche sul terreno mi
litare e perchè la costruzio
ne di un sistema di sicurez
za e di cooperazione apra la 
strada al superamento della 
divisione dell'Europa In oloc
eni politici e militari con
trapposti. E' in questo qua
dro che l'Europa occidenta
le può e deve garantire, in 
forme necessariamente nuove, 
il proprio sviluppo economi
co, e ciò richiede la costru
zione di nuovi rapporti sia 
con gli Stati Uniti, sia jon 
l'URSS e i paesi socialisti, 
sia con i paesi in via di svi
luppo. Decisivo può dunque 
essere il ruolo mondiale di 
un'Europa occidentale demo
cratica, indipendente e pa
cifica, che non sia né antlso-
vietica né antiamericana ma 
si proponga al contrario di 
stabilire rapporti di amicizia 
e di collaborazione con que
sti e con tutti gli altri paesi. 

In questo quadro ha oggi 
, grande importanza la ripresa 
di un movimento unitario per 
imporre la piena applicazio
ne degli accordi di pace sul 
Vietnam, conclusi proprio un 
anno fa a Parigi, ma ancora 
sistematicamente violati dalla 
amministrazione di Saigon con 
la complicità degli USA 

L'azione per conseguire que
sti obiettivi di pace, insieme 
a quella per un rinnovamen
to democratico e per una tra
sformazione degli ordinamen
ti sociali, richiede e stimola 
il processo di avvicinamento 
e di intesa tra tutte le for
ze di sinistra, democratiche, 
antifasciste. Siamo quasi a 
trent'anni dalla fine della se
conda guerra mondiale e dal
la sconfitta del nazismo e del 
fascismo, e - questa parte di 
Europa è ancora offesa e mi
nacciata dalla presenza di re
gimi fascisti. Ai popoH di Spa
gna, di Grecia, del Portogal
lo va tutta la nostra solida
rietà. C'è bisogno però di 
qualcosa di - più, - e questo 
qualcosa di più può essere 
rappresentato da un'azione 
convergente di tutte le forze 
democratiche perchè questi 
focolai di infezione fascista 
vengano Isolati sul piano In
ternazionale e cessino al più 
presto di ammorbare l'aria 
europea. 

Strade nuove 
E* chiaro che la costruzio

ne di un'Europa occidentale 
antifascista, democratica e di 
pace, che liquidi ogni atteg
giamento di subordinazione 
economica agli Stati Uniti e 
alle società multinazionali, che 
elimini ogni rapporto di tipo 
neocolonialista verso 1 paesi 
del Terzo mondo, che vada 
avanti sulla strada della de
mocrazia e del progresso è 
un compito che non può es
sere assolto dai gruppi capi
talistici dominanti e dalle for
ze politiche ad essi legate. 
Questo compito può essere as
solto solo dalla partecipazio
ne attiva dei popoli, da nuo
ve avanzate e da nuove ini
ziative del movimento operaio 
e democratico europeo, a tutti 
i livelli su cui si dovrà com
battere contro le vecchie for
ze conservatrici e reazionarie: 
all'interno dei singoli paesi, 
nell'area e nelle istituzioni del 
Mercato comune, nell'insieme 
dei paesi capitalistici europei. 

Questo è il nostro impegno, 
questo è l'obiettivo della coo
perazione che vogliamo ren
dere sempre più stretta tan
to tra i partiti comunisti 
quanto con l'insieme delle 
forze democratiche e di sini
stra. Profondamente cambia
te sono oggi le condizioni del
l'Europa e del mondo. Basta 
guardare la carta geografica 
per valutare l'immensa cor-
tata dell'esistenza, su questo 
nostro continente, di tutta 
una serie di Stati socialisti, 
dall'Elba verso est e verso 
sud, i quali riescono, grazie 
alla loro struttura economica 
e sociale, a far progredire la 
loro esperienza, attraverso la 
ricerca, il superamento delle 
difficoltà, ''opera di rinnova
mento anche nel momento in 
cui tutto il mondo capitali
stico si misura con difficol
tà che testimoniano dei con
fini che ha ormai toccato lo 
sviluppo di cui è capace il 
capitalismo-

La nostra convinzione è che 
l'avanzata del socialismo nel
la parte dell'Europa in cui noi 
operiamo richiede però la ri
cerca di strade nuove, diver
se da quelle seguite in altri 
paesi, e pienamente corrispon
denti sia alle particolarità e 
tradizioni di ogni nazione, sia 
ai tratti comuni che si pre
sentano in questa zona del 
continente. 

" Trent'anni fa 1 comunisti 
hanno dimostrato di sapere 
essere una forza essenziale 
della lotta unitaria contro 1! 
fascismo. Oggi esistono le con
dizioni perchè ! comunisti di
vengano un fattore decisivo 
della iniziativa e della k>*.ta 
per costruire con tutte le al
tre forze operaie e democra
tiche un avvenire di pace e 
di progresso per 1 loro popo
li, per costruire una Europa 
nuova, l'Europa dei lavorato
ri che vogliono avanzare ver
so il socialismo. 

capitalistica 

BRUXELLES — Una veduta 
l 

Dal nostro inviato 
•>' BRUXELLES, 26 ' 

Si è aperta stamattina alle 
9, nel vasto rettangolo della 
sala delle riunioni della Tour 
du Midi, la Conferenza dei 
partiti comunisti dei paesi ca
pitalistici d'Europa, prima 
manifestazione del genere a 
questo livello poiché quasi 
tutte le delegazioni dei ventu
no partiti comunisti qui rap
presentati sono guidate dai ri
spettivi segretari generali. 

Ripetiamo che sono presenti 
delegazioni dei partiti comu
nisti d'Austria, Spagna, Porto
gallo, Francia, Italia, Inghil
terra, Irlanda, Svezia, Norve
gia, Finlandia, Danimarca, 
Belgio, Lussemburgo, Germa
nia occidentale, Berlino ovest, 
Svizzera, Turchia, Grecia. Ci
pro. San Marino. Il delegato 
olandese è in veste di osser
vatore. La delegazione italiana 
è composta da Enrico Berlin
guer, segretario generale, Nil
de Jotti e Giorgio Amendola. 
della Direzione, ̂ Sergio. Segré, 
Giuliano Pajetta e Lina Fibbi 
del Comitato Centrale e Ange
lo Oliva della sezione esteri. 

L'ordine del giorno è punta
to sulla «crisi attuale del capi
talismo in Europa, la lotta dei 
partiti comunisti per il pro
gresso sociale, la democrazia, 
l'indipendenza nazionale, la 
pace, il socialismo e la loro 
azione per l'unità delle forze 
operaie e democratiche». -

Gli oltre duecento giornali
sti europei che hanno chiesto 
di seguire i lavori della confe
renza vengono introdotti nella 
sala per ascoltare il discorso 
d'apertura del presidente del 
Partito comunista belga Louis 
Van Geyt. Poi le porte si chiu
dono alla stampa, che sarà tut
tavia tenuta al corrente dello 
sviluppo dei lavori dai porta
voce delle varie delegazioni e 
dalla diffusione degli inter
venti. - " 

Tutta la prima giornata, in 
effetti, è stata dedicata ai di
scorsi dei capi delegazione. 
Hanno parlato, nell'ordine, i 
primi segretari dei partiti: 
tedesco, francese, lussembur
ghese, finlandese, italiano, di 
Berlino Ovest, di Cipro e cosi 
via. ' - % 

Poco a poco è dunque venu
ta delineandosi la fisionomia 
di questa conferenza che si 
colloca in uno dei momenti 
più acuti di crisi del mondo 
capitalistico e in particolare 
dell'Europa e che offre al 
Partiti comunisti del nostro 
continente l'occasione di un 
largo e democratico confronto 
di punti di vista e di opinio
ne, come larga e democratica 
era stata l'intensa preparazio
ne della Conferenza stessa. 

Da questa prima giornata si 
possono subito dedurre 1 due 
grandi obiettivi strategici del
la Conferenza: 1) realizzare 
una più grande coesione, una 
più attiva unità d'azione e di 
obettivi tra i vari partiti co
munisti nel rispetto delle loro 

panoramica della sala della Conferenza 

Heoth minaccia 
di usare l'esercito 
contro i minatori 

LONDRA, 26. 
Mentre i minatori si appre

stano a confermare, col voto 
la loro decisione di passare 
allo sciopero, il governo sta 
preparandosi, con tutte le ar
mi economiche e istituzionali, 
a vincere quella che la sua 
ostinazione vorrebbe ancora 
presentare come una «guer
ra». -
• La procedura della consul
tazione fra i 280 mila minato
ri è stata abbreviata, il risul
tato sarà noto verso la fine 
della settimana prossima e lo 
sciopero — se ci sarà — può 
cominciare il 10 Febbraio. 

I conservatori minacciano 
l'impegno dell'esercito contro 
i picchetti dei lavoratori se 
questi dovessero tentare di 
bloccare (come fecero nel 
72) i rifornimenti alle cen
trali elettriche. Nel frattem
po il governo Inglese acqui
sta carbone all'estero. 

La settimana di tre giorni 
(il ricatto che I conservatori 
stanno facendo pesare su tutte 
le masse lavoratrici Inglesi) 
continua ma il governo — su 
pressione della conflndustria 
— ha abolito ora lo straordina
rio del sabato. 

identità e problematiche na
zionali, partendo dall'analisi 
della orisi della vecchia Euro
pa capitalistica per delineare 
nel modo più preciso possibi
le i confini politici, sociali, 
culturali è umani di una Eu
ropa ristrutturata e democra
tica, aperta sull'obiettivo della 
costruzione socialista; 2) allar
gare, sviluppare il dialogo — 
su questa analisi e su queste 
prospettive — con tutte le al
tre forze operaie e democrati
che operanti in Europa e in 
particolare con i partiti socia
listi e socialdemocratici, con 
le forze cristiane e cattoliche 
che debbono fare ì conti con 
gli stessi problemi e che han
no le stesse aspirazioni. - ' 

Su questa linea strategica 
generale si erano già realizza
te, durante i colloqui prepara
tori, convergenze larghe e del 
tutto soddisfacenti che riguar
dano la definizione di un'altra 
Europa da contrapporre a 
quella della integrazione mo
nopolistica, le lotte comuni 
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obiettivo, ì rapporti nuovi che 
debbono essere instaurati tra 
questa Europa in divenire, 
l'Europa dei lavoratori, e il 
mondo socialista, i paesi in 
via di sviluppo, il mondo ara
bo in particolare non più con
siderato in termini di sfrutta
mento neocolonialistico, i con
tenuti e le forme della società 
socialista di domani. 
• Tutte queste convergenze 
sono state confermate dagli 
interventi ascoltati oggi: e, 
possiamo dire, confermate e 
portate avanti nella misura in 
cui i responsabili dei vari par
titi. tenendo conto delle parti
colarità nazionali in cui essi si 
muovono — cogliendo cioè, 
come ha sottolineato Berlin
guer, «il nesso tra momento 
nazionale e momento interna
zionale e, insieme, tra momen
to nazionale e momento euro
peo» — hanno arricchito la 
problematica europea facendo 
risaltare le ampie possibilità 
di azione comune anche là do
ve le situazioni sono diverse e 
a volte perfino contraddittorie 
con quelle di altri paesi e di 
altri partiti. 

Va detto infatti che uno dei 
caratteri essenziali di questa 
conferenza non è di soffocare 
o cancellare certe situazioni 
particolari, di imporre il pun
to di vista di partiti e paesi 
che hanno un peso oggettivo 
più grande a danno di altri: e 
questo è un esempio non in
differente del profondo rispet
to dei principi di eguaglianza 
e dì sovranità che animano la 
conferenza stessa. 

Ovviamente, dunque, queste 
convergenze non hanno esclu
so le difficoltà che scaturisco
no dalle discrasie delle situa
zioni se si tiene conto della 
complessità strutturale euro
pea dove i] blocco dei paesi 
della Comunità — benché di 
forza economica e politica cer
tamente preponderante — è 
largamente minoritario rispet
to ai paesi che della Comunità 
non fanno parte; se si tiene 
conto del diverso livello dei 
rapporti esistenti tra partiti 
comunisti e socialisti in que
sto o in quel paese; se non si 
trascura il fatto, sottolineato 
come motivo di solidarietà da 
tutti gli intervenuti, che in 
Grecia, ne] Portogallo e in 
Spagna 1 problemi della liber
tà hanno una acutezza non 
riscontrabile in altri paesi; se 
si considera anche che per
fino all'interno de] blocco co
munitario le situazioni e le 
politiche nazionali sono tali 
che oggi la Comunità stessa 
ne è paralizzata. -

Mettere In rilievo queste 
diversità — e vi possiamo ag
giungere ancora, a titolo di 
esempio, la persistente osti
lità dei comunisti inglesi, in 
intesa coi laburisti e le for
ze sindacali britanniche, al 
mercato comune, o il diverso 
peso che questo o quel parti
to danno al principio di so
vranità nazionale — non vuol 
dire affatto cercare i punti in 
cui la cooperazione tra 1 par
titi comunisti scricchiola e 
quindi appare più problema
tica una azione comune: 
questo «gioco di società» lo 
lasciamo agli specialisti delle 
crisi del movimento comuni
sta internazionale. A nostro 
avviso, invece, capire queste 
diversità vuol dire stimolare 
la ricerca di tutti I punti di 
convergenza possibili per la 
elaborazione di una strategia 
comune, valida per oggi e per 

i prossimi anni: ed è proprio 
questo lo sforzo interessante 
che la conferenza sta com
piendo, - ne siamo convinti, 
con successo. 

Ecco allora apparire nelle 
sue dimensioni reali, come ha 
detto Berlinguer — di cui 
pubblichiamo in altra parte 
il testo integrale dell'inter
vento — l'assunto della con
ferenza di Bruxelles, che è 
quello di scelte comuni ne
cessarie e obbligatorie perchè 
« nessun partito, nessuna 
forza politica per grande che 
sia la sua importanza, può 
pretendere di dare da solo 
una risposta sufficiente ai 
grandi problemi che sono sul 
tappeto» e che vanno «dal 
grande • obiettivo di perveni
re un giorno a superale la 
divisione della classe ope
raia» fino alla realizzazione 
del « compito storico » della 
classe operaia stessa, cioè la 
costruzione di una società so
cialista. 

.E* qui, sui problemi di fon
do, che si sono manifestate 

preso 
senso, còme del resto risul
terà dalla dichiarazione co
mune che verrà diffusa lune
di a conclusione - dei lavori. 
Convergenza, come è appar
so dall'intervento del segre
tario generale del PCF, Geor
ges Marchais. anche sulla 
analisi della crisi che, egli ha 
detto, «non è una crisi di 
congiuntura» ma una crisi 
del sistema, non è una « crisi 
dell'energia», per parlare di 
un suo aspetto, ma una crisi 
della politica energetica del
l'imperialismo e del neocolo
nialismo. • 1 Secondo i governi borghesi 
dell'Europa i lavoratori do
vrebbero dunque fare le spe
se di queste scelte sbagliate 
e l'Europa — ha aggiunto 
Marchais — dovrebbe diven
tare il continente delle re
strizioni, dell'erosione delle 
libertà, del sacrificio dell'in
dipendenza nazionale, - del
l'aumento dell'egemonia ame
ricana. -1 partiti comunisti 
debbono opporre a questi di
segni, il disegno unitario di 
una loro « risposta europea » 
elaborando metodi comuni di 
lotta nel rispetto delle di
versità nazionali, offrendo 
prospettive chiare e coeren
ti a tutte le forze democra
tiche. Marchais ha insistito 
sulla necessità di portare 
«ad un livello superiore» 
l'unità dei partiti comunisti 
europei, le loro lotte comuni. 
il dialogo costruttivo con 1 
partiti socialisti, socialdemo
cratici. e con le forze cristia
ne e cattoliche di progresso 
e di pace. 

Domani la conferenza apri
rà il dibattito sulle posizio
ni espresse oggi. Alle 18 il 
compaeno Berllneuer parle
rà, nella sala della Madelel-
ne di Bruxelles, all'attivo dei 
comunisti italiani emigrati in 
Belgio. 

' Augusto Pancaldi 

(Dalla prima pagina) 
che cinicamente 1 missini 
stanno tentando di strumen
talizzare. 

E' una volontà ribadita og
gi in decine di assemblee 
svoltesi nelle scuole e nelle 
fabbriche, in prese di posi
zione di organizzazioni di ca
tegoria, come quelle dei com
mercianti, e culturali. Di 
questa volontà si è fatta In
terprete la Consulta perma
nente antifascista, una , cui 
delegazione — composta dal 
segretario della federazione 
del PSI Palmieri, dal segreta
rio della federazione del PCI 
Geremicca, dal sen. Papa 
(PCI), dall'on. Quirino Russo 
(PSDI), dall'avv. Del Vecchio 
(assessore regionale del PRI) • 
— si è recata dal procuratore 
capo della Repubblica, De 
Santls per chiedere che 1 re
sponsabili delle criminali im
prese fasciste siano tempesti
vamente ' e severamente col
piti. 

La consulta antifascista, 
sottolineando 11 preordinato 
succedersi, nell'arco di una 
settimana, di ben tre episodi 
eversivi di gravità e dimen
sioni sempre crescenti, ha 
esplicitamente denunciato 
che negli ambienti neofasci
sti si sta ordendo una ma
novra « per giocare una car
ta pericolosissima per le isti
tuzioni democratiche ». 

Inadeguata 
la prevenzione 

E' una denuncia che ripe
tutamente e documentata
mente il nostro partito (an
che sulle colonne dell'Unità) 
aveva fatto alle autorità pe
riferiche e centrali dello Sta
to e che era stata riconferma
ta al prefetto da una delega
zione del segretari provincia
li dei partiti democratici com
preso quello della DC. DI 
fronte alla gravità degli ele
menti conosciuti, inadeguata 
appare, alla luce dei fatti e 
dei risultati conseguiti, l'ope
ra di prevenzione delle for
ze di polizia. 

Eppure il ' disegno eversi
vo — ad un anno dalla serie 
di attentati che furono com
piuti con bombe ad alto po
tenziale — si è andato deli
neando in maniera allarman
te, tanto che avrebbe dovuto 
indurre alla adozione di mi
sure ben più energiche, che 
comunque si impongono oggi 
di fronte al pericolo che la 
manovra fascista possa far 
registrare nuovi gravissimi 
tentativi di provocare disor
dini. 

Tempi e modi di attuazione 
di questo disegno rivelano una 
tattica ben preordinata, ela
borata, organizzata e diretta 
dalle sedi del Movimento so
ciale, guidata da esponenti del 
Movimento sociale. L'obiettivo 
è quello di creare focolai di 
sollevazione popolare in zone 
delicate della città, cercando 
di far leva sul malcontento 
creato da disagi che le stesse 
organizzazioni missine provo
cano. 

Viene scelto il disagio per 
la crisi domenicale-dei tra-

> sporti pubblici che si aggiunge 
al malessere per il vertiginoso 
rincaro del costo della vita; 
ma la manovra vive lo spazio 
di una domenica (il 23 dicem
bre) e sì spegne in isolati e 
limitati episodi di irritazione. 
Comunque insistono. La CI-
SNAL si appropria di una an
nosa vertenza dei tranvieri 
per delle competenze arretrate 
— vertenza che ì sindacati uni
tari stanno faticosamente cer
cando di portare a conclu
sione positivamente e concre
tamente — e comincia a pro
clamare scioperi « selvaggi », 
con interruzioni sempre più 
frequenti del servizio di tra
sporto alimentati da demago
giche promesse che esaspera
no la lotta e fanno degenerare 
il clima già teso in città. Ar
riva intanto la decisione dì 
aumento del prezzo del pane. 
A questo punto giovedì 17 gen
naio i missini ritengono di po
ter effettuare il primo tenta
tivo di sobillazione: un «com
mando» di picchiatori incap
pucciati scende nella intasatis-
sima via Foria lanciando vo
lantini contro il carovita fir
mati da un «comitato d'azio
ne» che ricorda esplicitamen
te Reggio Calabria, blocca al
cuni autobus, ne fa discendere 
i viaggiatori, li fracassa, semi
na il panico tra la gente incen
diando materiale di rifiuto, e 
poi sì disperile all'arrivo, tar
divo. della polizia. L'attacco è 
partito dalla sezione « Berta » 
del MSI. tra i teppisti vi sono 
elementi venuti da fuori, pro
prio da Reggio Calabria Solo 
successivamente la questura 
effettuerà delle perquisizioni 
di cui ha riferito in un rap
porto alla magistratura. 

Quattro giorni dopo, altra 
incursione a Capodichino, più 
violenta, ancora meglio orga
nizzata, con la stessa tecnica. 
Tra i picchiatori ne viene in
dividuato uno ben noto alla 
polizia. Salvatore Caruso, con-
sieliere di quartiere del MSI 
di Secondigliano, un capo-maz-

Sciopero generale a Napoli 
ulere, che però non viene arre
stato; io ritrovano gli agenti 
alla testa del disordini di ieri 
sera, lo fermano, ma ~ Incre
dibile — lo lasciano fuggire 
dopo averlo caricato su una 
jeep ed ora lo ricercano anco
ra per evasione. Nelle prime 
due imprese il coinvolgimento 
di cittadini col pretesto della 
protesta contro il carovita non 
aveva funzionato, anzi la rea
zione della gente era stata di 
sdegno; ecco perciò che i mis
sini ieri sera hanno deciso di 
scendere in campo nei panni 
CISNAL: manifestazione al 
centro della città sul tema del 
carovita. 

La vigilia di una domenica 
— quella di domani — per la 
quale la stessa CISNAL sta 
cercando di paralizzare com
pletamente 1 trasporti pub
blici con l'aiuto di un'altra 
organizzazione -aziendale di 
tipo corporativo, la CISAL, 
pare ai fascisti come un mo
mento adatto a convogliare 
frange di gente esasperata 
per qualcosa di clamoroso. 
Finito il comizio, squadre di 
picchiatori ingaggiano scon
tri con la polizia per poi pro
vocare disordini nel «quar
tieri spagnoli» mentre altre 
bande vanno fracassando e 
saccheggiando negozi al gri
do «boia chi molla»; per ore 
creano il caos, ma la gente 
dei « quartieri » li respinge e 
li scaccia. 

Isolati ancora una volta, po
trebbero però riprovarci, in
coraggiati anche da taluni 
sconcertanti comportamenti 
delle forze di polizia: la fa
cile fuga di Caruso, che con 
troppa tranquillità nei gior
ni scorsi era andato prean
nunciando nei cantieri dì la
voro (dove è vice istruttore) 
ciò che poi è accaduto ieri; 
la semplice denuncia a piede 
libero di alcuni personaggi 
del teppismo nero come il 
29enne Carmine Bruno, 11 

, 21enne Armando Bloch, il 
24enne Giuseppe Sollazzo 
(arrestati, invece, personaggi 
di minore rilievo). 

Per domani la destra ten
ta di aggravare ulteriormen
te la situazione, proclamando 
scioperi anche sulle linee fer
rate secondarie, oltre che al-
l'ATAN. E ci sarà la partita 
di calcio! 

Il • piano d'emergenza pre
parato in prefettura, accom
pagnato dalla estrema libe
ralizzazione dei criteri di con
cessione dei permessi di cir
colazione per le auto, po
trà funzionare solo se si avrà 
una grande e vigile mobili
tazione democratica, quella 
che ha puntualmente garan
tito il fallimento delle mire 
eversive dei fascisti. 

Sui fatti di Napoli si è in
trattenuto il compagno Ab-
don Alinovi, intervenendo a 
Salerno a conclusione dei la
vori della Conferenza provin
ciale degli operai comunisti. 

«Come già a Salerno, la 
maschera del " perbenismo '* 
è caduta a Napoli dal volto 
del Movimento sociale italia
no: violenza e crimini, disor
dine, aggressione a cittadini e 
rappresentanti della legge, 

• sono gli ingredienti del fa
scismo di sempre. Essi tenta-
:TIO*TJÌ coprire le loro sprege
voli imprese con tentativi di 
strumentalizzare il malessere 
popolare; ma l'alta coscien
za politica del popolo dei 
quartieri, dei commercianti e 
del ceto medio già isola la 
provocazione e scopre la fun
zione vera dei fascisti: quella 
di generare un clima di disor
dini, di violenze e di tensione 
per conto di coloro che li pa
gano. I fascisti sono al servi
zio dei grandi speculatori del 
petrolio, del -cemento, dello 
zucchero, dei grandi imbosca
tori di grano, di pasta, di 
olio che hanno determinato il 
carovita, che hanno in odio 
la democrazia, le libertà po
polari, l'unità sindacale e vo
gliono impedire al Mezzogior
no di pesare oggi nella poli
tica nazionale, nel momento 
in cui si impone una svolta 
profonda dell'economia ». 

Una domanda 
per Fanfani 

« Ma cosa incoraggia la tra
cotanza dei fascisti? Ecco la 
domanda che rivolgiamo al-
l'on. Fanfani e agli altri capi 
della DC Quali che siano le 
Intenzioni di coloro che han
no bloccato ogni tentativo di 
evitare il referendum, essi si 
sono assunti la responsabili
tà di esporre il paese a con
trapposizioni che — oggetti
vamente — aprono già da og
gi lo spazio ai nemici della 
democrazia, ai fascisti. Anco
ra una volta un segretario 
della DC. adottando la logica 
della destra per "recupera
r e " le spinte dei gruppi più 
retrivi del privilegio e della 
conservazione, di fatto minac
cia di disarmare lo Stato de
mocratico nella lotta contro 
le bande fasciste e di para
lizzare lo stesso governo per
sino sul terreno del suo inef
ficiente programma sociale. Il 
PCI è pienamente consapevo

le della gravità del momento 
e k Indica alla classe operaia 
e ai lavoratori la necessità di 
una combattiva presenza alla 
testa del malcontento popola
re, delle legittime rivendica
zioni delle masse disoccupate, 
del giovani, della povera gen
te. Nelle città meridionali la 
battaglia per la democrazia 
si vince oggi sul problemi del 
pane, del latte, dell'approvvi
gionamento, del trasporto, del 
funzionamento della scuola, 
della prevenzione delle ma
lattie e per assicurare lavoro 
a chi ne è privo e assistenza 
a chi si dibatte tra mille dif
ficoltà. Coloro che, investiti 
di funzioni di governo, lati
tano, non adottano le giuste 
misure necessarie, continuano 
a guardare indietro, sentiran
no i colpi di un'opposizione 
comunista dura; coloro che 
comprendono la necessità di 
cambiare, di impegnarsi in 
uno sforzo sociale e naziona
le di rigenerazione del tessu
to produttivo e civile, trove
ranno nei comunisti una for
za che lotta conseguentemen
te per dare al paese la gui
da nuova di cui esso ha bi
sogno. E che nessuno si il
luda: 11 Mezzogiorno non sa
rà una Vandea, saprà coglie
re la prova del referendum 

.come una grande occasione 
per dire di " n o " alla reazio
ne e all'oscurantismo». 

Richiamo alla 
responsabilità 

(Dulia prima pagina) 

neità. Ma la presenza e l'ini-
ziattva di una numerosa e com
battiva classe operaia, di un 
forte partito comunista, di Bo
lide organizzazioni sindacali e 
democratiche, di permanenti 
rapporti tra le forze politiche 
antifasciste, costituiscono pun
ti decisivi di aggregazione e 
di riferimento nelle lotte con
tro il carovita, per il lavoro, 
per la salvezza della città. 

In questa realtà certo non 
priva di problemi e di straor
dinarie tensioni, la destra mis
sina nella sua componente de
cisiva (altro che « frange » co
me qualcuno sostiene!), e col
legata con precisi • ambienti 
economici e politici, Ita deciso 
di puntare sulla provocazione 
criminosa, sul { panico, sul 
dramma, sulla tragedia nel 
tentativo di saldare la collera 
popolare con la violenza sgua-
dristica. E' un disegno chiara
mente di dimensioni naziona
li, portato avanti con fredda 
decisione e minuziosa organiz
zazione. Si tratta di « com
mandos », come è stato scrit
to, che scattano all'ora stabi
lita, nel punto stabilito, e as
saltano, bruciano, distruggono. 

Fino a questo momento, le 
azioni criminose sono state 
nettamente isolate dalla città. 
Ieri nei vicoli la gente inveiva 
contro i devastatori dei negozi 
su via Roma. I commercianti 
sono sdegnati. Le fabbriche 
domani sospendono il lavoro. 
Si va'allo sciopero generale 
regionale contro il carovita e 
contro le provocazioni fasci
ste. Ma in pari tempo occorre 

'che vi sia una svolta, uno 
scatto immediato da parte del
le autorità preposte alla tutela 
dell'ordine e della legalità de
mocratica. I nomi degli orga
nizzatori e dei protagonisti 
delle violenze fasciste li cono
sce il questore, il prefetto, la 
magistratura e probabilmente 
anche il ministro degli Interni. 

L'infiltrazione dei provoca
tori reggini e romani è nota: 
si sa dove dormono, dove man
giano, dove si riuniscono. Le 
diverse «mosse» della mano
vra missina (compresa l'ulti
ma di via Roma) sono state 
da noi denunziate tempestiva
mente alte autorità, perché i 
dirigenti del MSI e del « Fron-
te della gioventù » le prean
nunziavano pubblicamente. An
che per domani, in occasione 
del blocco dei mezzi pubblici, 
si preannunziano incidenti gra
vissimi. Non uno di questi noti 
criminali è stato arrestato, né 
prima, né dopo i fatti. 

Fino a quando questa situa
zione può reggere? Sin quan
do può essere consentito che 
vertenze sociali già straordina
riamente complicate e tese, co
me quella dei tramvieri innan
zitutto o quella degli ospeda
lieri, o dei cantierìsti vengano 
compromesse e gettate allo 
sbaraglio dal clima di provo
cazione e di turbamento pro
dotto dai missini e dalla 
Cisnal? Per essere al livello 
della responsabilità e della 
maturità democratica del po
polo napoletano, occorre che ì 
pubblici poteri a tutti i livelli 
vengano impegnati ad agire: 
avviando a soluzione i proble
mi più urgenti e drammatici, 
a cominciare da quelli del ca
rovita, dell'igiene, dell'assisten
za, del lavoro: garantendo uva 
direzione dei poteri locali al
l'altezza della tensione e dei 
bisogni popolari; colpendo ehi 
ordisce trame e provocazioni 
per gettare nel dramma una 
città duramente impegnata 
nella lotta per il proprio ri
scatto. 

Toni esasperati dei «crociati» del referendum 
(Dalla prima pagina) 

dellTJDI ha inviato un tele
gramma alla presidenza del
la RAL 

Il segretario della DC, Fan
fani, che ieri ha parlato in 
Abruzzo, si è riferito implici
tamente all'orientamento co
mune ai sindacati per una 
azione di lotta contro il ca
rovita e per una nuova po
litica economica, per eserci
tare una chiara pressione 
contro l'autonomia di CGIL* 
CISL e UIL. Il segretario de 
ha riconosciuto, bontà sua, 
che sarebbe di * apprezzabile 
utilità* il convergere di tut
ti i lavoratori su « traguardi 
costruttivi» <e questa con
vergenza, come tutti sanno. 
si è verificata da tempo). Ma 
questo sarà tanto più facile 
— secondo il segretario de — 
« quanto più attorno all'uni
tà, tante volte auspicata, non 
sorgano nubi di decisioni con
tingenti, non condivise da tut
ti, e di precipitate determi
nazioni che in molti — si di
ce — stanno facendo rinasce
re il timore di ipoteche po
litiche non accettale unani
memente dai lavoratori ». 
Una chiara « ipoteca ». come 
si vede, cerca di imporla oro-
prio il segretario della DC, 11 
quale pone, e in modo nep
pure tanto larvato, condizioni 
all'autonomo processo di uni

tà sindacale in conseguenza 
del disaccordo suo o del suo 
partito con le decisioni at
tuali del movimento sindaca
le stesso. 

UAvanti! commenterà og?i 
il discorso di Fanfani scriven
do che si tratta di a parole 
preoccupanti» per tutti colo
ro *che rammentano che da 
non dissimili atteggiamenti di 
Forlani trassero alimento le 
manovre di rottura all'interno 
della CISL, operate dall'on. 
Scalia, lo stesso Scalia al qua
le da vari giorni II Popolo de
dica spazio e rilievo». 

Proprio ieri Scalia ha fat
to diffondere il testo di una 
sua intervista alla Gazzetta 
del Mezzogiorno, con la quale 
egli cerca di distoreere e fal
sificare l'atteggiamento uni
tario delle organizzazioni sin
dacali. Secondo questo neo
campione dell' antisinrincati-
smo più viscerale, l'unità sin
dacale altro non sarebbe che 
«un cavallo di Troia» con il 
quale il PCI « cerca di rompe
re l'unità dei cattolici e de
mocratici italiani». Lo scio
pero, sempre secondo Scalia, 
sarebbe un «errore» e la li
nea delle centrali sindacali 
risulterebbe « velleitaria ». 

JAKAUAI n congresso d c i 
PSDI si svolgerà dal 2 al 6 
aprile, probabilmente a Ge

nova. Il fatto politico più si
gnificativo che segna la con
vocazione della massima as
semblea nazionale socialde
mocratica è senza alcun dub
bio la presentazione della 
mozione di minoranza da par
te di Saragat, in contrasto 
con la maggioranza Tanassi-
Orlandi - (che ha l'appoggio 
della destra di Preti). 

Il testo saragattiano è mol
to ampio e risulta imperniato 
su di una conferma della po
litica di centro-sinistra che 
suona polemica rispetto alle 
sbandate nco-centriste subite 
dall'attuale direzione. Sara
gat afferma che l'alleanza 
quadripartita «è l'unica in 
grado di dare al Paese una 
risposta adeguata alle diffi
colta che lo investono », e 
perciò i socialdemocratici non 
devono rendersi corresponsa
bili «di una politica che emar
gini il PSI dal governo». 
Quanto al PCI, Saragat af
ferma che i comunisti hanno 
un « peso determinante » nel
la vita del Paese, ti Nel Par
lamento. nei sindacati, presso 
la pubblica opinione — sostie
ne ancora la mozione sarà-
gattiana — il confronto e in 
alcuni casi anche l'accordo, 
del PCI con la DC e t partiti 
di democrazia laica è un tat
to positivo che lungi dal re
legare il PCI, come è stato 

detto con scarso discernimen
to. in una specie di ghetto, lo 
pone in prima fila nello svi
luppo sociale del Paese ». Fat
to questo riferimento alla cor
rettezza dei rapporti con la 
grande forza comunista, Sa
ragat rileva che i socialisti 
sono divisi nel giudizio sul 
PCI e sono alleati, e ciò vie
ne definito un a fatto gra
ve », con i comunisti in molti 
enti locali. 

La mozione Saragat è fir
mata, tra gli altri, anche da 
Ferri e Romita. 

ESTRAZIONI LOTTO 
DEL 26 GENNAIO 1974 

«4 54 71 31 55 
59 66 72 1 13 
34 71 11 23 25 
32 25 43 16 90 
31 59 45 47 66 
7131 6 45 52 
Il 30 33 31 3 
19 18 ti 1 12 
28 21 48 16 50 
35 43 7 15 3 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2° estratto) 
ROMA (2° estratto) 

Ai e 12» L. 3.841.000; agli 
« 11 » L. 215.500; ai e 11 » 
L. 20.900. Il MonteavMri è 
di L. 1K.6N.347. . 
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Panama 
Il viaggio .del generale 

Omar Torrijos capo del go
verno panamense in Ar
gentina e Perù ha dato un' 
opportuno rilievo al persi
stere e consolidarsi delle 
tendenze antimperialiste e , 
progressiste in America la-( 
tinn. Opportuno diciamo per-, 
chò dopo il golpe cileno 
e il ruolo di oppressore as
sunto, nel loro complesso, 
dallo forze armate di quel 
paese, e dopo il franare i 
verso destra del rinato re- ' 
girne peronista, la sensazio
ne prevalente in chi guar
dasse agli avvenimenti lati
noamericani era che un in
tera fase di positive speran
ze si fosse chiusa e una 
soltanto negativa venisse a 
sostituirla. Le stesse elezio
ni venezolane non erano 
state per incoraggiare. Con 
una certa faciloneria, - so
prattutto, alcuni hanno fat
to d'ogni erba un fascio ac
cumulando nella condanna 
qualsiasi regime che fosse 
diretto da militari senza di
stinguere tra i propositi e 
la funzione assunta nei di
versi paesi dagli uomini in 
uniforme. 

La dichiarazione firmata 
giovedì scorso tra il gene
rale Velasco Alvarado, Pre
sidente del Perù e il gene
rale Omar Torrijos, Presi
dente di Panama, conferma 
la linea dei due governi re-

' centemente espressasi con 
Ila nazionalizzazione della 
grande compagnia degli Sta
ti Uniti in Perù « Cerro de 
Pasco » e con la battaglia 
politico-diplomatica del pic
colo popolo panamense per 
la sovranità sul canale. 
Nella dichiarazione si affer
ma la necessità di stabilire 
un sistema di sicurezza eco
nomica collettiva che pro
tegga e garantisca " « l'auto
nomia dei processi naziona
li latinoamericani orientati 
verso lo sviluppo integrale 
e autodiretto»; si ribadisce 
l'adesione alla Conferenza 
dei paesi non allineati < i 
cui principi sono ottenere 
una nuova divisione inter
nazionale del lavoro basato 
sul rispetto delle giuste a-
spirazioni dei paesi in lot
ta per il loro sviluppo ». I 
due capi di Stato esprimono 
la loro aspirazione a co
struire nei loro rispettivi 
paesi « nuove istituzioni ve
ramente libere e democra-

ALVARADO — i Un 
esempio per 1 giovani 
militari » 

ticho capaci di garantire la 
crescento partecipazione del 
popolo organizzato nell'eco
nomia, nel potere e nella 
cultura ». Inoltre il gover
no peruviano dichiara di 
appoggiare le legittime ri
chiesto di recupero dell'in
tera sovranità sul canale 
avanzate da Panama men
tre il governo di questo pae
se esprime la sua approva
zione alla proposta del ge
nerale Alvarado di un bloc
co prolungato delle spese 
per gli armamenti nel con
tinente latinoamericano al
fine di utilizzare tutte le ri
sorse per lo sviluppo econo
mico e sociale. 

Ma la visita di Torrijos 
non è stata motivo soltan
to per documenti diploma
tici. Giungendo a Lima egli 
aveva salutato nel generale 
Velasco Alvarado « un esem
pio per l'America latina » 
e un uomo ammirato « non 
solamente in Perù ma da 
tutti i giovani militari d'A
merica ». Visitando quindi 
una delle grandi aziende 
agroindustriali del nord na-^ 
zionalizzate dal regime mi
litare, Torrijos ha detto ai 
contadini e operai della coo-

TORRIJOS — Frater
nità di studenti e forze 
armate 

perativa di gestione: « Non 
permettete il ritorno deli 
padrone » e a lui il diri
gente del sindacato conta
dino ha risposto: < Il segre
to del nostro successo è la 
unione tra il popolo e le 
forze armate ». Nel corso 
di un altro incontro tra il 
generale Torrijos e i mina
tori di < Marcona », dopo le 
parole del ministro peruvia
no dell'industria hanno scan
dito: « Fidel, Torrijos, Ve
lasco... uniti schiacceremo 
l'imperialismo ». 

Il Perù continua per la sua 
strada nonostante le nubi ne
ro fattesi più fitte sul conti
nente E proprio in questi 
giorni il generale Reducin-
do Zavaleta capo del SINA-
MOS (l'organizzazione per la 
mobilitazione popolare in 
favore del governo) ha 
espresso il suo « avvertimen
to serio, ma fermo » alla 
« controrivoluzione »: il pro
cesso rivoluzionario peruvia
no non indietreggerà di un 
passo ». , . . 

Ricordata la recente nazio
nalizzazione della « Cerro 
de Pasco », Zavaleta ha ag
giunto che le prossime mi
suro per la creazione di un 
sistema di aziende di pro
prietà sociale significheran
no il formarsi « della base 
economica della nuova so
cietà di lavoratori ». 

Dal canto suo Torrijos, 
prima della «partenza, ave
va indetto una « giornata 
civica » di fraternizzazione 
tra militari • e studenti, la 
prima nella storia del pae
se. Si è trattato di un in
contro tra ufficiali e solda
ti e centinaia di aderenti al
l'organizzazione studentesca 
articolato in seminari, di

battiti e lavoro comune nei 
campi insieme ai contadini. 
La destra panamense ha de
finito queste giornate « ini
ziative per l'indottrinamen
to comunista dell'esercito 
nazionale ». 

Un breve panorama, dun
que di una realtà latinoame
ricana che non si lascia li
vellare secondo questa o 
quella tendenza e che invi
ta ad evitare affrettate con
clusioni su un continente 
dove instabilità, e com
plessità degli sviluppi poli
tici si manifestano con par
ticolare acutezza. 

Guido Vicario 

Per la terza notte consecutiva la città attaccata dai partigiani 

Le forze di Lon Noi subiscono 
pesanti perdite a Phnom Penh 
Le forze del FUNK sparano con cannoni sottratti agli ameri
cani — La RDV richiama Thieu al rispetto degli accordi — Ma
novre diplomatiche di Saigon per mascherare la scalata militare 

Rilasciati in Cile 

alcuni 

detenuti politici 
SANTIAGO. 26 

La vasta campagna Interna
tionale di solidarietà con le 
vittime della repressione in Cile 
sta dando alcuni frutti positi
vi. E' di ieri la notizia del ri
lascio di Aniceto Rodriguez, 
ex segretario generale del Par
tito socialista. Oggi si appren
de che è stato rimesso in liber
tà il cantante e folk > Angel 
Parrà, comunista, che era sta
to arrestato subito dopo il col-
?> di stato dell'I 1 settembre. 

arra, che è figlio di una ce
lebre cantante di canzoni di 
protesta. Violetta, morta nel 
67. dirigeva con la sorella Isa-

bel un locale nel centro di San
tiago. 

Secondo la Heuter. in questi 
ultimi tempi sono stati rimes
si in libertà anche due mini
stri del governo Allende: Pa-
scual Barrazza (lavori pubblici) 
• Carlos Briones (interni). 

Tuttavia, altri due esponenti 
politici sono stati arrestati: Exe-
quel Ponce e Alessandro Jili-
berto. entrambi membri della 
commissione politica del PS. 
Quest'ultimo è piantonato in un 
ospedale dopo essere stato sot
toposto a feroci torture. 

PHNOM PENH. 26 
Per la terza notte consecu

tiva le artiglierie del Fronte 
unito nazionale cambogiano 
hanno bombardato la capita
le collaborazionista, causando 
durissime perdite in campo 
nemico. Una sessantina di 
proiettili da 103 millimetri, 
sparati con obici di fabbrica
zione americana catturati dai 
patrioti, sono caduti sul
l'aeroporto di Pochetong e 
sul quartiere di Stungmean 
Chey. alla periferia sud-occi
dentale di Phnom Penh. VI 
sarebbero stati sei morti e 
22 feriti. In 48 ore, comples
sivamente, secondo fonti mi
litari, i morti sarebbero stati 
53 e i feriti 150. 

L'aviazione di Lon Noi ha 
compiuto ben 68 raid « ma — 
dice l'agenzia Prance Presse 
— non è riuscita a neutraliz
zare le batterie che bombar
dano la capitale». Le quali 
consisterebbero soltanto — 
secondo la stessa agenzia — 
di « tre o quattro cannoni da 
103 millimetri catturati alle 
forze governative e di un in
gente quantitativo di muni
zioni J». 

Truppe speciali hanno an- -
che cercato dì costringere i 
reparti popolari a ripiegare 
sulle rive del fiume Prek 
Thnot, senza tuttavia conse
guire alcun risultato. I com
battimenti, secondo l'agenzia 
americana AP, sono stati as
sai aspri. 

Direttore 
AIDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Alessandro CarduMi -

Iterino al n. 243 del Resisto Stampa 4el Tribunal* di Roma 
L'UNITA' autorizzuion* a stornala murala numero 4555 

DIREZIONE REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 00115 Roma, 
Via dei Taurini. 19 • Teleioni centralino: 4950251 - 4950352 • 
4950353 • 4950355 • 4951251 - 4951252 - 4951253 - 4951254 
4951255 - ABBONAMENTO UNITA' (versamento *» c/c postala 
n. 3 /5531 intestato ai Amministrazione de l'Uniti, viale Fulvio 
Testi, 75 . 20100 Milano) • ABBONAMENTO • « NUMERI: 
ITALIA annuo 26.700. semestrale 14.000. trimestrale 7.350. ESTE
RO annuo 38.700, semestrale 20.000. trimestrale 10.350. ABBO
NAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA annuo 31.000, semestrale 16.400, 
trimestrale S.600. ESTERO annuo 44.500. semestrale 23.150. 
trimestrale 11.950. PUBBLICITÀ': Concessionaria esclusiva S.P.I. 
(Società per la Pubblicità in Italia) Roma, Piana San Lorenzo in 
Lucina, n. 26 « I M succursali In Italia - Telefono 6M.541-2-3-4-5. 
TARIFFE (a mra. per colonna) Commercial*. Edizione tenera!*) 
feriale L. 550. festivo L. 700. Edi*. Italia settentrionale L. 400-500. 
Esfiz. Italia centro-meridionale L. 300-350. Cronache locali: Roma 
U 150-250; Firenze L. 150-220; Toscana L. 100-150; Napeli-Campa-
nia L. 100-130; Resional* Centro-Sud L. 100-120; Milano-Lombardia 
L. 180-250; Bologna L. 155-300; Cenorj-Lifuria L. 150-200; 
Torino-Piemonte. Modena, Regolo E.. Emilia-Romatna L. 100-150; 
Tre Venezia L. 100-120 - PUBBLICITÀ' FINANZIARIA. LEGALE, 
REDAZIONALE; Edizione tenera!* L. 1.000 al rem. Edit, Italia 
•«mntrional* L. 500. Edizione Italia Centro-Sud L. 500. 

ft*bil lm*nt* Tipografico C A . T . I . 001 «5 Roma • Via * * l Taurini, 1» 

SAIGON, 28 
" Secondo fonti saigonesi, un 
cargo militare sul quale viag
giava il comandante della ma
rina di Thieu. ammiraglio 
Tran Van Chon sarebbe stato 
colpito da un missile mentre 
viaggiava dalla base di Da-
nang a Saigon, sorvolando na
turalmente zone amministra
te dal GRP. L'aereo sarebbe 
stato tuttavia in grado di pro
seguire per la sua rotta e a 
bordo non vi sarebbero state 
vittime. 

In campo politico e diplo
matico vanno registrate oggi 

•due mosse di Thieu: una pro
posta di «normalizzazione dei 
rapporti» ad Hanoi — con la 
quale il tiranno mira a ma
scherare le sue sistematiche 
violazioni degli accordi di Pa
rigi di cui ricorre il primo an
niversario e le sue intenzioni 
di proseguire su questa strada 
— e la firma di alcuni «emen
damenti costituzionali » con i 
quali egli mira a prolungare 
la sua permaner za alla testa 
del gruppo dirigante asservi
to agli Stati Uniti 

Della prima proposta si è 
fatto portavoce il ministro de-

- gli Esteri dell'amministrazio
ne. Vuong Van Bac, il quale, 
nel corso di una conferenza 
stampa, ha parlato di a patto 
di non aggressione» tra Sai
gon e Hanoi, allo scop-i <ii 
«ridurre la tensione nel Viet
nam ». La RDV ha espresso 
un primo giudizio negativo 
sulla proposta tramite la oro
pria delegazione nella Cori-
missione militare quadripar
tita. un portavoce della quale 
ha dichiarato che essa * mira 
a coprire di fronte all'opinio
ne pubblica le violazioni del
la tregua da parte di Saigon » 

Per «ridurre la tensione» 
i saigonesi dovrebbero sem
plicemente rispettare gli ac 
cordi di Parigi, smettendo In 
nanzitutto di bombardare e 
aggredire le zone amministra
te dal GRP. liberando i pri
gionieri politici, promuoven
do la nascita dei Consigli na 
zionali di pacificazione con 
la partecipazione della « terza 
componente» per indire ele
zioni democratiche, dalle qua
li sorga un governo veramm-
te rappresentativo del popolo 
vietnamita. 
• Il tiranno, invece, va giusto 
nella direzione opposta agli 
obblighi derivanti dagli accor
di di Parigi, come conferma 
la firma, avvenuta oggi, di tre 
«emendamenti» costituzionali, 
che gli consentiranno di pre
sentarsi candidato per la ter-

. za volta alle « presidenziali * 
del prossimo anno. 

Erano state pubblicate ieri mattina dai giornali egiziani 

Smentite voci d'un 
% * t , 

di Nixon nei Paesi arabi 
« A! Ahram » sottolinea l'importanza della visita di Fahmy a Mosca e del mantenimento di rap
porti di cooperazione fra URSS ed Egitto — A Suez il primo convoglio egiziano — Insoddisfatto 
Gheddafi dell'incontro con Burghiba a Ginevra —Conclusa la visita di Jobert in Arabia Saudita 

! . 5V? ,« 

IL CAIRO. 26 
La notizia di un viaggio di 

Nixon in Medio Oriente nel 
giro del prossimi tre mesi — 
data come quasi certa stama
ni dal giornali egiziani e so
prattutto dall'ufficioso Al Ah
ram — è stata questa sera 
smentita a Washington dalla 
Casa Bianca. Al Ahram ha 
scritto stamani, attribuendo 
la notizia a «fonti Informa
te», che il presidente ame
ricano visiterebbe gli stessi 
Paesi In cui si è svolta la mis
sione di Henry Klsslnger e 
che 11 viaggio avverrebbe qua
si certamente entro il mese di 
aprile. La stessa informazione 
è stata ripresa da altri gior
nali cairoti. 

Come si è detto, nel pome
riggio un portavoce presiden
ziale, a Washington, ha smen
tito la notizia, affermando 
che « non vi sono piani del 
genere » e lasciando capire 
che una simile iniziativa è 
comunque prematura. Al Di
partimento di Stato si con
ferma invece che Kisslnger 
tornerà in Medio Oriente, qua
si certamente in febbraio, per 
discutere il disimpegno tra 
forze israeliane e siriane. 

Le voci sul viaggio di 
Nixon forniscono ai gior
nali egiziani l'occasione per 
affrontare • il tema dei rap
porti fra l'Egitto e gli USA 
e fra l'Egitto e la Unione 
Sovietica. Il direttore del set
timanale Akhbar - El Youm, 
Abdel Khuddus, scrive: «Non 
possiamo contare sull'America 
a scapito dell'Unione Sovieti
ca, come non possiamo con
tare sulla Russia a scapito 
degli Stati Uniti... Nonostan
te la politica di distensione 
e di coesistenza pacifica fra 
Unione Sovietica e America, 
ognuna delle due superpoten
ze conserva la propria per
sonalità, distinta e separata 
dall'altra ». 

Al Ahram si preoccupa (ed 
è indubbiamente significativo 
che sia proprio u giornale 
di Hassanein Heykal a far
lo) di dissipare le voci cir
colate nei giorni scorsi, in 
ambienti giornalistici medio
rientali, circa un raffredda-
mente nelle relazioni Egitto-
URSS, come conseguenza più 
o meno immediata del ruolo 
svolto da Henry Kissinger nel
la conclusione dell'accordo di 
disimpegno con Israele. Il gior
nale scrive infatti che la re
cente visita del ministro de
gli esteri Ismail Fahmy in 
Unione Sovietica è particolar
mente importante perché «si 
è svolta dopo un periodo di 
intensa attività americana... 
Occorre una identità di vedu
te fra noi e Mosca — ag
giunge Al Ahram — soprat
tutto in previsione delle pros
sime tappe. L'URSS appogge
rà sempre il diritto arabo; 
deve perciò essere messa al 
corrente di ogni passo com
piuto. L'America si è mossa 
soltanto dopo il 6 ottobre e 
dopo che gli arabi hanno co
minciato ad utilizzare il pe
trolio come arma». -

U giornale scrive poi che 
Fahmy ha illustrato dettaglia
tamente a Breznev la map
pa del disimpegno fra egizia
ni ed israeliani ed ha discus
so con i dirigenti di Mosca 
«l'assistenza militare che la 
URSS fornirà in futuro allo 
Egitto, la elaborazione di un 
piano preciso di cooperazione 
economica e politica, nonché 
iniziative egiziano • sovieti
che che equilibrino i passi 
americani s. Sì è parlato an-

' che, aggiunge Al Ahram, « del 
la cooperazione fra i due Pae
si per ottenere la partecipa
zione dei palestinesi alla Con
ferenza di Ginevra». 

A ' sua * volta Akhbar 
El Youm affronta esplicita
mente il problema delle vo
ci di cui sopra si è detto: 
«Prima della visita di Fahmy 
a Mosca — scrive infatti il 
settimanale — circolavano 
strane voci in merito a una 
certa freddezza nelle relazio
ni fra Egitto e Unione Sovie
tica a causa della visita di 
Henry Kissinger in Egitto. Ma 
la visita di Fahmy, il quale 
ha messo Mosca al corrente 
della evoluzione dei colloqui 
con Kissinger, ha dimostra
to con quanta cura l'Egitto 
desidera consolidare le sue 
relazioni con l'URSS». 

Un altro argomento che è 
al centro dei commenti odier
ni dei giornali cairoti è — ov
viamente — lo «sganciamen
to» delle forze israeliane, i-
niziato ufficialmente ieri, ma 
già in corso da un paio di 
giorni. Ieri per la prima vol
ta dall'ottobre scorso è en
trato a Suez un convoglio di 
autocarri egiziani guidati da 
autisti egiziani e non dai sol
dati dell'ONU. « Israele acce
lera il ritiro». «Gli israelia
ni ammainano la bandiera 
senza nessuna cerimonia », 
«Piegano le tende e se ne 
vanno»: cosi intitolano visto
samente, i giornali del Cairo 
i quali peraltro ribadiscono 
che il ritiro dalla riva occi
dentale e ' dal - Canale deve 
essere il primo passo verso 
10 sgombero totale dei ter
ritori occupati. 

Infine il tema dell'unità a 
raba: i giornali sottolineano 
che essa è stata operante e 
determinante durante la guer
ra e si augurano che pos
sa essere mantenuta anche 
« nel corso della battaglia del
la pace», pur rilevando che 
«in tempo di pace è più dif
ficile salvaguardare l'unità ». 
11 discorso sull'unità è co
munque mantenuto nei suoi 
termini generali: manca cioè 
ogni riferimento, ad esempio, 
alla visita - lampo di Ghed
dafi ieri a Ginevra per in
contrarsi con Burghiba e cer
care di rilanciare, in tempi 
brevi, l'unificazione fra Toni-

ri saudita Sakkaf hanno de
ciso di dar vita ad una Com
missione ministeriale congiun
ta, Incaricata di sovrintende
re alla cooperazione economi
ca e tecnica a .lungo ter
mine fra i due Paesi; la com
missione si dovrebbe riunire 
ogni sei mesi. 

Per ' quel che riguarda la 
fornitura di armi france
si, sempre in cambio di pe
trolio, si parla della creazio
ne di un sistema di difesa 
aereo, con basi missilistiche 

e Mlrages. La Francia, si af
ferma a Gedda, darebbe 11 
suo contributo anche alla co
struzione di raffinerie petrol
chimiche e di greggio, sulle 
quali l'Arabia conta per la 
industrializzazione e la diver
sificazione della sua econo
mia. • , 

Il ministro degli esteri fran
cese Jobert dovrebbe giunge
re domani nel Kuwait, secon
da tappa del suo giro nel 
Paesi del Medio Oriente e 
del Golfo Arabico. 

Inizia domani al Cairo 
- i > 

La visita del 
ministro Moro 

nel Medio Oriente 
• * * • *• * 

Esistono concrete possibilità di sviluppare I 
rapporti economici e politici fra l'Italia e I 
Paesi arabi, produttori e non. di petrolio 

sia e Libia. Gheddafi ' è ri
partito stamani . per Tripoli, 
senza rilasciare dichiarazio
ni. ed è da ritenere che non 
abbia avuto molta soddisfa
zione dagli Interlocutori tunl- ' 
sini. Il ministro degli esteri 
tunisino Chattl ha detto che 
« tutto procede bene » ma che 
per il referendum sull'unifica
zione « ci vorranno tre o quat
tro mesi ». 

* • • '' 1 '. >. 
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Il ministro degli esteri fran
cese - che conclude oggi 
la sua visita ufficiale in A-
rabia Saudita, ha avuto un 
Incontro di tre quarti d'ora 
con Re Feisal. Il colloquio 
si è svolto nel Palazzo rea
le di Gedda e su di esso 
non vengono forniti partico
lari. Fonti non ufficiali dan
no per imminente la firma 
dell'accordo — di cui si par
la da vari giorni — per la 
fornitura all'Arabia Saudita di 
macchinari industriali france
si in cambio di petrolio. Fon
ti di stampa arabe afferma
no che a questo riguardo Jo
bert e il ministro degli este-

Lunedì Breznev 

arriverà all'Avena 
' ' L'AVANA. 26 

Il segretario 1 generale del--
PCUS Breznev arriverà' a Cu
ba lunedi pomeriggio. 

Lo ha annunciato oggi radio 
L'Avana, aggiungendo che in 
onore dell'ospite è in corso di 
preparazione una grande ma
nifestazione popolare. 

La visita di Breznev — ha 
dichiarato il presidente della 
associazione per l'amicizia cu
bano-sovietica Eoilo Mannel
lo — confermerà la profonda 
unità ideologica e politica fon
data sul marxismo-leninismo 
fra i partiti comunisti e i diri-' 
genti di Cuba e dell'Unione 
Sovietica. 
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Dopo il golpe di Bordaberry e dei militari 
E 

Il compagno Arismendi 
sfuggito alla cattura 

Il segretario del PC uruguaiano dirige nella clan
destinità il lavoro del partito - Un incontro di 

. , Rodriguez con Novella 
' Il compagno Enrico Rodri
guez della segreteria del 
PC uruguayanó si è incon
trato con ì compagni Ago
stino Novella dell'Ufficio po
litico del PCI e presidente ' 
della Commissione per le 

. relazioni internazionali e 
.Franco Saltarelli della Se
zione esteri. • 

Il compagno Rodriguez ha 
fornito un'ampia informazio
ne sulla situazione politica 
in Uruguay dopo il « golpe » 
del presidente Bordaberry. e 
dei militari, che hanno mes
so fuori legge i partiti del
l'opposizione e la Confedera
zione generale del lavoro. 
sciolto il Parlamento, messo 
il bavaglio alla stampa, sop
pressa ogni libertà demo
cratica. 

Malgrado la dura repres-
' sione, ha informato il com
pagno Rodriguez, il Partito 

comunista prosegue la sua , 
lotta unitaria con le altre 
forze (socialisti, cattolici, in
dipendenti) che avevano da
to vita ' alla coalizione del 
Frente Amplio. Anche nelle 
condizioni di illegalità il 
Partito comunista è alla te
sta'delle-lotte per il ripri
stino delle libertà democra
tiche. 

Il compagno Rodriguez ha 
comunicato che il segretario 
generale del Partito comu
nista uruguayanó Rodney 
Arismendi — contrariamente 
a notizie pervenute tempo 
fa in Europa — è riuscito 
a sfuggire alla • cattura e 
dirige, nella più stretta il
legalità, il Partito e la lot
ta antifascista. Si trova in
vece agli arresti, ormai da 
molti mesi il presidente del 
Frente Amplio generale Li-

' ber Seregni. 

Il ministro degli Esteri on. 
Moro inizlerà domani la sua 
visita in alcuni Paesi del 
Medio Oriente, nel corso del
la quale toccherà successiva
mente il Cairo, Kuwait, Tehe
ran e Riad. Il viaggio, come 
è noto, si snoderà nell'arco 
di una settimana, per con
cludersi con il rientro in Ita
lia domenica 3 febbraio. 

Il viaggio del ministro de
gli Esteri aveva costituito og
getto di Ipotesi ed Illazioni 
già da diversi giorni: la re
lativa notizia, lanciata da un 
quotidiano milanese e poi ri
presa da un'agenzia di stam
pa, non era stata né confer
mata né smentita dalle fonti 
della Farnesina, dove ci si 
era limitati ad affermare 
che una iniziativa del genere 
era «allo studio», ma non 
si poteva considerare defini
ta né nel tempi né nelle tap
pe specifiche. 

Evidentemente si aspetta
va che venissero a matura
zione le premesse politiche 
del viaggio stesso, e soprat
tutto le dichiarazioni che il 
ministro Moro ha pronuncia
to mercoledì dinanzi alla 
Commissione esteri del Sena
to; mentre d'altro canto la 
missione dell'ambasciatore 
Sensi in Arabia Saudita — 
contemporanea a quella del 
sottosegretario Bensì in Irak 
e in Siria — contribuiva a 
preparare materialmente 11 
terreno. E' stato poi lo stes
so on. Moro, proprio duran
te il suo discorso alla Com
missione esteri, a conferma
re la sua «imminente visi
ta» in Medio Oriente ' 

Non c'è dubbio che le di
chiarazioni con cui l'on. Mo
ro ha chiarito, mercoledì al 

•Senato, la posizione del go
verno italiano sulle prospet
tive della situazione medio
orientale. hanno -concreta
mente spianato la via a quel
la presa (,o ripresa) di con
tatto diretto con i Paesi del 
Medio Oriente e del Nord-
Africa alla quale il governo 
si era detto più volte dispo
sto, senza però far seguire 
alle parole atti politici con
creti e che corrisponde ad un 
obbiettivo interesse del no

stro Paese, non solo dal pun
to di vista della politica di 
distensione e di pace nel Me
diterraneo, ma anche sotto 
l'aspetto dello sviluppo del 
rapporti economici e commer
ciali. • * 

I ministri del petrolio sau
dita, Yamani, e algerino, Ab-
dessalam, avevano già nel 
corso della loro recente visi
ta a Roma ribadito la piena 
disponibilità degli arabi ad 
un rapporto autonomo e di
retto con il nostro Paese, ma 
avevano chiesto che l'Italia 
rendesse pubblica ed ufficia- ' 
le la sua posizione in favore 
di una corretta interpretazio
ne della risoluzione n. 242 
dell'ONU. La buona disposi
zione della parte araba veni
va poi confermata dai citati 
viaggi dell'on. Bensì a Bagh
dad e Damasco e dell'amba
sciatore Sensi a Rlad. 

Mercoledì alla Commissio
ne esteri, come è noto, il 
ministro Moro ha affermato 
esplicitamente che il gover
no italiano intende la riso
luzione n. 242 nel senso che 
Israele deve ritirarsi da tut
ti 1 territori arabi occupati, 
ciò scaturendo dal principio 
della illiceità della acquisi
zione di territori con la for
za, ed ha aggiunto che il 
problema palestinese non è 
problema di assistenza ma è 
il problema politico di un 
popolo che aspira a riavere 
una Patria. 

Sulla base di questo chia
rimento politico, la strada è 
dunque aperta ad una frut
tuosa collaborazione fra Ita
lia e mondo arabo ed alla 
possibilità che il nostro Pae
se — anche nel concerto eu
ropeo — dia un suo specifi
co contributo alla realizza
zione di una pace giusta e 
duratura in Medio Oriente. 
E' in questo contesto che va 
inquadrato il viaggio che 
l'on. Moro inizia oggi e nel 
corso del quale si arriverà 
forse alla firma di quell'ac
cordo fra Italia e Arabia Sau
dita (forniture industriali in 
cambio di petrolio, secondo 
l'esemplo francese e britan
nico) di cui da tempo ai 
parla. 
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